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1. RELAZIONE TECNICA SULLA CONSISTENZA E TIPOLOGIA DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

1.1 INTRODUZIONE 

Il presente progetto riguarda l’impianto elettrico previsto presso l’area feste di nuova costruzione da 

realizzarsi c/o il centro sportivo comunale di Via Piave a Castronno (VA). Ai sensi dell’art. 5 comma 2 

lettera c) del D.M. 37/08, l’impianto in oggetto rientra nei limiti della progettazione obbligatoria da 

parte di professionista abilitato in quanto trattasi di “impianti di produzione, trasformazione, 

trasporto, distribuzione ed utilizzazione dell’energia elettrica relativi agli immobili adibiti ad attività 

produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione 

superiore a 1000V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze sono alimentate in bassa 

tensione aventi potenza impegnata superiore a 6kW o qualora la superficie superi i 200m²” 

Il progetto elettrico elaborato è di tipo esecutivo e contiene le specifiche tecniche e le prescrizioni di 

sicurezza, previste dalle norme tecniche vigenti, indispensabili per la corretta esecuzione delle 

modifiche richieste. 

1.2 DATI DI PROGETTO 

La nuova area feste, da realizzarsi presso il centro sportivo comunale di Via Piave s.n.c a Castronno 

(VA), sarà costituita da una costruzione parallelepipeda a base rettangolare costituita dai seguenti 

ambienti: 

• N.1 locale bar; 

• N.1 cucina industriale con utenze sia a gas che elettriche; 

• N.1 locale lavaggio stoviglie; 

• N.1 deposito con annessa centrale tecnologica; 

• N.1 ripostiglio; 

• N.4 servizi igienici (di cui N.1 ad uso disabile); 

• Disimpegni e corridoi. 

E’ previsto anche un porticato esterno che sarà allestito con tavoli e sedie per la sosta del pubblico 

durante l’utilizzo dell’area feste. 

L’impianto elettrico esistente sarà di nuova realizzazione; verrà, pertanto, installato un nuovo 

impianto elettrico conforme alle esigenze dell’attività ludica di cui sopra ed alla normativa vigente.  
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• PROPRIETÀ IMMOBILE E COMMITTENTE: 

COMUNE DI CASTRONNO 

Piazza del Comune, 1 

21040 – Castronno (VA) 

• SEDE DEI LAVORI:  

Centro Sportivo Comunale 

Via Piave, s.n.c. 

21040 – Castronno (VA) 

Il presente progetto ha come oggetto la realizzazione di1: 

• Impianto distribuzione prese e F.M; 

• Impianto illuminazione ordinaria e di emergenza; 

• Impianto di rivelazione gas metano; 

• Impianto di terra; 

• Quadri di comando e protezione. 

Per la realizzazione degli stessi si fa riferimento alle tavole grafiche e schemi elettrici allegati. La 

scelta del potere di interruzione delle nuove protezioni elettriche da installarsi è stata effettuata 

considerando il parametro ICN in accordo alla norma CEI EN 60898 – “Interruttori automatici per la 

protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici e similari”. 

1.3 PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E LEGISLATIVI 

Sono vigenti i seguenti principali riferimenti normativi: 

CEI 0-2 - “Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici”. 

CEI 0-21 - “Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle 

imprese distributrici di energia elettrica”. 

CEI 11-17 - “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo”. 

CEI 11-27 - “Esecuzione dei lavori su impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1.000 V in 

corrente alternata ed a 1.500 V in corrente continua”. 

CEI EN 60947, Apparecchiature a bassa tensione - Parte 2 - Interruttori automatici  

CEI EN 62208 (CEI 17-87) - Involucri vuoti per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 

 

1 Per un maggiore dettaglio riferirsi al Par. 1.4 – Limiti della progettazione  - del presente documento 

http://webstore.ceiweb.it/webstorecopertina.aspx?ID=13608&PR=NO
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bassa tensione - Prescrizioni generali 

CEI EN 61439-1 (CEI 17-113) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 

(quadri BT) Parte 1: Regole generali 

CEI EN 61439-2 (CEI 17-114) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 

(quadri BT) Parte 2: Quadri di potenza 

CEI EN 60947-2/17-5 “Apparecchiature a bassa tensione Parte 2: Interruttori automatici”. 

CEI 20-19/14 - “Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V”. 

CEI 20-20 - “Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V”. 

CEI 20-21 - “Calcolo delle portate dei cavi elettrici. Parte 1: In regime permanente (fattore di carico 

100%)”. 

CEI 20-22 e successive varianti: Prove d’incendio su cavi elettrici 

CEI 20-36/Ab, 4-0, 5-0: Prove di resistenza al fuoco per cavi elettrici in condizioni di incendio - Integrità del 

circuito 

CEI-UNEL 35318: Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G16, sotto 

guaina di PVC, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da 

Costruzione (CPR) – Cavi unipolari e multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con o senza 

schermo (treccia o nastro) – Tensione nominale Uo/U 0,6/1kV – Classe di reazione al fuoco: Cca-s3,d1,a3 

CEI 20 CEI-UNEL 35310: Cavi per energia isolati in gomma elastomerica di qualità G17, con particolari 

caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) – Cavi 

unipolari senza guaina con conduttori flessibili – Tensione nominale Uo/U 450/750 V – Classe di reazione 

al fuoco: Cca-s1b,d1,a1CEI 20-37: Prove sui gas emessi durante la combustione di cavi elettrici e dei 

materiali dei cavi 

CEI 20-38: Cavi senza alogeni isolati in gomma, non propaganti l’incendio, per tensioni nominali U0/U non 

superiori a 0,6/1 kV 

CEI 20-38/2/Ab: Cavi isolati con gomma non propaganti l'incendio e a basso sviluppo di fumi e gas tossici e 

corrosivi Parte 2 - Tensione nominale Uo /U superiore a 0,6/1 kV 

CEI 20-45: cavi resistenti al fuoco isolati con mescola elastomerica con tensione nominale Uo/U non 

superiore a 0,6/1KV 

D.Lgs N.106/17: “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento UE N. 

305/2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che 

abroga la direttiva N. 89/106/CEE” 

CEI 23-49 - Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari - Parte 2: 

Prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed apparecchi che 
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nell’uso ordinario dissipano una potenza non trascurabile -1996 e varianti succ. 

CEI 23-51 - Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare 2004 

CEI UNEL 37118 (CEI 23Ab): Tubi protettivi rigidi ed accessori di materiale termoplastico - Tubi di 

polivinilcloruro serie pesante 

CEI EN 60423 (CEI 23-26): Tubi per installazioni elettriche - Diametri esterni dei tubi per installazioni 

elettriche e filettature per tubi e accessori  

CEI EN 61537 (23-76): Sistemi di canalizzazioni e accessori per cavi - Sistemi di passerelle porta cavi a 

fondo continuo e a traversini 

CEI EN 61386-1 (CEI 23-80): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 

Parte 1: Prescrizioni generali 

CEI EN 61386-21 (CEI 23-81): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 

Parte 21: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori  

CEI EN 61386-22 (CEI 23-82): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 

Parte 22: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori 

CEI EN 61386-23 (CEI 23-83): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 

Parte 23: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori  

CEI EN 61386-24 (CEI 23-116): Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche. Parte 24: Prescrizioni 

particolari - Sistemi di tubi interrati  

CEI EN 61386-25 (CEI 23-125): Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche. Parte 25: Prescrizioni 

particolari per i dispositivi di fissaggio  

EN 60669-1 (CEI 23-9) e successive varianti: Apparecchi di comando non automatici per installazione 

elettrica fissa per uso domestico e similare - Parte 1: Prescrizioni generali 

EN 60309-1 (CEI 23-12/1), EN 60309-2 (CEI 23-12/2): Spine e prese per uso industriale. Parte 1: 

Prescrizioni generali  - Parte 2: Prescrizioni per intercambiabilità dimensionale per apparecchi con spinotti 

ad alveoli cilindrici  

EN 61008-1 (CEI 23-42) e successive varianti 23-42: Interruttori differenziali senza sganciatori di 

sovracorrente incorporati per installazioni domestiche e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 

EN 61008-2-1 (CEI 23-43): Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente incorporati per 

installazioni domestiche e similari - Parte 2-1: Applicabilità delle prescrizioni generali agli interruttori 

differenziali con funzionamento indipendente dalla tensione di rete  

EN 61009-1 (CEI 23-44) e successive varianti: Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente 

incorporati per installazioni domestiche e similari. Parte 1: Prescrizioni generali 
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EN 61009-2-1 (CEI 23-45) e successive varianti: Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente 

incorporati per installazioni domestiche e similari. Parte 2-1: Applicabilità delle prescrizioni generali agli 

interruttori differenziali con funzionamento indipendente dalla tensione di rete  

EN 61058-2-5 (CEI 23-47): Interruttori per apparecchi. Parte 2-5: Prescrizioni particolari per i selettori  

CEI 23-50: Spine e prese per usi domestici e similari Parte 1: Prescrizioni generali  

EN 61543 (CEI 23-53) Norma CEI 23-57: Interruttori differenziali (RCD) per usi domestici e similari. 

Compatibilità elettromagnetica  

EN 60669-2-3 (CEI 23-59): Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso 

domestico e similare 

Parte 2-3: Prescrizioni particolari - Interruttori a tempo ritardato 

EN 60669-2-1 (CEI 23-60) e successive varianti: Apparecchi di comando non automatici per installazione 

elettrica fissa per uso domestico e similare 

Parte 2-1: Prescrizioni particolari - Interruttori elettronici 

EN 60669-2-2 (CEI 23-62): Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso 

domestico e similare 

Parte 2-2: Prescrizioni particolari - Interruttori con comando a distanza (RCS) 

CEI EN 60898-1/A13/23-3/1 - “Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti 

domestici e similari”. 

CEI EN 60669-1/23-9 - “Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso 

domestico e similare. Parte 1: Prescrizioni generali”. 

CEI EN 60309-1/23-12/1 - “Spine e prese per uso industriale. Parte 1: Prescrizioni generali”. 

CEI EN 60309-2/23-12/2 - “Spine e prese per uso industriale. Parte 2: Prescrizioni per intercambiabilità 

dimensionale per spine e prese con spinotti ad alveoli cilindrici”. 

CEI EN 61008-1/23-42 - “Interruttori differenziali senza sganciatori sovracorrente incorporati per 

installazioni domestiche e similari. Parte 1: Prescrizioni generali”. 

CEI EN 61008-2-1/23-43 - “Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente incorporati per 

installazioni domestiche e similari. Parte 2-1: Applicabilità delle prescrizioni generali agli interruttori 

differenziali con funzionamento indipendente dalla tensione di rete”. 

CEI EN 61009-1/23-44 - “Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per 

installazioni domestiche e similari. Parte 1: Prescrizioni generali”. 

CEI EN 61009-2-1/23-45 - “Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente 

incorporati per installazioni domestiche e similari. Parte 2-1: Applicabilità delle prescrizioni generali agli 

interruttori differenziali con funzionamento indipendente dalla tensione di rete”. 
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Norma CEI 46-136: Guida alle Norme per la scelta e la posa dei cavi per impianti di comunicazione  

CEI EN 60529 (CEI 70-1) - Gradi di protezione degli involucri (Codice IP) - 1997 e varianti succ. 

CEI 64-8/1 - “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente 

alternata ed a 1.500 V in corrente continua. Parte 1: Oggetto, scopo e principi fondamentali”. 

CEI 64-8/2 - “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente 

alternata ed a 1.500 V in corrente continua. Parte 2: Definizioni”. 

CEI 64-8/3 - “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente 

alternata ed a 1.500 V in corrente continua. Parte 3: Caratteristiche generali”. 

CEI 64-8/4 - “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente 

alternata ed a 1.500 V in corrente continua. Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza”. 

CEI 64-8/5 - “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente 

alternata ed a 1.500 V in corrente continua. Parte 5: Scelta ed installazione dei componenti elettrici”. 

CEI 64-8/6 - “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente 

alternata ed a 1.500 V in corrente continua. Parte 6: Verifiche”. 

CEI 64-8/7 - “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente 

alternata ed a 1.500 V in corrente continua. Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari”. 

CEI 64-12 - “Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario”. 

Norma CEI 64-14 Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori 

CEI 64-54 - “Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti elettrici 

utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici. Criteri 

particolari per locali di pubblico spettacolo”. 

CEI 99-1 – “Correnti di cortocircuito nei sistemi trifasi in corrente alternata Parte 3: Correnti durante due 

cortocircuiti fase-terra simultanei e distinti e correnti di cortocircuito parziali che fluiscono attraverso 

terra” 

CEI EN 60079-10/1 – “Atmosfere esplosive. Classificazione dei luoghi – Atmosfere esplosive per la 

presenza di gas” 

CEI EN 62305-2 – “Protezione contro i fulmini. Valutazione del rischio” 

UNI 12464-1 - “Illuminazione artificiale nei luoghi di lavoro”. 

Oltre al rispetto di legge e norme, l’impianto elettrico può essere soggetto ad altri vincoli: 

• Disposizioni dell’ente distributore energia elettrica, ENEL, uffici di zona. 

• Disposizioni e raccomandazioni dell’Ispettorato del Lavoro e dell’ASL uffici competenti. 

• Prescrizioni dei Vigili del Fuoco. 
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• Prescrizioni delle autorità locali. 

1.4 LIMITI DELLA PROGETTAZIONE 

La progettazione elettrica in oggetto è a quanto riportato di seguito: 

• Impianto distribuzione prese ed F.M.; 

• Impianto luci ordinarie e di emergenza; 

• Impianto di rivelazione gas metano; 

• Impianto di terra; 

• Quadri di comando e protezione. 

È inclusa nella presente progettazione la classificazione delle aree a rischio di esplosione per la 

presenza di gas metano ai sensi della norma CEI EN 60079-10/1 e della guida CEI 31-35; la 

valutazione sarà limitata al locale cucina ed alle valvole di intercettazione esterne al fabbricato in 

corrispondenza dell’ingresso della tubazione di adduzione del gas metano di nuova posa nel locale 

cucina. 

È inclusa nella presente progettazione il calcolo del rischio di perdite di vite (rischio R1) umane da 

fulminazioni di origine atmosferiche ai sensi del corpo normativo CEI EN 62305; in accordo con la 

Committenza non è stato calcolato il rischio facoltativo di perdite economiche (rischio R4) 

conseguenti alle fulminazioni. 

Secondo quanto comunicato dalla Committenza, l’attività non rientra all’interno delle attività 

classificate all’interno del D.P.R. 151/11: “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 

procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122”. 

1.5 CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA DELL’ENERGIA ELETTRICA 

Il centro sportivo è attualmente servito da N.2 punti di connessione di tipo trifase con i seguenti 

numeri cliente: 

- Contatore N.1: 165 98 688 

- Contatore N.2: 141 658 204 

Calcolando la potenza elettrica in prelievo necessaria per alimentare le utenze dell’area feste e 

considerando che ai sensi della norma CEI 0-21 il Distributore eroga energia elettrica in bassa 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#49_4-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#49_4-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#49_4-bis
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tensione  (BT) fino a 100kW, dovrà essere richiesto un nuovo punto di fornitura dell’energia elettrica 

in bassa tensione, da installarsi all’interno di un nuovo manufatto posto in corrispondenza 

dell’ingresso dell’area feste. In base ai calcoli eseguiti, la nuova fornitura avrà ha le seguenti 

caratteristiche tecniche: 

• Potenza nominale:  95 kW 

• Potenza disponibile:  95 kW 

• Tensione nominale:   400/230V 

• Frequenza nominale:   50Hz 

• Sistema elettrico:   TT 

• Potenza simmetrica iniziale di corto circuito convenzionale2:   15kA (trif) / 6kA (monof.) 

• Sistema di:   I categoria3 

 

Fig. 1.5.1 – Posizionamento area feste e vano contatori esistenti 

 
2 In base al quanto stabilito dalla norma CEI 0-21 per potenze in BT con prelievo superiore a 33kW.  
3 Sono di prima categoria i sistemi elettrici funzionanti da 50V a 1000V in AC e da 120V a 1500V in DC 

Vano contatori 
esistenti 

Edificio area feste 
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1.6 CLASSIFICAZIONE AMBIENTALE 

1.6.1 PERICOLO DI INCENDIO 

Ai sensi della norma CEI 64/8 Par. 752.2.1, si definisce luogo di pubblico spettacolo e di 

intrattenimento “i locali e gli ambienti, al chiuso o all’aperto, compresi quelli di servizio, costituenti 

per es. un teatro, un cinematografo, una sala per concerti, per balli, per conferenze, per esposizioni o 

per riunioni di pubblico spettacolo in genere”. Come specificato dalla norma CEI 64-54 Par. 1.4.1, è 

definito luogo di pubblico spettacolo i locali che presentino almeno una delle seguenti 

caratteristiche: “[…] pubblicità degli spettacolo o degli intrattenimenti a mezzo di giornali, manifesti, 

ecc., destinati alla generalità dei cittadini”. 

Nel caso in oggetto, l’area feste è da intendersi come locale di pubblico spettacolo di tipo “multiuso”, 

ovvero utilizzato occasionalmente per intrattenimenti e pubblici spettacoli. L’impianto elettrico, 

pertanto, dovrà rispettare anche le prescrizioni speciali riportate all’interno della norma CEI 64-8/7 

Par. 752 e della Guida CEI 64-54. 

1.6.2 PERICOLO DI ESPLOSIONE 

È previsto l’utilizzo di gas metano all’interno del locale cucina. È pertanto necessario provvedere alla 

classificazione delle are a rischio di esplosione ai sensi della norma CEI EN 60079-10/1 e della guida 

CEI 31-35. All’interno dell’area classificata non sono ammessi impianti elettrici di tipo ordinario 

ovvero che possano causare inneschi; eventuali impianti elettrici all’interno dell’area di rispetto 

dovranno essere in esecuzione antideflagrante. 

1.7 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

Le utenze elettriche che verranno utilizzate all’interno dell’area feste di nuova costruzione sono 

riportate all’interno degli allegati di calcolo, in cui sono altresì esplicitati i coefficienti di utilizzo e di 

contemporaneità ipotizzati per il dimensionamento delle linee e della potenza in prelievo da 

richiedere al Distributore. Sono di seguito riepilogati i principali carichi elettrici: 

Area Utenza Potenza Distribuzione 

Cucina 

Cuocipasta 27 kW Linea diretta 

Forno 6,7 W Presa a spina 

Frytop 15 kW Presa a spina 

Friggitrice 31,8 kW Linea diretta 
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Cucina 

Cappa 6 kW Linea diretta 

Tavolo refrigerato 0,7 kW Presa a spina 

Armadio refrigerato 0,6 kW Presa a spina 

Lavaggio Lavastoviglie 7 kW Presa a spina 

Bar 

Macchina del caffè 7 kW Presa a spina 

Frigorifero 0,7kW Presa a spina 

Maccchina del ghiaccio 0,8kW Presa a spina 

Tab. 1.7.1 – Prospetto riepilogativo principali carichi elettrici 

E’ altresì prevista l’alimentazione dei seguenti impianti meccanici e di trattamento aria: 

Area Utenza Potenza Distribuzione 

Locale tecnologico 

Unità esterna pompa di calore 4,52 kW Linea diretta 

Unità interna pompa di calore 2,0 kW Linea diretta 

Pompa di circolazione 0,75 kW Linea diretta 

Split interni 1,03 kW/cad Linea diretta 

Tab. 1.7.2 – Prospetto riepilogativo delle utenze degli impianti meccanici 

1.7.1 QUADRO ELETTRICO RICEVIMENTO ENEL (QE RIC. ENEL) 

L’avanquadro (QE RIC. ENEL) sarà costituito da un quadro isolante in materiale termoplastico a 

giorno, dim. (LxHxP) 690x650x204mm, IP65, doppio isolamento, e sarà installato all’interno del 

manufatto di nuova costruzione in cui verrà posato anche il contatore di prelievo di energia elettrica. 

All’interno del quadro sarà alloggiata una protezione magnetotermica differenziale quadripolare 

scatolata ABB tipo XT1B 160 (o equivalente) con sganciatore termomagnetico TMD160 e blocco 

differenziale XT1 RC Sel, di taglia IN = 160A, ICN = 18kA, soglia termica IR regolabile da 0,7-1IN e tarata a 

IR = 1IN = 160A, soglia magnetica IM fissa e pari a 10IN = 1600A, soglia differenziale IDN regolabile da 

0,03-10A e tarata a IDN = 1A con tempo di intervento tDN regolabile da 0,1-3s e tarato a tDN = 1s. 

L’interruttore di cui sopra proteggerà il montante costituito da cavo FG16R16 0,6/1kV in formazione 

3x(1x95mm²)+1N50mm² di lunghezza stimata L=50m posato in cavidotto interrato (61), con portata 

stimata nelle peggiori condizioni di posa pari a IZ = 184,45A. A valle della protezione generale sarà 

installata una basetta portafusibile apribile equipaggiata con fusibili 10,8x38mm 2A tipo gG a 
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protezione del circuito di sgancio di emergenza, realizzato in cavo FG16OR16 0,6/1kV formazione 

2x2,5mm² posato nel medesimo cavidotto interrato di cui sopra. 

Sia la linea montante che il circuito di sgancio saranno posati all’interno di un tubo corrugato a 

doppia parete, interno liscio, resistenza allo schiacciamento 450N, di diametro Ø = 125mm, 

profondità di posa P = 50cm. 

Il quadro elettrico dovrà essere realizzato nel rispetto delle norme CEI EN 60439-1 e CEI EN 60439-3, 

sottoposto alle prove secondo le prescrizioni della stessa norma ed essere identificato da una 

targhetta. Tutte le apparecchiature installate dovranno essere dotate di una targhetta di 

identificazione identificabili sugli schemi elettrici. Gli interruttori a fronte quadro dovranno essere 

dotati di opportuni cartelli con scritto il circuito di comando da azionare.  

1.7.2 QUADRO ELETTRICO GENERALE (QE GEN. BT) 

Il quadro elettrico generale (QE GEN. BT) sarà costituito da armadio metallico a pavimento, dim. 

(LxHxP) 690x1650x240mm con zoccolo di altezza H=100mm, portella in vetro chiudibile a chiave, 

IP43 a portella chiusa, e sarà installato in corrispondenza di una nicchia ricavata sulla parete 

all’interno del corridoio afferente al locale bar ed alla cucina. 

Il quadro sarà alimentato dalla linea montante di cui al Par. 1.7.1 e sarà equipaggiato con i seguento 

componenti: 

• N.1 interruttore di manovra-sezionatore generale quadripolare da 4x200A con maniglia; 

• N.1 scaricatore di sovratensione quadripolare tipo I+II, protetto4 con base portafusibile apribile  

equipaggiata con fusibili 22x58mm taglia IN = 125A; 

• N.1 interruttore magnetotermico quadripolare da 4x50A in curva C, ICN = 10kA, con blocco 

differenziale da IDN = 0,03A tipo AC, a protezione della linea in cavo FG16OM16 0,6/1kV 

formazione 5G16mm² linea cuocipasta; 

• N.1 interruttore magnetotermico quadripolare da 4x16A in curva C, ICN = 10kA, con blocco 

differenziale da IDN = 0,03A tipo AC, a protezione della linea in cavo FG16OM16 0,6/1kV 

formazione 5G4mm² linea prese CEE forno; 

• N.1 interruttore magnetotermico quadripolare da 4x16A in curva C, ICN = 10kA, con blocco 

differenziale da IDN = 0,3A tipo AC, a protezione della linea in cavo FG16OM16 0,6/1kV 

formazione 5G4mm² linea cappa aspirazione cucina; 

 

4 È fatto obbligo di proteggere lo scaricatore di sovratensione in base alle indicazioni rilasciate dal produttore dello 
scaricatore e specifiche per ogni marca utilizzata 
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• N.1 interruttore magnetotermico quadripolare da 4x32A in curva C, ICN = 10kA, con blocco 

differenziale da IDN = 0,03A tipo AC, a protezione della linea in cavo FG16OM16 0,6/1kV 

formazione 5G10mm² linea prese CEE frytop; 

• N.1 interruttore magnetotermico quadripolare da 4x63A in curva C, ICN = 10kA, con blocco 

differenziale da IDN = 0,03A tipo AC, a protezione della linea in cavo FG16OM16 0,6/1kV 

formazione 5G25mm² linea friggitrice; 

• N.1 interruttore magnetotermico quadripolare da 4x16A in curva C, ICN = 10kA, con blocco 

differenziale da IDN = 0,03A tipo AC, a protezione della linea in cavo FG16OM16 0,6/1kV 

formazione 5G4mm² linea prese CEE lavastoviglie; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x16A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC, a protezione della linea in cavo FG16OM16 0,6/1kV formazione 3G2,5mm² 

linea prese CEE maccchina del caffè; 

• N.1 interruttore magnetotermico bipolare da 2x16A in curva C, ICN = 6kA, a protezione del 

circuito frigoriferi, da cui sono derivate le seguenti protezioni: 

- N.1 interruttore bipolare differenziale puro da IN = 25A, IDN = 0,03A tipo AC con riarmo 

automatico (c.d. restart), a protezione della presa civile dedicata al circuito armadio 

refrigerato della cucina; 

- N.1 interruttore bipolare differenziale puro da IN = 25A, IDN = 0,03A tipo AC con riarmo 

automatico (c.d. restart), a protezione della presa civile dedicata al circuito tavolo refrigerato 

della cucina; 

- N.1 interruttore bipolare differenziale puro da IN = 25A, IDN = 0,03A tipo AC con riarmo 

automatico (c.d. restart), a protezione della presa civile dedicata al circuito frigo bar; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x16A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione della presa civile dedicata alla macchina del ghiaccio; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x16A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione del circuito prese di servizio bar; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x16A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione del circuito prese di servizio cucina; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x16A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione del circuito prese di servizio lavaggio / corridoio; 
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• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x16A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione del circuito prese di servizio deposito; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x16A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione del circuito prese di servizio WC privato. La potenza del circuito 

è stata calcolata ipotizzando di riservare una prese per un eventuale futuro asciugamani 

elettrico; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x16A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione del circuito prese di servizio WC pubblico N.1. La potenza del 

circuito è stata calcolata ipotizzando di riservare una prese per un eventuale futuro asciugamani 

elettrico; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x16A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione del circuito prese di servizio WC pubblico N.2 e disimpegno. La 

potenza del circuito è stata calcolata ipotizzando di riservare una prese per un eventuale futuro 

asciugamani elettrico; 

• N.1 interruttore magnetotermico quadripolare da 4x32A in curva C, ICN = 10kA, con blocco 

differenziale da IDN = 0,3A tipo AC selettivo, a protezione della linea in cavo FG16OR16 0,6/1kV 

formazione 5G10mm² linea quadri prese CEE in pozzetti esterni; 

• N.1 interruttore magnetotermico quadripolare da 4x25A in curva C, ICN = 10kA, con blocco 

differenziale da IDN = 0,3A tipo AC selettivo, a protezione della linea in cavo FG16OM16 0,6/1kV 

formazione 5G10mm² linea QE Centrale tecnologica; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x10A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione del circuito luci cucina, bar, lavaggio e corridoio; quest’ultimo 

circuito è derivato da relè passo-passo inserito nel quadro elettrico per accensione tramite 

pulsante; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x10A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione del circuito luci WC e disimpegno; quest’ultimo circuito è 

derivato da relè passo-passo inserito nel quadro elettrico per accensione tramite pulsante; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x10A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione del circuito luci deposito; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x10A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione del circuito luci esterne porticato, derivato da un contattore 
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inserito all’interno del quadro. L’accensione delle luci potrà essere manuale da frontequadro o 

automatico con relè astronomico programmabile installato all’interno del quadro medesimo; 

• N.1 basetta portafusibile bipolare equipaggiata con fusibili 10,8x38mm 2A tipo gG a protezione 

del circuito lampade di emergenza; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x10A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione del circuito chiamata di emergenza da bagno disabile; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x10A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC a protezione degli ausiliari interni al quadro elettrico; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x10A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,03A tipo AC come scorta; 

La corrente di cto-cto trifase calcolata nel punto di installazione del QE GEN. BT è pari a 9,65kA. Il 

quadro elettrico dovrà essere realizzato nel rispetto delle norme CEI EN 60439-1 e CEI EN 60439-3, 

sottoposto alle prove secondo le prescrizioni della stessa norma ed essere identificato da una 

targhetta. Tutte le apparecchiature installate dovranno essere dotate di una targhetta di 

identificazione identificabili sugli schemi elettrici. Gli interruttori a fronte quadro dovranno essere 

dotati di opportuni cartelli con scritto il circuito di comando da azionare.  

1.7.3 QUADRO ELETTRICO CENTRALE TECNOLOGICA (QE CEN. TEC.) 

Il quadro elettrico centrale tecnologica (QE CEN. TEC.) sarà costituito da un centralino in PVC in 

esecuzione a giorno, dim. (LxHxP) 320x600x165mm, N.36 moduli (N.3 file da N.12 moduli/fila), 

portella in plexiglass, IP65, e sarà installato a parete in corrispondenza della centrale tecnologica 

ricavata all’interno del deposito. Il quadro sarà alimentato da linea in cavo FG16OM16 0,6/1kV 

formazione 5G6mm² derivata da apposita protezione presente a bordo del QE GEN. BT. 

Il quadro sarà equipaggiato con i seguento componenti: 

• N.1 interruttore di manovra-sezionatore generale quadripolare da 4x32A; 

• N.1 interruttore magnetotermico quadripolare da 4x16A in curva C, ICN = 6kA, con blocco 

differenziale da IDN = 0,3A tipo AC, a protezione della linea in cavo FG16OR16 0,6/1kV 

formazione 5G2,5mm² linea unità esterna pompa di calore; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x16A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,3A tipo AC a protezione della linea in cavo FG16OR16 0,6/1kV formazione 3G2,5mm² 

linea unità interna pompa di calore; 
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• N.1 interruttore magnetotermico quadripolare da 4x10A in curva C, ICN = 6kA, con blocco 

differenziale da IDN = 0,3A tipo AC, a protezione della linea in cavo FG16OR16 0,6/1kV 

formazione 3G1,5mm² linea split interni; 

• N.1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare compatto da 2x16A in curva C, ICN = 6kA, 

IDN = 0,3A tipo AC + contattore 2x25A a protezione della linea in cavo FG16OR16 0,6/1kV 

formazione 3G1,5mm² linea pompa di circolazione 

La corrente di cto-cto trifase calcolata nel punto di installazione del QE CEN. TEC. è pari a 4,53kA. Il 

quadro elettrico dovrà essere realizzato nel rispetto delle norme CEI EN 60439-1 e CEI EN 60439-3, 

sottoposto alle prove secondo le prescrizioni della stessa norma ed essere identificato da una 

targhetta. Tutte le apparecchiature installate dovranno essere dotate di una targhetta di 

identificazione identificabili sugli schemi elettrici. Gli interruttori a fronte quadro dovranno essere 

dotati di opportuni cartelli con scritto il circuito di comando da azionare.  

1.7.4 IMPIANTO LUCE ARTIFICIALE ORDINARIA 

Gli apparecchi di illuminazione devono essere conformi alle relative norme di sicurezza (Norme CEI 

EN 60598-1 e CEI EN 60598-2-22); in particolare devono essere resistenti alla fiamma e all’accensione 

(Norma CEI EN 60598-1 art. 13.3). Se sospesi è necessario prestare la massima attenzione che i cavi di 

alimentazione non vengano danneggiati da eventuali movimenti o dalla eccessiva massa 

dell’apparecchio stesso. In presenza di sollecitazioni meccaniche che possano danneggiare le 

lampade o altre parti dell’apparecchio di illuminazione, si devono mettere in atto misure di 

protezione specifiche. 

Gli apparecchi di illuminazione non devono essere posizionati in prossimità di materiali combustibili. 

Per i faretti ed i proiettori, se non espressamente indicato dal produttore, o marcato, 

dell’apparecchio la distanza minima deve essere: 

• fino a 100 W: 0,5 m 

• fino a 300 W: 0,8 m 

• fino a 500 W: 1 m. 

Per i proiettori di potenza oltre 500 W o con caratteristiche particolari, la distanza deve essere 

proporzionalmente aumentata. 

Negli ambienti frequentati dal pubblico le lampade devono, salvo non siano convenientemente 

protette da diffusori o altro, essere disposte ad almeno 2,5 m dal piano di calpestio. Nei locali di 

passaggio, vie di fuga ecc. devono essere sottratte da eventuali danneggiamenti o urti meccanici. Le 
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misure suindicate devono essere messe in atto anche in presenza di apparecchi di illuminazione 

alimentati in SELV. Le lampade ad alogeni (salvo quelle alimentate da circuiti SELV) devono essere 

dotate di schermo di sicurezza. Le lampade ad alogeni alimentate a tensione di rete, tuttavia, con 

doppio involucro, non necessitano di schermo di protezione (Norme CEI EN 60432-2 e CEI EN 60598-

1). Nel caso di impiego di queste lampade in ambienti con presenza di pubblico, si consiglia di 

adottare i tipi ad accensione rapida, per evitare tempi di accensione troppo elevati. 

1.7.4.1 ILLUMINAZIONE INTERNA 

In base alla norma UNI EN 12464-1:2011 relativa all’illuminazione interna dei luoghi di lavoro5, nelle 

zone di lavoro devono essere rispettati alcuni valori di illuminamento medio mantenuto EM, 

dell’indice unificato di abbagliamento e dell’indice di resa del colore: 

RIF. NORMA AMBIENTE EM (lx) UGRL U0 RA 

5.29.1 Banco della cassa 300 22 0,60 80 

5.29.2 Cucina 500 22 0,60 80 

5.29.7 Corridoi 100 25 0,40 80 

5.2.4 Gabinetti, bagni, toilette 200 25 0,4 80 

5.4.1 Depositi, zone di stoccaggio 100 25 0,40 60 

Tab. 1.7.4.1.1 – Valori di illuminamento minimi stabiliti dalla norma UNI EN 12464-1 

I simboli riportati in tabella hanno il seguente significato: 

• EM è il valore medio di illuminazione sul piano del compito (oppure sul pavimento laddove non 

applicabile) in [lux]; 

• UGLL è l’indice unificato di abbagliamento, che dipende dalle caratteristiche del corpo 

illuminante ma anche dal locale in cui il corpo illuminante è installato (es. dimensioni del locale, 

indice di riflessione delle pareti, ecc); 

• U0 è l’indice di uniformità, ovvero il rapporto tra il valore medio di illuminazione sul piano del 

compito ed il valore minimo; 

• RA è l’indice di resa cromatica. 

I calcoli illuminotecnici sono stati eseguiti tenendo conto delle curve fotometriche dei seguenti corpi 

 

5 La presenza di volontari a servizio dell’area feste è equiparata alla presenza di lavoratori dipendenti 
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illuminanti da installarsi ad incasso nel controsoffitto o a plafone, a seconda dei locali e della 

tipologia di lampade stesse: 

DISANO 921 HYDRO T8 BILAMPADA (o equivalente) 

• Potenza assorbita: 73W; 

• Flusso luminoso: 3.350lm; 

• Temperatura di colore: 4000 °K; 

• Corpo: stampato ad iniezione, in policarbonato grigio RAL7035, infrangibile ed autoestinguente 

V2, di elevata resistenza meccanica grazie alla struttura rinforzata da nervature interne 

• Diffusore: stampato ad iniezione in policarbonato trasparente prismatizzato internamente per 

un maggior controllo luminoso, autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV.  

• Riflettore: In acciaio laminato a freddo, zincato a caldo antifessurazione, rivestimento con fondo 

di primer epossidico 7/8 micron, verniciatura stabilizzata ai raggi UV antingiallimento in 

poliestere lucido colore bianco, spessore 20 micron. 

• PORTALAMPADA: In policarbonato bianco e contatti in bronzo fosforoso. Attacco G13. 

• Grado di protezione: IP666 

• Grado di resistenza agli urti: IK08 

È consigliato di non installare armature stagne su superfici 

soggette a forti vibrazioni, esposte agli agenti atmosferici, 

all’esterno su funi o paline, a parete, sotto grate metalliche o 

comunque esposte direttamente ai raggi solari; in caso 

contrario utilizzare le armature stagne in acciaio. 

È prevista l’installazione della tipologia di corpo illuminante 

sopracitato a plafone all’interno della cucina, del locale 

lavaggio e del deposito annesso alla cucina. 

DISANO ECO LEX Q3 (o equivalente) 

• Potenza assorbita: 25W; 

• Flusso luminoso: 2.135lm; 

• Temperatura di colore: 4000 °K; 

• CRI 90 

 

6 Se installate in ambienti con temperature non superiore a 45°C 
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• Corpo: in alluminio pressofuso  

• Diffusore: lastra lavorata al laser che con un effetto di cerchi concentrici funge da lente.  

• Verniciatura: A polvere con vernice epossidica in poliestere resistente ai raggi UV. 

• Equipaggiamento: Completo di staffa regolabile in acciaio. 

• Grado di protezione: IP44 

• Grado di resistenza agli urti: IK07 

• Doppio isolamento 

• Mantenimento del flusso luminoso al 80%: 50.000h 

(L80B20). 

• Classificazione rischio fotobiologico: gruppo esente 

È prevista l’installazione del corpo illuminante sopracitato ad 

incasso nel controsoffitto all’interno del locale bar, 

nell’antibagno dei servizi igienici riservati al personale e nel 

corridoio di accesso ai servizi igienici aperti al pubblico. 

DISANO ECO LEX Q2 (o equivalente) 

• Potenza assorbita: 18W; 

• Flusso luminoso: 1.565lm; 

• Temperatura di colore: 4000 °K; 

• CRI 90 

• Corpo: in alluminio pressofuso  

• Diffusore: lastra lavorata al laser che con un effetto di cerchi concentrici funge da lente.  

• Verniciatura: A polvere con vernice epossidica in poliestere resistente ai raggi UV. 

• Equipaggiamento: Completo di staffa regolabile in acciaio. 

• Grado di protezione: IP44 

• Grado di resistenza agli urti: IK07 

• Doppio isolamento 

• Mantenimento del flusso luminoso al 80%: 50.000h (L80B20). 

• Classificazione rischio fotobiologico: gruppo esente 

E’ prevista l’installazione del corpo illuminante sopracitato ad incasso nel controsoffitto all’interno 

del corridoio di accesso ai locali riservati al personale (es. locale bar, cucina, zona lavaggio, ecc), e 
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nell’antibagno dei servizi igienici aperti al pubblico.  

DISANO 746 OBLO’ (o equivalente) 

• Potenza assorbita: 24W; 

• Flusso luminoso: 1.250lm; 

• Temperatura di colore: 4000 °K; 

• Corpo: In policarbonato infrangibile ed autoestinguente, colore grigio RAL7035, stabilizzato ai 

raggi UV, antingiallimento. 

• Diffusore: In policarbonato trasparente, internamente satinato antiabbagliamento, infrangibile 

ed autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV, liscio esternamente antipolvere. 

• Riflettore: In colore bianco riflettente. 

• Portalampada: In policarbonato e contatti in bronzo 

fosforoso. Attacco E14; G10q. 

• Grado di protezione: IP65 

• Grado di resistenza agli urti: IK08 

E’ prevista l’installazione della tipologia di corpo illuminante 

sopracitato a plafone all’interno dei vani WC – bagno disabile 

incluso – e del deposito pulizie posto in corrispondenza dei 

servizi igienici aperti al pubblico. 

1.7.4.2 ILLUMINAZIONE ESTERNA 

E’ prevista la solo illuminazione dell’area sottostante al porticato di nuova realizzazione mediante 

l’installazione di corpi stagni da 1x58W con tubo fluorescente. I calcoli illuminotecnici sono stati 

eseguiti tenendo conto delle curve fotometriche dei seguenti corpi illuminanti da installarsi ad 

incasso nel controsoffitto o a plafone, a seconda dei locali e della tipologia di lampade stesse: 

DISANO 921 HYDRO T8 MONOLAMPADA (o equivalente) 

• Potenza assorbita: 58W; 

• Flusso luminoso: 5.200lm; 

• Temperatura di colore: 4000 °K; 

• Corpo: stampato ad iniezione, in policarbonato grigio RAL7035, infrangibile ed autoestinguente 

V2, di elevata resistenza meccanica grazie alla struttura rinforzata da nervature interne 

• Diffusore: stampato ad iniezione in policarbonato trasparente prismatizzato internamente per 



 

PROGETTO ESECUTIVO 
IMPIANTO ELETTRICO NUOVA AREA FESTE 

COMUNE DI CASTRONNO 
Piazza del Comune, 1 – Castronno (VA) 

Pag. 23 di 72 

Rev. 00 

 

 

21050 CAIRATE (VA) – Via Rimini, 6 – Tel. 0331-375156 uff. – Tel. 3347862896 mob. – Fax. 0331-375175 
PARTITA IVA: 02817630128 – Codice Fiscale: GRNSFN78P05B300Q – Albo Ing. Prov. VA N.2868 

Mail: stefano.garoni@alice.it – PEC: stefano.garoni@ingpec.eu 

 

un maggior controllo luminoso, autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV.  

• Riflettore: In acciaio laminato a freddo, zincato a caldo antifessurazione, rivestimento con fondo 

di primer epossidico 7/8 micron, verniciatura stabilizzata ai raggi UV antingiallimento in 

poliestere lucido colore bianco, spessore 20 micron. 

• PORTALAMPADA: In policarbonato bianco e contatti in bronzo fosforoso. Attacco G13. 

• Grado di protezione: IP667 

• Grado di resistenza agli urti: IK08 

È consigliato di non installare armature stagne su superfici 

soggette a forti vibrazioni, esposte agli agenti atmosferici, 

all’esterno su funi o paline, a parete, sotto grate metalliche o 

comunque esposte direttamente ai raggi solari; in caso 

contrario utilizzare le armature stagne in acciaio. 

È prevista l’installazione della tipologia di corpo illuminante 

sopracitato a plafone all’interno della cucina, del locale 

lavaggio e del deposito annesso alla cucina. 

 

I corpi illuminanti di cui sopra potranno essere accesi 

automaticamente mediante relè astronomico oppure 

manualmente – da fronte quadro – mediante 

apposito interruttore posto sul QE GEN. BT. Si 

riscontra, infine, la presenza di proiettori a palo 

sull’area interessata alla costruzione dello stabile in 

oggetto, previsti per l’illuminazione del campo 

sportivi. Tali corpi illuminanti, alimentati da una delle 

due forniture esistenti, rimarranno attivi. 

 

 

 

7 Se installate in ambienti con temperature non superiore a 45°C 
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1.7.5 ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 

Il buio improvviso può provocare il panico, con conseguenza catastrofe in un locale affollato; donde 

la necessità di un illuminamento antipanico. Per illuminazione di emergenza si intende l’illuminazione 

destinata a funzionare quando viene a mancare l’illuminazione ordinaria. L’illuminazione di sicurezza 

è invece destinata a garantire la sicurezza delle persone. Allo stato attuale esiste un elevato numero 

di attività e luoghi di lavoro in cui la vigente legislazione in materia di prevenzione incendi e sicurezza 

obbliga l’utilizzo di impianti di illuminazione di emergenza.  

Nei luoghi di lavoro l’illuminazione di emergenza è obbligatoria e deve rispettare le prescrizioni 

contenute nella seguente tabella riassuntiva: 

Lu
o

gh
i d

i l
av

o
ro

 

Luoghi Norme e leggi Prestazioni richieste 

Locali di 
pubblico 

spettacolo 

D.M. 19/08/96 

• Alimentazione di sicurezza ed interruzione breve  
(≤ 0,5 s). 

• Tempo di ricarica massima 12 h 

• Autonomia non inferiore a 60 min 

• Illuminamento non inferiore a 5 lux lungo le vie di 
uscita e 2 lux negli altri ambienti accessibili al pubblico 

CEI 64-8/7 Par. 
752.35 e 752.56 

• Alimentazione di sicurezza ed interruzione breve 
(≤ 0,5 s). 

• Tempo di ricarica massima non superiore all’intervallo 
giornaliero di chiusura del locale 

• Autonomia non inferiore a 60 min 

• Illuminamento non inferiore a 5 lux presso scale e 
porte e 2 lux negli altri ambienti accessibili al pubblico 

Luogo di lavoro 
pubblico e 

privato 
D.Lgs 81/08 

• Illuminazione di sicurezza di intensità sufficiente nelle 
uscite di emergenza che richiedono illuminazione 
artificiale e dove i lavoratori sono particolarmente 
esposti a rischio 

Tab. 1.7.5.1 – Riferimenti normativi e requisiti dell’illuminazione di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Ai sensi della UNI 1838, è necessario installare le lampade di emergenza ad almeno 2m di altezza dal 

suolo, in modo da offrire una buona visibilità in caso di evacuazione. Vi sono dei punti obbligatori per 

il posizionamento di tali apparecchi, illustrati nel seguente prospetto. Per quanto riguarda le vie di 

esodo, per larghezza fino a 2 m (secondo UNI EN 1838) è necessario prevedere apparecchi per 

assicurare un livello di illuminamento minimo di 1 lux sul pavimento, lungo la linea centrale della via 

di esodo. Sulla fascia centrale, di larghezza non inferiore a metà della via di fuga stessa, 

l’illuminamento non deve essere al di sotto di 0,5 lux. Le vie di esodo di larghezza superiore devono 
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essere considerate come insieme di percorsi di larghezza pari a 2 m oppure essere fornite di 

illuminazione per aree estese (ANTIPANICO). 

In comune a tutte le lampade di emergenza c’è il rispetto delle seguenti prescrizioni previste dalle 

norme EN 12468: 

• 50% del livello minimo di illuminamento entro 5 s. 

• 100% del livello di illuminamento previsto entro 60 s. 

• tempo di funzionamento di 1 ora. 

• tempo di ricarica 12 ore. 

   

Ad ogni porta di uscita 
prevista per l’uso 

di emergenza. 

Sulle uscite di sicurezza 
ed in corrispondenza 

dei segnali di sicurezza. 

Vicino ed immediatamente 
all’esterno di ogni uscita. 

   

Vicino alle scale in modo 
che ogni rampa riceva luce 

diretta. 

In corrispondenza di ogni 
cambio di direzione. 

Vicino ad ogni punto di pronto 
soccorso. 
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Vicino ad ogni cambio 
di livello 

Ad ogni intersezione 
di corridoi. 

Vicino ad ogni dispositivo 
antincendio e punto 

di chiamata. 

Fig. 1.7.5.1 – Posizionamento degli apparecchi di illuminazione di emergenza – Punti obbligatori 

 

Fig. 1.7.5.2 – Illuminazione delle vie di esodo 

Per le aree aperte o attraversate dalle vie di esodo, chiamate comunemente Aree Estese o 

Antipanico, deve essere garantito un illuminamento orizzontale al suolo non minore di 0,5 lux 

sull'intera area non coperta, con esclusione di una fascia di 0,5 m sul perimetro dell'area stessa. 

Per le aree ad alto rischio è necessario prevedere un illuminamento sul piano di riferimento non 

inferiore al 10% di quello previsto per l'attività; esso non deve essere comunque minore di 15 lux. 

Il tempo di intervento degli apparecchi di emergenza nelle aree ad alto rischio deve essere tale da 

fornire il flusso luminoso nominale entro 0,5 s dal momento della mancanza della tensione di rete. 

La buona tecnica suggerisce infine di collocare gli apparecchi anche nei punti importanti dell'edificio, 

come ad esempio le cabine degli ascensori, i locali tecnici, le scale mobili, i locali con gruppi 

elettrogeni, ecc. 

Esistono essenzialmente due tipi di impianti di emergenza: 
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o Autoalimentato 

o Centralizzato. 

In determinate situazioni diventa però conveniente utilizzarli assieme, in modo combinato.  

Il sistema più robusto è quello del dal primo tipo (autoalimentato); questo tipo di impianto utilizza 

apparecchi che incorporano la batteria, il circuito di ricarica ed il sensing di rete, garantendo in modo 

autonomo l’intervento in caso di emergenza. 

Ogni ambiente può quindi prevedere uno o più apparecchi, che garantiscono l’illuminazione in 

emergenza grazie alla riserva di energia contenuta nei propri accumulatori. 

Il vantaggio principale risiede nella semplicità di installazione e di collegamento, oltre al fatto che se 

un apparecchio si guasta tutti gli altri rimangono operativi non cambiando di molto le condizioni di 

sicurezza del sistema nella sua globalità. 

Ogni apparecchio è un corpo illuminante autonomo che si attiva alla mancanza della rete ordinaria e 

che non richiede quindi locali tecnici né linee preferenziali per l’alimentazione. Può essere installato 

ovunque e la manutenzione è estremamente ridotta. 

Con questa filosofia d’impianto non serve una linea dedicata per l’alimentazione degli apparecchi di 

sicurezza che sono così alimentati dalle linee ordinarie. Infatti, gli apparecchi sono mantenuti in 

carica dalle linee ordinarie, mentre durante i black-out traggono l’alimentazione per il funzionamento 

in emergenza dalle batterie precedentemente caricate. 

Nella progettazione dell’impianto di illuminazione di emergenza si è proceduto a dimensionare un 

sistema di tipo autoalimentato seguendo le prescrizioni illustrate nel paragrafo precedente, in base ai 

percorsi delle vie di esodo ipotizzati. Si precisa che il sistema di alimentazione è stato calcolato per 

lampade  a doppio isolamento, ovvero non necessitanti di conduttore di protezione.  

I calcoli illuminotecnici sono stati eseguiti tenendo conto delle curve fotometriche del seguente 

corpo illuminante da installarsi a plafone su parete / soffitto: 

BEGHELLI  4103 COMPLETA LED (o equivalente) 

• Potenza assorbita: 11W; 

• Tipo di lampada: LED; 

• Flusso luminoso: 140lm; 

• Corpo: Policarbonato, bianco RAL 9003; 

• Lenti: Policarbonato trasparente; 

• Ottica: Simmetrica bianca; 
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• Schermo: Metacrilato trasparente PMMA; 

• Grado di protezione: IP40 (per interno) / con kit IP66 (per esterno); 

• Grado di resistenza agli urti: IK05 (per interno) / IK07 (per esterno); 

• Autonomia: 1h; 

• Tipologia: Solo emergenza (S.E.) 

I corpi illuminanti saranno posizionati come specificato all’interno delle tavole grafiche. Sono state 

ipotizzate le vie di fuga come su indicazione della Committenza. 

 

Fig. 1.7.5.3 – Lampada di emergenza autoalimentata  

1.7.6 IMPIANTO PRESE E FM 

Come riportato dall’Art. 752.55.1 della norma CEI 64-8/7, nei luoghi ai quali può accedere il pubblico, 

le prese a spina fisse a portata di mano devono avere protezione singola contro le sovracorrenti. 

Negli altri luoghi possono essere raggruppate più prese sotto la stessa protezione, ma comunque in 

numero non superiore a 5. Le prese a spina con portata superiore a 16 A devono essere del tipo con 

interblocco. Le prese a spina devono essere scelte e installate in modo da prevenire i danneggiamenti 

che possono presumibilmente derivare dalle condizioni d’ambiente e d’uso. Per le prese fisse per 

uso domestico e similare la direzione di inserzione delle relative spine deve risultare orizzontale (o 

prossima all’orizzontale) con l’eccezione per quelle incassate nelle scatole affioranti da pavimento, 

con grado di protezione IP5X sul contorno del coperchio. 

Ad eccezione delle prese a spina normalmente utilizzate dalle persone per la libera fruizione dei 

locali, l’asse della direzione di inserzione delle spine deve risultare distanziato dal piano di calpestio 

di almeno: 

• 175 mm se incassate o sporgenti da parete; 
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• 70 mm se da canalizzazioni (o zoccoli); 

• 40 mm se da torrette o calotte sporgenti dal pavimento 

I dispositivi di protezione dei circuiti prese a spina devono avere una corrente nominale non 

superiore a quella delle prese protette. Ad esempio: IN ≤ 10 A per prese aventi IN 10 A; IN ≤ 16 A per 

prese aventi IN 16 A. Tutti i circuiti di alimentazione delle prese a spina devono essere protetti con 

interruttori differenziali aventi IDN ≤ 300mA. È comunque raccomandato come misura addizionale 

contro i contatti diretti di proteggere le prese a spina a portata di mano del pubblico con dispositivi 

differenziali aventi IDN ≤ 30 mA. 

1.7.6.1 QUADRI PRESE INTERNI 

All’interno del locale cucina, bar e zona lavaggio è prevista l’installazione di quadretti elettrici in 

policarbonato, IP65, IK09, doppio isolamento, equipaggiate con prese industriali tipo CEE 

interbloccate con sezionatore di manovra. I quadri prese di cui sopra saranno posti in corrispondenze 

delle utenze elettriche che si suppone essere alimentate mediante prese a spina. In particolare si 

avranno le seguenti conformazioni di quadri elettrici: 

Utenza Potenza Quadro prese 

Forno 6,7 W 

N.1 quadro elettrico in policarbonato dim. (LxHxP)  
220x435x95mm equipaggiato con N.1 presa interbloccata 
stagna 400V 16A 3P+PE IP66 + N.1 presa interbloccata 
stagna 400V 16A 3P+N+PE IP66 

Frytop 15 kW 

N.1 quadro elettrico in policarbonato dim. (LxHxP)  
220x435x95mm equipaggiato con N.1 presa interbloccata 
stagna 400V 32A 3P+PE IP66 + N.1 presa interbloccata 
stagna 400V 32A 3P+N+PE IP66 

Lavastoviglie 7 kW 

N.1 quadro elettrico in policarbonato dim. (LxHxP)  
220x435x95mm equipaggiato con N.1 presa interbloccata 
stagna 400V 16A 3P+PE IP66 + N.1 presa interbloccata 
stagna 400V 16A 3P+N+PE IP66 

Macchina del caffè 7 kW 

N.1 quadro elettrico in policarbonato dim. (LxHxP)  
220x435x95mm equipaggiato con N.1 presa interbloccata 
stagna 400V 16A 3P+PE IP66 + N.1 presa interbloccata 
stagna 400V 16A 3P+N+PE IP66 

Tab. 1.7.7.1.1 – Prospetto riepilogativo dei quadri prese CEE all’interno della struttura 

Non è prevista l’installazione di interruttore di protezione sul quadro prese in quanto, per praticità, 

tale interruttore sarà posizionato a frontequadro sul QE GEN. BT. Pertanto il vano preposto per le 

protezioni sarà chiuso con coperchio cieco. 
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Fig. 1.7.6.1.1 – Tipico quadro prese CEE con sezionatore di interblocco 

1.7.6.2 PRESE SERIE CIVILE PER INTERNO 

E’ prevista l’installazione di prese serie civile tipo UNEL 230V bipasso 10/16A ad alveoli protetti e di 

prese serie civile a poli allineati 230V bipasso 10/16A ad alveoli protetti da montarsi a muro in scatola 

portafrutti in esecuzione ad incasso. Alcuni circuiti presa saranno dedicate ad utenze elettriche 

specifiche, quali: 

Utenza Potenza Quadro prese 

Tavolo refrigerato 0,7 kW 
N.1 presa a spina UNEL 230V bipasso 10/16A ad alveoli 
protetti. Protezione differenziale su QE GEN BT  
accessoriata con dispositivo di riarmo automatico 

Armadio refrigerato 0,6 kW 
N.1 presa a spina UNEL 230V bipasso 10/16A ad alveoli 
protetti. Protezione differenziale su QE GEN BT  
accessoriata con dispositivo di riarmo automatico 

Frigorifero 0,7kW 
N.1 presa a spina UNEL 230V bipasso 10/16A ad alveoli 
protetti. Protezione differenziale su QE GEN BT  
accessoriata con dispositivo di riarmo automatico 

Macchina del ghiaccio 0,8 kW 
N.1 presa a spina UNEL 230V bipasso 10/16A ad alveoli 
protetti.  

Tab. 1.7.6.2.1 – Prospetto riepilogativo dei circuiti prese riservate a specifiche utenze elettriche 
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1.7.6.3 TORRETTE PRESE A SCOMPARSA 

E’ prevista l’installazione di torrette prese a scomparsa per la 

distribuzione di energia e servizi, dotato di chiusino in acciaio INOX 

AISI 304 con luce netta 500x500mm ed altezza locale 560mm. 

Apertura del chiusino facilitata da perno parzialmente estraibile 

dalla superficie del coperchio e da doppio attuatore (c.d. pistone) a 

gas. Chiusura del coperchio garantita da serratura di sicurezza a 

baionetta in bronzo con leveraggio di blocco in acciaio INOX AISI 

304 azionabile con chiave ad impronta quadrata o rettangolare. 

Possibilità di chiusura del coperchio a spina inserita mediante 

apposito sportello uscita cavi gommato. Struttura di contenimento 

in acciaio INOX AISI304 spessore 25/10. Completa di pozzetto di 

contenimento in cemento. Ciascuna torretta sarà costituita da N.1 presa interbloccata stagna 400V 

16A 3P+N+PE IP66 e da N.1 presa stagna 230V 16A 2P+PE IP66. Ciascuna presa sarà localmente 

protetta da proprio interruttore magnetotermico differenziale quadripolare modulare da 4x16A in 

curva C, ICN = 10kA, IDN = 30mA tipo AC. 

 

Fig. 1.7.6.3.1 – Tipico connessione quadro prese – Estratto da catalogo produttore 

Le torrette prese saranno installate in corrispondenza dei quattro angoli del porticato esterno; più 

precisamente saranno predisposti pozzetti nelle posizioni indicate, ma in fase iniziale solo due di 

questi saranno completamente allestiti e collegati alla rete elettrica, come indicato in planimetria. Il 
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coperchio sarà in acciaio INOX 250kN di tipo riempibile, in modo da poter inserire la medesima 

pavimentazione che sarà utilizzata in corrispondenza del porticato di nuova realizzazione. 

1.7.7 LINEA DATI, SEGNALI E TELEFONO 

Come da accordi con la Committenza, è prevista solo predisposizione per futura eventuale posa di 

nuovo punto di connessione dati / telefono da parte del Distributore competente. Ai sensi della 

normativa vigente, le linee di segnale devono transitare in cavidotti separati rispetto alle linee di 

energia; è ammessa la commistione delle linee solo nel caso in cui tutti i cavi adottati siano isolati per 

la massima tensione di sistema. E’ prevista, pertanto, la posa di un cavidotto interrato realizzato in 

tubo corrugato a doppia parete, interno liscio, resistenza allo schiacciamento 450N, di diametro Ø = 

40mm, profondità di posa P = 50cm. Tale cavidotto afferirà, da una parte, al quadro elettrico 

generale QE GEN BT e, dall’altra, ad un pozzetto di nuova posa da realizzarsi all’esterno dell’area, per 

futuro collegamento con la linea del Distributore. 

1.7.8 IMPIANTO ANTIFURTO - TVCC 

Come da accordi con la Committenza, è prevista solo predisposizione di cavidotti e scatole ad incasso 

per installazione di eventuali futuri sensori / radar volumetrici ed inseritore a chiave / pulsantiera. 

Non è altresì prevista nessuna predisposizione per impianto TVCC. 

1.7.9 IMPIANTO DIFFUSIONE SONORA 

Come da accordi con la Committenza, è prevista solo predisposizione di cavidotti e scatole ad incasso 

per installazione di casse musicali all’esterno della struttura. In particolare, saranno previsti punti di 

connessione di diffusori sonori sotto il porticato esterno ai quattro angoli della struttura, i cui 

cavidotti afferiranno ad un punto localizzato nei pressi dell’area bar, sempre sotto il porticato 

esterno, in cui potrà essere installata la consolle musicale. 

1.7.10 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO E ACS 

E’ prevista l’installazione di un sistema ibrido di riscaldamento / raffrescamento ed acqua calda 

sanitaria costituita dai seguenti dispositivi: 

- N.1 unità esterna Mitsubishi modello PUMY-P140VKM (o equivalente) trifase da 4,52kW, posta 

all’esterno della centrale tecnologica; 

- N.1 unità interna Mitsubishi modello PUMY-P140VKM (o equivalente) monofase da 2kW, posta 

all’interno della centrale tecnologica 
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- N.3 unità split interne Mitsubishi modello MSZ-AP35VGK (o equivalente) monofase con 

assorbimento massimo di 1,03kW in riscaldamento, posti  a parete nel locale bar  e cucina 

 

Fig. 1.7.10.1 – Dati di targa – Unità esterna 

 

Fig. 1.7.10.2 – Dati di targa – Unità interna 
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Fig. 1.7.10.3 – Dati di targa – Split 

 

Fig. 1.7.10.4 – Collegamento tra unità esterna ed unità interna Hydroox 

Il sistema di cui sopra fa capo ad un terminale di controllo tipo pannello touch, da installarsi in 

corrispondenza del corridoio in cui sarà posto anche il quadro elettrico generale QE GEN. BT 

1.7.11 IMPIANTO ELETTRICO NEI BAGNI 

I locali bagno contenenti vasche da bagno oppure docce devono seguire le prescrizioni della norma 

CEI 64-8/7 Sez. 710. In particolare: 

• I componenti elettrici devono avere almeno i seguenti gradi di protezione: 

- IPX7 nella Zona 08; 

 

8 Per Zona 0 si intende il volume interno alla vasca da bagno o al piatto doccia. Per docce senza piatto, l’altezza della Zona 
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- IPX4 nella Zona 19; 

- IPX4 nella Zona 210. 

• Non sono ammesse cassette di derivazione o di giunzione nelle zone di tipo 0, 1 e 2; 

• Nelle zone di tipo 0, 1 e 2 le condutture devono essere limitate a quelle necessarie per 

l’alimentazione degli apparecchi utilizzatori situati in tali zone; possono essere installate 

condutture a condizione che i circuiti siano protetti mediante sistema SELV o mediante 

separazione elettrica individualmente. 

Per quanto riguarda i dispositivi di protezione e di comando: 

• Nella Zona 0 non devono essere installati dispositivi di protezione, di sezionamento e di 

comando; 

• Nella Zona 1 non devono essere installati dispositivi di protezione, di sezionamento e di 

comando ad eccezione di interruttori di circuiti SELV alimentati a tensione non superiore a 12V 

in c.a. o a 30V in c.c. e con la sorgente di sicurezza installata fuori dalle zone di tipo 0, 1 e 2; 

• Nella Zona 2 non devono essere installati dispositivi di protezione, di sezionamento e di 

comando ad eccezione di: 

- Interruttori di circuiti SELV alimentati a tensione non superiore a 12V in c.a. o a 30V in c.c. e 

con la sorgente di sicurezza installata fuori dalle zone di tipo 0, 1 e 2; 

- Prese a spina alimentate da trasformatori di isolamento di Classe II di bassa potenza 

incorporati nelle stesse prese a spina, previste per alimentare rasoi elettrici. 

• Nella Zona 311 sono consentiti prese a spina, dispositivi di protezione, di sezionamento e di 

 
0 è di 10cm e la sua superficie ha la stessa estensione orizzontale della Zona 1 
9 La zona 1 è delimitata: 
a) dal livello del pavimento finito e dal piano orizzontale posto a 2,25 m al di sopra del livello del pavimento finito; se tuttavia 
il fondo della vasca da bagno o del piatto doccia si trova a più di 15 cm al di sopra del pavimento, il piano orizzontale viene 
situato a 2,25 m al di sopra di questo fondo; 
b) dalla superficie verticale circoscritta alla vasca da bagno o al piatto doccia, oppure, per le docce senza piatto, dalla 
superficie verticale posta a 1,20 m dal punto centrale del soffione agganciato posto sulla parete o sul soffitto. 
La zona 1 non include la zona 0. Lo spazio sotto la vasca da bagno o la doccia è considerato zona 1. 
10 La zona 2 è delimitata: 
a) dal livello del pavimento finito e dal piano orizzontale situato a 2,25 m al di sopra del livello del pavimento finito; 
b) dalla superficie verticale al bordo della zona 1 e dalla superficie verticale posta alla distanza di 0,60 m dalla superficie 
verticale precedente e parallela ad essa. 
Per le docce senza piatto, non esiste una zona 2 ma una zona 1 aumentata a 1,20 m  

 
11 La zona 3 è delimitata: 
a)  dal livello del pavimento finito e dal piano situato a 2,25 m sopra il pavimento; 
b) dalla superficie verticale al bordo della zona 2, o della zona 1 in caso di mancanza del piatto doccia, e dalla superficie 
verticale posta alla distanza di 2,40 m dalla superficie verticale precedente e parallela ad essa. 
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comando solo se la protezione è ottenuta mediante: 

- Separazione elettrica individualmente; 

- Circuito SELV; 

- Interruzione automatica dell’alimentazione, usando un interruttore differenziale avente 

corrente IDN non superiore a 30mA. 

Per quanto riguarda gli apparecchi utilizzatori: 

• Nella Zona 0 possono essere installati apparecchi utilizzatori che contemporaneamente: 

- Siano adatti all’uso in quella zona secondo le relative norme e siano montati in accordo con 

le istruzioni del costruttore; 

- Siano fissati e connessi in modo permanente; 

- Siano protetti mediante circuiti SELV alimentati a tensione non superire a 12V in c.a. e a 30V 

in c.c. 

• Nella Zona 1 possono essere installati solo scaldacqua elettrici. Sono ammessi apparecchi di 

illuminazione purché protetti da SELV con tensione non superiore a 25V in c.a. o 60V in c.c. 

• Nella Zona 2 si possono installare solo: 

-  Scaldacqua elettrici12; 

- Apparecchi di illuminazione di Classe I e II ed apparecchi di riscaldamento di Classe I e II. Gli 

apparecchi ventilatori aspiratori di Classe II con grado di protezione almeno IPX4 possono 

essere assimilati agli apparecchi di riscaldamento di Classe II e come tali essere installati 

all’interno della zona 2. I loro circuiti di alimentazione devono essere protetti mediante un 

interruttore differenziale avente corrente differenziale nominale non superiore di 30 mA. 

 
Le dimensioni sono misurate tenendo conto della presenza di pareti e di ripari fissi  

12 Lo scaldacqua elettrico deve comunque essere alimentato da circuiti protetti da differenziale con IDN non superiore a 
30mA, se non sono protetti mediante SELv o separazione elettrica 
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Fig. 1.7.11.1 – Esempio di suddivisione delle zone ai sensi della norma CEI 64-8/7 Sez. 710 

 

 

Fig. 1.7.11.2 – Definizione delle zone nel caso di doccia con piatto (con o senza parete fissa) e senza piatto 
(con o senza parete fissa) – Vista in pianta 
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Fig. 1.7.11.3 – Definizione delle zone nel caso di doccia con piatto (con o senza parete fissa) e senza piatto 
(con o senza parete fissa) – Vista in sezione 

È necessario prevedere un collegamento equipotenziale supplementare (EQS) delle masse estranee 

(es. tubazioni metalliche per acqua, riscaldamento, condizionamento e gas, ecc) nelle Zone 1, 2 e 3; è 

sufficiente collegare tali masse estranee all’entrata nel (ed all’uscita dal) locale da bagno. Nel caso in 

oggetto non sono previsti locali con all’interno bagni o docce.  

Ai sensi del Par. 8.1.2 della Guida CEI 64-54, deve essere previsto un comando a pulsante a tirante, 

per assistenza nei servizi igienici riservati ai portatori di handicap, posto in vicinanza della tazza WC, 

con il dispositivo acustico ubicato in luogo appropriato al fine di consentire l’immediata percezione 

dell’eventuale richiesta di assistenza. In conformità alle prescrizioni normative, all’interno del locale 

WC ad uso disabile è previsto un sistema di chiamata di emergenza così costituito: 

• Pulsante di chiamata di emergenza posizionato all’interno del locale bagno in area WC e dotato 

di ritenuta; 

• Pulsante di annullo chiamata (Reset) posto all’interno del locale bagno in area WC; 

• Dispositivo di allarme ottico-acustico installato in corrispondenza del corridoio di accesso al 

locale bar / cucina, in posizione facilmente udibile dal personale 

Lo schema funzionale della chiamata di emergenza da bagno disabile è rappresentato nella seguente 
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figura: 

 

Fig. 1.7.11.4 – Schema funzionale chiamata di emergenza da bagno 

All’interno dei bagni ciechi è prevista l’installazione di ventole di estrazione tipo VORTICE (o 

equivalenti) con portata d’aria idonea per l’ambiente di installazione. Gli estrattori saranno collegati 

al relativo circuito luce in modo che l’accensione della luce comporti l’azionamento automatico della 

ventola; la ventola sarà del tipo con ritardo allo spegnimento, in modo da garantirne il 

funzionamento per un tempo prefissato dopo lo spegnimento della relativa luce. 

1.7.12 IMPIANTO DI RIVELAZIONE AUTOMATICA FUMI E SEGNALAZIONE MANUALE DI ALLARME INCENDIO 

Dato che l’attività non ricade nell’elenco di cui all’Allegato N.1 del DRP 151/11 – “Regolamento 

recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma 

dell’art. 49 comma 4-quater, DL 31 maggio 2010, N.78 […]”, non è richiesto che venga installato un 

sistema di rivelazione automatica fumo e segnalazione manuale allarme incendio a norma UNI 

9795:2013. 

1.7.13 IMPIANTO DI RIVELAZIONE AUTOMATICA GAS METANO 

All’interno della cucina verrà utilizzato gas metano ad una pressione di esercizio ipotizzata pari a 

20mbar. Al fine di prevenire la formazione di atmosfere esplosive per fuoriuscita di gas metano a 

causa di guasto da sorgenti emissive quali rubinetti manuali, innesti filettati, ecc. verrà installato un 

rivelatore di gas metano FANTINI E COSMI tipo S81 (o equivalente), fissaggio a parete a c.a. 20-30 cm 

dal soffitto, taratura fissa al 10% del LEL del gas metano, contenitore in materiale plastico 

autoestinguente, grado di protezione IP44. Il sensore sarà alimentato da una centralina di controllo 

FANTINI e COSMI tipo P81 (o equivalente) con installazione a guida DIN sul QE GEN. BT, tensione di 
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alimentazione 12Vac generata da trasformatore a doppio isolamento dimensionato per la potenza 

assorbita continuativa, dotata di contatto per apertura elettrovalvola a 230V posta esternamente al 

fabbricato sulla tubazione di adduzione del gas metano e segnalazione luminosa di anomalia. 

 

Fig. 1.7.13.1 – Schema di collegamento centralina di rivelazione gas metano 

1.7.14 SISTEMA DI RIFASAMENTO 

La maggior parte dei carichi elettrici sono costituiti da carichi elettrici di tipo resistivo; ulteriori carichi 

induttivi hanno potenza elettrica nominale trascurabile. Pertanto, allo stato attuale, non si reputa 

necessaria l’installazione di una batteria di condensatori di tipo automatico al fine di garantire il 

rispetto dei limiti imposti dalla normativa vigente sul fattore di potenza. 

1.7.15 COMANDO DI EMERGENZA 

Ai sensi del Par. 8.3.1 della Guida CEI 64-54, deve essere previsto un comando di emergenza atto a 

porre fuori tensione l’intero impianto elettrico, con l’eccezione dei servizi di sicurezza, posto in 

ambiente segnalato e facilmente raggiungibile dall’esterno in caso di emergenza. L’impianto di 

sicurezza deve poter essere escluso, ad eccezione degli apparecchi di illuminazione autonoma, solo 
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tramite comando a mano da posto di guardia dei Vigili del Fuoco o da altro luogo raggiungibile dal 

personale addetto. 

Nel caso in oggetto è prevista l’installazione di un pulsante di emergenza di tipo luminoso posto in 

custodia sottovetro frangibile da installarsi sulla parete esterna della costruzione, in corrispondenza 

dell’ingresso e ad un’altezza facilmente raggiungibile mediante scaletta e contestualmente non 

esposto ad eventuali urti accidentali. Il pulsante di emergenza agirà sulla bobina a lancio di corrente 

installata sulla protezione generale posta all’interno del QE RIC. ENEL, in modo da mettere fuori 

servizio l’intera struttura. Non sono altresì previsti altri servizi di sicurezza da interrompere con 

apposito comando manuale ad eccezione delle lampade di emergenza autoalimentate, la cui 

tensione non costituisce pericolo di elettrocuzione. 

1.7.16 CAVI E CONDUTTURE 

Per conduttura si intende l’insieme costituito da uno a più conduttori elettrici e dagli elementi che 

assicurano l’isolamento, il supporto, il loro fissaggio e la loro eventuale protezione meccanica13. 

Relativamente al rischio di incendio, le condutture si possono suddividere in N.3 gruppi: 

o Gruppo A: condutture che strutturalmente non possono né innescare né propagare l’incendio. 

Rientrano in questa tipologia: 

A1) Cavi in tubo metallico o isolante incassato in struttura non combustibile; 

A2) Cavi in tubo o canale metallico a vista con grado di protezione ≥ IP4X; 

A3) Cavi ad isolamento minerale a vista (senza guaina esterna isolalte). 

Nei casi precedenti non vi sono provvedimenti particolari contro l’innesco e la propagazione 

dell’incendio. 

o Gruppo B: condutture che possono innescare ma non possono propagare l’incendio. Rientrano 

in questa tipologia: 

B1) Cavo multipolare a vista con conduttore di protezione concentrico; 

B2) Cavo ad isolamento minerale a vista con guaina metallica e con guaina isolante esterna; 

B3) Cavo multipolare a vista con schermo metallico sulle singole anime o sul loro insieme; 

Nei casi precedenti non vi sono prescrizioni contro l’innesco dell’incendio mentre è richiesta 

l’apposizione di una guaina non propagante la fiamma (per cavi installati individualmente ovvro 

 

13 In base alla definizione tratta dalla Norma CEI 64-8, le cassette di derivazione fanno parte della conduttura e 
quindi il grado di protezione richiesto si applica anche alle medesime 
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a distanza reciproca non inferiore a 25 cm) oppure guaina non propagante l’incendio (se in 

fascio). 

o Gruppo C: condutture senza particolari requisiti, che possono sia innescare che propagare 

l’incendio. Rientrano in questa tipologia: 

C1) Cavo multipolare con conduttore di protezione senza particolari requisiti di posa (es. a vista, 

posato in passerella, ecc)14; 

C2) Cavi in tubi protettivi o involucri metallici con grado di protezione < IP4X; 

C3) Cavi in tubo o canale isolante con grado di protezione ≥ IP4X; 

C4) Binari elettrificato o condotti in sbarra con grado di protezione ≥ IP4X. 

 

Fig. 1.7.16.1 – Condutture di tipo A 

 

 

14 Il conduttore di protezione si intende facente parte dell’anima del cavo multipolare 
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Fig. 1.7.16.2 – Condutture di tipo B 

 

Fig. 1.7.16.3 – Condutture di tipo C 
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Nella scelta e nella installazione dei cavi si deve tenere presente quanto segue: 

• per i circuiti a tensione nominale non superiore a 230/400 V i cavi devono avere tensione 

nominale non inferiore a 450/750V; 

• per i circuiti di segnalazione e comando è ammesso l’impiego di cavi con tensione nominale non 

inferiore a 300/500 V. 

Le condutture devono essere realizzate in modo da ridurre al minimo la probabilità di innesco e di 

propagazione dell’incendio nelle condizioni di posa. Per soddisfare questi requisiti le condutture 

devono rispondere alle prescrizioni della Sezione 751 della Norma CEI 64-8. I cavi devono essere 

protetti contro la possibilità di danneggiamenti meccanici fino ad un’altezza di 2,5 m da pavimento. 

La portata delle condutture deve essere commisurata alla potenza totale degli apparecchi utilizzatori 

che si prevede di installare a meno che sia evidente l’impossibilità di utilizzo contemporaneo degli 

stessi. I conduttori dei cavi devono essere di rame e la sezione minima dei cavi unipolari, per posa in 

tubi o canali, è di 1,5mm² per uso generale e di 0,5mm² per circuiti di comando, segnalazione e simili. 

È preferibile che i cavi posti in tubi protettivi possano essere utilizzati senza possibilità di 

danneggiamento. Si ricorda che quando una conduttura (es. tubo protettivo o canale o condotti 

sbarre) attraversa elementi costruttivi di edifici (pavimenti, muri, soffitti, ecc.), le aperture che 

restano dopo il passaggio devono essere otturate (anche internamente al tubo se con diametro 

interno superiore a 30 mm) ripristinando il grado di resistenza all’incendio che aveva l’elemento 

costruttivo prima dell’attraversamento come prescritto dall’art. 527.2 della Norma CEI 64-8. 

In generale negli ambienti di pubblico spettacolo si utilizzano, per la posa fissa, condutture del tipo a 

vista o sotto traccia; nella seguente sono indicate le tipologie di cavo da utilizzare, in base al tipo di 

posa scelto: 

 

Fig. 1.7.16.4 – Tabella di corrispondenza tipo di cavo / tipo di posa per i locali di intrattenimento 
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Le derivazioni devono essere contenute in scatole di derivazione dedicate e facilmente ispezionabili. 

Le connessioni interne a scatole porta-apparecchi sono ammesse sui terminali (morsetti) di un 

apparecchio e per alimentare un altro apparecchio (il cosiddetto “repiquage”) solo se i terminali 

hanno dimensioni adatte e sono destinati a questo scopo dal costruttore dell’apparecchio stesso. 

Sono previste le seguenti tipologie di cavo per la distribuzione di potenza: 

• Cavo FG16OR16 0,6/1kV.  

Descrizione 

Cavo multipolare per energia isolato in gomma etilenpropilenica, ad alto modulo di qualità G16 

sotto guaina di PVC, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e rispondente al 

regolamento prodotti da costruzione (CPR). 

Particolarmente indicato in luoghi a rischio di incendio e con elevata presenza di persone dove è 

fondametnae garantirne la salvaguardia e preservare gli impianti e le apparecchiature 

dall’attacco dei gas corrosivi. Per impiego all’interno in locali anche bagnato o all’esterno. 

Adatto per posa fissa su murature e strutture metalliche, in aria libera, in tubo o canaletta o 

sistemi similari. Ammessa anche la posa interrata. 

Norme 

o CEI 20-13  - CEI UNEL 35318 

o CEI EN 60332-1-2 

o 2014/35/UE 

o 2011/65/UE 

o CPR 305/11 

• Cavo FG16OM16 0,6/1kV.  

Descrizione 

Cavi multipolari per energia, isolati con gomma G16, sotto guaina termoplastica, con conduttori 

flessibili per posa fissa. Non propaganti l’incendio e a basso sviluppo di fumi e gas tossici e 

corrosivi (atossici – privi di alogeni – LS0H). 

All’interno, in ambienti anche bagnati ed all’esterno; posa fissa su muratura e strutture 

metalliche; ammessa la posa interrata. Questi cavi sono adatti per applicazioni generali nei 

lavori di costruzione soggetti a prescrizioni di reazione al fuoco; per installazioni in fasci in 

ambienti a maggior rischio in caso d’incendio per l’elevata densità di affollamento o per l’elevato 

tempo di sfollamento o per l’elevato danno ad animali e cose come da norma CEI 64-8:V4 
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sezione 751.04.3a, avendo Classe di reazione al fuoco Cca-s1b,d1,a1. Il loro utilizzo è consigliato 

anche nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio, quali centrali termiche ed elettriche, 

impianti chimici e petrolchimici, acciaierie, impianti di distribuzione di carburanti, ecc. 

Norme 

o CEI 20-13  - CEI UNEL 35324 

o CEI EN 60332-1-2 

o 2014/35/UE 

o 2011/65/UE 

o CPR 305/11 

• Cavo FG17 450/750V (CCA –s3, d1, a3) 

Descrizione 

Cavio unipolare per energia isolato in PVC di qualità G17, con particolari caratteristiche di 

reazione al fuoco e rispondente alò regolamento prodotti da costruzione CPR. 

Particolarmente indicato in luoghi con rischi di incendio e con elevata presenza di persone. Per 

installazioni entro tubazioni in vista o incassate o sistemi chiusi similari. Per installazione fissa e 

protetta entro apparecchi di illuminazione o apparecchiature di interruzione e di comando. 

Quando l’installazione è protetta all’interno di apparecchiature di interruzione e di comando 

questi cavi sono ammessi per tensioni fino a 1000 V in c.a. o 750 V c.c. verso terra. La sezione di 

1 mm² è prevista solo per circuiti elettrici di ascensori e montacarichi o per collegamento 

interno di quadri elettrici per segnalamento e comando. Non adatti per posa all’esterno. (rif. CEI 

20-40) 

Norme 

o CEI 20-38 - CEI UNEL 35310  

o CEI EN 60332-1-2  

o 2014/35/UE  

o CPR 305/11  

Saranno utilizzate le seguenti condutture per la distribuzione: 

• Tubi rigidi 

• Tubi flessibili 

• Canale portacavi in acciaio zincato 

• Tubazione corrugata a doppia parete per posa interrata. 
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1.7.17 QUOTE DI INSTALLAZIONE DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

Le quote raccomandate per la disposizione dei dispositivi di comando degli impianti elettrici sono 

contenute all’interno del Par. 4.12 della Guida CEI 64-50: 

• Gli organi di manovra dei dispositivi di comando, come ad esempio le maniglie ed i pulsanti, 

vanno  collocati ad un’altezza tale da potere essere facilmente manovrati. Si consiglia, in 

particolare per gli organi di manovra dei dispositivi di emergenza, di installarli in una fascia 

compresa tra 80 e 160 mm dal piano di servizio; 

• Per le prese ad installazione fissa si raccomanda che l’asse orizzontale di inserzione (per le 

relative spine) risulti distanziato dal piano di calpestio di almeno:  

- 175 mm, se a parete (con montaggio incassato o sporgente);  

- 70 mm, se da canalizzazioni;  

- 40 mm, se da torrette o calotte sporgenti dal pavimento.  

In tutte le unità abitative, ambienti, e parti comuni degli edifici in cui è richiesto per legge 

l’abbattimento delle barriere architettoniche (Legge n° 13 del 09/01/89), i componenti elettrici 

(quadri generali, interruttori, prese, campanelli, pulsanti, citofoni, ecc) necessari alla libera fruizione 

degli spazi e delle attrezzature in essi contenute, devono essere accessibili anche a  persona su sedia 

a ruote.  

La fascia di accessibilità compresa fra i 40 cm e 140 cm è riferita alle apparecchiature normalmente 

utilizzate e manovrate dall’utente fruitore del locale o degli spazi e non si riferisce ai componenti 

installati in funzione di scelte progettuali che migliorano la sicurezza e l’economia dell’impianto come 

ad esempio:  

• presa per alimentazione aspiratore bagno al posto dell’uscita cavi;  

• prese per alimentazione delle utenze fisse in cucina o bagno;  

• prese per alimentazione punti luce fissi a soffitto o parete. 
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Fig. 1.7.17.1 – Altezze di installazione dei componenti elettrici ai sensi della Guida CEI 64-50 
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Fig. 1.7.17.2 – Altezze di installazione dei componenti elettrici ai sensi del DM 236/89 

1.8 PROTEZIONI 

1.8.1 PROTEZIONE CONTRO LE SOVRACORRENTI 

La protezione contro le sovracorrenti delle linee di distribuzione viene realizzata mediante 

interruttori automatici magnetotermici. 

Questi sono in grado di assicurare la protezione contro i sovraccarichi se hanno una corrente 

nominale “In” e una corrente convenzionale di funzionamento “If” tali da soddisfare 

contemporaneamente le due seguenti condizioni: 

Ib < In < Iz 

If < 1,45 Iz 

essendo: 

Ib la corrente di impiego, 

Iz la portata della conduttura. 

Con la prima relazione si garantisce il funzionamento del circuito in condizioni normali (Ib < In) e si 

impedisce il costante funzionamento del cavo in condizioni di sovraccarico (In < Iz); la seconda 

relazione esprime invece un compromesso tra la necessità di non sovraccaricare eccessivamente il 

cavo e nel contempo consentire che picchi di corrente, necessari all’avviamento di motori ecc., non 

siano causa di interruzioni dell’alimentazione. Gli stessi dispositivi sono in grado di assicurare la 

protezione contro i cortocircuiti se hanno un potere di interruzione non inferiore alla corrente di 

cortocircuito presunta nel punto di installazione e se intervengono in tempi sufficientemente brevi 
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da evitare che l’integrale di Joule [(I²t) espresso in A²s] superi il valore sopportabile dal cavo: 

(I²t) < K²S² 

essendo: 

S la sezione del conduttore, in mm², 

K un coefficiente dipendente dalla natura del conduttore e dell’isolante costituenti il cavo 

Tali dispositivi, ai soli fini della protezione contro il sovraccarico, potrebbero essere installati in 

qualunque punto delle linee ma, dovendo svolgere anche funzioni di sezionamento e di protezione 

contro i cortocircuiti, saranno installati all’origine delle linee nel quadro di distribuzione. 

1.8.2 PROTEZIONI CONTRO I CONTATTI DIRETTI E INDIRETTI  

1.8.2.1 PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

La protezione contro i contatti diretti con le parti attive viene attuata mediante loro isolamento o 

segregazione in involucri. L’isolamento e gli involucri hanno lo scopo di impedire qualsiasi contatto 

con le parti attive; nella fattispecie, a tale scopo: 

• le parti attive sono ricoperte con un isolamento principale rimovibile solo mediante distruzione 

(isolamento dei cavi, dei morsetti, ecc.); 

• le parti attive sono poste entro involucri tali da assicurare almeno il grado di protezione IP44 

(quadri elettrici, cassette di derivazione, corpi illuminanti, ecc.); ad esse dovrà essere impossibile 

accedere senza l’uso di una chiave o di un attrezzo. 

Tutti i componenti elettrici devono possedere almeno i seguenti gradi di protezione: 

• IPXXD per tutte le superfici superiori orizzontali a portata di mano; 

• IPXXB per tutti gli altri casi. 

Se la protezione contro i contatti diretti è realizzata sul posto dall’installatore mediante barriere o 

involucri, si raccomanda che tra esse e le parti attive dei sistemi di 1a categoria (50 ÷ 1000 V) sia 

prevista una distanza di almeno 40 mm. Questa distanza può essere ridotta se le parti attive sono 

meccanicamente solidali con gli involucri o le barriere di materiale isolante. 

L’utilizzo delle protezioni parziali (mediante ostacoli e distanziamenti) è ammesso solo in ambienti 

non accessibili al pubblico o in un armadio chiuso a chiave, privi però di interruttori di emergenza od 

altri componenti elettrici da manovrare da parte di persone non addestrate (rif. art. 752.47.1 della 

Norma CEI 64-8). L’utilizzo di interruttore differenziale a IDN = 30 mA rappresenta una protezione 

addizionale contro i contatti diretti. 
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1.8.2.2 PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI MEDIANTE INTERRUZIONE AUTOMATICA DELL’ALIMENTAZIONE 

La protezione contro i contatti indiretti nei sistemi di I Categoria (Sistema TT) viene realizzata con 

dispositivi di protezione aventi caratteristiche tale che se si verifica un guasto di impedenza 

trascurabile in qualsiasi parte dell’impianto tra un conduttore di fase ed un conduttore di protezione 

o una massa, l’interruzione automatica dell’alimentazione avvenga entro il tempo specificato, 

soddisfacendo la seguente relazione: 

   (1) 

essendo: 

RA: la somma delle resistenze del dispersore e dei conduttori di protezione delle masse in Ω; 

IA: la corrente differenziale nominale IDN del dispositivo. 

Nel caso dell’impianto in esame la protezione contro i contatti indiretti viene attuata con dispositivi 

differenziali (interruttori automatici magnetotermici scatolati o modulari con sganciatori 

differenziali), avendo posto particolare cura nella scelta dei valori della corrente nominale 

differenziale e dei tempi di intervento al fine di permettere la selettività tra i dispositivi in cascata. In 

base alla relazione (1), sapendo che il differenziale associato alla protezione generale di impianto è 

pari a 1A, si dovrà verificare che il valore della resistenza di terra non sia superiore a: 

 

1.8.3 CADUTA DI TENSIONE  

La caduta di tensione ai capi di una linea di lunghezza L (km) e percorsa dalla corrente I (A) si calcola 

con la seguente formula: 

  (2) 

dove, oltre ai parametri precedentemente citati:  

k = coefficiente adimensionale pari a 2 per le linee monofasi e 1,73 per le linee trifasi 

R = valore di resistenza unitaria della linea (Ω/km) 

X = valore di reattanza unitaria della linea (Ω/km) 

 = fattore di potenza dell’utenza connessa alla linea 

La caduta di tensione massima ammessa dalle norme dal punto di fornitura all’utenza finale non può 

superare il 4%. Nel caso in oggetto, il vincolo precedentemente citato è stato rispettato, come 

dimostrato dagli elaborati di calcolo allegati. 
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1.9 IMPIANTO DI TERRA 

1.9.1 COLLEGAMENTI DI TERRA E DI PROTEZIONE 

Quando un impianto elettrico è alimentato da una rete elettrica di bassa tensione, i collegamenti a 

terra vengono effettuati secondo il sistema TT, che prevede che le masse dell’impianto elettrico 

siano collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello previsto per il 

collegamento a terra di un punto (generalmente il neutro) della rete di alimentazione. 

In ogni edificio o complesso di edifici è fortemente raccomandato un unico impianto di terra cui sono 

collegati i conduttori di protezione delle unità immobiliari dei servizi generali e i conduttori di 

equipotenzialità principali e supplementari relativi alle masse estranee (tubazioni metalliche per 

acqua, gas, riscaldamento, strutture metalliche, ecc.). 

La norma CEI 64-8/5 prevede che: 

• per sezioni dei conduttori di fase inferiori a S = 16mm², il conduttore di protezione deve avere la 

medesima sezione del conduttore di fase; 

• per sezioni dei conduttori di fase comprese tra S = 16mm² e S = 35mm² è possibile usare un 

conduttore di protezione di sezione S = 16mm²; 

• per sezioni superiori a S = 35mm² la sezione del conduttore di protezione può essere la metà di 

quella del rispettivo coduttore di fase. 

La norma prevede anche che, per un sistema TT come nel caso in oggetto, la sezione del conduttore 

di protezione possa essere limitata in tutti i casi a S = 25mm²; è possibile tuttavia derogare alle 

prescrizioni normative, utilizzando sezioni inferiori rispetto a quelle richieste, previa calcolo 

dell’energia passante in caso di cto-cto ad inizio e fine linea. La sezione minima del conduttore di 

protezione deve rispettare la seguente prescrizione normativa: 

2I t
S

K
=  

In cui: 

o I è la corrente di cto-cto che potrebbe transitare nel conduttore di protezione; 

o t è il tempo di intervento della protezione ; 

o K è il coefficiente legato al tipo di cavo. 
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Fig. 1.9.1.1 – Tipologico di impianto di terra ed equipotenziale 

Sarà realizzato un nuovo impianto di terra costuito da N.6 dispersori verticali a croce in acciaio 

zincato L=1,5m posti in pozzetti senza fondo ed ispezionabili posti ad un’interasse come 

rappresentato nell’apposita tavola grafica. Le paline verticali saranno collegate tra di loro con 

dispersore orizzontale costituito da corda di rame nuda di sezione 25mm² interratq ad una 
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profondità di almeno 0,5m, a cosgtituire un anello. Verranno infine collegati all’anello così costituito i 

“baffi” dei ferri di fondazione, utilizzando apposito morsetto. 

E’ stata eseguita da parte dello Studio Geotecnico Baratti di Baratti Simona – Via Staurenghi n.24, 

Varese - un’indagine geologica in prossimità del terreno su cui sarà realizzata la costruzione in 

oggetto, dal quale si evince la stratigrafia di Fig. 1.9.1.2; è quindi ipotizzabile che alla profondità di 

posa dei dispersori verticali il terreno sia limoso-sabbioso con ghiaietto e qualche ciottolo. Pertanto 

un dispersore ad anello regolare posato ad una profondità di 50cm costituisce un impianto di terra di 

resistenza attesa pari a RE = 1,73 [Ω] c.a., il cui valore è perfettamente coordinato con le protezioni 

differenziali previste (Rif. Par. 1.8.2.2): 

 

Fig. 1.9.1.2 – Esiti dell’indagine geologica 
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Fig. 1.9.1.3 – Calcolo della resistenza di terra attesa 

All’interno dell’area, tuttavia, è presente un impianto di terra i cui dispersori, tuttavia, non sono stati 

rilevati ovvero non sono ispezionabili; è pertanto fortemente consigliato in fase costruttiva 

intercettare un dispersore esistente e collegare insieme gli impianti di terran con corda di rame nuda 

di sezione almeno pari a 25mm². 

Si ricorda, infine, che è necessario avere particolare accortezza nel collegamento del polo di terra 

degli scaricatori di tensione, al fine di garantirne il corretto funzionamento. Valgano le seguenti 

prescrizioni generali: 

• Il polo di terra degli scaricatori di sovratensione deve essere collegato direttamente al 

dispersore e/o al nodo equipotenziale principale; 

• Non bisogna posare il conduttore di terra insieme ai conduttori protetti in quanto si potrebbe 

generare accoppiamento induttivo; 

• Non bisogna realizzare collegamenti troppo lunghi (L>0,5m) per evitare di generare cadute di 

tensione troppo lunghe sui cavi. 
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Fig. 1.9.1.4 – Corretta connessione del polo di terra degli scaricatori di sovratensione 

 

Fig. 1.9.1.5 – Errata connessione del polo di terra degli scaricatori di sovratensione 

1.9.2 COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI 

Dovranno essere collegati al nodo equipotenziale tutte le masse estranee entranti nell’edificio. In 

caso di esecuzione di collegamento equipotenziale principale15 (EQP), la sezione del cavo di 

collegamento non potrà essere inferiore alla metà di quella utilizzata per il PE principale, con una 

sezione minima di 6mm² se realizzato con cavo in rame, di 16mm² se realizzato con cavo in alluminio 

e di 50mm² se realizzato con cavo in acciaio; in caso di esecuzione di collegamento equipotenziale 

supplementare16 (EQS), la sezione del cavo di collegamento dovrà non essere inferiore alla minima 

tra le sezioni dei PE delle due masse (nel caso di collegamento tra due masse), non essere inferiore 

alla metà della sezione del PE della massa (nel caso di collegamento tra massa e massa estranea) o 

non inferiore a 2,5mm² o 4mm² rispettivamente se il conduttore equipotenziale è protetto 

meccanicamente o meno. 

 
15 Da intendersi come il collegamento tra massa estranea e collettore di terra 
16 Da intendersi come il collegamento tra due masse, tra massa e massa estranea e tra masse estranee tra loro o 
all’impianto di terra 
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2. DESCRIZIONE TECNICA DEI COMPONENTI, DELLE CONDUTTURE E DEI MATERIALI DA 
IMPIEGARE NELL’IMPIANTO ELETTRICO IN OGGETTO 

Tutti i componenti dell’impianto elettrico devono essere scelti in modo da funzionare in condizioni 

non più gravose di quelle previste dal costruttore e garantire la corretta attuazione della funzione per 

la quale sono stati installati, salvo diversa prescrizione degli elaborati progettuali, tenuto conto delle 

condizioni di posa (norma CEI 11-17), che prevedono sempre una protezione meccanica del cavo, 

costituita da tubo o canalizzazione, devono essere installati cavi per energia isolati (con o senza 

guaina) in gomma, in PVC e ossido minerale ed in particolare devono rispecchiare le indicazioni 

tecniche riportate di seguito. 

2.1 CONDUTTORI 

2.1.1 TIPO DI CAVI 

I cavi devono rispettare norme CEI precedentemente citate nonché il regolamento per prodotti da 

costruzione CPR. 

Per posa all’interno ed all’esterno si utilizzeranno i seguenti cavi non propaganti l’incendio: 

o FG16OR16 0,6/1kV (limitatamente alla linea montante) 

o FG16OM16 0,6/1kV  

o FG17 450/750V 

o FS17 450/750V (limitatamente al conduttore di protezione) 

In assenza di specifica indicazione sugli elaborati di progetto, si devono installare (in funzione del tipo 

di cavo suddetto e della relativa condizione di posa) cavi aventi portata adeguata all’uso cui sono 

destinati, determinando le sezioni in funzione delle correnti di impiego (IB), delle portate dei cavi (IZ), 

tenendo conto della temperatura dell’ambiente di posa, della caduta di tensione globale massima 

ammissibile e del numero dei conduttori/cavi attivi posati all’interno dello stesso 

tubo/canalizzazione. 

Inoltre la sezione di ogni cavo deve essere coordinata secondo le disposizioni della Norma CEI 64-8/4 

all’organo di protezione (interruttore automatico magnetotermico o differenziale inerente). 

La sezione minima dei cavi e dei conduttori non deve essere inferiore a: 

• 1,5 mm² per i circuiti di segnalazione 

• 1,5 mm² per le derivazioni agli apparecchi illuminanti 

• 2,5 mm² per i circuiti luce principali 
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• 2,5 mm² per i circuiti FM 

In ogni caso la posa dei cavi deve risultare tale da garantire il perfetto funzionamento dei cavi stessi e 

una ventilazione adeguata. Non sono ammesse le giunzioni di nessun tipo nelle canalizzazioni e nelle 

tubazioni; le giunzioni devono essere eseguite solamente entro le cassette di derivazione e mediante 

opportuni morsetti di sezione adeguata e seguendo le seguenti prescrizioni: 

l’ingresso dei cavi nelle cassette deve essere sempre eseguito a mezzo di apposti raccordi pressacavo 

i conduttori devono essere legati all’interno delle cassette di derivazione e disposti in fasci, 

ordinatamente, circuito per circuito 

non è ammesso connettere o far transitare nella stessa cassetta di derivazione conduttori 

appartenenti ad impianti ed a servizi diversi. 

Le giunzioni, le derivazioni, le connessioni agli apparecchi ed alle macchine, devono essere tali da 

garantire la facile inserzione nei loro alloggiamenti delle estremità dei conduttori da connettere, 

senza provocare riduzioni della sezione dei conduttori, mantenendo in permanenza la pressione di 

contatto (utilizzazione di capicorda a compressione applicati a mezzo pinze con sblocco a fine corsa, 

adeguati terminali a vite con dadi muniti di rondelle antiallentamento). 

La confezione delle estremità dei cavi per le connessioni degli apparecchi, le giunzioni e le derivazioni 

devono essere tali da assicurare permanentemente un isolamento dei conduttori tra loro e verso 

massa, per lo meno uguale al grado di isolamento del cavo e tale da evitare mediante opportuna 

sagomatura dei conduttori, sforzi di trazione, flessione e torsione sui morsetti degli apparecchi 

connessi. 

Tutti i cavi ed i conduttori in generale devono essere di costruzione da parte di case primarie, devono 

rispondere alle Norme costruttive stabilite dalla UNEL, devono essere marchiati del Marchio Italiano 

di Qualità (IMQ). 

2.1.2 TIPO DI POSA 

In tutti gli impianti di distribuzione devono essere eseguite le seguenti prescrizioni per la posa dei 

cavi e dei conduttori. 

Per le condutture a vista e non, si devono utilizzare tubi protettivi e canali. I tubi protettivi in 

materiale isolante, flessibili o rigidi devono essere del tipo: 

- leggero per la posa sottotraccia, a parete o a soffitto. 

- pesante per la posa a vista fino a 3 m di altezza e per la posa sottopavimento. 
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Le tubazioni metalliche devono essere utilizzate quando è necessario proteggere le condutture da 

violenti urti e generalmente sono usate negli ambienti industriali laddove vi sia necessità di una 

migliore protezione meccanica. 

Il diametro interno dei tubi protettivi deve essere almeno pari a 1,3 volte il diametro del cerchio 

circoscritto al fascio di cavi. 

La sezione occupata dai cavi di energia nei canali non deve superare il 50% della sezione utile del 

canale stesso, tenuto conto del volume occupato dalle connessioni; tale obbligo non occorre per i 

cavi di segnalazione e di comando. 

2.2 QUADRI DI DISTRIBUZIONE E COMANDO 

2.2.1 GENERALITÀ 

Sono componenti destinati alla distribuzione FM e luce, all’alimentazione ed al comando di 

utilizzatori nel contesto di ogni impianto elettrico. 

Tutti i quadri sono rispondenti alla Norma CEI 17/13-1 “Apparecchiature assiemate di protezione e 

manovra per bassa tensione (quadri BT)” e/o alla Guida CEI 23-51 “Prescrizioni per la realizzazione, le 

verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare”. 

Il quadro inteso come contenitore delle apparecchiature, deve essere idoneo all’ambiente che deve 

asservire ed avere dei gradi di protezione minimi IPXXB e IPXXD. 

La Norma EN 60439-1 definisce il quadro chiuso quando ha un grado di protezione almeno IP2X. 

La segregazione mediante barriere o diaframmi (metallici o isolanti) può avere lo scopo di: 

• assicurare la protezione contro i contatti indiretti (almeno IPXXB), in caso di accesso ad una 

parte del quadro posta fuori tensione; 

• ridurre la probabilità di innesco e di propagazione di un arco interno; 

• impedire il passaggio di corpi solidi fra parti diverse del quadro (grado di protezione almeno 

IP2X); 

Per diaframma si intende l’elemento di separazione tra due moduli porta apparecchi. 

La suddivisione può essere: 

• a scomparto 

• a frazione di scomparto 

• a celle (frazione di scomparto completamente chiuso salvo che per i passaggi delle 

connessioni). 
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La segregazione delle unità funzionali necessaria in certi casi ai fini dell’accessibilità sotto tensione 

per manutenzione ordinaria o straordinaria, è classificata nell’appendice D della Norma CEI 17-13/1 

in quattro forme: 

• Forma 1: nessuna separazione 

• Forma 2: separazione del sistema di sbarre dalle unità funzionali 

• Forma 3: separazione del sistema di sbarre dalle unità funzionali e separazione fra loro delle 

singole unità funzionali; i morsetti delle unità funzionali sono però connessi permanentemente 

alle sbarre e sono in genere compresi nella cella ed accessibili 

• Forma 4: come la forma 3 ma con unità funzionali in genere di tipo estraibile, in modo che si 

abbia anche la segregazione nel comparto sbarre dei terminali (in genere ad innesto); è questa 

la tipica forma dei quadri a celle tipo “Power-Center” e “Control-Center”. Se gli attacchi sono 

segregati dalla cella accessibile con grado di protezione > 20 si possono effettuare sostituzioni 

senza porre fuori servizio l’intero quadro. 

2.2.2 CONFIGURAZIONE E DIMENSIONI 

Deve essere preventivamente verificata a cura del Costruttore la compatibilità delle dimensioni 

dell’apparecchiatura con la collocazione nel locale. 

Va comunque rispettata la Norma CEI 17-13/1 circa le condizioni di accessibilità dei componenti 

dall’esterno ed all’interno dell’apparecchiatura: 

tutti i componenti devono essere conformi alle relative Norme; 

i terminali delle apparecchiature non devono avere altezza inferiore a 20 cm sopra il piano del 

pavimento e gli strumenti di misura non devono essere montati ad altezza superiore a 2 m dal 

pavimento; 

gli attuatori dei dispositivi di manovra vanno in genere collocati ad un’altezza compresa tra 0,8 e 1,6 

m dal pavimento. 

Per quanto concerne i componenti o apparecchiature, a sé stanti, alloggiati nel quadro, per i quali 

esistono norme particolari, si distinguono in: 

• sbarre collettrici, destinate all’alimentazione principale dei circuiti di potenza; 

• circuiti principali, comprendenti gli apparecchi e le connessioni che convogliano correnti forti, 

destinate ad alimentare gli utilizzatori (circuiti di potenza); 

• circuiti ausiliari, comprendenti i dispositivi e le connessioni che convogliano correnti deboli, 
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destinate al controllo, alla segnalazione e al telecomando; 

• unità funzionali, comprendenti tutti i componenti elettrici quali apparecchi di protezione e 

manovra (interruttori, contattori, avviatori, sezionatori); le unità funzionali contenute in un 

quadro possono essere separate mediante barriere o diaframmi per ottenere la protezione 

contro i contatti diretti, la limitazione della probabilità di innesco d’arco, la protezione contro il 

passaggio di corpi solidi; 

• sottoassiemi elettronici e parti di equipaggiamento (circuiti stampati, alimentatori, regolatori, 

ecc.). 

Le apparecchiature contenute sono montate e cablate secondo quanto previsto dalle normative in 

vigore, e tenendo conto di determinati requisiti tecnici, quali: 

• sollecitazioni meccaniche e termiche; 

• scegliere gli apparecchi incorporati, con riferimento sia al comportamento termico (correnti 

nominali) sia al cortocircuito (poteri di interruzione); 

• adottare le soluzioni idonee che consentono di rispettare tutte le prescrizioni normative, ed in 

particolare i limiti di sovratemperatura; 

• definire le caratteristiche nominali del quadro (vedi dati tecnici). 

Le sbarre collettrici devono essere opportunamente dimensionate in base ai criteri sopra descritti, i 

conduttori per i vari collegamenti interni devono avere una sezione minima di: 

• 1,5 mm² per i circuiti di potenza 

• 1 mm² per i circuiti ausiliari 

La scelta ed il dimensionamento delle apparecchiature è stata determinata dalle grandezze in gioco 

indicate sugli schemi dei quadri che sono in allegato. 

Normalmente gli interruttori automatici devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

• tipo compatto, modulare o scatolato 

• curva di intervento normalizzata secondo l’utenza da alimentare (B,C,D,K e Z) 

• potere d’interruzione (Icu o Ics) maggiore o uguale alla corrente di cortocircuito presunta nel 

punto d’installazione. 

2.2.3 DATI TECNICI 

• Norme del costruttore o marchi di fabbrica (intendendosi per costruttore la ditta o l’impresa 

che cura il montaggio finale, se trattasi di quadro da completarsi); 
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• Tipo o numero di identificazione (o altro mezzo che consente di ottenere dal costruttore tutte 

le informazioni complementari necessarie); 

• Norma di riferimento (CEI 17-13/1 oppure CEI 17-13/3); 

• Natura della corrente e frequenza; 

• Tensioni nominali di funzionamento e di isolamento; 

• Tensioni nominali dei circuiti ausiliari; 

• Limiti di funzionamento (valori ammissibili della corrente di picco, di breve durata, di 

cortocircuito, ecc.); 

• Corrente nominale di ciascun circuito; 

• Tenuta al cortocircuito; 

• Grado di protezione; 

• Misure per la protezione delle persone contro i contatti diretti ed indiretti; 

• Condizioni di servizio (se diverse da quelle nominali); 

• Sistema di messa a terra; 

• Dimensioni, massa. 

I principali dati, sopra esposti, devono essere riportati su opportuna targa da fissare sul quadro in 

posizione di facile identificazione e lettura. 

2.2.4 CONDIZIONI DI SERVIZIO 

Se non diversamente specificate le condizioni normali di servizio si intendono le seguenti: 

 
Condizione 

 

Per installazioni 
all’interno 

Per installazioni 
all’esterno 

Note 

 
Temperatura ambiente 

 
-5 / +40°C -25 / +40°C 

Valore medio 
giornaliero non 

superiore a 35°C 

Umidità relativa massima 50% a 40°C 100% a 25°C  

Altitudine massima 2000 m 2000 m  

Condizioni dell’aria Normale Normale Grado inquinamento 2 

Tab. 2.2.4.1 – Condizioni nominali di servizio dei quadri elettrici 

Viceversa si intendono speciali tutte le condizioni diverse da quelle indicate come normali. 
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In particolare sono speciali le seguenti influenze: 

• variazioni di temperatura che provocano condensa sulle apparecchiature contenute, 

• forte inquinamento dell’aria, 

• esposizione a intensi campi elettrici o magnetici, 

• esposizione a irraggiamento solare, 

• attacchi da muffe, da topi, termici, ecc., 

• luoghi con pericolo di esplosione o a maggior rischio in caso di incendio, 

• esposizione a forti vibrazioni e ad urti. 

2.2.5 CONDIZIONE DI ACCESSIBILITÀ DA PARTE DI PERSONALE AUTORIZZATO 

Quando il quadro non ha per costruzione una misura di protezione totale contro i contatti diretti, 

l’accessibilità è consentita unitamente al personale autorizzato debitamente addestrato e per mezzo 

di chiave o attrezzo meccanico, e che esistano appositi cartelli ammonitori. 

L’agibilità a persone addestrate richiede che sia soddisfatta almeno una delle seguenti condizioni: 

• distanza sufficiente tra il gruppo funzionale, ispezionabile, debitamente protetto ed i gruppi 

funzionali adiacenti; 

• uso di barriere di suddivisione fra scomparti; 

• uso di celle di segregazione. 

In base a quanto precedentemente descritto devono essere rispettate le seguenti disposizioni: 

• l’interruttore generale deve avere un blocco porta escludibile dall’esterno da parte di 

personale autorizzato (con ripristino automatico del blocco alla richiusura della portella), 

• all’interno deve essere posto un lampeggiante inserito sulle tre fasi, funzionante a portella 

aperta e quadro in tensione, con apposta una targa indicante “Vietato eseguire lavori su parti 

in tensione” (art. 344 DPR 547), 

• la portella del quadro deve avere la maniglia munita di chiave. 

All’esterno del quadro deve essere  infissa una targa (con scritta nera su fondo giallo) riportante le 

seguenti diciture: 

DIVIETO AI NON ADDETTI 

di aprire di manomettere 

OBBLIGO AGLI ADDETTI AUTORIZZATI 

di adottare misure cautelative di richiudere a chiave 
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2.2.6 CARATTERISTICHE DEI CIRCUITI ELETTRICI 

Ogni quadro deve essere dotato, all’arrivo di ciascuna linea di alimentazione, di un interruttore 

onnipolare (DPR n. 547 del 27.04.1955 art. 288). 

Le apparecchiature devono essere raggruppate nei singoli elementi della struttura costituente il 

quadro elettrico secondo un nesso logico corrispondente agli schemi. 

I collegamenti ausiliari e di potenza devono essere eseguiti in corda di rame flessibile, isolamento 

grado 3, od in sbarre di rame isolate su materiale ceramico o resarm con sezione adeguata alla 

portata massima nominale degli interruttori relativi (e non dei relè) con densità di corrente pari 

all’80% del valore ammesso dalle Norme CEI UNEL. 

I supporti vanno  previsti per sopportare la massima corrente di picco verificabile. 

Le morsettiere devono essere ampiamente dimensionate, raccolte nel quadro, ad una altezza tale da 

consentire una comoda ed ordinata introduzione dei cavi esterni ed un razionale allacciamento e 

saranno chiaramente numerate con rispondenza agli schemi. 

Tutti i terminali di qualsiasi conduttore (ausiliari o di potenza) devono essere chiaramente 

contraddistinti da testafili numerati con perfetta rispondenza allo schema topografico e funzionale. 

Il quadro deve disporre di adeguata sbarra di terra, parallela alla morsettiera, per l’attacco dei 

conduttori di terra dei cavi. 

Ogni quadro elettrico deve altresì essere munito di: 

• tutti gli accessori di minuto montaggio, conduttori, viteria e tutto quanto occorre per dare il 

quadro finito e funzionante a Regola d’Arte. 

• targhette incise interne ed esterne in corrispondenza di ogni apparecchio per la chiara 

identificazione della destinazione dei singoli circuiti ed apparecchi; le targhette interne presso i 

singoli componenti devono riportare in modo chiaro, indelebile e permanente la sigla 

corrispondente agli schemi. 

• i singoli pulsanti e gli indicatori luminosi devono avere la propria targhetta incisa, indicatrice 

della specifica funzione. 

Devono essere adottate tutte le misure e gli accorgimenti per dare al quadro elettrico la maggiore 

sicurezza di funzionamento, la più pronta accessibilità e la più agevole manutenzione. Deve 

sussistere altresì la completa rispondenza alle Norme CEI 17-13/1 e Norme specifiche per i criteri di 

dimensionamento, prove di tipo e verifiche di collaudo. 
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2.3 INTERRUTTORI AUTOMATICI PER BT 

Riferimenti normativi:  

• CEI EN  60947-2 

• CEI EN 60947-3 (1993): Apparecchiature a bassa tensione. Parte 3: interruttori di manovra, 

sezionatori, interruttori di manovra-sezionatori unità combinate con fusibili. 

• CEI EN 60898: Interruttori per usi domestici e similari. 

Gli interruttori automatici costituiscono l’organo di protezione e/o sezionamento delle linee di 

alimentazione e dei relativi utilizzatori. I suddetti interruttori hanno le seguenti caratteristiche 

generali qualitative: 

• tipo compatto, modulare o scatolato, adatto sia per montaggio su profilato di supporto 

normalizzato sia per installazione ad incasso. 

• tutti i poli protetti simultaneamente per i tipi bipolari, tripolari e quadripolari. 

• curva caratteristica di intervento normalizzata secondo le caratteristiche tecniche dell’utenza 

da alimentare (B-C-D-K-Z), prestazioni riferite ad una temperatura ambiente (all’interno del 

quadro elettrico) di 40°C. 

• potere di interruzione (Icu o Ics) coordinato con la corrente presunta di corto circuito della linea 

da proteggere, in relazione al tipo di protezione scelta (selettiva o di back-up, come specificato 

nella appendice A della Norma CEI EN 60947-2) e comunque mai inferiore a 6kA con cos 0,7-

0,8. 

• salvo specifica diversa indicazione, grado di protezione minimo IP20. Per i soli interruttori 

domestici e similari è richiesto il marchio IMQ, mentre quelli industriali secondo la norma CEI 

EN 60947-2 hanno il contrassegno CEI che attesta la rispondenza alla norma di riferimento e 

riportano i dati di targa richiesti dalla Norma CEI stessa. 

2.4 IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

L’impianto di messa a terra destinato alla protezione delle persone contro i contatti indiretti deve, 

con l’impiego di idonei dispositivi di protezione, realizzare la protezione mediante interruzione 

automatica dell’alimentazione. Nell’impianto in oggetto la messa a terra di protezione di tutte le 

parti dell’impianto e tutte le messe a terra di funzionamento dei circuiti e degli apparecchi utilizzatori 

devono essere effettuate collegando le parti interessate all’impianto di terra esistente. 

La scelta ed il dimensionamento dei conduttori di protezione dell’impianto di terra è stata fatta 
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secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8/5 Par. 543.  

2.4.1 CONDUTTORI DI PROTEZIONE 

I conduttori di protezione per il collegamento al collettore del quadro servizi e a tutti gli utilizzatori 

finali alimentati direttamente del quadro di distribuzione generale, saranno costituiti dalle anime 

giallo/verde dei cavi multipolari con guaina con cui dette utilizzazioni sono alimentate ed avranno 

sezione pari a quella del conduttore di neutro della linea. 

2.4.2 COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI 

Si dovrà provvedere alla realizzazione dei collegamenti equipotenziali principali di tutte le masse 

estranee, quali le tubazioni metalliche dell’impianto idrico di processo entranti nell’immobile; tali 

collegamenti dovranno essere realizzati al collettore di terra più prossimo mediante cavi unipolari 

senza guaina con colorazione giallo/verde dell’isolante e conduttore a corda flessibile di rame 

sezione non inferiore a 6 mm² e non superiore a 25 mm² posati entro cavidotti protettivi in materiale 

plastico a parete in vista con lo sviluppo più breve possibile. 

2.4.3 GIUNZIONI E CONNESSIONI 

Le giunzioni tra i vari elementi dell’impianto di terra dovranno essere realizzate in maniera tale da 

assicurare un sufficiente e duraturo contatto. 

In particolare le giunzioni tra i conduttori e le tubazioni metalliche dovranno essere realizzate con 

adeguati collarini di tipo fasciante. 

Le giunzioni tra gli elementi verticali ed orizzontali del dispersore, dovranno essere realizzate 

utilizzando idonei morsetti e bulloni di acciaio zincato a caldo, ottone o rame indurito, protetti contro 

la corrosione mediante verniciatura o catramatura. 

 
2.5 QUALITÀ DEI MATERIALI 

Nell’esecuzione dell’impianto elettrico si devono impiegare solo materiali rispondenti alla regola 

d’arte in conformità alla legge 186/68 del 1.3.1968 “Disposizioni concernenti la produzione di 

materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici”. 

Inoltre devono essere di primaria marca o di ottima qualità: il marchio di fabbrica o il marchio 

commerciale devono essere riportati sul materiale. 

Le caratteristiche ed i dati tecnici devono essere conformi alle specifiche contenute nelle norme CEI; 
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nel caso in cui non esistano tali specifiche devono rispondere ai requisiti di sicurezza previsti dalla 

legge 791/77 del 18.10.1977 “Attuazione delle direttive CEE 72/23 relative alle garanzie di sicurezza 

che deve possedere il materiale elettrico”. 
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3 VERIFICHE, PROVE E DICHIARAZIONI 

3.1 VERIFICHE, ESERCIZIO E MANUTENZIONE 

3.1.1 VERIFICHE DI PRIMA INSTALLAZIONE 

A conclusione dei lavori dovranno essere effettuate le verifiche iniziali previste dal capitolo 61 delle 

Norme CEI 64-8/6. In particolare dovranno essere effettuate, per quanto applicabili, le seguenti 

prove: 

 

Fig. 3.1.1.1 – Verifiche di prima installazione – Estratto norma CEI 64-8/6 Par. 61.3.1 

Tali verifiche dovranno essere effettuate a cura di personale specializzato con idonea strumentazione 

e con i metodi consigliati dalla Guida CEI 64-14, prima edizione del dicembre 1996, fascicolo 2930 

“Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori”. Tutte le prove, comprensive di eventuali 

osservazioni, dovranno essere registrate. Nel caso in cui qualche prova indichi la presenza di un 

difetto, tale prova ed ogni altra prova precedente che possa essere stata influenzata dal difetto 

segnalato dovranno essere ripetute dopo l’eliminazione del difetto stesso. 

3.1.2 ESERCIZIO 

Gli impianti in oggetto dovranno essere eserciti da personale addestrato o quanto meno informato 

sulle manovre necessarie all’utilizzo dell’apparecchiatura in uso e sui pericoli derivanti dall’impianto 

elettrico. 

3.1.3 MANUTENZIONE 

I componenti e le apparecchiature dell’impianto elettrico dovranno essere installati a regola d’arte 
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anche per consentire la loro corretta manutenzione. 

La manutenzione elettrica dell’impianto dovrà essere programmata tenendo presenti le prescrizioni 

fornite dai costruttori dei diversi componenti elettrici e la necessità di assicurare l’affidabilità e il 

corretto funzionamento dell’impianto. 

La manutenzione dovrà essere affidata a personale specializzato abilitato, il quale, in possesso della 

documentazione di progetto, che dovrà tenere costantemente aggiornata, dai manuali d’uso delle 

apparecchiature e delle istruzioni di manutenzione dei vari componenti, dopo aver eseguito 

interventi di ordinaria o straordinaria manutenzione, provvederà ad annotarli, su un apposito 

registro, specificando la natura e le modalità dell’intervento. 

Si ricorda che la norma CEI 81-2 definisce la periodicità dei controlli che vanno effettuati sugli SPD dal 

manutentore: 

 

Fig. 3.1.3.1 – Intervallo tra le verifiche dei sistemi SPD – Estratto norma CEI 81-2 Par. 2.1 

L’esame ordinario di un SPD si limita ad un esame a vista (Rif. Par. 3.2 della norma CEI 81-2); l’esame 

approfondito, di contro, prevede prove strumentali tra cui misure di continuità (Rif. Par. 3.3 della 

norma CEI 81-2). 

3.2 ADEMPIMENTI DELL’INSTALLATORE 

L’installatore al quale verrà affidato l’incarico per la realizzazione degli impianti in oggetto dovrà 

concordare col progettista e col committente tutte le eventuali variazioni in corso d’opera al 

presente progetto e, al termine dei lavori, dovrà: 

• eseguire le verifiche iniziali sull’impianto elettrico; 

• fornire al committente la dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola d’arte completa 

degli allegati obbligatori; 
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• fornire le documentazioni tecniche, le certificazioni di conformità rilasciate dai costruttori e le 

istruzioni per l’uso e la manutenzione di tutte le apparecchiature e i materiali installati; 

• deporre nei quadri realizzati i relativi schemi unifilari; 

• fornire la documentazione finale di progetto con le eventuali varianti avvenute in corso 

d’opera, con l’aggiornamento e il completamento degli schemi.  

3.3 ADEMPIMENTI DELL’APPALTATORE 

L’appaltatore dovrà affidare la manutenzione degli impianti a personale qualificato e, data la 

presenza di lavoratori subordinati ai sensi del DPR 462/01, dovrà provvedere a far effettuare le 

verifiche periodiche sugli impianti elettrici previste dalle leggi d.lgs. 81/08 e DLgs 106/09. 

3.3.1 USO E MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

Nell’art. 80 del d.lgs. 81/08 e s.m. – comma 3 e 3 bis – è disposto che il datore di lavoro deve 

predisporre le procedure d’uso e di manutenzione degli impianti elettrici per garantirne nel tempo la 

permanenza dei necessari livelli di sicurezza. 

Per rispettare tale precetto il datore di lavoro con il proprio personale (se ne ha le competenze) o con 

incarico ad un professionista o ad un installatore abilitato dovrà, sull’impianto elettrico realizzato con 

il presente progetto, attuare le verifiche periodiche previste dalla normativa vigente. 

Ai sensi della norma CEI 64-8/6 Par. 62, la verifica periodica di ogni impianto deve essere eseguita per 

garantire: 

• La sicurezza delle persone e degli animali domestici contro i contatti elettrici e le ustioni; 

• La protezione contro i danni alle cose dall’incendio e dal calore che si produce da guasti 

nell’impianto; 

• La conferma che l’impianto non è danneggiato o deteriorato in modo da ridurre la sicurezza; 

• L’identificazione dei difetti dell’impianto e lo scostamento dai requisiti normativi, che possono 

dar luogo a pericolo. 

L’esame a vista periodico, che prevede un esame approfondito dell’impianto, deve essere eseguito 

senza smontare – o smontare parzialmente - l’impianto stesso ed integrato dalle prove previste per 

le verifiche iniziali eseguite per campionamento, incluse almeno: 

• Misura della resistenza di isolamento; 

• Prova di continuità dei conduttori di protezione; 
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• Verifica che le prescrizioni contro i contatti indiretti siano state soddisfatte; 

• Prova funzionale dei dispositivi di protezione differenziale e dei dispositivi di controllo. 

I risultati della verifica periodica di impianto, o di una sua parte, devono essere registrati in apposito 

documento dedicato. Ogni danno, deterioramento, difetto o condizione di pericolo devono essere 

registrati; inoltre devono essere registrate eventuali significative limitazioni della verifica periodica in 

accordo con la normativa vigente e le loro motivazioni. 

La verifica deve essere eseguita da persona esperta e competente. La frequenza della verifica 

periodica di un impianto deve essere determinata considerando il tipo di impianto e componenti, 

l’uso ed il funzionamento, la frequenza e la qualità della manutenzione e le influenze esterne a cui 

l’impianto è soggetto. 

L’intervallo di tempo è stabilito in qualche caso da prescrizioni di carattere legislativo17. Il rapporto di 

verifica periodica dovrebbe raccomandare alle persone incaricate della verifica periodica l’intervallo 

per la successiva verifica; tale intervallo può essere di alcuni anni con l’eccezione dei seguenti casi 

per i quali, esistendo un maggior rischio, sono richiesti intervalli di durata non superiore a due anni: 

• Posti di lavoro o luoghi in cui esistano rischi di degrado, incendio o esplosione; 

• Posti di lavoro o luoghi in cui coesistano impianti di alta e bassa tensione; 

• Luoghi ai quali abbia accesso il pubblico; 

• Cantieri; 

• Locali medici. 

 

17 Es. DPR 468/01 per la verifica dell’impianto di terra 
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4. ALLEGATI 

Sono allegati al progetto elettrico i seguenti elaborati: 

4.1 CALCOLI E DIMENSIONAMENTI 

• Relazione di calcolo elettrico 

• Tabelle di calcolo elettrico 

• Calcoli illuminotecnici  

4.2 ALTRA DOCUMENTAZIONE 

• Verifica del rischio di perdite di vite umane a causa di fulminazioni di origine atmosferica 

• Classificazione delle aree a rischio di esplosione per l’utilizzo di gas metano 

 



Relazione di calcolo

ING. STEFANO GARONI  
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RELAZIONE SUL CALCOLO ESEGUITO

Calcolo delle correnti di impiego

Il calcolo delle correnti d'impiego viene eseguito in base alla classica espressione:

I
P

k V
b

d

ca n


 cos

nella quale:

 kca = 1 sistema monofase o bifase, due conduttori attivi;

 kca = 1.73 sistema trifase, tre conduttori attivi.

Se la rete è in corrente continua il fattore di potenza cosφ è pari a 1.
Dal valore massimo (modulo) di Ib vengono calcolate le correnti di fase in notazione vettoriale (parte
reale ed immaginaria) con le formule:
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Il vettore della tensione Vn è supposto allineato con l'asse dei numeri reali:

V V jn n  0

La potenza di dimensionamento Pd è data dal prodotto:

P P coeffd n 

nella quale coeff è pari al fattore di utilizzo per utenze terminali oppure al fattore di contemporaneità
per utenze di distribuzione.
Per  le  utenze  terminali  la  potenza  Pn  è  la  potenza  nominale  del  carico,  mentre  per  le  utenze  di

distribuzione Pn rappresenta la somma vettoriale delle Pd delle utenze a valle (Pd a valle).

La potenza reattiva delle utenze viene calcolata invece secondo la:

Q Pn n  tan

per le utenze terminali, mentre per le utenze di distribuzione viene calcolata come somma vettoriale
delle potenze reattive nominali a valle (Qd a valle).

Il fattore di potenza per le utenze di distribuzione viene valutato, di conseguenza, con la:

cos cos tan 


















arc

Q

P
n

n
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Dimensionamento dei cavi

Il  criterio  seguito  per  il  dimensionamento  dei  cavi  è  tale  da  poter  garantire  la  protezione  dei
conduttori alle correnti di sovraccarico.
In base alla norma CEI 64-8/4 (par. 433.2), infatti, il dispositivo di protezione deve essere coordinato
con la conduttura in modo da verificare le condizioni:

zf

znb

IIb

IIIa





45.1)

)

Per la condizione a) è necessario dimensionare il cavo in base alla corrente nominale della protezione
a  monte.  Dalla  corrente Ib,  pertanto,  viene  determinata  la  corrente  nominale  della  protezione
(seguendo i valori normalizzati) e con questa si procede alla determinazione della sezione.
Il dimensionamento dei cavi rispetta anche i seguenti casi:

 condutture  senza  protezione  derivate  da  una  conduttura  principale  protetta  contro  i
sovraccarichi  con  dispositivo  idoneo  ed  in  grado  di  garantire  la  protezione  anche  delle
condutture derivate;

 conduttura  che  alimenta  diverse  derivazioni  singolarmente  protette  contro  i  sovraccarichi,
quando  la  somma  delle  correnti  nominali  dei  dispositivi  di  protezione  delle  derivazioni  non
supera la portata Iz della conduttura principale.

L'individuazione della sezione si  effettua utilizzando le tabelle di posa assegnate ai cavi.  Elenchiamo
alcune tabelle, indicate per il mercato italiano:

 IEC 60364-5-52 (PVC/EPR);
 IEC 60364-5-52 (Mineral);
 CEI-UNEL 35024/1;
 CEI-UNEL 35024/2;
 CEI-UNEL 35026;
 CEI 20-91 (HEPR).

In media tensione, la gestione del calcolo si divide a seconda delle tabelle scelte:
 CEI 11-17;
 CEI UNEL 35027 (1-30kV).
 EC 60502-2 (6-30kV)
 IEC 61892-4 off-shore (fino a 30kV)

Il programma gestisce ulteriori tabelle, specifiche per alcuni paesi. L’elenco completo è disponibile nei
Riferimenti normativi.

Esse oltre a riportare la corrente ammissibile Iz in funzione del tipo di isolamento del cavo, del tipo di
posa e del numero di conduttori attivi, riportano anche la metodologia di valutazione dei coefficienti di
declassamento.
La portata minima del cavo viene calcolata come:

I
I

k
z

n
min 

dove il coefficiente k ha lo scopo di declassare il cavo e tiene conto dei seguenti fattori:
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 tipo di materiale conduttore;
 tipo di isolamento del cavo;
 numero di conduttori in prossimità compresi eventuali paralleli;
 eventuale declassamento deciso dall'utente.

La sezione viene scelta in modo che la sua portata (moltiplicata per il coefficiente k) sia superiore alla
Iz min. Gli eventuali paralleli vengono calcolati nell'ipotesi che abbiano tutti la stessa sezione, lunghezza

e  tipo  di  posa  (vedi  norma 64.8  par.  433.3),  considerando  la  portata  minima come  risultante  della
somma delle singole portate (declassate per  il  numero di  paralleli  dal  coefficiente di  declassamento
per prossimità).
La condizione b) non necessita di verifica in quanto gli interruttori che rispondono alla norma CEI 23.3
hanno un rapporto tra corrente convenzionale di funzionamento If e corrente nominale In minore di
1.45 ed è costante per tutte le tarature inferiori a 125 A. Per le apparecchiature industriali, invece, le
norme CEI 17.5 e IEC 947 stabiliscono che tale rapporto può variare in base alla corrente nominale,
ma deve comunque rimanere minore o uguale a 1.45.
Risulta pertanto che, in base a tali normative, la condizione b) sarà sempre verificata.
Le condutture dimensionate con questo criterio sono, pertanto, protette contro le sovracorrenti.

Integrale di Joule

Dalla sezione dei conduttori del cavo deriva il calcolo dell'integrale di Joule, ossia la massima energia
specifica ammessa dagli stessi, tramite la:

I t K S2 2 2  

La costante K viene data dalla norma CEI 64-8/4 (par. 434.3), per i conduttori di fase e neutro e, dal
paragrafo 64-8/5 (par. 543.1), per i conduttori di protezione in funzione al materiale conduttore e al
materiale isolante. Per i cavi ad isolamento minerale le norme attualmente sono allo studio, i paragrafi
sopraccitati riportano però nella parte commento dei valori prudenziali.

I valori di K riportati dalla norma sono per i conduttori di fase (par. 434.3):

Cavo in rame e isolato in PVC: K = 115
Cavo in rame e isolato in gomma G: K = 135
Cavo in rame e isolato in gomma etilenpropilenica G5-G7: K = 143
Cavo in rame serie L rivestito in materiale termoplastico: K = 115
Cavo in rame serie L nudo: K = 200
Cavo in rame serie H rivestito in materiale termoplastico: K = 115
Cavo in rame serie H nudo: K = 200
Cavo in alluminio e isolato in PVC: K = 74
Cavo in alluminio e isolato in G, G5-G7: K = 92

I valori di K per i conduttori di protezione unipolari (par. 543.1) tab. 54B:

Cavo in rame e isolato in PVC: K = 143
Cavo in rame e isolato in gomma G: K = 166
Cavo in rame e isolato in gomma G5-G7: K = 176
Cavo in rame serie L rivestito in materiale termoplastico: K = 143
Cavo in rame serie L nudo: K = 228
Cavo in rame serie H rivestito in materiale termoplastico: K = 143
Cavo in rame serie H nudo: K = 228
Cavo in alluminio e isolato in PVC: K = 95
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Cavo in alluminio e isolato in gomma G: K = 110
Cavo in alluminio e isolato in gomma G5-G7: K = 116

I valori di K per i conduttori di protezione in cavi multipolari (par. 543.1) tab. 54C:

Cavo in rame e isolato in PVC: K = 115
Cavo in rame e isolato in gomma G: K = 135
Cavo in rame e isolato in gomma G5-G7: K = 143
Cavo in rame serie L rivestito in materiale termoplastico: K = 115
Cavo in rame serie L nudo: K = 228
Cavo in rame serie H rivestito in materiale termoplastico: K = 115
Cavo in rame serie H nudo: K = 228
Cavo in alluminio e isolato in PVC: K = 76
Cavo in alluminio e isolato in gomma G: K = 89
Cavo in alluminio e isolato in gomma G5-G7: K = 94

Dimensionamento dei conduttori di neutro
La norma CEI 64-8 par. 524.2 e par. 524.3, prevede che la sezione del conduttore di neutro, nel caso
di circuiti polifasi, possa avere una sezione inferiore a quella dei conduttori di fase se sono soddisfatte
le seguenti condizioni:

 il conduttore di fase abbia una sezione maggiore di 16 mm2;
 la massima corrente che può percorrere il conduttore di neutro non sia superiore alla portata

dello stesso
 la sezione del conduttore di neutro sia almeno uguale a 16 mm2 se il conduttore è in rame e a

25 mm2 se il conduttore è in alluminio.

Nel caso in cui si abbiano circuiti monofasi o polifasi e questi ultimi con sezione del conduttore di fase
minore  di  16  mm2  se  conduttore  in  rame  e  25  mm2  se  e  conduttore  in  allumino,  il  conduttore  di
neutro  deve avere la  stessa sezione del  conduttore di  fase.  In  base  alle  esigenze  progettuali,  sono
gestiti fino a tre metodi di dimensionamento del conduttore di neutro, mediante:

 determinazione in relazione alla sezione di fase;
 determinazione tramite rapporto tra le portate dei conduttori;
 determinazione in relazione alla portata del neutro.

Il  primo criterio consiste  nel  determinare la  sezione del  conduttore in  questione secondo i  seguenti
vincoli dati dalla norma:

S mm S S

S mm S mm

S mm S S

f n f

f n

f n f

 

  

 

16

16 35 16

35 2

2

2 2

2

:

:

:

Il  secondo  criterio  consiste  nell'impostare  il  rapporto  tra  le  portate  del  conduttore  di  fase  e  il
conduttore di neutro, e il programma determinerà la sezione in base alla portata.
Il  terzo  criterio  consiste  nel  dimensionare  il  conduttore  tenendo  conto  della  corrente  di  impiego
circolante nel neutro come per un conduttore di fase.
Le sezioni  dei  neutri  possono comunque assumere  valori  differenti  rispetto  ai  metodi  appena citati,
comunque sempre calcolati a regola d'arte.
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Dimensionamento dei conduttori di protezione

Le  norme  CEI  64.8  par.  543.1  prevedono  due  metodi  di  dimensionamento  dei  conduttori  di
protezione:

 determinazione in relazione alla sezione di fase;
 determinazione mediante calcolo.

Il  primo  criterio  consiste  nel  determinare  la  sezione  del  conduttore  di  protezione  seguendo  vincoli
analoghi a quelli introdotti per il conduttore di neutro:

S mm S S

S mm S mm

S mm S S

f PE f

f PE

f PE f
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Il secondo criterio determina tale valore con l'integrale di Joule, ovvero la sezione del conduttore di
protezione non deve essere inferiore al valore determinato con la seguente formula:

K

tI
S p




2

dove:
- Sp è la sezione del conduttore di protezione (mm²);
- I è il valore efficace della corrente di guasto che può percorrere il conduttore di protezione
per un guasto di impedenza trascurabile (A);
- t è il tempo di intervento del dispositivo di protezione (s);
- K è un fattore il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, dell'isolamento
e di altre parti.

Se il  risultato della formula non è una sezione unificata,  viene presa una unificata immediatamente
superiore.
In entrambi i casi si deve tener conto, per quanto riguarda la sezione minima, del paragrafo 543.1.3.
Esso afferma che la sezione di ogni conduttore di protezione che non faccia parte della conduttura di
alimentazione non deve essere, in ogni caso, inferiore a:

 2,5 mm² rame o 16 mm² alluminio se è prevista una protezione meccanica;
 4 mm² o 16 mm² alluminio se non è prevista una protezione meccanica;

E' possibile, altresì, determinare la sezione mediante il rapporto tra le portate del conduttore di fase e
del conduttore di protezione.

Nei sistemi TT, la sezione dei conduttori di protezione può essere limitata a:

 25 mm², se in rame;
 35 mm², se in alluminio;

Calcolo della temperatura dei cavi

La valutazione della temperatura dei  cavi  si  esegue in  base alla  corrente di  impiego e alla  corrente
nominale tramite le seguenti espressioni:
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espresse in °C.
Esse  derivano  dalla  considerazione  che  la  sovratemperatura  del  cavo  a  regime  è  proporzionale  alla
potenza in esso dissipata.
Il coefficiente cavo è vincolato dal tipo di isolamento del cavo e dal tipo di tabella di posa che si sta

usando.

Cadute di tensione

Le cadute di tensione sono calcolate vettorialmente. Per ogni utenza si calcola la caduta di tensione
vettoriale lungo ogni  fase e lungo il  conduttore di  neutro (se distribuito).  Tra le  fasi  si  considera la
caduta di tensione maggiore che viene riportata in percentuale rispetto alla tensione nominale:

TSRf

k

i
iiii nInZfIfZibtdc

,,1

max)(..










  

con f che rappresenta le tre fasi R, S, T;
con n che rappresenta il conduttore di neutro;
con i che rappresenta le k utenze coinvolte nel calcolo;

Il calcolo fornisce, quindi, il valore esatto della formula approssimata:

   cdt I k I
L

R X sin
V

b cdt b
c

cavo cavo

n

       
1000

100
cos 

con:

 kcdt=2 per sistemi monofase;
 kcdt=1.73  per sistemi trifase.

I  parametri Rcavo  e Xcavo  sono  ricavati  dalla  tabella  UNEL  in  funzione  del  tipo  di  cavo
(unipolare/multipolare) ed alla sezione dei conduttori; di tali parametri il primo è riferito a 70° C per i
cavi con isolamento PVC, a 90° C per i cavi con isolamento EPR; mentre il secondo è riferito a 50Hz,
ferme restando le unità di misura in /km.
Se la frequenza di esercizio è differente dai 50 Hz si imposta

Xcavo
f

cavoX 
50 .

La  caduta  di  tensione  da  monte  a  valle  (totale)  di  una  utenza  è  determinata  come  somma  delle
cadute di tensione vettoriale, riferite ad un solo conduttore, dei rami a monte all'utenza in esame, da
cui,  viene  successivamente  determinata  la  caduta  di  tensione  percentuale  riferendola  al  sistema
(trifase o monofase) e alla tensione nominale dell'utenza in esame.
Sono adeguatamente calcolate le cadute di tensione totali nel caso siano presenti trasformatori lungo
la linea (per esempio trasformatori MT/BT o BT/BT). In tale circostanza, infatti, il calcolo della caduta
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di tensione totale tiene conto sia della caduta interna nei trasformatori, sia della presenza di spine di
regolazione del rapporto spire dei trasformatori stessi.
Se  al  termine  del  calcolo  delle  cadute  di  tensione  alcune  utenze  abbiano  valori  superiori  a  quelli
definiti, si  ricorre ad un procedimento di ottimizzazione per far rientrare la caduta di tensione entro
limiti  prestabiliti  (limiti  dati  da  CEI  64-8  par.  525).  Le  sezioni  dei  cavi  vengono  forzate  a  valori
superiori cercando di seguire una crescita uniforme fino a portare tutte le cadute di tensione sotto i
limiti.

Fornitura della rete

La  conoscenza  della  fornitura  della  rete  è  necessaria  per  l'inizializzazione  della  stessa  al  fine  di
eseguire il calcolo dei guasti.
Le tipologie di fornitura possono essere:

 in bassa tensione
 in media tensione
 in alta tensione
 ad impedenza nota
 in corrente continua

I  parametri  trovati  in  questa  fase  servono  per  inizializzare  il  calcolo  dei  guasti,  ossia  andranno
sommati ai corrispondenti parametri di guasto della utenza a valle. Noti i parametri alle sequenze nel
punto  di  fornitura,  è  possibile  inizializzare  la  rete  e  calcolare  le  correnti  di  cortocircuito  secondo  le
norme CEI EN 60909-0.
Tali correnti saranno utilizzate in fase di scelta delle protezioni per la verifica dei poteri di interruzione
delle apparecchiature.

Bassa tensione

Questa  può  essere  utilizzata  quando  il  circuito  è  alimentato  dalla  rete  di  distribuzione  in  bassa
tensione,  oppure  quando  il  circuito  da  dimensionare  è  collegato  in  sottoquadro  ad  una  rete
preesistente di cui si conosca la corrente di cortocircuito sul punto di consegna.
I dati richiesti sono:

 tensione concatenata di alimentazione espressa in V;
 corrente di cortocircuito trifase della rete di fornitura espressa in kA (usualmente 10 kA).
 corrente di cortocircuito monofase della rete di fornitura espressa in kA (usualmente 6 kA).

Dai primi due valori si determina l'impedenza diretta corrispondente alla corrente di cortocircuito Icctrif,

in m:

Z
V

I
cctrif

cctrif




2

3

In base alla tabella fornita dalla norma CEI 17-5 che fornisce il coscc di cortocircuito in relazione alla

corrente di cortocircuito in kA, si ha:
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50 0 2

20 50 0 25

10 20 0 3

6 10 05

4 5 6 0 7

3 4 5 08

15 3 0 9

15 0 95

 

  

  

  

  

  

  

 

I

I

I

I

I

I

I

I

cctrif cc

cctrif cc

cctrif cc

cctrif cc

cctrif cc

cctrif cc

cctrif cc

cctrif cc

cos .

cos .

cos .

cos .

. cos .

. cos .

. cos .

. cos .

















da questi dati si ricava la resistenza alla sequenza diretta, in m:

R Zd cctrif cc cos

ed infine la relativa reattanza alla sequenza diretta, in m:

X Z Rd cctrif d 2 2

Dalla conoscenza della corrente di  guasto monofase Ik1,  è possibile  ricavare i  valori  dell'impedenza
omopolare.
Invertendo la formula:

   2

0

2

0

2
1

22

3

XXRR

V
I

dd

k






con  le  ipotesi
cc

X

Z

X

R
cos

0

0

0

0 
,  cioè  l'angolo  delle  componenti  omopolari  uguale  a  quello  delle

componenti dirette, si ottiene:

dcc

k

R
I

V
R 


 2cos

3

1

0 

 
1

cos

1
200 

cc

RX


Fattori di correzione per generatori e trasformatori (EN 60909-0)

La norma EN 60909-0 fornisce una serie di fattori  correttivi  per il  calcolo delle impedenze di  alcune
macchine  presenti  nella  rete.  Quelle  utilizzate  per  il  calcolo  dei  guasti  riguardano  i  generatori  e  i
trasformatori.

Fattore di correzione per trasformatori (EN 60909-0 par. 6.3.3)
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Per  i  trasformatori  a  due  avvolgimenti,  con  o  senza  regolazione  delle  spire,  quando  si  stanno
calcolando  le  correnti  massime  di  cortocircuito,  si  deve  introdurre  un  fattore  di  correzione  di
impedenza KT tale che:

dove

n

cct
T

P
V

X
x

2
02



è la reattanza relativa del trasformatore e Cmax è preso dalla tabella 1 ed è relativo alla tensione lato
bassa del trasformatore.
Tale fattore deve essere applicato alla impedenza diretta, inversa ed omopolare.

Fattore di correzione per generatori sincroni (EN 60909-0 par. 6.6.1)
Nel  calcolo  delle  correnti  massime  di  cortocircuito  iniziali  nei  sistemi  alimentati  direttamente  da
generatori senza trasformatori intermedi, si deve introdurre un fattore di correzione KG tale che:

con

dove

è la reattanza satura relativa subtransitoria del generatore.
Tale fattore deve essere applicato alla impedenza diretta, inversa ed omopolare.
Nella formula compaiono a numeratore e denominatore la tensione nominale di sistema e la tensione
nominale del generatore (UrG). In Ampère UrG non è gestita, quindi si considera V02/ UrG = 1.

Fattore di correzione per gruppi di produzione con regolazione automatica della tensione
del trasformatore (EN 60909-0 par. 6.7.1)
Nel calcolo delle correnti massime di cortocircuito iniziali nei gruppi di produzione, si deve introdurre
un fattore  di  correzione  di  impedenza  KS  da  applicare  alla  impedenza  complessiva  nel  lato  alta  del

trasformatore:

con

Tale fattore deve essere applicato  alla  impedenza diretta,  inversa ed omopolare.  La formula per  KS

non considera eventuali differenze tra valori nominali delle macchine e tensione nominale del sistema
elettrico.
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Fattore  di  correzione  per  gruppi  di  produzione senza  regolazione  automatica  della
tensione del trasformatore (EN 60909-0 par. 6.7.2)
Nel calcolo delle correnti massime di cortocircuito iniziali nei gruppi di produzione, si deve introdurre
un fattore di  correzione di  impedenza KSO  da applicare alla impedenza complessiva nel  lato alta  del

trasformatore:

con

Dove pT è la variazione di tensione del trasformatore tramite la presa a spina scelta. Nel programma

viene impostato il fattore (1-pT), con pT = (|Vsec-V02|)/V02.

Tale fattore deve essere applicato alla impedenza diretta, inversa ed omopolare. La formula per KSO

non considera eventuali differenze tra valori nominali delle macchine e tensione nominale del sistema
elettrico.

Calcolo dei guasti

Con  il  calcolo  dei  guasti  vengono  determinate  le  correnti  di  cortocircuito  minime  e  massime
immediatamente a valle della protezione dell'utenza (inizio linea) e a valle dell'utenza (fondo linea).
Le condizioni in cui vengono determinate sono:

 guasto trifase (simmetrico);
 guasto bifase (disimmetrico);
 guasto bifase-neutro (disimmetrico);
 guasto bifase-terra (disimmetrico);
 guasto fase terra (disimmetrico);
 guasto fase neutro (disimmetrico).

I parametri alle sequenze di ogni utenza vengono inizializzati da quelli corrispondenti della utenza a
monte che, a loro volta, inizializzano i parametri della linea a valle.

Calcolo delle correnti massime di cortocircuito
Il  calcolo delle  correnti  di  cortocircuito  massime viene condotto  come descritto  nella  norma CEI EN
60909-0. Sono previste le seguenti condizioni generali:

 guasti  con  contributo  della  fornitura  e  dei  generatori  in  regime  di  guasto  subtransitorio.
Eventuale gestione della attenuazione della corrente per il guasto trifase ‘vicino’ alla sorgente.

 tensione di alimentazione nominale valutata con fattore di tensione Cmax;

 impedenza di guasto minima della rete, calcolata alla temperatura di 20°C.

La  resistenza  diretta,  del  conduttore  di  fase  e  di  quello  di  protezione,  viene  riportata  a  20  °C,
partendo dalla resistenza data dalle tabelle UNEL 35023-2012 che può essere riferita a 70 o 90 °C a
seconda dell’isolante, per cui esprimendola in m risulta:

dove T è 50 o 70 °C e α = 0.004 a 20 °C.
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Nota poi dalle stesse tabelle la reattanza a 50 Hz, se f è la frequenza d'esercizio, risulta:

possiamo sommare queste ai parametri diretti della utenza a monte ottenendo così la impedenza di
guasto minima a fine utenza.
Per le utenze in condotto in sbarre, le componenti della sequenza diretta sono:

La reattanza è invece:

Per  le  utenze  con  impedenza  nota,  le  componenti  della  sequenza  diretta  sono  i  valori  stessi  di
resistenza e reattanza dell'impedenza.

Per quanto riguarda i parametri alla sequenza omopolare, occorre distinguere tra conduttore di neutro
e conduttore di protezione.
Per il conduttore di neutro si ottengono da quelli diretti tramite le:

Per il conduttore di protezione, invece, si ottiene:

dove le resistenze RdcN e RdcPE vengono calcolate come la Rdc.

Per  le  utenze  in  condotto  in  sbarre,  le  componenti  della  sequenza  omopolare  sono  distinte  tra
conduttore di neutro e conduttore di protezione.
Per il conduttore di neutro si ha:

Per il  conduttore di  protezione viene utilizzato il  parametro di  reattanza dell'anello di  guasto fornito
dai costruttori:

I  parametri  di  ogni  utenza  vengono  sommati  con  i  parametri,  alla  stessa  sequenza,  della  utenza  a
monte, espressi in m:
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Per le utenze in condotto in sbarre basta sostituire sbarra a cavo.
Ai valori totali vengono sommate anche le impedenze della fornitura.

Noti questi parametri vengono calcolate le impedenze (in m) di guasto trifase:

Z R Xk d dmin  2 2

Fase neutro (se il neutro è distribuito):

Fase terra:

   Z R R X Xk PE d PE d PE1 0

2

0

21

3
2 2min       

Da queste si ricavano le correnti di cortocircuito trifase Ikmax , fase neutro Ik1Nmax , fase terra Ik1PEmax e

bifase Ik2max espresse in kA:

Infine dai valori delle correnti massime di guasto si ricavano i valori di cresta delle correnti:

I Ip k   2 max

I Ip PE k PE1 12   max

I Ip k2 22   max
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dove:

   
 

102 0 98
3

. . e

R

X
d

d

Calcolo  della  corrente  di  cresta  per  guasto  trifase  secondo  la  norma  IEC  61363-1:  Electrical
installations  of  ships.  Se  richiesto, Ip  può  essere  calcolato  applicando  il  metodo  semplificato  della
norma riportato al paragrafo 6.2.5 Neglecting short-circuit current decay. Esso prevede l'utilizzo di un
coefficiente k  =  1.8  che  tiene  conto  della  massima  asimmetria  della  corrente  dopo  il  primo
semiperiodo di guasto.

Calcolo delle correnti minime di cortocircuito
Il  calcolo  delle  correnti  di  cortocircuito  minime  viene  condotto  come  descritto  nella  norma  CEI  EN
60909-0 par 7.1.2 per quanto riguarda:

 guasti con contributo della fornitura e dei generatori. Il contributo dei generatori è in regime
permanente per i guasti trifasi ‘vicini’, mentre per i guasti ‘lontani’ o asimmetrici si considera il
contributo subtransitorio;

 la tensione nominale viene moltiplicata per il fattore di tensione Cmin, che può essere 0.95 se
Cmax = 1.05, oppure 0.90 se Cmax = 1.10 (Tab. 1 della norma CEI EN 60909-0); in media e
alta tensione il fattore Cmin è pari a 1;

Per la temperatura dei conduttori si può scegliere tra:
 il  rapporto  Cenelec  R064-003,  per  cui  vengono  determinate  le  resistenze  alla  temperatura

limite dell'isolante in servizio ordinario del cavo;
 la norma CEI EN 60909-0, che indica le temperature alla fine del guasto.

Le temperature sono riportate in relazione al tipo di isolamento del cavo, precisamente:

Isolante Cenelec R064-003 [°C] CEI EN 60909-0 [°C]

PVC 70 160

G 85 200

G5/G7/G10/EPR 90 250

HEPR 120 250

serie L rivestito 70 160

serie L nudo 105 160

serie H rivestito 70 160

serie H nudo 105 160

Da  queste  è  possibile  calcolare  le  resistenze  alla  sequenza  diretta  e  omopolare  alla  temperatura
relativa all'isolamento del cavo:

Queste, sommate alle resistenze a monte, danno le resistenze massime.
Valutate le impedenze mediante le stesse espressioni delle impedenze di guasto massime, si possono
calcolare le correnti di cortocircuito trifase Ik1min e fase terra , espresse in kA:
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Calcolo guasti bifase-neutro e bifase-terra
Riportiamo le formule utilizzate per il calcolo dei guasti. Chiamiamo con Zd la impedenza diretta della
rete, con Zi l'impedenza inversa, e con Z0 l'impedenza omopolare.
Nelle formule riportate in seguito, Z0 corrisponde all'impedenza omopolare fase-neutro o fase-terra.

00

0
2

ZZZZZZ

ZZ
VjI

idid

i
nk 










e la corrente di picco:

max22 2 kp IkI 

Motori asincroni

Le variabili caratteristiche del motore sono:
 Urm  tensione  nominale  del  motore  [V]  (concatenata  per  motori  trifasi,  di  fase  per  motori

monofasi collegati fase-neutro o fase-fase);
 Irm corrente nominale del motore [A];
 Srm potenza elettrica apparente nominale [kVA];
 P numero di coppie polari;
 Ilr/Irm rapporto tra la corrente a motore bloccato (di c.c.) e la corrente nominale del motore;
 Fattore di potenza allo spunto.
 Possibilità di avviamento stella/triangolo per i motori trifasi, per cui si diminuisce Ilr/Irm di 3.

Si calcola l'impedenza del motore:

rm

rm

rmlr

M
S

U

II
Z

21


Attenuazione della corrente di guasto per guasti simmetrici e vicini
Se  il  motore  (o  generatore)  è  vicino  al  punto  di  guasto,  occorre  calcolare  i  coefficienti   e q  per
ottenere la corrente di interruzione ib tenendo conto del tempo di ritardo (di default pari a 0.02s).
Il coefficiente si calcola secondo la seguente tabella:

 

 

 

  ste

ste

ste

ste

rmlr

rmlr

rmlr

rmlr

II

II

II

II

25.094.056.0

10.072.062.0

05.051.071.0

02.026.084.0

min
38.0

min
32.0

min
30.0

min
26.0

























se
2rmlr II

allora 1 .

Per il  coefficiente q si  deve prendere la potenza attiva meccanica espressa in  MW e dividerla  per  il
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numero di coppie polari P al fine di ottenere la variabile m:

P

S
m rm






1000

cos 

con cos  fattore di potenza e  rendimento del motore.
Quindi:

stmq

stmq

stmq

stmq

25.0ln10.026.0

10.0ln12.057.0

05.0ln12.079.0

02.0ln12.003.1

min

min

min

min









Se 1q si pone 1q .

Si  divide MZ  per  i  coefficienti   e q  per  ottenere  l'impedenza  equivalente  vista  al  momento  del
guasto:

q

Z
Z M

Mib



 .

Da cui, a seconda della tensione e della potenza del motore, possiamo avere:

MM

MibM

XR

ZX





10.0

995.0 per motori a media tensione con potenza
Prm per paia poli >= 1 MW

MM

MibM

XR

ZX





15.0

989.0 per motori a media tensione con potenza
Prm per paia poli < 1 MW

MM

MibM

XR

ZX





42.0

922.0 per motori a bassa tensione

Per le componenti  alle sequenze si  considerano le  sole  componenti  dirette  mentre quelle  omopolari
non  vengono  considerate,  in  quanto  il  contributo  ai  guasti  lo  danno  solo  i  motori  trifasi.  Essi
contribuiscono ai guasti trifasi e a quelli bifasi nelle utenze trifasi e bifasi.

Md

Md

XX

RR





Scelta delle protezioni

La  scelta  delle  protezioni  viene  effettuata  verificando  le  caratteristiche  elettriche  nominali  delle
condutture ed i valori di guasto; in particolare le grandezze che vengono verificate sono:

 corrente nominale, secondo cui si è dimensionata la conduttura;
 numero poli;
 tipo di protezione;
 tensione di impiego, pari alla tensione nominale della utenza;
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 potere di interruzione, il cui valore dovrà essere superiore alla massima corrente di guasto a
monte dell’utenza Ikm max;

 taratura  della  corrente  di  intervento  magnetico,  il  cui  valore  massimo  per  garantire  la
protezione  contro  i  contatti  indiretti  (in  assenza  di  differenziale)  deve  essere  minore  della
minima corrente di guasto alla fine della linea (Imag max).

Verifica della protezione a cortocircuito delle condutture

Secondo la norma 64-8 par.434.3 "Caratteristiche dei dispositivi di protezione contro i cortocircuiti.",
le  caratteristiche  delle  apparecchiature  di  protezione  contro  i  cortocircuiti  devono  soddisfare  a  due
condizioni:

 il  potere  di  interruzione  non deve  essere  inferiore  alla  corrente  di  cortocircuito  presunta  nel
punto di installazione (a meno di protezioni adeguate a monte);

 la  caratteristica  di  intervento  deve essere tale  da impedire che la  temperatura del  cavo non
oltrepassi, in condizioni di guasto in un punto qualsiasi, la massima consentita.

La prima condizione viene considerata in fase di scelta delle protezioni. La seconda invece può essere
tradotta nella relazione:

I t K S2 2 2 

ossia  in  caso  di  guasto  l'energia  specifica  sopportabile  dal  cavo  deve  essere  maggiore  o  uguale  a
quella lasciata passare dalla protezione.
La norma CEI al par. 533.3 "Scelta dei dispositivi di protezioni contro i cortocircuiti" prevede pertanto
un confronto tra le correnti  di guasto minima (a fondo linea) e massima (inizio linea) con i  punti di
intersezione tra le curve. Le condizioni sono pertanto:

a) Le intersezioni sono due:

 IccminIinters min (quest'ultima riportata nella norma come Ia);
 IccmaxIinters max (quest'ultima riportata nella norma come Ib).

b) L'intersezione è unica o la protezione è costituita da un fusibile:

 IccminIinters min.
c) L'intersezione è unica e la protezione comprende un magnetotermico:

 Icc maxIinters max.

Sono pertanto verificate le relazioni in corrispondenza del guasto, calcolato, minimo e massimo. Nel
caso in cui le correnti di guasto escano dai limiti di esistenza della curva della protezione il controllo
non viene eseguito.

Note:
 La  rappresentazione  della  curva  del  cavo  è  una  iperbole  con  asintoti  K²S²  e  la Iz  dello

stesso.
 La verifica della protezione a cortocircuito eseguita dal programma consiste in una verifica

qualitativa, in quanto le curve vengono inserite riprendendo i dati dai grafici di catalogo e
non direttamente da dati di prova; la precisione con cui vengono rappresentate è relativa.

Verifica di selettività

E' verificata la selettività tra protezioni  mediante la sovrapposizione delle curve di  intervento.  I  dati
forniti dalla sovrapposizione, oltre al grafico sono:
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 Corrente Ia di intervento in corrispondenza ai massimi tempi di interruzione previsti dalla CEI
64-8:  pertanto  viene  sempre  data  la  corrente  ai  5s  (valido  per  le  utenze  di  distribuzione  o
terminali  fisse) e la corrente ad un tempo determinato tramite la tabella  41A della  CEI  64.8
par 413.1.3. Fornendo una fascia di intervento delimitata da una caratteristica limite superiore
e  una  caratteristica  limite  inferiore,  il  tempo  di  intervento  viene  dato  in  corrispondenza  alla
caratteristica  limite  inferiore.  Tali  dati  sono  forniti  per  la  protezione  a  monte  e  per  quella  a
valle;

 Tempo di intervento in corrispondenza della minima corrente di guasto alla fine dell'utenza a
valle:  minimo  per  la  protezione  a  monte  (determinato  sulla  caratteristica  limite  inferiore)  e
massimo per la protezione a valle (determinato sulla caratteristica limite superiore);

 Rapporto tra le correnti di intervento magnetico: delle protezioni;
 Corrente al limite di selettività: ossia il valore della corrente in corrispondenza all'intersezione

tra la caratteristica limite  superiore della  protezione a valle  e  la  caratteristica  limite  inferiore
della protezione a monte (CEI 23.3 par 2.5.14).

 Selettività:  viene  indicato  se  la  caratteristica  della  protezione  a  monte  si  colloca  sopra  alla
caratteristica della protezione a valle (totale) o solo  parzialmente (parziale  a  sovraccarico  se
l'intersezione tra le curve si ha nel tratto termico).

 Selettività  cronometrica:  con  essa  viene  indicata  la  differenza  tra  i  tempi  di  intervento  delle
protezioni in corrispondenza delle correnti di cortocircuito in cui è verificata.

Nelle valutazioni si deve tenere conto delle tolleranze sulle caratteristiche date dai costruttori.

Quando possibile, alla selettività grafica viene affiancata la selettività tabellare tramite i valori forniti
dalle case costruttrici. I valori forniti corrispondono ai limiti di selettività in A relativi ad una coppia di
protezioni poste una a monte dell'altra. La corrente di guasto minima a valle deve risultare inferiore a
tale parametro per garantire la selettività.

Riferimenti normativi

Norme di riferimento per la Bassa tensione:
 CEI 0-21: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT

delle imprese distributrici di energia elettrica.
 CEI 11-20 IVa Ed. 2000-08: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità

collegati a reti I e II categoria.
 CEI EN 60909-0 IIIa Ed. (IEC 60909-0:2016-12): Correnti di cortocircuito nei sistemi trifasi in

corrente alternata. Parte 0: Calcolo delle correnti.
 IEC 60090-4 First ed. 2000-7: Correnti di cortocircuito nei sistemi trifasi in corrente alternata.

Parte 4: Esempi per il calcolo delle correnti di cortocircuito.
 CEI  11-28  1993  Ia  Ed.  (IEC  781):  Guida  d'applicazione  per  il  calcolo  delle  correnti  di

cortocircuito nelle reti radiali e bassa tensione.
 CEI  EN  60947-2  (CEI  17-5)  VIIIa  Ed.  2007-07:  Apparecchiature  a  bassa  tensione.  Parte  2:

Interruttori automatici.
 CEI  20-91  2010:  Cavi  elettrici  con  isolamento  e  guaina  elastomerici  senza  alogeni  non

propaganti la fiamma con tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e
1500 V in corrente continua per applicazioni in impianti fotovoltaici.

 CEI  EN  60898-1  (CEI  23-3/1  Ia  Ed.)  2004:  Interruttori  automatici  per  la  protezione  dalle
sovracorrenti per impianti domestici e similari.

 CEI  EN  60898-2  (CEI  23-3/2)  2007:  Interruttori  automatici  per  la  protezione  dalle
sovracorrenti  per  impianti  domestici  e  similari  Parte  2:  Interruttori  per  funzionamento  in
corrente alternata e in corrente continua.

 CEI  64-8  VIIa  Ed.  2012:  Impianti  elettrici  utilizzatori  a  tensione  nominale  non  superiore  a

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE

P:\Commesse\Anno 2020\STUDIO ING ACETI\AREA FESTE CASTRONNO\CALCOLO\NUOVA AREA FESTE - REV2.upe
Pagina 18 di 19



1000V in corrente alternata e a 1500V in corrente continua.
 IEC 364-5-523: Wiring system. Current-carring capacities.
 IEC 60364-5-52 IIIa Ed.  2009: Electrical  Installations of Buildings -  Part  5-52:  Selection and

Erection of Electrical Equipment - Wiring Systems.
 CEI UNEL 35016 2016:  Classe di  Reazione al  fuoco dei  cavi  in  relazione al  Regolamento EU

“Prodotti da Costruzione” (305/2011).
 CEI UNEL 35023 2012: Cavi di energia per tensione nominale U uguale ad 1 kV - Cadute di

tensione.
 CEI UNEL 35024/1 1997: Cavi elettrici  isolati  con materiale elastomerico o termoplastico per

tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua.
Portate di corrente in regime permanente per posa in aria.

 CEI  UNEL  35024/2  1997:  Cavi  elettrici  ad  isolamento  minerale  per  tensioni  nominali  non
superiori a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. Portate di corrente in
regime permanente per posa in aria.

 CEI UNEL 35026 2000: Cavi  elettrici  con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni
nominali di 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. Portate di corrente in
regime permanente per posa interrata.

 CEI EN 61439 2012: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione
(quadri BT).

 CEI  17-43  IIa  Ed.  2000:  Metodo  per  la  determinazione  delle  sovratemperature,  mediante
estrapolazione, per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione
(quadri BT) non di serie (ANS).

 CEI  23-51  2016:  Prescrizioni  per  la  realizzazione,  le  verifiche  e  le  prove  dei  quadri  di
distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare.

 NF  C  15-100  Calcolo  di  impianti  elettrici  in  bassa  tensione  e  relative  tabelle  di  portata  e
declassamento dei cavi secondo norme francesi.

 UNE  20460  Calcolo  di  impianti  elettrici  in  bassa  tensione  e  relative  tabelle  di  portata  e
declassamento (UNE 20460-5-523) dei cavi secondo regolamento spagnolo.

 British Standard BS 7671:2008: Requirements for Electrical Installations;

 ABNT NBR 5410, Segunda edição 2004: Instalações elétricas de baixa tensão;

Norme di riferimento per la Media tensione
 CEI 0-16: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT

ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica.
 CEI 99-2 (CEI EN 61936-1) 2011: Impianti con tensione superiore a 1 kV in c.a.
 CEI  11-17  IIIa  Ed.  2006:  Impianti  di  produzione,  trasmissione  e  distribuzione  di  energia

elettrica. Linee in cavo.
 CEI-UNEL 35027 IIa Ed. 2009: Cavi di energia per tensione nominale U da 1 kV a 30 kV.
 CEI 99-4 2014: Guida per l'esecuzione di cabine elettriche MT/BT del cliente/utente finale.
 CEI  17-1  VIIa  Ed.  (CEI  EN  62271-100)  2013:  Apparecchiatura  ad  alta  tensione  Parte  100:

Interruttori a corrente alternata.
 CEI 17-130 (CEI EN 62271-103) 2012: Apparecchiatura ad alta tensione Parte 103: Interruttori

di manovra e interruttori di manovra sezionatori per tensioni nominali superiori a 1 kV fino a
52 kV compreso.

 IEC  60502-2  2014:  Power  cables  with  extruded  insulation  and  their  accessories  for  rated
voltages from 1 kV up to 30 kV – Part 2.

 IEC 61892-4 Ia Ed. 2007-06: Mobile and fixed offshore units – Electrical installations. Part 4:
Cables.
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Fornitura

ING. STEFANO GARONI  
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Fornitura Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Tipo di fornitura: Bassa tensione

Nome fornitura: NUOVO POD

Corrente di cortocircuito della rete: 15 kA

Tensione concatenata di fornitura: 400 V

Sistema fornitura e parametri di terra

Sistema: TT

Resistenza di terra impianto: 1,72 ohm

Parametri elettrici

Potenza totale assorbita: 94 kW

Fattore di potenza: 0,9

Corrente totale di impiego: 151,7 A

Parametri di guasto lato fornitura

Rd a 20°C: 4,62 mohm

Xd: 14,7 mohm

R0 a 20°C: 25,4 mohm

X0: 80,8 mohm

Ik:

Ik1:

15 kA

6 kA

Contributo alla corrente di cortocircuito di rete: 0,048 kA
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Potenze impianto

ING. STEFANO GARONI  
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Potenze impianto Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza Sistema Circuito Vn [V] Pn [kW] Coef. Pd [kW] Cosfi Qn 
[kVAR]

Qrif 
[kVAR]

k trasf. Pot. tr. 
[kVA]

Ptot 
[kVA]

Pdisp 
[kVA]

VANO CONTATORI QE RIC. ENEL

GENERALE QE TT 3F+N 400 94 1 94 0,9 45,5 0 1 104,4 110,9 6,43

MONTANTE TT 3F+N 400 93,9 1 93,9 0,9 45,5 0 1 104,4 110,9 6,48

CIRCUITO DI SGANCIO TT L1-N 231 0,05 1 0,05 0,9 0,024 0 1 0,056 1,21 1,15

CORRIDOIO QE GENERALE

GENERALE QUADRO TT 3F+N 400 117,4 0,8 93,9 0,9 45,5 0 1 104,4 110,9 6,48

CUOCIPASTA TT 3F+N 400 27 0,9 24,3 0,9 13,1 0 1 27 34,6 7,64

FORNO TT 3F+N 400 6 0,9 5,4 0,9 2,91 0 1 6 11,1 5,09

CAPPA TT 3F+N 400 6 0,9 5,4 0,9 2,91 0 1 6 6,93 0,928

FRYTOP TT 3F+N 400 15 0,9 13,5 0,9 7,26 0 1 15 22,2 7,17

FRIGGITRICE TT 3F+N 400 31,8 0,9 28,6 0,9 15,4 0 1 31,8 43,6 11,8

LAVASTOVIGLIE TT 3F+N 400 7 0,9 6,3 0,9 3,39 0 1 7 11,1 4,09

MACCHINA CAFFE' TT L3-N 231 2 0,9 1,8 0,9 0,969 0 1 2 3,7 1,7

FRIGO TT L3-N 231 2 1 2 0,9 0,969 0 1 2,22 3,7 1,47

MACCHINA GHIACCIO TT L1-N 231 0,8 0,9 0,72 0,9 0,387 0 1 0,8 3,7 2,9

PRESE SERVIZIO BAR TT L1-N 231 3 0,5 1,5 0,9 1,45 0 1 1,67 3,7 2,03

PRESE SERV. CUCINA TT L2-N 231 3 0,5 1,5 0,9 1,45 0 1 1,67 3,7 2,03

PRESE CORR/LAV TT L2-N 231 3 0,15 0,45 0,9 1,45 0 1 0,5 3,7 3,2

PRESE DEPOSITO TT L3-N 231 3 0,5 1,5 0,9 1,45 0 1 1,67 3,7 2,03

PRESE FM PRIVATO TT L2-N 231 2 1 2 0,9 0,969 0 1 2,22 3,7 1,47

PRESE FM WC PUBBL N1 TT L2-N 231 2 1 2 0,9 0,969 0 1 2,22 3,7 1,47

PRESE FM WC PUBBL N2 TT L1-N 231 2 1 2 0,9 0,969 0 1 2,22 3,7 1,47

PRESE FM ESTERNE TT 3F+N 400 17 0,5 8,48 0,9 4,11 0 1 9,42 22,2 12,7

GEN. LUCI CUCINA/BAR TT L3-N 231 0,45 0,75 0,338 0,9 0,163 0 1 0,375 2,31 1,93

GEN. LUCI WC TT L1-N 231 0,525 0,75 0,394 0,9 0,191 0 1 0,438 2,31 1,87
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Potenze impianto Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza Sistema Circuito Vn [V] Pn [kW] Coef. Pd [kW] Cosfi Qn 
[kVAR]

Qrif 
[kVAR]

k trasf. Pot. tr. 
[kVA]

Ptot 
[kVA]

Pdisp 
[kVA]

LUCI DEPOSITO TT L2-N 231 0,1 0,75 0,075 0,9 0,048 0 1 0,083 2,31 2,23

LUCI ESTERNE TT L3-N 231 0,5 0,75 0,375 0,9 0,242 0 1 0,417 2,31 1,89

LUCI EMERGENZA TT L1-N 231 0,11 0,75 0,083 0,9 0,053 0 1 0,092 1,21 1,12

CHIAMATA EMERGENZA TT L3-N 231 0,2 0,75 0,15 0,9 0,097 0 1 0,167 2,31 2,14

AUSILIARI TT L3-N 231 0,1 0,75 0,075 0,9 0,048 0 1 0,083 2,31 2,23

QE CENTRALE TECN. TT 3F+N 400 9,4 0,9 8,46 0,9 4,1 0 1 9,4 17,3 7,92

SCORTA TT L3-N 231 0 0,75 0 0,9 0 0 1 0 2,31 2,31

ARMADIO REFRIGERATO TT L3-N 231 0,6 1 0,6 0,9 0,291 0 1 0,667 3,7 3,03

TAVOLO REFRIGERATO TT L3-N 231 0,7 1 0,7 0,9 0,339 0 1 0,778 3,7 2,92

FRIGO BAR TT L3-N 231 0,7 1 0,7 0,9 0,339 0 1 0,778 3,7 2,92

LINEA DX TT 3F+N 400 8,48 1 8,48 0,9 4,11 0 1 9,42 11,1 1,66

LINEA SX TT 3F+N 400 8,48 1 8,48 0,9 4,11 0 1 9,42 11,1 1,66

LUCI CUCINA TT L3-N 231 0,2 1 0,2 0,9 0,097 0 1 0,222 2,31 2,09

LUCI LAVAGGIO TT L3-N 231 0,05 1 0,05 0,9 0,024 0 1 0,056 2,31 2,25

LUCI BAR TT L3-N 231 0,1 1 0,1 0,9 0,048 0 1 0,111 2,31 2,2

LUCI CORRIDOIO TT L3-N 231 0,1 1 0,1 0,9 0,048 0 1 0,111 2,31 2,2

LUCI WC PRIVATO TT L1-N 231 0,075 1 0,075 0,9 0,036 0 1 0,083 2,31 2,23

LUCI WC1+WC2 TT L1-N 231 0,15 1 0,15 0,9 0,073 0 1 0,167 2,31 2,14

LUCI WC DISABILE TT L1-N 231 0,15 1 0,15 0,9 0,073 0 1 0,167 2,31 2,14

LUCI DISIMPEGNO WC TT L1-N 231 0,15 1 0,15 0,9 0,073 0 1 0,167 2,31 2,14

CENTRALE TECNOLOGICA QE CENTR. TEC.

GENERALE QUADRO TT 3F+N 400 9,4 1 9,4 0,9 4,55 0 1 10,4 17,3 6,88

UNITA' ESTERNA P.C. TT 3F+N 400 4,52 0,9 4,07 0,9 2,19 0 1 4,52 11,1 6,57

UNITA' INTERNA P.C. TT L1-N 231 2 0,9 1,8 0,9 0,969 0 1 2 3,7 1,7

SPLIT TT 3F+N 400 3,09 0,9 2,78 0,9 1,35 0 1 3,09 6,93 3,84
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Potenze impianto Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza Sistema Circuito Vn [V] Pn [kW] Coef. Pd [kW] Cosfi Qn 
[kVAR]

Qrif 
[kVAR]

k trasf. Pot. tr. 
[kVA]

Ptot 
[kVA]

Pdisp 
[kVA]

POMPA CIRCOLAZIONE TT L2-N 231 0,75 1 0,75 0,9 0,363 0 1 0,833 3,7 2,86

SPLIT N.1 TT L3-N 231 1,03 1 1,03 0,9 0,499 0 1 1,14 2,31 1,17

SPLIT N.2 TT L1-N 231 1,03 1 1,03 0,9 0,499 0 1 1,14 2,31 1,17

SPLIT N.3 TT L2-N 231 1,03 1 1,03 0,9 0,499 0 1 1,14 2,31 1,17
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Stato utenze

ING. STEFANO GARONI  
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+VANO CONTATORI.QE RIC. ENEL-GENERALE QE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 150,792 160

Neutro 0,15 160

1) Utenza +VANO CONTATORI.QE RIC. ENEL-GENERALE QE: Ins = 160 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

18 15 72,542

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

1600 5679,175

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 15 14,198 10,247

Bifase 12,99 12,296 10,009

Bifase-N 13,125 12,423 10,025

Fase-N 6 5,679 8,785

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

15,047 72,522

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

ABB - XT1B 160 TMD160 - 160 A

GENERALE QE

1,0 s

0,4 s
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+VANO CONTATORI.QE RIC. ENEL-MONTANTE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 150,744 160 184,45

Neutro 0,168 160 127,5

1) Utenza +VANO CONTATORI.QE RIC. ENEL-GENERALE QE: Ins = 160 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 29

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +VANO CONTATORI.QE RIC. ENEL-GENERALE QE

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 1 <= Ia c.i. = 29

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16R16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Formazione 3x(1x95)+1x50

Temperatura cavo a Ib [°C] 20 <= 67 <= 90

Temperatura cavo a In [°C] 20 <= 73 <= 90

Verificato

K²S² conduttore fase 1,846E+08

K²S² neutro 5,112E+07

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,883 0,883 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,937 0,937

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 9,647 7,135 10,247

Bifase 8,354 6,179 10,009

Bifase-N 8,57 6,327 10,025

Fase-N 3,864 2,708 8,785

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

9,693 51,96

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+VANO CONTATORI.QE RIC. ENEL-CIRCUITO DI SGANCIO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,241 5,24 30

Neutro 0,241 5,24 30

1) Utenza +VANO CONTATORI.QE RIC. ENEL-CIRCUITO DI SGANCIO: Ins = 5,24 [A] (taglia nominale della protezione) - fusibile

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

120 6,003 72,537

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 66,075

 Potere di interruzione [kA] 

Designazione FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Formazione 2x2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 20 <= 20 <= 90

Temperatura cavo a In [°C] 20 <= 22 <= 90

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,096 0,096 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,088 2,088

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,286 0,143 8,784

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,286 3,163

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - E 91hN/20 - 20 A
ABB - E 9F10 GG4

CIRCUITO DI SGANCIO

1,0 s

0,4 s
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-GENERALE QUADRO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 150,744 160

Neutro 0,168 160

1) Utenza +VANO CONTATORI.QE RIC. ENEL-GENERALE QE: Ins = 160 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 29

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Icw: corrente ammissibile di breve durata

Icw Tcw Verificato

8 1

 Icw [kA] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0,883 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0,937

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 9,647 7,135 8,764

Bifase 8,354 6,179 8,232

Bifase-N 8,57 6,327 8,325

Fase-N 3,864 2,708 5,901

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

9,693 51,96

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 -1 10 0 I(A)

t(s)

10 0

10 -1

400 V

ABB - OT200E04 - 200 A

1,0 s

0,4 s
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-SCARICATORI

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 137,93

Neutro 0 137,93

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-SCARICATORI: Ins = 137,93 [A] (taglia nominale della protezione) - fusibile

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 29

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza di tipo SPD.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

120 9,693 51,96

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,048 66,15

 Potere di interruzione [kA] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0,883 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0,937

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 9,646 7,135 8,764

Bifase 8,354 6,179 8,232

Bifase-N 8,57 6,327 8,325

Fase-N 3,864 2,708 5,901

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

9,693 51,959

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

10 -4

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - SBI 3P 22X58 - 125 A
SIEMENS - NH 0-gL 125A

SCARICATORI

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-CUOCIPASTA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 38,971 50 56

Neutro 0 50 56

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-CUOCIPASTA: Ins = 50 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 28,617

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-CUOCIPASTA

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 28,617

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 9,693 51,96

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,048 66,15

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

500 1784,481

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G16

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 59 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 78 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 5,235E+06

K²S² neutro 5,235E+06

K²S² PE 5,235E+06

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,239 1,123 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,307 1,244

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 6,956 4,277 5,645

Bifase 6,024 3,704 5,217

Bifase-N 6,125 3,76 5,288

Fase-N 2,926 1,784 4,149

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

6,981 36,149

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

ABB - S 204 M-C - 50 A

CUOCIPASTA

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-FORNO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,66 16 24,5

Neutro 0 16 24,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-FORNO: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 26,794

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-FORNO

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 26,794

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 9,693 51,96

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,048 66,15

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 617,703

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 37 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 56 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,322 1,205 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,595 1,532

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,538 1,31 4,707

Bifase 2,198 1,134 4,391

Bifase-N 2,225 1,15 4,444

Fase-N 1,189 0,618 3,65

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,541 12,76

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

ABB - S 204 M-C - 16 A

FORNO

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-CAPPA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,66 10 31,5

Neutro 0 10 31,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-CAPPA: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 26,131

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-CAPPA

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,3 <= Ia c.i. = 26,131

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 9,647 51,89

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 488,326

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 35 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 36 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,429 1,313 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,495 1,432

CdtT mot. CdT mot. max

1,984 15

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,004 1,022 4,325

Bifase 1,736 0,885 4,054

Bifase-N 1,758 0,898 4,099

Fase-N 0,952 0,488 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,031 11,425

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

ABB - S 204 M-C - 10 A

CAPPA

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE

P:\Commesse\Anno 2020\STUDIO ING ACETI\AREA FESTE CASTRONNO\CALCOLO\NUOVA AREA FESTE - REV2.upe
Pagina 9 di 53



Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-FRYTOP

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 21,651 32 42

Neutro 0 32 42

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRYTOP: Ins = 32 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 28,105

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRYTOP

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 28,105

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 9,693 51,96

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,048 66,15

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

320 1193,642

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G10

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 46 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 65 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 2,045E+06

K²S² neutro 2,045E+06

K²S² PE 2,045E+06

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,314 1,197 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,464 1,401

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 4,835 2,686 5,283

Bifase 4,187 2,326 4,887

Bifase-N 4,241 2,356 4,953

Fase-N 2,136 1,194 3,903

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

4,847 24,733

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

ABB - S 204 M-C - 32 A

FRYTOP

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGGITRICE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 45,899 63 73,5

Neutro 0 63 73,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGGITRICE: Ins = 63 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 28,752

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGGITRICE

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 28,752

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

15 9,693 51,96

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,048 66,15

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

630 2036,217

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G25

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 53 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 74 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+07

K²S² neutro 1,278E+07

K²S² PE 1,278E+07

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,184 1,067 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,252 1,189

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 7,741 5,012 5,645

Bifase 6,704 4,34 5,217

Bifase-N 6,834 4,414 5,288

Fase-N 3,207 2,036 4,149

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

7,772 41,027

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

ABB - S 204 M-C - 63 A

FRIGGITRICE

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LAVASTOVIGLIE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 10,104 16 24,5

Neutro 0 16 24,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-LAVASTOVIGLIE: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 25,5

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-LAVASTOVIGLIE

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 25,5

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 9,693 51,96

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,048 66,15

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 403,617

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 40 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 56 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,626 1,509 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,991 1,928

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 1,654 0,838 4,707

Bifase 1,433 0,726 4,391

Bifase-N 1,452 0,737 4,444

Fase-N 0,793 0,404 3,65

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,655 8,633

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

ABB - S 204 M-C - 16 A

LAVASTOVIGLIE

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-MACCHINA CAFFE'

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,658 16 21

Neutro 8,658 16 21

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-MACCHINA CAFFE': Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 27,771

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-MACCHINA CAFFE'

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 27,771

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 974,158

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 40 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 65 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,345 1,224 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,637 1,574

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,801 0,974 2,879

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,802 20,261

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - DS202C AC-C 0.03 - 16 A

MACCHINA CAFFE'

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 9,62 16

Neutro 9,62 16

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGO: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 29

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 2707,387

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0,879 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0,937

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 3,863 2,707 3,65

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,868 46,903

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - S 202-C - 16 A

FRIGO

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-MACCHINA GHIACCIO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 3,463 16 16,8

Neutro 3,463 16 16,8

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-MACCHINA GHIACCIO: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 26,173

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-MACCHINA GHIACCIO

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 26,173

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 495,105

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3

Formazione 2x(1x2.5)+1G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 32 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 66 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 8,266E+04

K²S² neutro 8,266E+04

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,389 1,273 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,8 2,737

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,815 0,495 2,879

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,815 9,525

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - DS202C AC-C 0.03 - 16 A

MACCHINA GHIACCIO

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE SERVIZIO BAR

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 7,215 16 21,7

Neutro 7,215 16 21,7

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE SERVIZIO BAR: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 23,747

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE SERVIZIO BAR

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 23,747

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 263,604

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG17 450/750 V  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x(1x2.5)+1G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 37 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 63 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,936E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,441 2,325 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,195 4,132

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,524 0,264 2,879

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,524 6,396

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - DS202C AC-C 0.03 - 16 A

PRESE SERVIZIO BAR

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE SERV. CUCINA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 7,215 16 21,7

Neutro 7,215 16 21,7

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE SERV. CUCINA: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 23,747

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE SERV. CUCINA

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 23,747

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 263,604

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG17 450/750 V  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x(1x2.5)+1G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 37 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 63 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,936E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,441 2,323 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,195 4,132

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,524 0,264 2,879

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,524 6,396

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - DS202C AC-C 0.03 - 16 A

PRESE SERV. CUCINA

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE CORR/LAV

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,165 16 21,7

Neutro 2,165 16 21,7

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE CORR/LAV: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 23,747

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE CORR/LAV

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 23,747

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 263,604

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG17 450/750 V  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x(1x2.5)+1G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 63 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,936E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,432 1,313 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,195 4,132

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,524 0,264 2,879

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,524 6,396

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - DS202C AC-C 0.03 - 16 A

PRESE CORR/LAV

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE DEPOSITO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 7,215 16 21

Neutro 7,215 16 21

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE DEPOSITO: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 24,64

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE DEPOSITO

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 24,64

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 322,67

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 37 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 65 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,15 2,03 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,551 3,488

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,639 0,323 2,879

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,639 7,426

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - DS202C AC-C 0.03 - 16 A

PRESE DEPOSITO

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM PRIVATO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 9,62 16 21,7

Neutro 9,62 16 21,7

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM PRIVATO: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 24,64

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM PRIVATO

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 24,64

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 322,628

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG17 450/750 V  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x(1x2.5)+1G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 42 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 63 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,936E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,537 2,421 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,555 3,492

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,638 0,323 2,879

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,638 7,625

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - DS202C AC-C 0.03 - 16 A

PRESE FM PRIVATO

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM WC PUBBL N1

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 9,62 16 21

Neutro 9,62 16 21

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM WC PUBBL N1: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 23,747

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM WC PUBBL N1

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 23,747

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 263,634

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 43 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 65 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,919 2,801 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,19 4,127

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,524 0,264 2,879

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,524 6,192

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - DS202C AC-C 0.03 - 16 A

PRESE FM WC PUBBL N1

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM WC PUBBL N2

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 9,62 16 21

Neutro 9,62 16 21

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM WC PUBBL N2: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 22,917

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM WC PUBBL N2

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 22,917

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 222,841

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 43 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 65 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

2,303 3,188 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,829 4,766

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,444 0,223 2,879

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,444 5,333

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - DS202C AC-C 0.03 - 16 A

PRESE FM WC PUBBL N2

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM ESTERNE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 13,6 32

Neutro 0 32

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM ESTERNE: Ins = 32 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 29

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 9,693 51,96

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,048 66,15

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

320 2708,089

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0,883 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0,937

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 9,646 7,135 5,283

Bifase 8,354 6,179 4,887

Bifase-N 8,57 6,327 4,953

Fase-N 3,864 2,708 3,903

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

9,693 51,959

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

ABB - S 204 M-C - 32 A

PRESE FM ESTERNE

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI CUCINA/BAR

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,623 10

Neutro 1,623 10

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI CUCINA/BAR: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 29

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

4,5 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 2707,387

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0,879 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0,937

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 3,863 2,707 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,868 46,903

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - S 202 L - 10 A

GEN. LUCI CUCINA/BAR

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE

P:\Commesse\Anno 2020\STUDIO ING ACETI\AREA FESTE CASTRONNO\CALCOLO\NUOVA AREA FESTE - REV2.upe
Pagina 24 di 53



Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI WC

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,894 10

Neutro 1,894 10

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI WC: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 29

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

4,5 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 2707,387

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0,881 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0,937

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 3,863 2,707 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,868 46,903

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - S 202 L - 10 A

GEN. LUCI WC

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI DEPOSITO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,361 10 16,5

Neutro 0,361 10 16,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI DEPOSITO: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 20,102

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI DEPOSITO

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 20,102

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

4,5 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 137,549

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 52 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,143 1,027 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,985 4,922

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,276 0,138 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,276 3,328

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - S 202 L - 10 A

LUCI DEPOSITO

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI ESTERNE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,804 10 17,6

Neutro 1,804 10 17,6

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI ESTERNE: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 16,688

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI ESTERNE

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 16,688

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Prot. contatti indiretti

Sg. mag. < Imagmax

100 83,99

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 49 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,197 2,079 4

Cdt (In) CdtT (In)

6,652 7,589

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,169 0,084 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,169 2,178

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - S 202 L - 10 A

LUCI ESTERNE

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI EMERGENZA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,397 5,24 16,5

Neutro 0,397 5,24 16,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI EMERGENZA: Ins = 5,24 [A] (taglia nominale della protezione) - fusibile

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

120 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

 Potere di interruzione [kA] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 36 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,21 1,089 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,782 3,719

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,21 0,104 5,9

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,21 2,615

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - E 91hN/20 - 20 A
ABB - E 9F10 GG4

LUCI EMERGENZA

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-CHIAMATA EMERGENZA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,722 10

Neutro 0,722 10

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-CHIAMATA EMERGENZA: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 29

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

4,5 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 2707,387

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0,883 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0,937

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 3,863 2,707 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,868 46,903

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - S 202 L - 10 A

CHIAMATA EMERGENZA

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-AUSILIARI

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,361 10

Neutro 0,361 10

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-AUSILIARI: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 29

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

4,5 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 2707,387

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0,881 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0,937

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 3,863 2,707 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,868 46,903

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - S 202 L - 10 A

AUSILIARI

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE

P:\Commesse\Anno 2020\STUDIO ING ACETI\AREA FESTE CASTRONNO\CALCOLO\NUOVA AREA FESTE - REV2.upe
Pagina 30 di 53



Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-QE CENTRALE TECN.

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 17,677 25 32,4

Neutro 6,779 25 32,4

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-QE CENTRALE TECN.: Ins = 25 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 27,975

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-QE CENTRALE TECN.

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,3 <= Ia c.i. = 27,975

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 9,693 51,96

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,048 66,15

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

250 1098,617

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G6

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 48 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 66 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

K²S² PE 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,374 1,255 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,573 1,51

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 4,479 2,448 4,941

Bifase 3,879 2,12 4,598

Bifase-N 3,925 2,146 4,655

Fase-N 1,995 1,099 3,78

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

4,489 22,386

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

ABB - S 204 M-C - 25 A

QE CENTRALE TECN.

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-SCORTA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 10

Neutro 0 10

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-SCORTA: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 29

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

4,5 3,868 46,903

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,005 56,095

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 2707,387

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0,879 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0,937

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 3,863 2,707 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,868 46,903

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - S 202 L - 10 A

SCORTA

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-ARMADIO REFRIGERATO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,886 16 16,8

Neutro 2,886 16 16,8

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGO: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 27,052

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-ARMADIO REFRIGERATO

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 27,052

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Non applicabile

 Potere di interruzione - Icw [kA] 

Designazione FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3

Formazione 2x(1x2.5)+1G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 66 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 8,266E+04

K²S² neutro 8,266E+04

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,216 1,095 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,199 2,136

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,126 0,686 3,65

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,126 12,902

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 -1 10 0 I(A)

t(s)

10 0

10 -1

231 V

ABB - F 202 AC 0.03 - 25 A

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-TAVOLO REFRIGERATO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 3,367 16 16,8

Neutro 3,367 16 16,8

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGO: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 27,052

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-TAVOLO REFRIGERATO

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 27,052

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Non applicabile

 Potere di interruzione - Icw [kA] 

Designazione FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3

Formazione 2x(1x2.5)+1G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 32 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 66 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 8,266E+04

K²S² neutro 8,266E+04

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,252 1,131 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,199 2,136

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,126 0,686 3,65

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,126 12,902

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 -1 10 0 I(A)

t(s)

10 0

10 -1

231 V

ABB - F 202 AC 0.03 - 25 A

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGO BAR

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 3,367 16 16,8

Neutro 3,367 16 16,8

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGO: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 27,052

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGO BAR

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 27,052

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Non applicabile

 Potere di interruzione - Icw [kA] 

Designazione FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3

Formazione 2x(1x2.5)+1G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 32 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 66 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 8,266E+04

K²S² neutro 8,266E+04

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,252 1,131 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,199 2,136

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,126 0,686 3,65

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,126 12,902

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 -1 10 0 I(A)

t(s)

10 0

10 -1

231 V

ABB - F 202 AC 0.03 - 25 A

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE

P:\Commesse\Anno 2020\STUDIO ING ACETI\AREA FESTE CASTRONNO\CALCOLO\NUOVA AREA FESTE - REV2.upe
Pagina 35 di 53



Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LINEA DX

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 13,6 16 48

Neutro 0 16 48

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-QE PRESE N.2: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 27,819

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM ESTERNE

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,3 <= Ia c.i. = 27,819

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Formazione 5G10

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 35 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 37 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 2,045E+06

K²S² neutro 2,045E+06

K²S² PE 2,045E+06

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,526 1,409 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,618 1,555

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,466 1,275 5,283

Bifase 2,136 1,104 4,887

Bifase-N 2,164 1,12 4,953

Fase-N 1,158 0,602 3,903

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,469 13,532

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LINEA SX

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 13,6 16 48

Neutro 0 16 48

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-QE PRESE N.3: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 27,819

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM ESTERNE

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,3 <= Ia c.i. = 27,819

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Formazione 5G10

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 35 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 37 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 2,045E+06

K²S² neutro 2,045E+06

K²S² PE 2,045E+06

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,263 1,146 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,618 1,555

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,466 1,275 5,283

Bifase 2,136 1,104 4,887

Bifase-N 2,164 1,12 4,953

Fase-N 1,158 0,602 3,903

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,469 13,532

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI CUCINA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,962 10 16,5

Neutro 0,962 10 16,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI CUCINA/BAR: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 22,392

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI CUCINA/BAR

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 22,392

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 52 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,255 1,134 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,655 3,592

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,403 0,202 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,403 4,701

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI LAVAGGIO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,241 10 16,5

Neutro 0,241 10 16,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI CUCINA/BAR: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 22,392

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI CUCINA/BAR

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 22,392

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 52 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,064 0,943 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,655 3,592

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,403 0,202 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,403 4,701

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI BAR

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,481 10 16,5

Neutro 0,481 10 16,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI CUCINA/BAR: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 22,392

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI CUCINA/BAR

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 22,392

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 52 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,128 1,006 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,655 3,592

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,403 0,202 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,403 4,701

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI CORRIDOIO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,481 10 16,5

Neutro 0,481 10 16,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI CUCINA/BAR: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 22,392

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI CUCINA/BAR

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 22,392

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Non applicabile

 Potere di interruzione - Icw [kA] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 52 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,128 1,006 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,655 3,592

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,403 0,202 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,403 4,701

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 -1 10 0 I(A)

t(s)

10 0

10 -1

231 V

ABB - EN 20-20/230 - 20 A

1,0 s

0,4 s
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI WC PRIVATO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,361 10 16,5

Neutro 0,361 10 16,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI WC: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 21,185

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI WC

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 21,185

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 52 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,12 1,001 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,32 4,257

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,328 0,164 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,328 3,886

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI WC1+WC2

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,722 10 16,5

Neutro 0,722 10 16,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI WC: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 20,102

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI WC

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 20,102

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 52 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,287 1,168 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,985 4,922

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,276 0,138 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,276 3,328

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI WC DISABILE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,722 10 16,5

Neutro 0,722 10 16,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI WC: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 18,237

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI WC

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 18,237

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 52 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,383 1,264 4

Cdt (In) CdtT (In)

5,317 6,254

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,21 0,104 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,21 2,615

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI DISIMPEGNO WC

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,722 10 16,5

Neutro 0,722 10 16,5

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI WC: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 20,102

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI WC

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,03 <= Ia c.i. = 20,102

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Non applicabile

 Potere di interruzione - Icw [kA] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 52 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,287 1,168 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,985 4,922

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,276 0,138 3,445

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,276 3,328

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 -1 10 0 I(A)

t(s)

10 0

10 -1

231 V

ABB - EN 20-20/230 - 20 A

1,0 s

0,4 s
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-GENERALE QUADRO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 19,641 25

Neutro 7,533 25

1) Utenza +CORRIDOIO.QE GENERALE-QE CENTRALE TECN.: Ins = 25 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 27,975

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Icw: corrente ammissibile di breve durata

Icw Tcw Verificato

1,5 1

 Icw [kA] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,255 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 1,51

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 4,479 2,448 3,838

Bifase 3,879 2,12 3,475

Bifase-N 3,925 2,146 3,503

Fase-N 1,995 1,099 2,511

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

4,489 22,386

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 -1 10 0 I(A)

t(s)

10 0

10 -1

400 V

ABB - E 204/32g - 32 A

1,0 s

0,4 s
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-UNITA' ESTERNA P.C.

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 6,524 16 20,54

Neutro 0 16 20,54

1) Utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-UNITA' ESTERNA P.C.: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 26,83

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-UNITA' ESTERNA P.C.

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,3 <= Ia c.i. = 26,83

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 4,489 22,386

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,01 7,107

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 626,626

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Formazione 5G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 66 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,13 1,386 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,319 1,829

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,575 1,33 3,701

Bifase 2,23 1,152 3,356

Bifase-N 2,257 1,168 3,382

Fase-N 1,205 0,627 2,441

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,578 12,944

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

ABB - S 204-C - 16 A

UNITA' ESTERNA P.C.

1,0 s

0,4 s
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-UNITA' INTERNA P.C.

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,658 16 24

Neutro 8,658 16 24

1) Utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-UNITA' INTERNA P.C.: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 26,83

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-UNITA' INTERNA P.C.

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,3 <= Ia c.i. = 26,83

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 1,996 22,879

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,001 8,069

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 626,604

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 38 <= 90

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 57 <= 90

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,345 1,6 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,637 2,147

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,205 0,627 1,978

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,206 13,821

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - DS202C AC-C 0.3 - 16 A

UNITA' INTERNA P.C.

1,0 s

0,4 s
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 4,459 10

Neutro 0 10

1) Utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 27,975

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 4,489 22,386

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,01 7,107

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 1098,614

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,255 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 1,51

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 4,479 2,448 3,484

Bifase 3,879 2,12 3,167

Bifase-N 3,925 2,146 3,191

Fase-N 1,995 1,099 2,336

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

4,489 22,386

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

ABB - S 204-C - 10 A

SPLIT

1,0 s

0,4 s

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-POMPA CIRCOLAZIONE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 3,608 16 24

Neutro 3,608 16 24

1) Utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-POMPA CIRCOLAZIONE: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 26,83

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-POMPA CIRCOLAZIONE

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,3 <= Ia c.i. = 26,83

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 1,996 22,879

DeltaIkm max /_DeltaIkm max [°]

0,001 8,069

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 626,604

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 57 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,144 1,281 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,637 2,147

CdtT mot. CdT mot. max

1,698 15

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,205 0,627 1,978

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,206 13,821

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

ABB - DS202C AC-C 0.3 - 16 A

POMPA CIRCOLAZIONE

1,0 s

0,4 s
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT N.1

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 4,954 10 17,38

Neutro 4,954 10 17,38

1) Utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica) ( Rapp. trasf. = 1)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 24,49

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,3 <= Ia c.i. = 24,496 Rapp. trasf. = 1

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 35 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 50 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,657 1,583 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,326 2,837

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,617 0,311 2,336

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,617 7,156

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT N.2

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 4,954 10 17,38

Neutro 4,954 10 17,38

1) Utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica) ( Rapp. trasf. = 1)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 25,115

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,3 <= Ia c.i. = 25,122 Rapp. trasf. = 1

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 35 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 50 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,526 1,782 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,061 2,571

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,717 0,364 2,336

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,717 8,273

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Stato utenze Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

+CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT N.3

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 4,954 10 17,38

Neutro 4,954 10 17,38

1) Utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica) ( Rapp. trasf. = 1)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 24,49

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.

 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)

La protezione dell'utenza +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT

interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 0,3 <= Ia c.i. = 24,496 Rapp. trasf. = 1

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 35 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 50 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,657 1,794 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,326 2,837

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,617 0,311 2,336

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,617 7,156

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Dati completi utenza

ING. STEFANO GARONI  
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +VANO CONTATORI.QE RIC. ENEL-GENERALE QE
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica
Potenza nominale: 94 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 94 kW
Potenza reattiva: 45,5 kVAR

Corrente di impiego Ib: 150,8 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 104,4 kVA

Potenza totale: 110,9 kVA

Potenza disponibile: 6,43 kVA

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 15 kA

Ikv max a valle: 15 kA

Imagmax (magnetica massima): 5679 A
Ik max: 15 kA

Ip: 10,2 kA (Lim.)

Ik min: 14,2 kA
Ik2max: 13 kA

Ip2: 10 kA (Lim.)

Ik2min: 12,3 kA

Ik1fnmax: 6 kA

Ip1fn: 8,79 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 5,68 kA

Zk min: 15,4 mohm

Zk max: 15,5 mohm
Zk1fnmin: 38,5 mohm

Zk1fnmx: 38,6 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: XT1B 160 TMD160 + XT1 RC Sel
Tipo protezione: MT+D

Corrente nominale protez.: 160 A

Numero poli: 4
Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 160 A

Taratura magnetica: 1600 A
Sg. magnetico < I mag. massima: 1600 < 5679 A

Taratura termica neutro: 160 A

Taratura magnetica neutro: 1600 A
Taratura differenziale: 1 A

Potere di interruzione PdI: 18 kA

Verifica potere di interruzione: 18 >= 15 kA
Norma: Icu-EN60947
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +VANO CONTATORI.QE RIC. ENEL-MONTANTE
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica
Potenza nominale: 93,9 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 93,9 kW
Potenza reattiva: 45,5 kVAR

Corrente di impiego Ib: 150,7 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 104,4 kVA

Potenza totale: 110,9 kVA

Potenza disponibile: 6,48 kVA

Cavi

Formazione: 3x(1x95)+1x50

Tipo posa: 61 cavi unipolari con guaina in tubi protettivi interrati

Disposizione posa: In tubi interrati a distanza nulla
Designazione cavo FG16R16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35026
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 50 m

Corrente ammissibile Iz: 184,5 A
Corrente ammissibile neutro: 127,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,85 (Numero circuiti: 2)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,85

K²S² conduttore fase: 1,846E+08 A²s

K²S² neutro: 5,112E+07 A²s
Caduta di tensione parziale a Ib: 0,883 %

Caduta di tensione totale a Ib: 0,883 %

Temperatura ambiente: 20 °C
Temperatura cavo a Ib: 66,8 °C

Temperatura cavo a In: 72,7 °C

Coordinamento Ib<=In<=Iz: 150,7<=160<=184,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 15 kA
Ikv max a valle: 9,69 kA

Imagmax (magnetica massima): 2708 A

Ik max: 9,65 kA
Ip: 10,2 kA (Lim.)

Ik min: 7,13 kA

Ik2max: 8,35 kA
Ip2: 10 kA (Lim.)

Ik2min: 6,18 kA
Ik1fnmax: 3,86 kA

Ip1fn: 8,79 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 2,71 kA
Zk min: 23,9 mohm

Zk max: 30,7 mohm

Zk1fnmin: 59,8 mohm
Zk1fnmx: 81 mohm
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +VANO CONTATORI.QE RIC. ENEL-CIRCUITO DI SGANCIO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 0,05 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,05 kW
Potenza reattiva: 0,024 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,241 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,056 kVA

Potenza totale: 1,21 kVA

Potenza disponibile: 1,15 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 2x2.5

Tipo posa: 61 cavi multipolari in tubi protettivi interrati

Disposizione posa: In tubi interrati a distanza nulla
Designazione cavo FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35026
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 50 m

Corrente ammissibile Iz: 30 A
Corrente ammissibile neutro: 30 A

Coefficiente di prossimità: 1 (Numero circuiti: 1)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 1

K²S² conduttore fase: 1,278E+05 A²s

K²S² neutro: 1,278E+05 A²s
Caduta di tensione parziale a Ib: 0,096 %

Caduta di tensione totale a Ib: 0,096 %

Temperatura ambiente: 20 °C
Temperatura cavo a Ib: 20 °C

Temperatura cavo a In: 22,1 °C

Coordinamento Ib<=In<=Iz: 0,241<=5,24<=30 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 6 kA
Ikv max a valle: 0,286 kA

Imagmax (magnetica massima): 142,7 A

Ik1fnmax: 0,286 kA

Ip1fn: 8,78 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,143 kA

Zk1fnmin: 807,3 mohm

Zk1fnmx: 1538 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: E 91hN/20 + E 9F10 GG4
Corrente nominale protez.: 20 A

Numero poli: 1N

Curva di sgancio: gL

In fusibile: 4 A

Potere di interruzione PdI: 120 kA

Verifica potere di interruzione: 120 >= 6 kA
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-GENERALE QUADRO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica
Potenza nominale: 117,4 kW

Coefficiente: 0,8

Potenza dimensionamento: 93,9 kW
Potenza reattiva: 45,5 kVAR

Corrente di impiego Ib: 150,7 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 104,4 kVA

Potenza totale: 110,9 kVA

Potenza disponibile: 6,48 kVA

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 9,65 kA

Ikv max a valle: 9,69 kA

Imagmax (magnetica massima): 2708 A
Ik max: 9,65 kA

Ip: 8,76 kA (Lim.)

Ik min: 7,13 kA
Ik2max: 8,35 kA

Ip2: 8,23 kA (Lim.)

Ik2min: 6,18 kA

Ik1fnmax: 3,86 kA

Ip1fn: 5,9 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 2,71 kA

Zk min: 23,9 mohm

Zk max: 30,7 mohm
Zk1fnmin: 59,8 mohm

Zk1fnmx: 81 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: OT200E04
Corrente nominale protez.: 200 A

Numero poli: 4

Corrente sovraccarico Ins: 160 A

Potere di interruzione PdI: n.d.
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-SCARICATORI
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

SPD

Tipologia utenza: Terminale SPD
Costruttore SPD: DEHN

Sigla SPD: DG M TT 275 FM

Classe di prova SPD: II
Numero poli SPD: 3N

Codice materiale SPD: DEH952 315

Corrente ad impulso Iimp: 12 kA

Tensione di protezione Up a Iimp: 1,3 kV

Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT
Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz

Numero carichi utenza: 1

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 9,69 kA

Ikv max a valle: 9,69 kA
Imagmax (magnetica massima): 2708 A

Ik max: 9,65 kA

Ip: 8,76 kA (Lim.)
Ik min: 7,13 kA

Ik2max: 8,35 kA

Ip2: 8,23 kA (Lim.)

Ik2min: 6,18 kA

Ik1fnmax: 3,86 kA
Ip1fn: 5,9 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 2,71 kA

Zk min: 23,9 mohm
Zk max: 30,7 mohm

Zk1fnmin: 59,8 mohm

Zk1fnmx: 81 mohm

Protezione

Costruttore protezione: SCHNEIDER ELECTRIC
Sigla protezione: SBI 3P 22X58 + NH 0-gL 125A

Corrente nominale protez.: 125 A

Numero poli: 3
Curva di sgancio: gL

In fusibile: 125 A

Potere di interruzione PdI: 120 kA
Verifica potere di interruzione: 120 >= 9,69 kA

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE

P:\Commesse\Anno 2020\STUDIO ING ACETI\AREA FESTE CASTRONNO\CALCOLO\NUOVA AREA FESTE - REV2.upe
Pagina 6 di 53



Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-CUOCIPASTA
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 27 kW

Coefficiente: 0,9

Potenza dimensionamento: 24,3 kW
Potenza reattiva: 13,1 kVAR

Corrente di impiego Ib: 39 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 27 kVA

Potenza totale: 34,6 kVA

Potenza disponibile: 7,64 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 5G16

Tipo posa: 5A - cavi multipolari in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 10 m

Corrente ammissibile Iz: 56 A
Corrente ammissibile neutro: 56 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 5,235E+06 A²s

K²S² neutro: 5,235E+06 A²s
K²S² PE: 5,235E+06 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,239 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,12 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 59,1 °C

Temperatura cavo a In: 77,8 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 39<=50<=56 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 9,69 kA
Ikv max a valle: 6,98 kA

Imagmax (magnetica massima): 1784 A

Ik max: 6,96 kA
Ip: 5,64 kA (Lim.)

Ik min: 4,28 kA

Ik2max: 6,02 kA
Ip2: 5,22 kA (Lim.)

Ik2min: 3,7 kA
Ik1fnmax: 2,93 kA

Ip1fn: 4,15 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 1,78 kA
Zk min: 33,2 mohm

Zk max: 51,3 mohm

Zk1fnmin: 78,9 mohm
Zk1fnmx: 122,9 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 204 M-C + DDA 204 AC 0.03

Tipo protezione: MT+D
Corrente nominale protez.: 50 A

Numero poli: 4

Curva di sgancio: C
Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 50 A

Taratura magnetica: 500 A
Sg. magnetico < I mag. massima: 500 < 1784 A

Taratura termica neutro: 50 A

Taratura magnetica neutro: 500 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 10 kA

Verifica potere di interruzione: 10 >= 9,69 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-FORNO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 6 kW

Coefficiente: 0,9

Potenza dimensionamento: 5,4 kW
Potenza reattiva: 2,91 kVAR

Corrente di impiego Ib: 8,66 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 6 kVA

Potenza totale: 11,1 kVA

Potenza disponibile: 5,09 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 5G4

Tipo posa: 5A - cavi multipolari in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 15 m

Corrente ammissibile Iz: 24,5 A
Corrente ammissibile neutro: 24,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 3,272E+05 A²s

K²S² neutro: 3,272E+05 A²s
K²S² PE: 3,272E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,322 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,21 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 37,5 °C

Temperatura cavo a In: 55,6 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 8,66<=16<=24,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 9,69 kA
Ikv max a valle: 2,54 kA

Imagmax (magnetica massima): 617,7 A

Ik max: 2,54 kA
Ip: 4,71 kA (Lim.)

Ik min: 1,31 kA

Ik2max: 2,2 kA
Ip2: 4,39 kA (Lim.)

Ik2min: 1,13 kA
Ik1fnmax: 1,19 kA

Ip1fn: 3,65 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 0,618 kA
Zk min: 91 mohm

Zk max: 167,5 mohm

Zk1fnmin: 194,2 mohm
Zk1fnmx: 355,2 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 204 M-C + DDA 204 AC 0.03

Tipo protezione: MT+D
Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 4

Curva di sgancio: C
Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A

Taratura magnetica: 160 A
Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 617,7 A

Taratura termica neutro: 16 A

Taratura magnetica neutro: 160 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 10 kA

Verifica potere di interruzione: 10 >= 9,69 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-CAPPA
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale motore
Potenza nominale: 6 kW

Coefficiente: 0,9

Potenza dimensionamento: 5,4 kW
Potenza reattiva: 2,91 kVAR

Corrente di impiego Ib: 8,66 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz

Pot. trasferita a monte: 6 kVA
Potenza totale: 6,93 kVA

Potenza disponibile: 0,928 kVA

Numero carichi utenza: 1
Potenza meccanica motore: 6 kW

Rendimento motore: 1

Cavi

Formazione: 5G4
Tipo posa: 13 - cavi multipolari con o senza armatura su passerelle perforate

Disposizione posa: Strato su passerelle perforate (o non) orizzontali o verticali

Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1
Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1

Materiale conduttore: RAME
Lunghezza linea: 20 m

Corrente ammissibile Iz: 31,5 A

Corrente ammissibile neutro: 31,5 A
Coefficiente di prossimità: 0,75 (Numero circuiti: 5)

Coefficiente di temperatura: 1

Coefficiente di declassamento 0,75

K²S² conduttore fase: 3,272E+05 A²s

K²S² neutro: 3,272E+05 A²s

K²S² PE: 3,272E+05 A²s
Caduta di tensione parziale a Ib: 0,429 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,31 %

Temperatura ambiente: 30 °C
Temperatura cavo a Ib: 34,5 °C

Temperatura cavo a In: 36 °C

Coordinamento Ib<=In<=Iz: 8,66<=10<=31,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 9,65 kA

Ikv max a valle: 2,03 kA
Imagmax (magnetica massima): 488,3 A

Ik max: 2 kA

Ip: 4,32 kA (Lim.)
Ik min: 1,02 kA

Ik2max: 1,74 kA

Ip2: 4,05 kA (Lim.)

Ik2min: 0,885 kA

Ik1fnmax: 0,952 kA
Ip1fn: 3,45 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 0,488 kA

Zk min: 115,2 mohm
Zk max: 214,6 mohm

Zk1fnmin: 242,5 mohm

Zk1fnmx: 449,3 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB
Sigla protezione: S 204 M-C + DDA 204 AC 0.3

Tipo protezione: MT+D

Corrente nominale protez.: 10 A
Numero poli: 4

Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC
Taratura termica: 10 A

Taratura magnetica: 100 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 100 < 488,3 A

Taratura termica neutro: 10 A
Taratura magnetica neutro: 100 A

Taratura differenziale: 0,3 A

Potere di interruzione PdI: 10 kA
Verifica potere di interruzione: 10 >= 9,65 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRYTOP
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 15 kW

Coefficiente: 0,9

Potenza dimensionamento: 13,5 kW
Potenza reattiva: 7,26 kVAR

Corrente di impiego Ib: 21,7 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 15 kVA

Potenza totale: 22,2 kVA

Potenza disponibile: 7,17 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 5G10

Tipo posa: 5A - cavi multipolari in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 15 m

Corrente ammissibile Iz: 42 A
Corrente ammissibile neutro: 42 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 2,045E+06 A²s

K²S² neutro: 2,045E+06 A²s
K²S² PE: 2,045E+06 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,314 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,2 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 45,9 °C

Temperatura cavo a In: 64,8 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 21,7<=32<=42 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 9,69 kA
Ikv max a valle: 4,85 kA

Imagmax (magnetica massima): 1194 A

Ik max: 4,84 kA
Ip: 5,28 kA (Lim.)

Ik min: 2,69 kA

Ik2max: 4,19 kA
Ip2: 4,89 kA (Lim.)

Ik2min: 2,33 kA
Ik1fnmax: 2,14 kA

Ip1fn: 3,9 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 1,19 kA
Zk min: 47,8 mohm

Zk max: 81,7 mohm

Zk1fnmin: 108,1 mohm
Zk1fnmx: 183,8 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 204 M-C + DDA 204 AC 0.03

Tipo protezione: MT+D
Corrente nominale protez.: 32 A

Numero poli: 4

Curva di sgancio: C
Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 32 A

Taratura magnetica: 320 A
Sg. magnetico < I mag. massima: 320 < 1194 A

Taratura termica neutro: 32 A

Taratura magnetica neutro: 320 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 10 kA

Verifica potere di interruzione: 10 >= 9,69 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGGITRICE
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 31,8 kW

Coefficiente: 0,9

Potenza dimensionamento: 28,6 kW
Potenza reattiva: 15,4 kVAR

Corrente di impiego Ib: 45,9 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 31,8 kVA

Potenza totale: 43,6 kVA

Potenza disponibile: 11,8 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 5G25

Tipo posa: 5A - cavi multipolari in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 10 m

Corrente ammissibile Iz: 73,5 A
Corrente ammissibile neutro: 73,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 1,278E+07 A²s

K²S² neutro: 1,278E+07 A²s
K²S² PE: 1,278E+07 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,184 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,07 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 53,4 °C

Temperatura cavo a In: 74,1 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 45,9<=63<=73,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 9,69 kA
Ikv max a valle: 7,77 kA

Imagmax (magnetica massima): 2036 A

Ik max: 7,74 kA
Ip: 5,64 kA (Lim.)

Ik min: 5,01 kA

Ik2max: 6,7 kA
Ip2: 5,22 kA (Lim.)

Ik2min: 4,34 kA
Ik1fnmax: 3,21 kA

Ip1fn: 4,15 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 2,04 kA
Zk min: 29,8 mohm

Zk max: 43,8 mohm

Zk1fnmin: 72 mohm
Zk1fnmx: 107,7 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 204 M-C + DDA 204 AC 0.03

Tipo protezione: MT+D
Corrente nominale protez.: 63 A

Numero poli: 4

Curva di sgancio: C
Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 63 A

Taratura magnetica: 630 A
Sg. magnetico < I mag. massima: 630 < 2036 A

Taratura termica neutro: 63 A

Taratura magnetica neutro: 630 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 15 kA

Verifica potere di interruzione: 15 >= 9,69 kA

Norma: Icu-EN60947
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LAVASTOVIGLIE
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 7 kW

Coefficiente: 0,9

Potenza dimensionamento: 6,3 kW
Potenza reattiva: 3,39 kVAR

Corrente di impiego Ib: 10,1 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 7 kVA

Potenza totale: 11,1 kVA

Potenza disponibile: 4,09 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 5G4

Tipo posa: 5A - cavi multipolari in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 25 m

Corrente ammissibile Iz: 24,5 A
Corrente ammissibile neutro: 24,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 3,272E+05 A²s

K²S² neutro: 3,272E+05 A²s
K²S² PE: 3,272E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,626 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,51 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 40,2 °C

Temperatura cavo a In: 55,6 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 10,1<=16<=24,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 9,69 kA
Ikv max a valle: 1,66 kA

Imagmax (magnetica massima): 403,6 A

Ik max: 1,65 kA
Ip: 4,71 kA (Lim.)

Ik min: 0,838 kA

Ik2max: 1,43 kA
Ip2: 4,39 kA (Lim.)

Ik2min: 0,726 kA
Ik1fnmax: 0,793 kA

Ip1fn: 3,65 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 0,404 kA
Zk min: 139,6 mohm

Zk max: 261,8 mohm

Zk1fnmin: 291,2 mohm
Zk1fnmx: 543,6 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 204 M-C + DDA 204 AC 0.03

Tipo protezione: MT+D
Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 4

Curva di sgancio: C
Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A

Taratura magnetica: 160 A
Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 403,6 A

Taratura termica neutro: 16 A

Taratura magnetica neutro: 160 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 10 kA

Verifica potere di interruzione: 10 >= 9,69 kA

Norma: Icn-EN60898

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-MACCHINA CAFFE'
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 2 kW

Coefficiente: 0,9

Potenza dimensionamento: 1,8 kW
Potenza reattiva: 0,969 kVAR

Corrente di impiego Ib: 8,66 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 2 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 1,7 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G2.5

Tipo posa: 5A - cavi multipolari in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 5 m

Corrente ammissibile Iz: 21 A
Corrente ammissibile neutro: 21 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 1,278E+05 A²s

K²S² neutro: 1,278E+05 A²s
K²S² PE: 1,278E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,345 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,22 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 40,2 °C

Temperatura cavo a In: 64,8 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 8,66<=16<=21 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 1,8 kA

Imagmax (magnetica massima): 974,2 A

Ik1fnmax: 1,8 kA

Ip1fn: 2,88 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,974 kA

Zk1fnmin: 128,3 mohm

Zk1fnmx: 225,3 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: DS202C AC-C 0.03
Tipo protezione: MTD

Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A
Taratura magnetica: 160 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 974,2 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 6 kA

Verifica potere di interruzione: 6 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica
Potenza nominale: 2 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 2 kW
Potenza reattiva: 0,969 kVAR

Corrente di impiego Ib: 9,62 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 2,22 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 1,47 kVA

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA

Ikv max a valle: 3,87 kA

Imagmax (magnetica massima): 2707 A
Ik1fnmax: 3,86 kA

Ip1fn: 3,65 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 2,71 kA

Zk1fnmin: 59,8 mohm
Zk1fnmx: 81,1 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 202-C
Tipo protezione: MT

Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Taratura termica: 16 A

Taratura magnetica: 160 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 2707 A

Potere di interruzione PdI: 6 kA
Verifica potere di interruzione: 6 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-MACCHINA GHIACCIO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 0,8 kW

Coefficiente: 0,9

Potenza dimensionamento: 0,72 kW
Potenza reattiva: 0,387 kVAR

Corrente di impiego Ib: 3,46 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L2-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,8 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 2,9 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 2x(1x2.5)+1G2.5

Tipo posa: 5 - cavi unipolari senza guaina in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3

Isolante (fase+neutro+PE): PVC

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 15 m

Corrente ammissibile Iz: 16,8 A
Corrente ammissibile neutro: 16,8 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 8,266E+04 A²s

K²S² neutro: 8,266E+04 A²s
K²S² PE: 1,278E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,389 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,27 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 31,7 °C

Temperatura cavo a In: 66,3 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 3,46<=16<=16,8 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,815 kA

Imagmax (magnetica massima): 495,1 A

Ik1fnmax: 0,815 kA

Ip1fn: 2,88 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,495 kA

Zk1fnmin: 283,5 mohm

Zk1fnmx: 443,2 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: DS202C AC-C 0.03
Tipo protezione: MTD

Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A
Taratura magnetica: 160 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 495,1 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 6 kA

Verifica potere di interruzione: 6 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE SERVIZIO BAR
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 3 kW

Coefficiente: 0,5

Potenza dimensionamento: 1,5 kW
Potenza reattiva: 1,45 kVAR

Corrente di impiego Ib: 7,22 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L2-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 1,67 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 2,03 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 2x(1x2.5)+1G2.5

Tipo posa: 5 - cavi unipolari senza guaina in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG17 450/750 V  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 25 m

Corrente ammissibile Iz: 21,7 A
Corrente ammissibile neutro: 21,7 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 1,278E+05 A²s

K²S² neutro: 1,278E+05 A²s
K²S² PE: 1,936E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 1,44 %

Caduta di tensione totale a Ib: 2,32 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 36,6 °C

Temperatura cavo a In: 62,6 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 7,22<=16<=21,7 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,524 kA

Imagmax (magnetica massima): 263,6 A

Ik1fnmax: 0,524 kA

Ip1fn: 2,88 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,264 kA

Zk1fnmin: 440,9 mohm

Zk1fnmx: 832,5 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: DS202C AC-C 0.03
Tipo protezione: MTD

Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A
Taratura magnetica: 160 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 263,6 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 6 kA

Verifica potere di interruzione: 6 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE SERV. CUCINA
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 3 kW

Coefficiente: 0,5

Potenza dimensionamento: 1,5 kW
Potenza reattiva: 1,45 kVAR

Corrente di impiego Ib: 7,22 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L3-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 1,67 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 2,03 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 2x(1x2.5)+1G2.5

Tipo posa: 5 - cavi unipolari senza guaina in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG17 450/750 V  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 25 m

Corrente ammissibile Iz: 21,7 A
Corrente ammissibile neutro: 21,7 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 1,278E+05 A²s

K²S² neutro: 1,278E+05 A²s
K²S² PE: 1,936E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 1,44 %

Caduta di tensione totale a Ib: 2,32 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 36,6 °C

Temperatura cavo a In: 62,6 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 7,22<=16<=21,7 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,524 kA

Imagmax (magnetica massima): 263,6 A

Ik1fnmax: 0,524 kA

Ip1fn: 2,88 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,264 kA

Zk1fnmin: 440,9 mohm

Zk1fnmx: 832,5 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: DS202C AC-C 0.03
Tipo protezione: MTD

Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A
Taratura magnetica: 160 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 263,6 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 6 kA

Verifica potere di interruzione: 6 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE CORR/LAV
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 3 kW

Coefficiente: 0,15

Potenza dimensionamento: 0,45 kW
Potenza reattiva: 1,45 kVAR

Corrente di impiego Ib: 2,16 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L3-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,5 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 3,2 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 2x(1x2.5)+1G2.5

Tipo posa: 5 - cavi unipolari senza guaina in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG17 450/750 V  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 25 m

Corrente ammissibile Iz: 21,7 A
Corrente ammissibile neutro: 21,7 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 1,278E+05 A²s

K²S² neutro: 1,278E+05 A²s
K²S² PE: 1,936E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,432 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,31 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 30,6 °C

Temperatura cavo a In: 62,6 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 2,16<=16<=21,7 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,524 kA

Imagmax (magnetica massima): 263,6 A

Ik1fnmax: 0,524 kA

Ip1fn: 2,88 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,264 kA

Zk1fnmin: 440,9 mohm

Zk1fnmx: 832,5 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: DS202C AC-C 0.03
Tipo protezione: MTD

Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A
Taratura magnetica: 160 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 263,6 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 6 kA

Verifica potere di interruzione: 6 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE DEPOSITO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 3 kW

Coefficiente: 0,5

Potenza dimensionamento: 1,5 kW
Potenza reattiva: 1,45 kVAR

Corrente di impiego Ib: 7,22 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 1,67 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 2,03 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G2.5

Tipo posa: 5A - cavi multipolari in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 20 m

Corrente ammissibile Iz: 21 A
Corrente ammissibile neutro: 21 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 1,278E+05 A²s

K²S² neutro: 1,278E+05 A²s
K²S² PE: 1,278E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 1,15 %

Caduta di tensione totale a Ib: 2,03 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 37,1 °C

Temperatura cavo a In: 64,8 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 7,22<=16<=21 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,639 kA

Imagmax (magnetica massima): 322,7 A

Ik1fnmax: 0,639 kA

Ip1fn: 2,88 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,323 kA

Zk1fnmin: 361,7 mohm

Zk1fnmx: 680,1 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: DS202C AC-C 0.03
Tipo protezione: MTD

Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A
Taratura magnetica: 160 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 322,7 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 6 kA

Verifica potere di interruzione: 6 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM PRIVATO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 2 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 2 kW
Potenza reattiva: 0,969 kVAR

Corrente di impiego Ib: 9,62 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L2-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 2,22 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 1,47 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 2x(1x2.5)+1G2.5

Tipo posa: 5 - cavi unipolari senza guaina in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG17 450/750 V  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 20 m

Corrente ammissibile Iz: 21,7 A
Corrente ammissibile neutro: 21,7 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 1,278E+05 A²s

K²S² neutro: 1,278E+05 A²s
K²S² PE: 1,936E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 1,54 %

Caduta di tensione totale a Ib: 2,42 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 41,8 °C

Temperatura cavo a In: 62,6 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 9,62<=16<=21,7 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,638 kA

Imagmax (magnetica massima): 322,6 A

Ik1fnmax: 0,638 kA

Ip1fn: 2,88 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,323 kA

Zk1fnmin: 361,9 mohm

Zk1fnmx: 680,2 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: DS202C AC-C 0.03
Tipo protezione: MTD

Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A
Taratura magnetica: 160 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 322,6 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 6 kA

Verifica potere di interruzione: 6 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM WC PUBBL N1
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 2 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 2 kW
Potenza reattiva: 0,969 kVAR

Corrente di impiego Ib: 9,62 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L3-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 2,22 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 1,47 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G2.5

Tipo posa: 5A - cavi multipolari in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 25 m

Corrente ammissibile Iz: 21 A
Corrente ammissibile neutro: 21 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 1,278E+05 A²s

K²S² neutro: 1,278E+05 A²s
K²S² PE: 1,278E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 1,92 %

Caduta di tensione totale a Ib: 2,8 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 42,6 °C

Temperatura cavo a In: 64,8 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 9,62<=16<=21 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,524 kA

Imagmax (magnetica massima): 263,6 A

Ik1fnmax: 0,524 kA

Ip1fn: 2,88 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,264 kA

Zk1fnmin: 440,7 mohm

Zk1fnmx: 832,4 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: DS202C AC-C 0.03
Tipo protezione: MTD

Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A
Taratura magnetica: 160 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 263,6 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 6 kA

Verifica potere di interruzione: 6 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM WC PUBBL N2
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 2 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 2 kW
Potenza reattiva: 0,969 kVAR

Corrente di impiego Ib: 9,62 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L2-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 2,22 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 1,47 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G2.5

Tipo posa: 5A - cavi multipolari in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 30 m

Corrente ammissibile Iz: 21 A
Corrente ammissibile neutro: 21 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 1,278E+05 A²s

K²S² neutro: 1,278E+05 A²s
K²S² PE: 1,278E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 2,3 %

Caduta di tensione totale a Ib: 3,19 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 42,6 °C

Temperatura cavo a In: 64,8 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 9,62<=16<=21 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,444 kA

Imagmax (magnetica massima): 222,8 A

Ik1fnmax: 0,444 kA

Ip1fn: 2,88 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,223 kA

Zk1fnmin: 519,8 mohm

Zk1fnmx: 984,8 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: DS202C AC-C 0.03
Tipo protezione: MTD

Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A
Taratura magnetica: 160 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 222,8 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 6 kA

Verifica potere di interruzione: 6 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-PRESE FM ESTERNE
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica
Potenza nominale: 17 kW

Coefficiente: 0,5

Potenza dimensionamento: 8,48 kW
Potenza reattiva: 4,11 kVAR

Corrente di impiego Ib: 13,6 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 9,42 kVA

Potenza totale: 22,2 kVA

Potenza disponibile: 12,7 kVA

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 9,69 kA

Ikv max a valle: 9,69 kA

Imagmax (magnetica massima): 2708 A
Ik max: 9,65 kA

Ip: 5,28 kA (Lim.)

Ik min: 7,13 kA
Ik2max: 8,35 kA

Ip2: 4,89 kA (Lim.)

Ik2min: 6,18 kA

Ik1fnmax: 3,86 kA

Ip1fn: 3,9 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 2,71 kA

Zk min: 23,9 mohm

Zk max: 30,7 mohm
Zk1fnmin: 59,8 mohm

Zk1fnmx: 81 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 204 M-C + DDA 204 AC S 0.3
Tipo protezione: MT+D

Corrente nominale protez.: 32 A

Numero poli: 4
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 32 A
Taratura magnetica: 320 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 320 < 2708 A

Taratura termica neutro: 32 A

Taratura magnetica neutro: 320 A
Taratura differenziale: 0,3 A

Potere di interruzione PdI: 10 kA

Verifica potere di interruzione: 10 >= 9,69 kA
Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI CUCINA/BAR
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica
Potenza nominale: 0,45 kW

Coefficiente: 0,75

Potenza dimensionamento: 0,338 kW
Potenza reattiva: 0,163 kVAR

Corrente di impiego Ib: 1,62 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,375 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 1,93 kVA

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA

Ikv max a valle: 3,87 kA

Imagmax (magnetica massima): 2707 A
Ik1fnmax: 3,86 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 2,71 kA

Zk1fnmin: 59,8 mohm
Zk1fnmx: 81,1 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 202 L + DDA 202 AC 0.03
Tipo protezione: MT+D

Corrente nominale protez.: 10 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 10 A
Taratura magnetica: 100 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 100 < 2707 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 4,5 kA

Verifica potere di interruzione: 4,5 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-GEN. LUCI WC
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica
Potenza nominale: 0,525 kW

Coefficiente: 0,75

Potenza dimensionamento: 0,394 kW
Potenza reattiva: 0,191 kVAR

Corrente di impiego Ib: 1,89 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L3-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,438 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 1,87 kVA

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA

Ikv max a valle: 3,87 kA

Imagmax (magnetica massima): 2707 A
Ik1fnmax: 3,86 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 2,71 kA

Zk1fnmin: 59,8 mohm
Zk1fnmx: 81,1 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 202 L + DDA 202 AC 0.03
Tipo protezione: MT+D

Corrente nominale protez.: 10 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 10 A
Taratura magnetica: 100 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 100 < 2707 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 4,5 kA

Verifica potere di interruzione: 4,5 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI DEPOSITO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale illuminazione
Potenza nominale: 0,1 kW

Coefficiente: 0,75

Potenza dimensionamento: 0,075 kW
Potenza reattiva: 0,048 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,361 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L2-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,083 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 2,23 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 30 m

Corrente ammissibile Iz: 16,5 A
Corrente ammissibile neutro: 16,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,75 (Numero circuiti: 4)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,75

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,143 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,03 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 30 °C

Temperatura cavo a In: 52 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 0,361<=10<=16,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,276 kA

Imagmax (magnetica massima): 137,5 A

Ik1fnmax: 0,276 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,138 kA

Zk1fnmin: 837,3 mohm

Zk1fnmx: 1595 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 202 L + DDA 202 AC 0.03
Tipo protezione: MT+D

Corrente nominale protez.: 10 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 10 A
Taratura magnetica: 100 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 100 < 137,5 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 4,5 kA

Verifica potere di interruzione: 4,5 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI ESTERNE
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 0,5 kW

Coefficiente: 0,75

Potenza dimensionamento: 0,375 kW
Potenza reattiva: 0,242 kVAR

Corrente di impiego Ib: 1,8 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L3-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,417 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 1,89 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 3A - cavi multipolari in tubi protettivi circolari posati su pareti

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 50 m

Corrente ammissibile Iz: 17,6 A
Corrente ammissibile neutro: 17,6 A

Coefficiente di prossimità: 0,8 (Numero circuiti: 2)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,8

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 1,2 %

Caduta di tensione totale a Ib: 2,08 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 30,6 °C

Temperatura cavo a In: 49,4 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 1,8<=10<=17,6 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,169 kA

Imagmax (magnetica massima): 84 A

Ik1fnmax: 0,169 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,084 kA

Zk1fnmin: 1367 mohm

Zk1fnmx: 2613 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 202 L + DDA 202 AC 0.03 + EN 20-20/230
Tipo protezione: MT+D+C

Corrente nominale protez.: 10 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 10 A
Taratura magnetica: 100 A

Sg. magnetico < I mag. massima: Prot. contatti indiretti

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 10 kA

Verifica potere di interruzione: 10 >= 3,87 kA

Norma: Icu-EN60947

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE

P:\Commesse\Anno 2020\STUDIO ING ACETI\AREA FESTE CASTRONNO\CALCOLO\NUOVA AREA FESTE - REV2.upe
Pagina 27 di 53



Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI EMERGENZA
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 0,11 kW

Coefficiente: 0,75

Potenza dimensionamento: 0,083 kW
Potenza reattiva: 0,053 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,397 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,092 kVA

Potenza totale: 1,21 kVA

Potenza disponibile: 1,12 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 2x1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 40 m

Corrente ammissibile Iz: 16,5 A
Corrente ammissibile neutro: 16,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,75 (Numero circuiti: 4)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,75

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
Caduta di tensione parziale a Ib: 0,21 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,09 %

Temperatura ambiente: 30 °C
Temperatura cavo a Ib: 30 °C

Temperatura cavo a In: 36,1 °C

Coordinamento Ib<=In<=Iz: 0,397<=5,24<=16,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,21 kA

Imagmax (magnetica massima): 104,3 A

Ik1fnmax: 0,21 kA

Ip1fn: 5,9 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,104 kA

Zk1fnmin: 1102 mohm

Zk1fnmx: 2104 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: E 91hN/20 + E 9F10 GG4
Corrente nominale protez.: 20 A

Numero poli: 1N

Curva di sgancio: gL

In fusibile: 4 A

Potere di interruzione PdI: 120 kA

Verifica potere di interruzione: 120 >= 3,87 kA
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-CHIAMATA EMERGENZA
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 0,2 kW

Coefficiente: 0,75

Potenza dimensionamento: 0,15 kW
Potenza reattiva: 0,097 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,722 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L2-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,167 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 2,14 kVA
Numero carichi utenza: 1

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA

Ikv max a valle: 3,87 kA

Imagmax (magnetica massima): 2707 A
Ik1fnmax: 3,86 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 2,71 kA

Zk1fnmin: 59,8 mohm
Zk1fnmx: 81,1 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 202 L + DDA 202 AC 0.03
Tipo protezione: MT+D

Corrente nominale protez.: 10 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 10 A
Taratura magnetica: 100 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 100 < 2707 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 4,5 kA

Verifica potere di interruzione: 4,5 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-AUSILIARI
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 0,1 kW

Coefficiente: 0,75

Potenza dimensionamento: 0,075 kW
Potenza reattiva: 0,048 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,361 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L3-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,083 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 2,23 kVA
Numero carichi utenza: 1

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA

Ikv max a valle: 3,87 kA

Imagmax (magnetica massima): 2707 A
Ik1fnmax: 3,86 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 2,71 kA

Zk1fnmin: 59,8 mohm
Zk1fnmx: 81,1 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 202 L + DDA 202 AC 0.03
Tipo protezione: MT+D

Corrente nominale protez.: 10 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 10 A
Taratura magnetica: 100 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 100 < 2707 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 4,5 kA

Verifica potere di interruzione: 4,5 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-QE CENTRALE TECN.
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica
Potenza nominale: 9,4 kW

Coefficiente: 0,9

Potenza dimensionamento: 8,46 kW
Potenza reattiva: 4,1 kVAR

Corrente di impiego Ib: 17,7 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 9,4 kVA

Potenza totale: 17,3 kVA

Potenza disponibile: 7,92 kVA

Cavi

Formazione: 5G6

Tipo posa: 13 - cavi multipolari con o senza armatura su passerelle perforate

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 10 m

Corrente ammissibile Iz: 32,4 A
Corrente ammissibile neutro: 32,4 A

Coefficiente di prossimità: 0,6 (Numero circuiti: 5)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,6

K²S² conduttore fase: 7,362E+05 A²s

K²S² neutro: 7,362E+05 A²s
K²S² PE: 7,362E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,374 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,26 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 47,9 °C

Temperatura cavo a In: 65,7 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 17,7<=25<=32,4 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 9,69 kA
Ikv max a valle: 4,49 kA

Imagmax (magnetica massima): 1099 A

Ik max: 4,48 kA
Ip: 4,94 kA (Lim.)

Ik min: 2,45 kA

Ik2max: 3,88 kA
Ip2: 4,6 kA (Lim.)

Ik2min: 2,12 kA
Ik1fnmax: 2 kA

Ip1fn: 3,78 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 1,1 kA
Zk min: 51,6 mohm

Zk max: 89,6 mohm

Zk1fnmin: 115,7 mohm
Zk1fnmx: 199,7 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 204 M-C + DDA 204 AC 0.3

Tipo protezione: MT+D
Corrente nominale protez.: 25 A

Numero poli: 4

Curva di sgancio: C
Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 25 A

Taratura magnetica: 250 A
Sg. magnetico < I mag. massima: 250 < 1099 A

Taratura termica neutro: 25 A

Taratura magnetica neutro: 250 A

Taratura differenziale: 0,3 A
Potere di interruzione PdI: 10 kA

Verifica potere di interruzione: 10 >= 9,69 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-SCORTA
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica
Potenza nominale: 0 kW

Coefficiente: 0,75

Potenza dimensionamento: 0 kW
Potenza reattiva: 0 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 2,31 kVA

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA

Ikv max a valle: 3,87 kA

Imagmax (magnetica massima): 2707 A
Ik1fnmax: 3,86 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 2,71 kA

Zk1fnmin: 59,8 mohm
Zk1fnmx: 81,1 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 202 L + DDA 202 AC 0.03
Tipo protezione: MT+D

Corrente nominale protez.: 10 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 10 A
Taratura magnetica: 100 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 100 < 2707 A

Taratura differenziale: 0,03 A
Potere di interruzione PdI: 4,5 kA

Verifica potere di interruzione: 4,5 >= 3,87 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-ARMADIO REFRIGERATO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 0,6 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,6 kW
Potenza reattiva: 0,291 kVAR

Corrente di impiego Ib: 2,89 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,667 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 3,03 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 2x(1x2.5)+1G2.5

Tipo posa: 5 - cavi unipolari senza guaina in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3

Isolante (fase+neutro+PE): PVC

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 10 m

Corrente ammissibile Iz: 16,8 A
Corrente ammissibile neutro: 16,8 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 8,266E+04 A²s

K²S² neutro: 8,266E+04 A²s
K²S² PE: 1,278E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,216 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,1 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 31,2 °C

Temperatura cavo a In: 66,3 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 2,89<=16<=16,8 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 1,13 kA

Imagmax (magnetica massima): 686 A

Ik1fnmax: 1,13 kA

Ip1fn: 3,65 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,686 kA

Zk1fnmin: 205,2 mohm

Zk1fnmx: 319,9 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: F 202 AC 0.03
Corrente nominale protez.: 25 A

Numero poli: 2

Classe d'impiego: AC
Corrente sovraccarico Ins: 16 A

Taratura differenziale: 0,03 A

Potere di interruzione PdI: n.d.

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-TAVOLO REFRIGERATO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 0,7 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,7 kW
Potenza reattiva: 0,339 kVAR

Corrente di impiego Ib: 3,37 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,778 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 2,92 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 2x(1x2.5)+1G2.5

Tipo posa: 5 - cavi unipolari senza guaina in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3

Isolante (fase+neutro+PE): PVC

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 10 m

Corrente ammissibile Iz: 16,8 A
Corrente ammissibile neutro: 16,8 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 8,266E+04 A²s

K²S² neutro: 8,266E+04 A²s
K²S² PE: 1,278E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,252 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,13 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 31,6 °C

Temperatura cavo a In: 66,3 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 3,37<=16<=16,8 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 1,13 kA

Imagmax (magnetica massima): 686 A

Ik1fnmax: 1,13 kA

Ip1fn: 3,65 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,686 kA

Zk1fnmin: 205,2 mohm

Zk1fnmx: 319,9 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: F 202 AC 0.03
Corrente nominale protez.: 25 A

Numero poli: 2

Classe d'impiego: AC
Corrente sovraccarico Ins: 16 A

Taratura differenziale: 0,03 A

Potere di interruzione PdI: n.d.

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-FRIGO BAR
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 0,7 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,7 kW
Potenza reattiva: 0,339 kVAR

Corrente di impiego Ib: 3,37 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,778 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 2,92 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 2x(1x2.5)+1G2.5

Tipo posa: 5 - cavi unipolari senza guaina in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3

Isolante (fase+neutro+PE): PVC

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 10 m

Corrente ammissibile Iz: 16,8 A
Corrente ammissibile neutro: 16,8 A

Coefficiente di prossimità: 0,7 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,7

K²S² conduttore fase: 8,266E+04 A²s

K²S² neutro: 8,266E+04 A²s
K²S² PE: 1,278E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,252 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,13 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 31,6 °C

Temperatura cavo a In: 66,3 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 3,37<=16<=16,8 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 1,13 kA

Imagmax (magnetica massima): 686 A

Ik1fnmax: 1,13 kA

Ip1fn: 3,65 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,686 kA

Zk1fnmin: 205,2 mohm

Zk1fnmx: 319,9 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: F 202 AC 0.03
Corrente nominale protez.: 25 A

Numero poli: 2

Classe d'impiego: AC
Corrente sovraccarico Ins: 16 A

Taratura differenziale: 0,03 A

Potere di interruzione PdI: n.d.

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LINEA DX
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica montante
Potenza nominale: 8,48 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 8,48 kW
Potenza reattiva: 4,11 kVAR

Corrente di impiego Ib: 13,6 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 9,42 kVA

Potenza totale: 11,1 kVA

Potenza disponibile: 1,66 kVA

Cavi

Formazione: 5G10

Tipo posa: 5A - cavi multipolari in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 40 m

Corrente ammissibile Iz: 48 A
Corrente ammissibile neutro: 48 A

Coefficiente di prossimità: 0,8 (Numero circuiti: 2)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,8

K²S² conduttore fase: 2,045E+06 A²s

K²S² neutro: 2,045E+06 A²s
K²S² PE: 2,045E+06 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,526 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,41 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 34,8 °C

Temperatura cavo a In: 36,7 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 13,6<=16<=48 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 9,69 kA
Ikv max a valle: 2,47 kA

Imagmax (magnetica massima): 602,2 A

Ik max: 2,47 kA
Ip: 5,28 kA (Lim.)

Ik min: 1,27 kA

Ik2max: 2,14 kA
Ip2: 4,89 kA (Lim.)

Ik2min: 1,1 kA
Ik1fnmax: 1,16 kA

Ip1fn: 3,9 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 0,602 kA
Zk min: 93,6 mohm

Zk max: 172,1 mohm

Zk1fnmin: 199,4 mohm
Zk1fnmx: 364,3 mohm
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LINEA SX
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica montante
Potenza nominale: 8,48 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 8,48 kW
Potenza reattiva: 4,11 kVAR

Corrente di impiego Ib: 13,6 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 9,42 kVA

Potenza totale: 11,1 kVA

Potenza disponibile: 1,66 kVA

Cavi

Formazione: 5G10

Tipo posa: 5A - cavi multipolari in tubi protettivi annegati nella muratura

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 40 m

Corrente ammissibile Iz: 48 A
Corrente ammissibile neutro: 48 A

Coefficiente di prossimità: 0,8 (Numero circuiti: 2)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,8

K²S² conduttore fase: 2,045E+06 A²s

K²S² neutro: 2,045E+06 A²s
K²S² PE: 2,045E+06 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,263 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,15 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 34,8 °C

Temperatura cavo a In: 36,7 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 13,6<=16<=48 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 9,69 kA
Ikv max a valle: 2,47 kA

Imagmax (magnetica massima): 602,2 A

Ik max: 2,47 kA
Ip: 5,28 kA (Lim.)

Ik min: 1,27 kA

Ik2max: 2,14 kA
Ip2: 4,89 kA (Lim.)

Ik2min: 1,1 kA
Ik1fnmax: 1,16 kA

Ip1fn: 3,9 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 0,602 kA
Zk min: 93,6 mohm

Zk max: 172,1 mohm

Zk1fnmin: 199,4 mohm
Zk1fnmx: 364,3 mohm
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI CUCINA
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale illuminazione
Potenza nominale: 0,2 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,2 kW
Potenza reattiva: 0,097 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,962 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,222 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 2,09 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 20 m

Corrente ammissibile Iz: 16,5 A
Corrente ammissibile neutro: 16,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,75 (Numero circuiti: 4)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,75

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,255 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,13 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 30,2 °C

Temperatura cavo a In: 52 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 0,962<=10<=16,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,403 kA

Imagmax (magnetica massima): 201,9 A

Ik1fnmax: 0,403 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,202 kA

Zk1fnmin: 572,8 mohm

Zk1fnmx: 1087 mohm
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI LAVAGGIO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale illuminazione
Potenza nominale: 0,05 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,05 kW
Potenza reattiva: 0,024 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,241 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,056 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 2,25 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 20 m

Corrente ammissibile Iz: 16,5 A
Corrente ammissibile neutro: 16,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,75 (Numero circuiti: 4)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,75

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,064 %

Caduta di tensione totale a Ib: 0,943 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 30 °C

Temperatura cavo a In: 52 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 0,241<=10<=16,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,403 kA

Imagmax (magnetica massima): 201,9 A

Ik1fnmax: 0,403 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,202 kA

Zk1fnmin: 572,8 mohm

Zk1fnmx: 1087 mohm

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI BAR
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale illuminazione
Potenza nominale: 0,1 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,1 kW
Potenza reattiva: 0,048 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,481 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,111 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 2,2 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 20 m

Corrente ammissibile Iz: 16,5 A
Corrente ammissibile neutro: 16,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,75 (Numero circuiti: 4)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,75

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,128 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,01 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 30,1 °C

Temperatura cavo a In: 52 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 0,481<=10<=16,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,403 kA

Imagmax (magnetica massima): 201,9 A

Ik1fnmax: 0,403 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,202 kA

Zk1fnmin: 572,8 mohm

Zk1fnmx: 1087 mohm
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI CORRIDOIO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale illuminazione
Potenza nominale: 0,1 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,1 kW
Potenza reattiva: 0,048 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,481 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,111 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 2,2 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 20 m

Corrente ammissibile Iz: 16,5 A
Corrente ammissibile neutro: 16,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,75 (Numero circuiti: 4)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,75

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,128 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,01 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 30,1 °C

Temperatura cavo a In: 52 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 0,481<=10<=16,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,403 kA

Imagmax (magnetica massima): 201,9 A

Ik1fnmax: 0,403 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,202 kA

Zk1fnmin: 572,8 mohm

Zk1fnmx: 1087 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: EN 20-20/230
Corrente nominale protez.: 20 A

Numero poli: 2

Corrente sovraccarico Ins: 10 A

Potere di interruzione PdI: n.d.
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P:\Commesse\Anno 2020\STUDIO ING ACETI\AREA FESTE CASTRONNO\CALCOLO\NUOVA AREA FESTE - REV2.upe
Pagina 41 di 53



Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI WC PRIVATO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale illuminazione
Potenza nominale: 0,075 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,075 kW
Potenza reattiva: 0,036 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,361 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L3-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,083 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 2,23 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 25 m

Corrente ammissibile Iz: 16,5 A
Corrente ammissibile neutro: 16,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,75 (Numero circuiti: 4)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,75

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,12 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 30 °C

Temperatura cavo a In: 52 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 0,361<=10<=16,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,328 kA

Imagmax (magnetica massima): 163,6 A

Ik1fnmax: 0,328 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,164 kA

Zk1fnmin: 705 mohm

Zk1fnmx: 1341 mohm
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI WC1+WC2
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale illuminazione
Potenza nominale: 0,15 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,15 kW
Potenza reattiva: 0,073 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,722 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L3-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,167 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 2,14 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 30 m

Corrente ammissibile Iz: 16,5 A
Corrente ammissibile neutro: 16,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,75 (Numero circuiti: 4)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,75

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,287 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,17 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 30,1 °C

Temperatura cavo a In: 52 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 0,722<=10<=16,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,276 kA

Imagmax (magnetica massima): 137,5 A

Ik1fnmax: 0,276 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,138 kA

Zk1fnmin: 837,3 mohm

Zk1fnmx: 1595 mohm
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI WC DISABILE
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale illuminazione
Potenza nominale: 0,15 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,15 kW
Potenza reattiva: 0,073 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,722 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L3-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,167 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 2,14 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 40 m

Corrente ammissibile Iz: 16,5 A
Corrente ammissibile neutro: 16,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,75 (Numero circuiti: 4)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,75

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,383 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,26 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 30,1 °C

Temperatura cavo a In: 52 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 0,722<=10<=16,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,21 kA

Imagmax (magnetica massima): 104,3 A

Ik1fnmax: 0,21 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,104 kA

Zk1fnmin: 1102 mohm

Zk1fnmx: 2104 mohm
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CORRIDOIO.QE GENERALE-LUCI DISIMPEGNO WC
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale illuminazione
Potenza nominale: 0,15 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,15 kW
Potenza reattiva: 0,073 kVAR

Corrente di impiego Ib: 0,722 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L3-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 0,167 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 2,14 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 30 m

Corrente ammissibile Iz: 16,5 A
Corrente ammissibile neutro: 16,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,75 (Numero circuiti: 4)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,75

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,287 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,17 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 30,1 °C

Temperatura cavo a In: 52 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 0,722<=10<=16,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 3,87 kA
Ikv max a valle: 0,276 kA

Imagmax (magnetica massima): 137,5 A

Ik1fnmax: 0,276 kA

Ip1fn: 3,44 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,138 kA

Zk1fnmin: 837,3 mohm

Zk1fnmx: 1595 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: EN 20-20/230
Corrente nominale protez.: 20 A

Numero poli: 2

Corrente sovraccarico Ins: 10 A

Potere di interruzione PdI: n.d.
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-GENERALE QUADRO
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica
Potenza nominale: 9,4 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 9,4 kW
Potenza reattiva: 4,55 kVAR

Corrente di impiego Ib: 19,6 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 10,4 kVA

Potenza totale: 17,3 kVA

Potenza disponibile: 6,88 kVA

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 4,49 kA

Ikv max a valle: 4,49 kA

Imagmax (magnetica massima): 1099 A
Ik max: 4,48 kA

Ip: 3,84 kA (Lim.)

Ik min: 2,45 kA
Ik2max: 3,88 kA

Ip2: 3,48 kA (Lim.)

Ik2min: 2,12 kA

Ik1fnmax: 2 kA

Ip1fn: 2,51 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 1,1 kA

Zk min: 51,6 mohm

Zk max: 89,6 mohm
Zk1fnmin: 115,7 mohm

Zk1fnmx: 199,7 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: E 204/32g
Corrente nominale protez.: 32 A

Numero poli: 4

Corrente sovraccarico Ins: 25 A

Potere di interruzione PdI: n.d.
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-UNITA' ESTERNA P.C.
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 4,52 kW

Coefficiente: 0,9

Potenza dimensionamento: 4,07 kW
Potenza reattiva: 2,19 kVAR

Corrente di impiego Ib: 6,52 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 4,52 kVA

Potenza totale: 11,1 kVA

Potenza disponibile: 6,57 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 5G2.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 5 m

Corrente ammissibile Iz: 20,5 A
Corrente ammissibile neutro: 20,5 A

Coefficiente di prossimità: 0,79 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,79

K²S² conduttore fase: 1,278E+05 A²s

K²S² neutro: 1,278E+05 A²s
K²S² PE: 1,278E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,13 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,39 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 36,1 °C

Temperatura cavo a In: 66,4 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 6,52<=16<=20,5 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 4,49 kA
Ikv max a valle: 2,58 kA

Imagmax (magnetica massima): 626,6 A

Ik max: 2,58 kA
Ip: 3,7 kA (Lim.)

Ik min: 1,33 kA

Ik2max: 2,23 kA
Ip2: 3,36 kA (Lim.)

Ik2min: 1,15 kA
Ik1fnmax: 1,21 kA

Ip1fn: 2,44 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 0,627 kA
Zk min: 89,7 mohm

Zk max: 165 mohm

Zk1fnmin: 191,6 mohm
Zk1fnmx: 350,1 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 204-C + DDA 204 AC 0.3

Tipo protezione: MT+D
Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 4

Curva di sgancio: C
Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A

Taratura magnetica: 160 A
Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 626,6 A

Taratura termica neutro: 16 A

Taratura magnetica neutro: 160 A

Taratura differenziale: 0,3 A
Potere di interruzione PdI: 6 kA

Verifica potere di interruzione: 6 >= 4,49 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-UNITA' INTERNA P.C.
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 2 kW

Coefficiente: 0,9

Potenza dimensionamento: 1,8 kW
Potenza reattiva: 0,969 kVAR

Corrente di impiego Ib: 8,66 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L3-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 2 kVA

Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 1,7 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G2.5

Tipo posa: 3A - cavi multipolari in tubi protettivi circolari posati su pareti

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati
Designazione cavo FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 5 m

Corrente ammissibile Iz: 24 A
Corrente ammissibile neutro: 24 A

Coefficiente di prossimità: 0,8 (Numero circuiti: 2)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,8

K²S² conduttore fase: 1,278E+05 A²s

K²S² neutro: 1,278E+05 A²s
K²S² PE: 1,278E+05 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,345 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,6 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 37,8 °C

Temperatura cavo a In: 56,7 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 8,66<=16<=24 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 2 kA
Ikv max a valle: 1,21 kA

Imagmax (magnetica massima): 626,6 A

Ik1fnmax: 1,21 kA

Ip1fn: 1,98 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,627 kA

Zk1fnmin: 191,7 mohm

Zk1fnmx: 350,2 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: DS202C AC-C 0.3
Tipo protezione: MTD

Corrente nominale protez.: 16 A

Numero poli: 2
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 16 A
Taratura magnetica: 160 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 626,6 A

Taratura differenziale: 0,3 A
Potere di interruzione PdI: 6 kA

Verifica potere di interruzione: 6 >= 2 kA

Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Distribuzione generica
Potenza nominale: 3,09 kW

Coefficiente: 0,9

Potenza dimensionamento: 2,78 kW
Potenza reattiva: 1,35 kVAR

Corrente di impiego Ib: 4,46 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 400 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: 3F+N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 3,09 kVA

Potenza totale: 6,93 kVA

Potenza disponibile: 3,84 kVA

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 4,49 kA

Ikv max a valle: 4,49 kA

Imagmax (magnetica massima): 1099 A
Ik max: 4,48 kA

Ip: 3,48 kA (Lim.)

Ik min: 2,45 kA
Ik2max: 3,88 kA

Ip2: 3,17 kA (Lim.)

Ik2min: 2,12 kA

Ik1fnmax: 2 kA

Ip1fn: 2,34 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 1,1 kA

Zk min: 51,6 mohm

Zk max: 89,6 mohm
Zk1fnmin: 115,7 mohm

Zk1fnmx: 199,7 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB

Sigla protezione: S 204-C + DDA 204 AC 0.3
Tipo protezione: MT+D

Corrente nominale protez.: 10 A

Numero poli: 4
Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC

Taratura termica: 10 A
Taratura magnetica: 100 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 100 < 1099 A

Taratura termica neutro: 10 A

Taratura magnetica neutro: 100 A
Taratura differenziale: 0,3 A

Potere di interruzione PdI: 6 kA

Verifica potere di interruzione: 6 >= 4,49 kA
Norma: Icn-EN60898
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-POMPA CIRCOLAZIONE
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale motore
Potenza nominale: 0,75 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 0,75 kW
Potenza reattiva: 0,363 kVAR

Corrente di impiego Ib: 3,61 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz

Pot. trasferita a monte: 0,833 kVA
Potenza totale: 3,7 kVA

Potenza disponibile: 2,86 kVA

Numero carichi utenza: 1
Potenza meccanica motore: 0,75 kW

Rendimento motore: 1

Cavi

Formazione: 3G2.5
Tipo posa: 3A - cavi multipolari in tubi protettivi circolari posati su pareti

Disposizione posa: Raggruppati a fascio, annegati

Designazione cavo FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3
Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1

Materiale conduttore: RAME
Lunghezza linea: 5 m

Corrente ammissibile Iz: 24 A

Corrente ammissibile neutro: 24 A
Coefficiente di prossimità: 0,8 (Numero circuiti: 2)

Coefficiente di temperatura: 1

Coefficiente di declassamento 0,8

K²S² conduttore fase: 1,278E+05 A²s

K²S² neutro: 1,278E+05 A²s

K²S² PE: 1,278E+05 A²s
Caduta di tensione parziale a Ib: 0,144 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,28 %

Temperatura ambiente: 30 °C
Temperatura cavo a Ib: 31,4 °C

Temperatura cavo a In: 56,7 °C

Coordinamento Ib<=In<=Iz: 3,61<=16<=24 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 2 kA

Ikv max a valle: 1,21 kA
Imagmax (magnetica massima): 626,6 A

Ik1fnmax: 1,21 kA

Ip1fn: 1,98 kA (Lim.)

Ik1fnmin: 0,627 kA
Zk1fnmin: 191,7 mohm

Zk1fnmx: 350,2 mohm

Protezione

Costruttore protezione: ABB
Sigla protezione: DS202C AC-C 0.3 + EN 20-20/230

Tipo protezione: MTD+C

Corrente nominale protez.: 16 A
Numero poli: 2

Curva di sgancio: C

Classe d'impiego: AC
Taratura termica: 16 A

Taratura magnetica: 160 A

Sg. magnetico < I mag. massima: 160 < 626,6 A
Taratura differenziale: 0,3 A

Potere di interruzione PdI: 10 kA

Verifica potere di interruzione: 10 >= 2 kA
Norma: Icu-EN60947
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT N.1
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 1,03 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 1,03 kW
Potenza reattiva: 0,499 kVAR

Corrente di impiego Ib: 4,95 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L2-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 1,14 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 1,17 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 10 m

Corrente ammissibile Iz: 17,4 A
Corrente ammissibile neutro: 17,4 A

Coefficiente di prossimità: 0,79 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,79

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,657 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,58 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 34,9 °C

Temperatura cavo a In: 49,9 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 4,95<=10<=17,4 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 2 kA
Ikv max a valle: 0,617 kA

Imagmax (magnetica massima): 311,3 A

Ik1fnmax: 0,617 kA

Ip1fn: 2,34 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,311 kA

Zk1fnmin: 374,6 mohm

Zk1fnmx: 705 mohm
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT N.2
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 1,03 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 1,03 kW
Potenza reattiva: 0,499 kVAR

Corrente di impiego Ib: 4,95 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L3-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 1,14 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 1,17 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 8 m

Corrente ammissibile Iz: 17,4 A
Corrente ammissibile neutro: 17,4 A

Coefficiente di prossimità: 0,79 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,79

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,526 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,78 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 34,9 °C

Temperatura cavo a In: 49,9 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 4,95<=10<=17,4 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 2 kA
Ikv max a valle: 0,717 kA

Imagmax (magnetica massima): 363,6 A

Ik1fnmax: 0,717 kA

Ip1fn: 2,34 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,364 kA

Zk1fnmin: 322 mohm

Zk1fnmx: 603,5 mohm
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Dati completi utenza Data: 14/08/2020

Responsabile: ING. STEFANO GARONI

Identificazione

Sigla utenza: +CENTRALE TECNOLOGICA.QE CENTR. TEC.-SPLIT N.3
Denominazione 1:

Denominazione 2:

Informazioni aggiuntive/Note 1:
Informazioni aggiuntive/Note 2:

Utenza

Tipologia utenza: Terminale generica
Potenza nominale: 1,03 kW

Coefficiente: 1

Potenza dimensionamento: 1,03 kW
Potenza reattiva: 0,499 kVAR

Corrente di impiego Ib: 4,95 A

Fattore di potenza: 0,9
Tensione nominale: 231 V

Sistema distribuzione: TT

Collegamento fasi: L1-N

Frequenza ingresso: 50 Hz
Pot. trasferita a monte: 1,14 kVA

Potenza totale: 2,31 kVA

Potenza disponibile: 1,17 kVA
Numero carichi utenza: 1

Cavi

Formazione: 3G1.5

Tipo posa: 25 - cavi multipolari posati in controsoffitti

Disposizione posa: Singolo strato su muro, pavimento o passerelle non perforate
Designazione cavo FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Isolante (fase+neutro+PE): EPR

Tabella posa: CEI-UNEL 35024/1
Materiale conduttore: RAME

Lunghezza linea: 10 m

Corrente ammissibile Iz: 17,4 A
Corrente ammissibile neutro: 17,4 A

Coefficiente di prossimità: 0,79 (Numero circuiti: 3)

Coefficiente di temperatura: 1
Coefficiente di declassamento 0,79

K²S² conduttore fase: 4,601E+04 A²s

K²S² neutro: 4,601E+04 A²s
K²S² PE: 4,601E+04 A²s

Caduta di tensione parziale a Ib: 0,657 %

Caduta di tensione totale a Ib: 1,79 %
Temperatura ambiente: 30 °C

Temperatura cavo a Ib: 34,9 °C

Temperatura cavo a In: 49,9 °C
Coordinamento Ib<=In<=Iz: 4,95<=10<=17,4 A

Condizioni di guasto (CEI EN 60909-0)

Ikm max a monte: 2 kA
Ikv max a valle: 0,617 kA

Imagmax (magnetica massima): 311,3 A

Ik1fnmax: 0,617 kA

Ip1fn: 2,34 kA (Lim.)
Ik1fnmin: 0,311 kA

Zk1fnmin: 374,6 mohm

Zk1fnmx: 705 mohm
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Condizioni di guasto sistemi trifase

ING. STEFANO GARONI  

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE



Condizioni di guasto sistemi trifase Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

VANO CONTATORI QE RIC. ENEL

GENERALE QE
15 0,3 Trifase 0 15

5679 0,311 15 10,2 14,2 6 8,79 5,68 13 10 12,3

MONTANTE
15 0,3 Trifase 0 9,69

2708 0,843 9,65 10,2 7,13 3,86 8,79 2,71 8,35 10 6,18

CIRCUITO DI SGANCIO
6 0,3 Fase-N 0,005 0,286

142,7 1 0,286 8,78 0,143

CORRIDOIO QE GENERALE

GENERALE QUADRO
9,65 0,617 Trifase 0 9,69

2708 0,843 9,65 8,76 7,13 3,86 5,9 2,71 8,35 8,23 6,18

SCARICATORI
9,69 0,616 Trifase 0,048 9,69

2708 0,843 9,65 8,76 7,13 3,86 5,9 2,71 8,35 8,23 6,18

CUOCIPASTA
9,69 0,616 Trifase 0,048 6,98

1784 0,931 6,96 5,64 4,28 2,93 4,15 1,78 6,02 5,22 3,7

FORNO
9,69 0,616 Trifase 0,048 2,54

617,7 0,992 2,54 4,71 1,31 1,19 3,65 0,618 2,2 4,39 1,13

CAPPA
9,65 0,617 Trifase 0 2,03

488,3 0,995 2 4,32 1,02 0,952 3,45 0,488 1,74 4,05 0,885

FRYTOP
9,69 0,616 Trifase 0,048 4,85

1194 0,969 4,84 5,28 2,69 2,14 3,9 1,19 4,19 4,89 2,33

FRIGGITRICE
9,69 0,616 Trifase 0,048 7,77

2036 0,909 7,74 5,64 5,01 3,21 4,15 2,04 6,7 5,22 4,34

LAVASTOVIGLIE
9,69 0,616 Trifase 0,048 1,66

403,6 0,996 1,65 4,71 0,838 0,793 3,65 0,404 1,43 4,39 0,726

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE

P:\Commesse\Anno 2020\STUDIO ING ACETI\AREA FESTE CASTRONNO\CALCOLO\NUOVA AREA FESTE - REV2.upe
Pagina 2 di 6



Condizioni di guasto sistemi trifase Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

MACCHINA CAFFE'
3,87 0,683 Fase-N 0,005 1,8

974,2 0,98 1,8 2,88 0,974

FRIGO
3,87 0,683 Fase-N 0,005 3,87

2707 0,843 3,86 3,65 2,71

MACCHINA GHIACCIO
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,815

495,1 0,994 0,815 2,88 0,495

PRESE SERVIZIO BAR
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,524

263,6 0,998 0,524 2,88 0,264

PRESE SERV. CUCINA
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,524

263,6 0,998 0,524 2,88 0,264

PRESE CORR/LAV
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,524

263,6 0,998 0,524 2,88 0,264

PRESE DEPOSITO
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,639

322,7 0,998 0,639 2,88 0,323

PRESE FM PRIVATO
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,638

322,6 0,998 0,638 2,88 0,323

PRESE FM WC PUBBL N1
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,524

263,6 0,998 0,524 2,88 0,264

PRESE FM WC PUBBL N2
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,444

222,8 0,999 0,444 2,88 0,223

PRESE FM ESTERNE
9,69 0,616 Trifase 0,048 9,69

2708 0,843 9,65 5,28 7,13 3,86 3,9 2,71 8,35 4,89 6,18

GEN. LUCI CUCINA/BAR
3,87 0,683 Fase-N 0,005 3,87

2707 0,843 3,86 3,44 2,71
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Condizioni di guasto sistemi trifase Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

GEN. LUCI WC
3,87 0,683 Fase-N 0,005 3,87

2707 0,843 3,86 3,44 2,71

LUCI DEPOSITO
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,276

137,5 1 0,276 3,44 0,138

LUCI ESTERNE
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,169

84 1 0,169 3,44 0,084

LUCI EMERGENZA
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,21

104,3 1 0,21 5,9 0,104

CHIAMATA EMERGENZA
3,87 0,683 Fase-N 0,005 3,87

2707 0,843 3,86 3,44 2,71

AUSILIARI
3,87 0,683 Fase-N 0,005 3,87

2707 0,843 3,86 3,44 2,71

QE CENTRALE TECN.
9,69 0,616 Trifase 0,048 4,49

1099 0,974 4,48 4,94 2,45 2 3,78 1,1 3,88 4,6 2,12

SCORTA
3,87 0,683 Fase-N 0,005 3,87

2707 0,843 3,86 3,44 2,71

ARMADIO REFRIGERATO
3,87 0,683 Fase-N 0,005 1,13

686 0,99 1,13 3,65 0,686

TAVOLO REFRIGERATO
3,87 0,683 Fase-N 0,005 1,13

686 0,99 1,13 3,65 0,686

FRIGO BAR
3,87 0,683 Fase-N 0,005 1,13

686 0,99 1,13 3,65 0,686

LINEA DX
9,69 0,616 Trifase 0,048 2,47

602,2 0,991 2,47 5,28 1,27 1,16 3,9 0,602 2,14 4,89 1,1
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Condizioni di guasto sistemi trifase Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

LINEA SX
9,69 0,616 Trifase 0,048 2,47

602,2 0,991 2,47 5,28 1,27 1,16 3,9 0,602 2,14 4,89 1,1

LUCI CUCINA
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,403

201,9 0,999 0,403 3,44 0,202

LUCI LAVAGGIO
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,403

201,9 0,999 0,403 3,44 0,202

LUCI BAR
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,403

201,9 0,999 0,403 3,44 0,202

LUCI CORRIDOIO
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,403

201,9 0,999 0,403 3,44 0,202

LUCI WC PRIVATO
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,328

163,6 0,999 0,328 3,44 0,164

LUCI WC1+WC2
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,276

137,5 1 0,276 3,44 0,138

LUCI WC DISABILE
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,21

104,3 1 0,21 3,44 0,104

LUCI DISIMPEGNO WC
3,87 0,683 Fase-N 0,005 0,276

137,5 1 0,276 3,44 0,138

CENTRALE TECNOLOGICA QE CENTR. TEC.

GENERALE QUADRO
4,49 0,925 Trifase 0,01 4,49

1099 0,974 4,48 3,84 2,45 2 2,51 1,1 3,88 3,48 2,12

UNITA' ESTERNA P.C.
4,49 0,925 Trifase 0,01 2,58

626,6 0,991 2,58 3,7 1,33 1,21 2,44 0,627 2,23 3,36 1,15

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Condizioni di guasto sistemi trifase Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

UNITA' INTERNA P.C.
2 0,921 Fase-N 0,001 1,21

626,6 0,991 1,21 1,98 0,627

SPLIT
4,49 0,925 Trifase 0,01 4,49

1099 0,974 4,48 3,48 2,45 2 2,34 1,1 3,88 3,17 2,12

POMPA CIRCOLAZIONE
2 0,921 Fase-N 0,001 1,21

626,6 0,991 1,21 1,98 0,627

SPLIT N.1
2 0,921 Fase-N 0,001 0,617

311,3 0,998 0,617 2,34 0,311

SPLIT N.2
2 0,921 Fase-N 0,001 0,717

363,6 0,997 0,717 2,34 0,364

SPLIT N.3
2 0,921 Fase-N 0,001 0,617

311,3 0,998 0,617 2,34 0,311

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Condizioni di guasto sistemi monofase

ING. STEFANO GARONI  

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE



Condizioni di guasto sistemi monofase Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza Imagmax 
[A]

Ikm max 
[kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn [kA] Ik1fnmin 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft [kA] Ik1ftmin 
[kA]

IkITmax 
[kA]

IkITmin 
[kA]

VANO CONTATORI QE RIC. ENEL

GENERALE QE 5679 15 15 6 8,79 5,68

MONTANTE 2708 15 9,69 3,86 8,79 2,71

CIRCUITO DI SGANCIO 142,7 6 0,286 0,286 8,78 0,143

CORRIDOIO QE GENERALE

GENERALE QUADRO 2708 9,65 9,69 3,86 5,9 2,71

SCARICATORI 2708 9,69 9,69 3,86 5,9 2,71

CUOCIPASTA 1784 9,69 6,98 2,93 4,15 1,78

FORNO 617,7 9,69 2,54 1,19 3,65 0,618

CAPPA 488,3 9,65 2,03 0,952 3,45 0,488

FRYTOP 1194 9,69 4,85 2,14 3,9 1,19

FRIGGITRICE 2036 9,69 7,77 3,21 4,15 2,04

LAVASTOVIGLIE 403,6 9,69 1,66 0,793 3,65 0,404

MACCHINA CAFFE' 974,2 3,87 1,8 1,8 2,88 0,974

FRIGO 2707 3,87 3,87 3,86 3,65 2,71

MACCHINA GHIACCIO 495,1 3,87 0,815 0,815 2,88 0,495

PRESE SERVIZIO BAR 263,6 3,87 0,524 0,524 2,88 0,264

PRESE SERV. CUCINA 263,6 3,87 0,524 0,524 2,88 0,264

PRESE CORR/LAV 263,6 3,87 0,524 0,524 2,88 0,264

PRESE DEPOSITO 322,7 3,87 0,639 0,639 2,88 0,323

PRESE FM PRIVATO 322,6 3,87 0,638 0,638 2,88 0,323

PRESE FM WC PUBBL N1 263,6 3,87 0,524 0,524 2,88 0,264

PRESE FM WC PUBBL N2 222,8 3,87 0,444 0,444 2,88 0,223

PRESE FM ESTERNE 2708 9,69 9,69 3,86 3,9 2,71

GEN. LUCI CUCINA/BAR 2707 3,87 3,87 3,86 3,44 2,71

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Condizioni di guasto sistemi monofase Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza Imagmax 
[A]

Ikm max 
[kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn [kA] Ik1fnmin 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft [kA] Ik1ftmin 
[kA]

IkITmax 
[kA]

IkITmin 
[kA]

GEN. LUCI WC 2707 3,87 3,87 3,86 3,44 2,71

LUCI DEPOSITO 137,5 3,87 0,276 0,276 3,44 0,138

LUCI ESTERNE 84 3,87 0,169 0,169 3,44 0,084

LUCI EMERGENZA 104,3 3,87 0,21 0,21 5,9 0,104

CHIAMATA EMERGENZA 2707 3,87 3,87 3,86 3,44 2,71

AUSILIARI 2707 3,87 3,87 3,86 3,44 2,71

QE CENTRALE TECN. 1099 9,69 4,49 2 3,78 1,1

SCORTA 2707 3,87 3,87 3,86 3,44 2,71

ARMADIO REFRIGERATO 686 3,87 1,13 1,13 3,65 0,686

TAVOLO REFRIGERATO 686 3,87 1,13 1,13 3,65 0,686

FRIGO BAR 686 3,87 1,13 1,13 3,65 0,686

LINEA DX 602,2 9,69 2,47 1,16 3,9 0,602

LINEA SX 602,2 9,69 2,47 1,16 3,9 0,602

LUCI CUCINA 201,9 3,87 0,403 0,403 3,44 0,202

LUCI LAVAGGIO 201,9 3,87 0,403 0,403 3,44 0,202

LUCI BAR 201,9 3,87 0,403 0,403 3,44 0,202

LUCI CORRIDOIO 201,9 3,87 0,403 0,403 3,44 0,202

LUCI WC PRIVATO 163,6 3,87 0,328 0,328 3,44 0,164

LUCI WC1+WC2 137,5 3,87 0,276 0,276 3,44 0,138

LUCI WC DISABILE 104,3 3,87 0,21 0,21 3,44 0,104

LUCI DISIMPEGNO WC 137,5 3,87 0,276 0,276 3,44 0,138

CENTRALE TECNOLOGICA QE CENTR. TEC.

GENERALE QUADRO 1099 4,49 4,49 2 2,51 1,1

UNITA' ESTERNA P.C. 626,6 4,49 2,58 1,21 2,44 0,627

UNITA' INTERNA P.C. 626,6 2 1,21 1,21 1,98 0,627

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Condizioni di guasto sistemi monofase Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza Imagmax 
[A]

Ikm max 
[kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn [kA] Ik1fnmin 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft [kA] Ik1ftmin 
[kA]

IkITmax 
[kA]

IkITmin 
[kA]

SPLIT 1099 4,49 4,49 2 2,34 1,1

POMPA CIRCOLAZIONE 626,6 2 1,21 1,21 1,98 0,627

SPLIT N.1 311,3 2 0,617 0,617 2,34 0,311

SPLIT N.2 363,6 2 0,717 0,717 2,34 0,364

SPLIT N.3 311,3 2 0,617 0,617 2,34 0,311

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Verifiche

ING. STEFANO GARONI  

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE



Verifiche Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza Ib<=In<=Iz Verif. PdI Ver. I²t Imag<Imagmax Contatti indiretti CdtT (Ib)

VANO CONTATORI QE RIC. ENEL

GENERALE QE 150,8<=160 A (Ib<=In) 18 >= 15 kA 1600 < 5679 A Verificato 0<=4 %

MONTANTE 150,7<=160<=184,5 A Verificato Verificato 0,883<=4 %

CIRCUITO DI SGANCIO 0,241<=5,24<=30 A 120 >= 6 kA Verificato Verificato 0,096<=4 %

CORRIDOIO QE GENERALE

GENERALE QUADRO 150,7<=160 A (Ib<=In) Verificato 0,883<=4 %

CUOCIPASTA 39<=50<=56 A 10 >= 9,69 kA Verificato 500 < 1784 A Verificato 1,12<=4 %

FORNO 8,66<=16<=24,5 A 10 >= 9,69 kA Verificato 160 < 617,7 A Verificato 1,21<=4 %

CAPPA 8,66<=10<=31,5 A 10 >= 9,65 kA Verificato 100 < 488,3 A Verificato 1,31<=4 %

FRYTOP 21,7<=32<=42 A 10 >= 9,69 kA Verificato 320 < 1194 A Verificato 1,2<=4 %

FRIGGITRICE 45,9<=63<=73,5 A 15 >= 9,69 kA Verificato 630 < 2036 A Verificato 1,07<=4 %

LAVASTOVIGLIE 10,1<=16<=24,5 A 10 >= 9,69 kA Verificato 160 < 403,6 A Verificato 1,51<=4 %

MACCHINA CAFFE' 8,66<=16<=21 A 6 >= 3,87 kA Verificato 160 < 974,2 A Verificato 1,22<=4 %

FRIGO 9,62<=16 A (Ib<=In) 6 >= 3,87 kA 160 < 2707 A Verificato 0,879<=4 %

MACCHINA GHIACCIO 3,46<=16<=16,8 A 6 >= 3,87 kA Verificato 160 < 495,1 A Verificato 1,27<=4 %

PRESE SERVIZIO BAR 7,22<=16<=21,7 A 6 >= 3,87 kA Verificato 160 < 263,6 A Verificato 2,32<=4 %

PRESE SERV. CUCINA 7,22<=16<=21,7 A 6 >= 3,87 kA Verificato 160 < 263,6 A Verificato 2,32<=4 %

PRESE CORR/LAV 2,16<=16<=21,7 A 6 >= 3,87 kA Verificato 160 < 263,6 A Verificato 1,31<=4 %

PRESE DEPOSITO 7,22<=16<=21 A 6 >= 3,87 kA Verificato 160 < 322,7 A Verificato 2,03<=4 %

PRESE FM PRIVATO 9,62<=16<=21,7 A 6 >= 3,87 kA Verificato 160 < 322,6 A Verificato 2,42<=4 %

PRESE FM WC PUBBL N1 9,62<=16<=21 A 6 >= 3,87 kA Verificato 160 < 263,6 A Verificato 2,8<=4 %

PRESE FM WC PUBBL N2 9,62<=16<=21 A 6 >= 3,87 kA Verificato 160 < 222,8 A Verificato 3,19<=4 %

PRESE FM ESTERNE 13,6<=32 A (Ib<=In) 10 >= 9,69 kA 320 < 2708 A Verificato 0,883<=4 %

GEN. LUCI CUCINA/BAR 1,62<=10 A (Ib<=In) 4,5 >= 3,87 kA 100 < 2707 A Verificato 0,879<=4 %

GEN. LUCI WC 1,89<=10 A (Ib<=In) 4,5 >= 3,87 kA 100 < 2707 A Verificato 0,881<=4 %

LUCI DEPOSITO 0,361<=10<=16,5 A 4,5 >= 3,87 kA Verificato 100 < 137,5 A Verificato 1,03<=4 %

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Verifiche Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza Ib<=In<=Iz Verif. PdI Ver. I²t Imag<Imagmax Contatti indiretti CdtT (Ib)

LUCI ESTERNE 1,8<=10<=17,6 A 10 >= 3,87 kA Verificato Prot. contatti indiretti Verificato 2,08<=4 %

LUCI EMERGENZA 0,397<=5,24<=16,5 A 120 >= 3,87 kA Verificato Verificato 1,09<=4 %

CHIAMATA EMERGENZA 0,722<=10 A (Ib<=In) 4,5 >= 3,87 kA 100 < 2707 A Verificato 0,883<=4 %

AUSILIARI 0,361<=10 A (Ib<=In) 4,5 >= 3,87 kA 100 < 2707 A Verificato 0,881<=4 %

QE CENTRALE TECN. 17,7<=25<=32,4 A 10 >= 9,69 kA Verificato 250 < 1099 A Verificato 1,26<=4 %

SCORTA 0<=10 A (Ib<=In) 4,5 >= 3,87 kA 100 < 2707 A Verificato 0,879<=4 %

ARMADIO REFRIGERATO 2,89<=16<=16,8 A Verificato Verificato 1,1<=4 %

TAVOLO REFRIGERATO 3,37<=16<=16,8 A Verificato Verificato 1,13<=4 %

FRIGO BAR 3,37<=16<=16,8 A Verificato Verificato 1,13<=4 %

LINEA DX 13,6<=16<=48 A Verificato Verificato 1,41<=4 %

LINEA SX 13,6<=16<=48 A Verificato Verificato 1,15<=4 %

LUCI CUCINA 0,962<=10<=16,5 A Verificato Verificato 1,13<=4 %

LUCI LAVAGGIO 0,241<=10<=16,5 A Verificato Verificato 0,943<=4 %

LUCI BAR 0,481<=10<=16,5 A Verificato Verificato 1,01<=4 %

LUCI CORRIDOIO 0,481<=10<=16,5 A Verificato Verificato 1,01<=4 %

LUCI WC PRIVATO 0,361<=10<=16,5 A Verificato Verificato 1<=4 %

LUCI WC1+WC2 0,722<=10<=16,5 A Verificato Verificato 1,17<=4 %

LUCI WC DISABILE 0,722<=10<=16,5 A Verificato Verificato 1,26<=4 %

LUCI DISIMPEGNO WC 0,722<=10<=16,5 A Verificato Verificato 1,17<=4 %

CENTRALE TECNOLOGICA QE CENTR. TEC.

GENERALE QUADRO 19,6<=25 A (Ib<=In) Verificato 1,26<=4 %

UNITA' ESTERNA P.C. 6,52<=16<=20,5 A 6 >= 4,49 kA Verificato 160 < 626,6 A Verificato 1,39<=4 %

UNITA' INTERNA P.C. 8,66<=16<=24 A 6 >= 2 kA Verificato 160 < 626,6 A Verificato 1,6<=4 %

SPLIT 4,46<=10 A (Ib<=In) 6 >= 4,49 kA 100 < 1099 A Verificato 1,26<=4 %

POMPA CIRCOLAZIONE 3,61<=16<=24 A 10 >= 2 kA Verificato 160 < 626,6 A Verificato 1,28<=4 %

SPLIT N.1 4,95<=10<=17,4 A Verificato Verificato 1,58<=4 %

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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Verifiche Data: 14/08/2020

Responsabile: 

Utenza Ib<=In<=Iz Verif. PdI Ver. I²t Imag<Imagmax Contatti indiretti CdtT (Ib)

SPLIT N.2 4,95<=10<=17,4 A Verificato Verificato 1,78<=4 %

SPLIT N.3 4,95<=10<=17,4 A Verificato Verificato 1,79<=4 %

VIA RIMINI 6  21050  CAIRATE  VARESE
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AREA FESTE CASTRONNO

CUCINA: 500lux 
BAGNI: 200lux 
CORRIDOI: 300lux 
BANCO CASSA: 300LUX

Committente: COMUNE DI CASTRONNO
Commessa: NUOVA AREA FESTE
Oggetto: ILLUMINAZIONE ORDINARIA ED EMERGENZA
No. cliente: 

Data: 17.08.2020
Redattore: ING. STEFANO GARONI
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Disano 746 Oblo Disano 746 FC 22 CELL grigio / Scheda tecnica apparecchio

Emissione luminosa 1: 

Classificazione lampade secondo CIE: 87
CIE Flux Code: 36  64  86  87  73

CORPO:  In policarbonato infrangibile ed autoestinguente, colore grigio 
RAL7035, stabilizzato ai raggi UV, antingiallimento. DIFFUSORE: In 
policarbonato trasparente, internamente satinato antiabbagliamento, 
infrangibile ed autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV, liscio 
esternamente antipolvere. RIFLETTORE: In colore bianco riflettente. 
PORTALAMPADA: In policarbonato e contatti in bronzo fosforoso. Attacco 
E14; G10q. CABLAGGIO:  Alimentazione 230V/50Hz. Cavetto rigido sezione 
0.50 mm², guaina di PVC-HT resistente a 90°C secondo le norme CEI 20-
20. Morsettiera 2P+T con masssima sezione dei conduttori ammessa 2.5 
mm². NORMATIVA:   Prodotte in conformità alle vigenti norme EN60598-1 
CEI 34-21, sono protette con il grado IP65IK08, secondo le EN60529. 
Hanno la certificazione di conformità Europea ENEC. Installabili su superfici 
normalmente infiammabili. In classe doppio isolamento. VERSIONE IN 
EMERGENZA: In caso di ''black-out'' una sola lampada collegata al circuito 
in emergenza rimane accesa, evitando così dovuti all'improvvisa mancanza 
di illuminazione. L'autonomia è di 60 min. Al ritorno della tensione la batteria 
si ricarica automaticamente.

Emissione luminosa 1: 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI
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Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono
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e-Mail

Disano 921 Hydro T8 EL Disano 921 2*36 CEL-F grigio / Scheda tecnica 
apparecchio

Emissione luminosa 1: 

Classificazione lampade secondo CIE: 89
CIE Flux Code: 38  68  88  89  71

CORPO: Stampato ad iniezione, in policarbonato grigio RAL7035, 
infrangibile ed autoestinguente V2, di elevata resistenza meccanica grazie 
alla struttura rinforzata da nervature interne. 
DIFFUSORE:  Stampato ad iniezione in policarbonato trasparente 
prismatizzato internamente per un maggior controllo luminoso, 
autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV. La finitura liscia esterna facilita 
l'operazione di pulizia, necessaria per avere sempre la massima efficienza 
luminosa. 
RIFLETTORE: In acciaio laminato a freddo, zincato a caldo 
antifessurazione, rivestimento con fondo di primer epossidico 7/8 micron, 
verniciatura stabilizzata ai raggi UV antingiallimento in poliestere lucido 
colore bianco, spessore 20 micron. 
PORTALAMPADA: In policarbonato bianco e contatti in bronzo fosforoso. 
Attacco G13. 
CABLAGGIO: Alimentazione 230V/50Hz, con reattore elettronico. Cavetto 
rigido sezione 0.50 mm² rivestito con PVC-HT resistente a 90°C, secondo le 
norme CEI 20-20. Morsettiera 2P+T con portafusibile, massima sezione 
ammessa dei conduttori 2.5 mm². 
EQUIPAGGIAMENTO: Fusibile di protezione 3.15A. Pressacavo in nylon f.v. 
diam 1/2 pollice gas. Guarnizione in materiale ecologico di poliuretano 
espanso. Ganci di bloccaggio in  nylon f.v.. Predisposizione al serraggio con 
viti in acciaio. 
NORMATIVA: Prodotti in conformità alle vigenti norme EN 60598-1 CEI 34-
21, grado di protezione IP66IK08 secondo le EN 60529. Installabile su 
superfici normalmente infiammabili. Ha ottenuto la certificazione di 
conformità europea ENEC.  Resistente alla prova del filo incandescente per 
850°C.   

LE ARMATURE STAGNE in policarbonato della serie Hydro hanno un grado 
di  tenuta stagna IP66IK08 se installate  in ambienti con temperature non 
superiori a 45°C. L’esposizione diretta ai raggi solari porta facilmente al 
superamento dei 45°C compromettendo il grado di protezione.Si consiglia 
comunque di utilizzarle in modo appropriato senza alterarne le qualità 
meccaniche e di protezione (IP66IK08) e di non installarle su superfici 
soggette a forti vibrazioni, esposte agli agenti atmosferici, all’esterno su funi 
o paline, a parete, sotto grate metalliche o comunque esposte direttamente 
ai raggi solari, in caso contrario utilizzare le armature stagne in acciaio.

Emissione luminosa 1: 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

BEGHELLI SPA 4103 COMPLETA LED 11W SE 1N IP40 4103 COMPLETA LED 11W SE 

1N IP40 / Scheda tecnica apparecchio

Per un'immagine della lampada consultare il nostro 
catalogo lampade. 

Emissione luminosa 1: 

Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 39  73  95  100  100

Emissione luminosa 1: 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

BEGHELLI SPA 4103 COMPLETA LED 11W SE 1N IP40 4103 COMPLETA LED 11W SE 

1N IP40 / Tabella UGR

Lampada: BEGHELLI SPA 4103 COMPLETA LED 11W SE 1N IP40 4103 COMPLETA LED 11W SE 1N IP40
Lampadine: 1 x led

I valori UGR vengono calcolati secondo CIE Publ. 117.    Spacing-to-Height-Ratio = 0.25.
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

Disano Eco Lex Q2 Fosnova Eco Lex Q2 4k CLD CELL bianco / Scheda tecnica 
apparecchio

Emissione luminosa 1: 

Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 49  80  96  100  100

Corpo: in alluminio pressofuso 
Diffusore: Il suo schermo è una lastra lavorata al laser che con un effetto di 
cerchi concentrici funge da lente. Queste lavorazioni hanno uno schema ben 
preciso e studiato con distanze variabili; più ci si avvicina al centro più sono 
vicine, ottenendo quindi un effetto visivo ottimale e non abbagliante 
Verniciatura: A polvere con vernice epossidica in poliestere resistente ai 
raggi UV. 
Equipaggiamento: Completo di staffa regolabile in acciaio. 
Normativa:  Prodotti in conformità alle norme EN 60598-1-CEI 34.21, hanno 
grado di protezione secondo le norme EN 60529. 
Fattore di potenza: ≥0,9 
Classificazione rischio fotobiologico: gruppo esente. 
Mantenimento del flusso luminoso al 80%: 40.000h (L80B20).

Emissione luminosa 1: 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

Disano Eco Lex Q2 Fosnova Eco Lex Q2 4k CLD CELL bianco / Tabella UGR

Lampada: Disano Eco Lex Q2 Fosnova Eco Lex Q2 4k CLD CELL bianco
Lampadine: 1 x led_eq2_4000

I valori UGR vengono calcolati secondo CIE Publ. 117.    Spacing-to-Height-Ratio = 0.25.
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

Disano Eco Lex Q3 Fosnova Eco Lex Q3 4k CLD CELL bianco / Scheda tecnica 
apparecchio

Emissione luminosa 1: 

Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 49  80  96  100  100

Corpo: in alluminio pressofuso 
Diffusore: Il suo schermo è una lastra lavorata al laser che con un effetto di 
cerchi concentrici funge da lente. Queste lavorazioni hanno uno schema ben 
preciso e studiato con distanze variabili; più ci si avvicina al centro più sono 
vicine, ottenendo quindi un effetto visivo ottimale e non abbagliante 
Verniciatura: A polvere con vernice epossidica in poliestere resistente ai 
raggi UV. 
Equipaggiamento: Completo di staffa regolabile in acciaio. 
Normativa:  Prodotti in conformità alle norme EN 60598-1-CEI 34.21, hanno 
grado di protezione secondo le norme EN 60529. 
Fattore di potenza: ≥0,9 
Classificazione rischio fotobiologico: gruppo esente. 
Mantenimento del flusso luminoso al 80%: 40.000h (L80B20).

Emissione luminosa 1: 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

Disano Eco Lex Q3 Fosnova Eco Lex Q3 4k CLD CELL bianco / Tabella UGR

Lampada: Disano Eco Lex Q3 Fosnova Eco Lex Q3 4k CLD CELL bianco
Lampadine: 1 x led_eq3_4000

I valori UGR vengono calcolati secondo CIE Publ. 117.    Spacing-to-Height-Ratio = 0.25.
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CUCINA / Lista pezzi lampade

4 Pezzo Disano 921 Hydro T8 EL Disano 921 2*36 CEL-F 
grigio
Articolo No.: 921 Hydro T8 EL
Flusso luminoso (Lampada): 4782 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 6700 lm
Potenza lampade: 70.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 89
CIE Flux Code: 38  68  88  89  71
Dotazione: 2 x FL36/4/3B (Fattore di correzione 
1.000).
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CUCINA / Lampade (planimetria)

Scala 1 : 39

Distinta lampade

No. Pezzo Denominazione

1 4 Disano 921 Hydro T8 EL Disano 921 2*36 CEL-F grigio
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CUCINA / Risultati illuminotecnici

Flusso luminoso sferico: 19126 lm
Potenza totale: 280.0 W
Fattore di 
manutenzione:

0.80

Zona margine: 0.500 m

Superficie Illuminamenti medi [lx] Coefficiente di riflessione [%] Luminanza medio [cd/m²] 
diretto indiretto totale

Superficie utile 279 129 408 / / 

Pavimento 90 61 152 20 9.66

Soffitto 51 126 176 70 39

Parete 1 87 85 172 78 43

Parete 2 148 102 250 78 62

Parete 3 89 132 221 78 55

Parete 4 82 122 205 78 51

Parete 5 251 87 338 78 84

Parete 6 17 42 60 78 15

Parete 7 70 70 140 78 35

Parete 8 58 62 120 78 30

Regolarità sulla superficie utile
Emin / Em: 0.688 (1:1) 

Emin / Emax: 0.613 (1:2) 

Potenza allacciata specifica: 9.91 W/m² = 2.43 W/m²/100 lx (Base: 28.27 m²) 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CUCINA / Rendering 3D

DIALux 4.13 by DIAL GmbH Pagina 15



AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CUCINA / Superficie utile / Isolinee (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 43
Posizione della superficie nel locale:
Superficie utile con 0.500 m Zona 
margine
Punto contrassegnato:
(21.770 m, 3.201 m, 1.000 m) 

Reticolo: 128 x 128 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

408 281 458 0.688 0.613
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

SALA BAR / Lista pezzi lampade

4 Pezzo Disano Eco Lex Q3 Fosnova Eco Lex Q3 4k CLD 
CELL bianco
Articolo No.: Eco Lex Q3
Flusso luminoso (Lampada): 2135 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 2135 lm
Potenza lampade: 25.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 49  80  96  100  100
Dotazione: 1 x led_eq3_4000 (Fattore di 
correzione 1.000).
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

SALA BAR / Lampade (planimetria)

Scala 1 : 26

Distinta lampade

No. Pezzo Denominazione

1 4 Disano Eco Lex Q3 Fosnova Eco Lex Q3 4k CLD CELL bianco
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

SALA BAR / Risultati illuminotecnici

Flusso luminoso sferico: 8540 lm
Potenza totale: 100.0 W
Fattore di 
manutenzione:

0.80

Zona margine: 0.000 m

Superficie Illuminamenti medi [lx] Coefficiente di riflessione [%] Luminanza medio [cd/m²] 
diretto indiretto totale

Superficie utile 257 140 397 / / 

Pavimento 99 65 164 20 10

Soffitto 0.00 152 152 70 34

Parete 1 114 104 218 78 54

Parete 2 110 115 225 78 56

Parete 3 92 94 185 78 46

Parete 4 99 100 199 78 49

Regolarità sulla superficie utile
Emin / Em: 0.588 (1:2) 

Emin / Emax: 0.506 (1:2) 

Potenza allacciata specifica: 8.69 W/m² = 2.19 W/m²/100 lx (Base: 11.50 m²) 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

SALA BAR / Rendering 3D
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

SALA BAR / Superficie utile / Isolinee (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 26
Posizione della superficie nel locale:
Punto contrassegnato:
(22.970 m, 9.296 m, 0.850 m) 

Reticolo: 64 x 64 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

397 233 462 0.588 0.506
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

LAVAGGIO / Lista pezzi lampade

1 Pezzo Disano 921 Hydro T8 EL Disano 921 2*36 CEL-F 
grigio
Articolo No.: 921 Hydro T8 EL
Flusso luminoso (Lampada): 4782 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 6700 lm
Potenza lampade: 70.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 89
CIE Flux Code: 38  68  88  89  71
Dotazione: 2 x FL36/4/3B (Fattore di correzione 
1.000).
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

LAVAGGIO / Lampade (planimetria)

Scala 1 : 24

Distinta lampade

No. Pezzo Denominazione

1 1 Disano 921 Hydro T8 EL Disano 921 2*36 CEL-F grigio
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

LAVAGGIO / Risultati illuminotecnici

Flusso luminoso sferico: 4782 lm
Potenza totale: 70.0 W
Fattore di 
manutenzione:

0.80

Zona margine: 0.200 m

Superficie Illuminamenti medi [lx] Coefficiente di riflessione [%] Luminanza medio [cd/m²] 
diretto indiretto totale

Superficie utile 163 158 320 / / 

Pavimento 36 31 67 20 4.26

Soffitto 49 178 227 70 51

Parete 1 80 85 165 78 41

Parete 2 51 128 180 78 45

Parete 3 98 101 199 78 49

Parete 4 45 92 137 78 34

Regolarità sulla superficie utile
Emin / Em: 0.362 (1:3) 

Emin / Emax: 0.278 (1:4) 

Potenza allacciata specifica: 10.56 W/m² = 3.29 W/m²/100 lx (Base: 6.63 m²) 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

LAVAGGIO / Rendering 3D
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

LAVAGGIO / Superficie utile / Isolinee (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 24
Posizione della superficie nel locale:
Superficie utile con 0.200 m Zona 
margine
Punto contrassegnato:
(18.570 m, 8.387 m, 1.000 m) 

Reticolo: 32 x 16 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

320 116 417 0.362 0.278

DIALux 4.13 by DIAL GmbH Pagina 26



AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAR / Lista pezzi lampade

4 Pezzo Disano Eco Lex Q2 Fosnova Eco Lex Q2 4k CLD 
CELL bianco
Articolo No.: Eco Lex Q2
Flusso luminoso (Lampada): 1565 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 1565 lm
Potenza lampade: 18.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 49  80  96  100  100
Dotazione: 1 x led_eq2_4000 (Fattore di 
correzione 1.000).

DIALux 4.13 by DIAL GmbH Pagina 27



AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAR / Lampade (planimetria)

Scala 1 : 35

Distinta lampade

No. Pezzo Denominazione

1 4 Disano Eco Lex Q2 Fosnova Eco Lex Q2 4k CLD CELL bianco
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAR / Risultati illuminotecnici

Flusso luminoso sferico: 6260 lm
Potenza totale: 72.0 W
Fattore di 
manutenzione:

0.80

Zona margine: 0.000 m

Superficie Illuminamenti medi [lx] Coefficiente di riflessione [%] Luminanza medio [cd/m²] 
diretto indiretto totale

Superficie utile 127 175 302 / / 

Pavimento 82 135 217 20 14

Soffitto 0.00 199 199 70 44

Parete 1 76 155 231 78 57

Parete 2 69 154 223 78 55

Parete 3 75 156 231 78 57

Parete 4 81 161 241 78 60

Parete 5 77 176 252 78 63

Parete 6 84 157 241 78 60

Regolarità sulla superficie utile
Emin / Em: 0.711 (1:1) 

Emin / Emax: 0.564 (1:2) 

Potenza allacciata specifica: 8.10 W/m² = 2.68 W/m²/100 lx (Base: 8.89 m²) 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAR / Rendering 3D
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAR / Superficie utile / Isolinee (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 35
Posizione della superficie nel locale:
Punto contrassegnato:
(21.770 m, 8.096 m, 0.850 m) 

Reticolo: 64 x 64 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

302 215 381 0.711 0.564
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

DEPOSITO / Lista pezzi lampade

1 Pezzo Disano 921 Hydro T8 EL Disano 921 2*36 CEL-F 
grigio
Articolo No.: 921 Hydro T8 EL
Flusso luminoso (Lampada): 4782 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 6700 lm
Potenza lampade: 70.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 89
CIE Flux Code: 38  68  88  89  71
Dotazione: 2 x FL36/4/3B (Fattore di correzione 
1.000).
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

DEPOSITO / Lampade (planimetria)

Scala 1 : 36

Distinta lampade

No. Pezzo Denominazione

1 1 Disano 921 Hydro T8 EL Disano 921 2*36 CEL-F grigio
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

DEPOSITO / Risultati illuminotecnici

Flusso luminoso sferico: 4782 lm
Potenza totale: 70.0 W
Fattore di 
manutenzione:

0.80

Zona margine: 0.200 m

Superficie Illuminamenti medi [lx] Coefficiente di riflessione [%] Luminanza medio [cd/m²] 
diretto indiretto totale

Superficie utile 107 105 213 / / 

Pavimento 66 95 160 20 10

Soffitto 24 91 115 70 26

Parete 1 24 80 105 78 26

Parete 2 67 81 148 78 37

Parete 3 26 81 106 78 26

Parete 4 67 82 149 78 37

Regolarità sulla superficie utile
Emin / Em: 0.570 (1:2) 

Emin / Emax: 0.379 (1:3) 

Potenza allacciata specifica: 4.81 W/m² = 2.26 W/m²/100 lx (Base: 14.55 m²) 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

DEPOSITO / Rendering 3D
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

DEPOSITO / Superficie utile / Isolinee (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 41
Posizione della superficie nel locale:
Superficie utile con 0.200 m Zona 
margine
Punto contrassegnato:
(18.570 m, 2.901 m, 0.850 m) 

Reticolo: 32 x 16 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

213 121 320 0.570 0.379
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

TIPICO LOCALE BAGNO / Lista pezzi lampade

3 Pezzo Disano 746 Oblo Disano 746 FC 22 CELL grigio
Articolo No.: 746 Oblo
Flusso luminoso (Lampada): 728 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 1000 lm
Potenza lampade: 24.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 87
CIE Flux Code: 36  64  86  87  73
Dotazione: 1 x FL22/4/ST (Fattore di correzione 
1.000).

2 Pezzo Disano Eco Lex Q2 Fosnova Eco Lex Q2 4k CLD 
CELL bianco
Articolo No.: Eco Lex Q2
Flusso luminoso (Lampada): 1565 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 1565 lm
Potenza lampade: 18.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 49  80  96  100  100
Dotazione: 1 x led_eq2_4000 (Fattore di 
correzione 1.000).
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

TIPICO LOCALE BAGNO / Lampade (planimetria)

Scala 1 : 24

Distinta lampade

No. Pezzo Denominazione

1 3 Disano 746 Oblo Disano 746 FC 22 CELL grigio

2 2 Disano Eco Lex Q2 Fosnova Eco Lex Q2 4k CLD CELL bianco
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

TIPICO LOCALE BAGNO / Risultati illuminotecnici

Flusso luminoso sferico: 5314 lm
Potenza totale: 108.0 W
Fattore di 
manutenzione:

0.80

Zona margine: 0.200 m

Superficie Illuminamenti medi [lx] Coefficiente di riflessione [%] Luminanza medio [cd/m²] 
diretto indiretto totale

Superficie utile 90 64 155 / / 

Pavimento 44 38 81 20 5.17

Soffitto 15 90 105 70 23

Parete 1 43 39 82 78 20

Parete 2 63 56 119 78 30

Parete 3 70 60 130 78 32

Parete 4 59 56 115 78 29

Regolarità sulla superficie utile
Emin / Em: 0.351 (1:3) 

Emin / Emax: 0.223 (1:4) 

Potenza allacciata specifica: 10.25 W/m² = 6.63 W/m²/100 lx (Base: 10.53 m²) 
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17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

TIPICO LOCALE BAGNO / Rendering 3D
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

TIPICO LOCALE BAGNO / Superficie utile / Isolinee (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 25
Posizione della superficie nel locale:
Superficie utile con 0.200 m Zona 
margine
Punto contrassegnato:
(15.075 m, 2.901 m, 0.850 m) 

Reticolo: 32 x 32 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

155 54 243 0.351 0.223
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

BAGNO DISABILE / Lista pezzi lampade

1 Pezzo Disano 746 Oblo Disano 746 FC 22 CELL grigio
Articolo No.: 746 Oblo
Flusso luminoso (Lampada): 728 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 1000 lm
Potenza lampade: 24.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 87
CIE Flux Code: 36  64  86  87  73
Dotazione: 1 x FL22/4/ST (Fattore di correzione 
1.000).
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

BAGNO DISABILE / Lampade (planimetria)

Scala 1 : 14

Distinta lampade

No. Pezzo Denominazione

1 1 Disano 746 Oblo Disano 746 FC 22 CELL grigio
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

BAGNO DISABILE / Risultati illuminotecnici

Flusso luminoso sferico: 728 lm
Potenza totale: 24.0 W
Fattore di 
manutenzione:

0.80

Zona margine: 0.000 m

Superficie Illuminamenti medi [lx] Coefficiente di riflessione [%] Luminanza medio [cd/m²] 
diretto indiretto totale

Superficie utile 24 51 75 / / 

Pavimento 12 34 46 20 2.93

Soffitto 13 57 70 70 16

Parete 1 20 43 63 78 16

Parete 2 21 43 64 78 16

Parete 3 20 43 63 78 16

Parete 4 23 45 69 78 17

Regolarità sulla superficie utile
Emin / Em: 0.777 (1:1) 

Emin / Emax: 0.679 (1:1) 

Potenza allacciata specifica: 6.29 W/m² = 8.42 W/m²/100 lx (Base: 3.82 m²) 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

BAGNO DISABILE / Rendering 3D
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

BAGNO DISABILE / Superficie utile / Isolinee (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 16
Posizione della superficie nel locale:
Punto contrassegnato:
(16.270 m, 5.996 m, 0.850 m) 

Reticolo: 32 x 32 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

75 58 85 0.777 0.679
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAGNI / Lista pezzi lampade

1 Pezzo Disano Eco Lex Q3 Fosnova Eco Lex Q3 4k CLD 
CELL bianco
Articolo No.: Eco Lex Q3
Flusso luminoso (Lampada): 2135 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 2135 lm
Potenza lampade: 25.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 49  80  96  100  100
Dotazione: 1 x led_eq3_4000 (Fattore di 
correzione 1.000).
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAGNI / Lampade (planimetria)

Scala 1 : 22

Distinta lampade

No. Pezzo Denominazione

1 1 Disano Eco Lex Q3 Fosnova Eco Lex Q3 4k CLD CELL bianco
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAGNI / Risultati illuminotecnici

Flusso luminoso sferico: 2135 lm
Potenza totale: 25.0 W
Fattore di 
manutenzione:

0.80

Zona margine: 0.000 m

Superficie Illuminamenti medi [lx] Coefficiente di riflessione [%] Luminanza medio [cd/m²] 
diretto indiretto totale

Superficie utile 96 105 201 / / 

Pavimento 58 81 139 20 8.82

Soffitto 0.00 123 123 70 27

Parete 1 40 86 125 78 31

Parete 2 71 100 171 78 42

Parete 3 40 89 128 78 32

Parete 4 70 99 170 78 42

Regolarità sulla superficie utile
Emin / Em: 0.645 (1:2) 

Emin / Emax: 0.498 (1:2) 

Potenza allacciata specifica: 6.03 W/m² = 3.00 W/m²/100 lx (Base: 4.14 m²) 
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17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAGNI / Rendering 3D
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAGNI / Superficie utile / Isolinee (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 26
Posizione della superficie nel locale:
Punto contrassegnato:
(14.875 m, 5.996 m, 0.850 m) 

Reticolo: 32 x 64 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

201 130 260 0.645 0.498
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAR (EMERGENZA) / Lista pezzi lampade

3 Pezzo BEGHELLI SPA 4103 COMPLETA LED 11W SE 
1N IP40 4103 COMPLETA LED 11W SE 1N IP40
Articolo No.: 4103 COMPLETA LED 11W SE 1N 
IP40
Flusso luminoso (Lampada): 0 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 0 lm
Potenza lampade: 0.0 W
Illuminazione di emergenza: 120 lm, 1.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 39  73  95  100  100
Dotazione: 1 x led (Fattore di correzione 1.000).

Per un'immagine della 
lampada consultare il 

nostro catalogo 
lampade. 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAR (EMERGENZA) / Lampade (planimetria)

Scala 1 : 35

Distinta lampade

No. Pezzo Denominazione

1 3
BEGHELLI SPA 4103 COMPLETA LED 11W SE 1N IP40 4103 COMPLETA LED 11W SE 1N 
IP40
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CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAR (EMERGENZA) / EMERGENZA / Rendering 3D
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17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE (VA)

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

CORRIDOIO BAR (EMERGENZA) / EMERGENZA / Via di fuga / Isolinee (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 34
Posizione della superficie nel locale:
Punto contrassegnato:
(26.561 m, 9.146 m, 0.000 m) 

Reticolo: 64 x 64 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

3.78 2.78 5.07 0.735 0.548

Linea mediana: Emin: 2.88 lx, Emin / Emax: 0.59 (1 : 1.70). 
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

Disano 921 Hydro T8 EL Disano 921 1*58 CEL-F grigio / Scheda tecnica 
apparecchio

Emissione luminosa 1: 

Classificazione lampade secondo CIE: 84
CIE Flux Code: 34  62  83  84  76

CORPO: Stampato ad iniezione, in policarbonato grigio RAL7035, 
infrangibile ed autoestinguente V2, di elevata resistenza meccanica grazie 
alla struttura rinforzata da nervature interne. 
DIFFUSORE:  Stampato ad iniezione in policarbonato trasparente 
prismatizzato internamente per un maggior controllo luminoso, 
autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV. La finitura liscia esterna facilita 
l'operazione di pulizia, necessaria per avere sempre la massima efficienza 
luminosa. 
RIFLETTORE: In acciaio laminato a freddo, zincato a caldo 
antifessurazione, rivestimento con fondo di primer epossidico 7/8 micron, 
verniciatura stabilizzata ai raggi UV antingiallimento in poliestere lucido 
colore bianco, spessore 20 micron. 
PORTALAMPADA: In policarbonato bianco e contatti in bronzo fosforoso. 
Attacco G13. 
CABLAGGIO: Alimentazione 230V/50Hz, con reattore elettronico. Cavetto 
rigido sezione 0.50 mm² rivestito con PVC-HT resistente a 90°C, secondo le 
norme CEI 20-20. Morsettiera 2P+T con portafusibile, massima sezione 
ammessa dei conduttori 2.5 mm². 
EQUIPAGGIAMENTO: Fusibile di protezione 3.15A. Pressacavo in nylon f.v. 
diam 1/2 pollice gas. Guarnizione in materiale ecologico di poliuretano 
espanso. Ganci di bloccaggio in  nylon f.v.. Predisposizione al serraggio con 
viti in acciaio. 
NORMATIVA: Prodotti in conformità alle vigenti norme EN 60598-1 CEI 34-
21, grado di protezione IP66IK08 secondo le EN 60529. Installabile su 
superfici normalmente infiammabili. Ha ottenuto la certificazione di 
conformità europea ENEC.  Resistente alla prova del filo incandescente per 
850°C.   

LE ARMATURE STAGNE in policarbonato della serie Hydro hanno un grado 
di  tenuta stagna IP66IK08 se installate  in ambienti con temperature non 
superiori a 45°C. L’esposizione diretta ai raggi solari porta facilmente al 
superamento dei 45°C compromettendo il grado di protezione.Si consiglia 
comunque di utilizzarle in modo appropriato senza alterarne le qualità 
meccaniche e di protezione (IP66IK08) e di non installarle su superfici 
soggette a forti vibrazioni, esposte agli agenti atmosferici, all’esterno su funi 
o paline, a parete, sotto grate metalliche o comunque esposte direttamente 
ai raggi solari, in caso contrario utilizzare le armature stagne in acciaio.

Emissione luminosa 1: 
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17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

PORTICATO / Lista pezzi lampade

18 Pezzo Disano 921 Hydro T8 EL Disano 921 1*58 CEL-F 
grigio
Articolo No.: 921 Hydro T8 EL
Flusso luminoso (Lampada): 3935 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 5200 lm
Potenza lampade: 56.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 84
CIE Flux Code: 34  62  83  84  76
Dotazione: 1 x FL58/4/3B (Fattore di correzione 
1.000).
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

PORTICATO / Lampade (planimetria)

Scala 1 : 210

Distinta lampade

No. Pezzo Denominazione

1 18 Disano 921 Hydro T8 EL Disano 921 1*58 CEL-F grigio
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ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

PORTICATO / Rendering 3D
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AREA FESTE CASTRONNO

17.08.2020

ING. STEFANO GARONI

VIA RIMINI 6
CAIRATE

Redattore ING. STEFANO GARONI
Telefono

Fax
e-Mail

PORTICATO / PORTICATO / Superficie 1 / Isolinee (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 243
Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(28.740 m, 12.957 m, 0.000 m) 

Reticolo: 128 x 128 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

52 0.75 95 0.014 0.008
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STATO DI PROGETTO 
 

PREMESSA 

 
La presente relazione di protezione contro i fulmini e la conseguente valutazione del Rischio è stata redatta 
conformemente alla norma CEI EN 62305-2 del 2013.  
Il pericolo per la struttura considerata consiste in: 

• danno agli esseri viventi all'interno o in prossimità della struttura 

• danni alla struttura ed al suo contenuto 

• guasti dei relativi impianti elettrici ed elettronici 
 
Il Rischio è definito come la probabile perdita media annua dovuta al fulmine in una struttura e in un 
servizio e dipende da: 

• il numero annuo di fulmini che interessano la struttura 

• la probabilità che un fulmine che interessi la struttura provochi un danno 

• l'ammontare medio della perdita conseguente 
 
I fulmini che interessano la struttura possono essere divisi in: 

• fulmini diretti sulla struttura 

• fulmini che colpiscono in prossimità della struttura, fulmini che colpiscono direttamente le linee di 
energia e di telecomunicazione connesse alla struttura stessa o fulmini che colpiscono in prossimità 
delle linee 

 

SORGENTI DI DANNO 
 
Vengono distinte in base al punto di impatto del fulmine 
S1 - fulmine sulla struttura 
S2 - fulmine in prossimità della struttura 
S3 - fulmine su una linea 
S4 - fulmine in prossimità di una linea 
 

TIPO DI DANNO 
 
Vengono distinte in base al punto di impatto del fulmine 
D1 - danno ad esseri viventi per elettrocuzione 
D2 - danno materiale 
D3 - fulmine su una linea 
 

TIPO DI PERDITA 
 
L1 - perdita di vite umane (inclusi danni permanenti) 
L2 - perdita di servizio pubblico 
L3 - perdita di patrimonio culturale insostituibile 
L4 - perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività) 
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SORGENTI DI DANNO, TIPI DI DANNO E TIPI DI PERDITE IN FUNZIONE DEL TIPO DI IMPATTO 

 

Fulminazione Struttura 

Punto d’impatto Sorgente di danno Tipo di danno Tipo di perdita 

 

 

S1 
D1 
D2 
D3 

 
L1, L4 

L1, L2, L3, L4 
L1, L2, L4 

 

 

 

S2 D3 L1, L2, L4 

 

 

S3 
D1 
D2 
D3 

L1,L4 
L1, L2, L3, L4 

L1, L2, L4 

 

 

S4 D3 L1, L2, L4 

 
 

RISCHIO E COMPONENTI DI RISCHIO 
 
Il Rischio R rappresenta la misura della probabile perdita media annua. Per ciascun tipo di perdita che può 
verificarsi in una struttura deve essere valutato il relativo Rischio. 
 
I Rischi da valutare in una Struttura possono essere: 
 
R1 - rischio di perdita di vite umane (inclusi danni permanenti) 
R2 - rischio di perdita di servizio pubblico 
R3 - rischio di perdita di patrimonio culturale insostituibile 
R4 - rischio di perdita economica 
 
Per valutare i rischi R sono state definite e calcolate le relative componenti di rischio (rischi parziali 
dipendenti dalla sorgente e dal tipo di danno). Ciascun rischio R è la somma delle relative componenti di 
rischio. 
 



 

VALUTAZIONE RISCHIO FULMINAZIONE 
NUOVA AREA FESTE DI VIA PIAVE 

COMUNE DI CASTRONNO 
Piazza del Comune, 1 – Castronno (VA) 

Pag. 5 di 13 

Rev. 00 

 

 

21050 CAIRATE (VA) – Via Rimini, 6 – Tel. 0331-375156 uff. – Tel. 3347862896 mob. – Fax. 0331-375175 
PARTITA IVA: 02817630128 – Codice Fiscale: GRNSFN78P05B300Q – Albo Ing. Prov. VA N.2868 

Mail: stefano.garoni@alice.it – PEC: stefano.garoni@ingpec.eu 
 

 

COMPONENTI DI RISCHIO 
 

Componenti Descrizione 
Componenti dovute a fulminazione diretta della struttura 

RA 
Componente relativa ai danni ad esseri viventi per elettrocuzione dovuta a tensioni di contatto e di passo 
all'interno della struttura e all'esterno in zone fino a 3 metri intorno alle calate. Possono verificarsi perdite di 
tipo L1 e, in strutture di tipo agricolo, anche di tipo L4 con possibile perdita di animali. 

RB 
Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della struttura che innescano 
l'incendio e l'esplosione e che possono anche essere pericolose per l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di 
perdita (L1, L2, L3 e L4). 

RC 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP. In tutti i casi possono verificarsi perdite di 
tipo L2 e L4, unitamente al tipo L1 nel caso di strutture con rischio d'esplosione e di ospedali o di altre strutture 
in cui il guasto degli impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 

Componente dovuta a fulminazione in prossimità della struttura 

RM 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP. In tutti i casi possono verificarsi perdite di 
tipo L2 e L4, unitamente al tipo L1 nel caso di strutture con rischio d'esplosione e di ospedali o di altre strutture 
in cui il guasto degli impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 

Componenti dovute a fulminazione diretta di una linea connessa alla struttura 

RU 
Componente relativa ai danni ad esseri viventi per elettrocuzione dovuta a tensioni di contatto all'interno della 
struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 e, in caso di strutture ad uso agricolo, anche perdite di tipo L4 con 
possibile perdita di animali. 

RV 
Componente relativa ai danni materiali (incendio o esplosione innescati da scariche pericolose fra installazioni 
esterne e parti metalliche, generalmente nel punto di ingresso della linea nella struttura) dovuti alla corrente di 
fulmine trasmessa attraverso la linea entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita (L1, L2, L3 e L4). 

RW 

Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla 
struttura. In tutti i casi possono verificarsi perdite di tipo L2 e L4, unitamente al tipo L1 nel caso di strutture con 
rischio d'esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca immediato 
pericolo per la vita umana. 

Componente dovuta a fulminazione in prossimità di una linea connessa alla struttura 

RZ 

Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla 
struttura. In tutti i casi possono verificarsi perdite di tipo L2 e L4, unitamente al tipo L1 nel caso di strutture con 
rischio d'esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca immediato 
pericolo per la vita umana. 

 

RISCHI DA VALUTARE 

 
Nel caso in esame, per la struttura oggetto della valutazione, devono essere calcolati i seguenti rischi in 
quanto effettivamente presenti. 

 

Rischio Descrizione Rischio 
Rischio 

tollerabile RT 

R1 Rischio di perdita di vite umane, inclusi i danni permanenti 1x10-5 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

VALUTAZIONE RISCHIO FULMINAZIONE 
NUOVA AREA FESTE DI VIA PIAVE 

COMUNE DI CASTRONNO 
Piazza del Comune, 1 – Castronno (VA) 

Pag. 6 di 13 

Rev. 00 

 

 

21050 CAIRATE (VA) – Via Rimini, 6 – Tel. 0331-375156 uff. – Tel. 3347862896 mob. – Fax. 0331-375175 
PARTITA IVA: 02817630128 – Codice Fiscale: GRNSFN78P05B300Q – Albo Ing. Prov. VA N.2868 

Mail: stefano.garoni@alice.it – PEC: stefano.garoni@ingpec.eu 
 

 

STRUTTURA 

 
NUOVA AREA FESTE 

c/o Centro sportivo di Via Piave, s.n.c 
Castronno (VA) 

 
IPOTESI DI CALCOLO: 
Nel caso in esame, sono state considerate le seguenti ipotesi di calcolo conservative: 

1) Presenza di persone: e’ stato ipotizzato che la massima capienza della struttura e dell’annesso 
porticato sia limitato a N. 200 persone, a cui vanno aggiunti N. 10 addetti volontari necessari per il 
funzionamento dell’area feste  

2) Tempo di permanenza: è stato ipotizzato un periodo di utilizzo dell’area feste da Maggio ad 
Ottobre compresi (6 mesi), con una media di N.3 eventi/mese e con una durata media di 6 
ore/evento. Pertanto il tempo di permanenza annuo stimato è pari a 6x3x6 = 108 ore/anno. Per 
maggiore cautela, è stato arrotondato tale valore a 150 ore/anno. 

 
DATI STRUTTURA 

 

Simbolo Descrizione Valore 

NG Densità di fulmini al suolo 
5,190 

 

CD 
Coefficiente di posizione 
Struttura circondata da edifici con altezza maggiore 

0,250 

L Lunghezza della struttura (m) 31,000 

W Larghezza della struttura (m) 20,000 

H Altezza della struttura (m)  3,700 

HP Altezza di protrusione della struttura (m) 3,700 

PB 
Probabilità di danno materiale nella struttura (fulmini sulla struttura) 
Struttura non protetta con LPS 

1,000 

PEB 
Probabilità che riduce PU e PV 
Nessun SPD 

1,000 

KS1 
Coefficiente relativo alla efficacia dell’effetto schermante della 
struttura 

- 

nt (R1) Numero totale di persone nella struttura 205,000 

LFE (R1) Percentuale di perdita per danni materiali all’esterno della struttura - 

te Tempo di permanenza delle persone in un luogo pericoloso 
all’esterno della struttura (ore/anno) 

150,000 

 
VALORI CALCOLATI STRUTTURA 

 

Simbolo Descrizione Valore 

AD 

Area di raccolta dei fulmini su una struttura isolata (m2) 
Viene assunto il valore massimo tra i seguenti: 

AD =L * W + 2 * (3 * H) } * (L+W) + π * (3 * H)2  

AD = π * (3 * HP)2 

2.139,28 
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AM 
Area di raccolta dei fulmini in prossimità della struttura (m2) 

  AM = 2 * 350 * (L+W) + π * 3502  
420.545,10 

ND 
Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura 

ND = NG * AD* CD * 10-6 
0,003 

NM 

Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità della 
struttura 

NM = NG * AM* 10-6 

2,183 

 
LINEE 

 

LINEA N° 1 - NUOVO POD BT. 

 

DATI LINEA 

 
Tipo di linea: Linea di energia 

 
Linea con cavi non schermati 
 

Simbolo Descrizione Valore 

CI 
Coefficiente di installazione linea 
Linea interrata 

0,500 

CT Coefficiente di correzione per trasformatore AT/BT sulla linea 
Linea di energia BT, TLC o dati 

1,000 

CE 
Coefficiente ambientale 
Ambiente suburbano 

0,500 

CDJ 
Coefficiente di posizione struttura adiacente 
 

- 

LL Lunghezza della linea (m) 1000,000 

LJ Lunghezza della struttura adiacente (m) - 

WJ Larghezza della struttura adiacente (m) - 

HJ Altezza della struttura adiacente (m)  - 

HPJ Altezza di protrusione della struttura adiacente (m) - 

RS Resistenza dello schermo per unità di lunghezza del cavo ( Ω/km) - 

 

VALORI CALCOLATI LINEA 
 

Simbolo Descrizione Valore 

ADJ 

Area di raccolta della struttura adiacente isolata (m2) 
Viene assunto il valore massimo tra i seguenti: 

ADJ =LJ * WJ + 2 * (3 * HJ) * (LJ+WJ) + π * (3 * HJ)2  

ADJ = π * (3 * HPJ)2 

- 

AI 
Area di raccolta dei fulmini al suolo in prossimità della linea (m2) 
AI = 4000 * LL  

4.000.000,00 
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Simbolo Descrizione Valore 

AL 
Area di raccolta dei fulmini al suolo in prossimità della linea (m2) 
AI = 40 * LL  

40.000,00 

NDJ 

Numero medio annuo di eventi pericolosi dovuti a fulmini sulla 
struttura all’estremità lontana della linea 

NDJ = NG * ADJ* CDJ * CT * 10-6 

- 

NL 
Numero medio annuo di eventi pericolosi dovuti a fulmini sulla linea 

NL= NG * AL * CI * CE * CT * 10-6 
0,052 

NLDJ 
Numero complessivo medio annuo di eventi pericolosi 
NLDJ = NL + NDJ 

0,052 

NI 
Numero medio annuo di eventi pericolosi dovuti a fulmini sulla linea 

NI = NG * AI * CD * CI * CE * CT * 10-6 
5,190 

 

ZONE ESTERNE 

 

ZONA ESTERNA N° 1 - PORTICATO AREA FESTE. 

 
DATI ZONA 
 

Simbolo Descrizione Valore 
nZ Numero di persone nella zona 200,000 

tZ Tempo di presenza delle persone nella zona (h/anno) 150,000 

LT 
Tipica percentuale di perdita per danni ad esseri viventi per 
elettrocuzione 

- 

rt 
Coefficiente di riduzione legato al tipo di superficie del suolo o 
pavimento 

Terreno vegetale, cemento 

0,010 

ca Valore degli animali nella zona - 

LT 
Percentuale media tipica beni danneggiati per elettrocuzione (D1) 
causato da un evento pericoloso 

0,010 

RAL Presenza di Rischio di perdita animali (NO) 
 

Misure di prevenzione adottate 
 

Simbolo Descrizione Valore 
PTA0 Presenza di cartelli ammonitori (NO) 1 

PTA1 Isolamento elettrico delle parti pericolose e accessibili (NO) 1 

PTA2 Efficace equipotenzializzazione deI suolo (NO) 1 

PTA3 Barriere o strutture portanti dell'edificio utilizzate come calate (NO) 1 

 

VALORI CALCOLATI PER LA ZONA ESTERNA 

SimbolI Descrizione Valore 
PTA PTA = PTA0 * PTA1 * PTA2 * PTA3 1,000 



 

VALUTAZIONE RISCHIO FULMINAZIONE 
NUOVA AREA FESTE DI VIA PIAVE 

COMUNE DI CASTRONNO 
Piazza del Comune, 1 – Castronno (VA) 

Pag. 9 di 13 

Rev. 00 

 

 

21050 CAIRATE (VA) – Via Rimini, 6 – Tel. 0331-375156 uff. – Tel. 3347862896 mob. – Fax. 0331-375175 
PARTITA IVA: 02817630128 – Codice Fiscale: GRNSFN78P05B300Q – Albo Ing. Prov. VA N.2868 

Mail: stefano.garoni@alice.it – PEC: stefano.garoni@ingpec.eu 
 

 

SimbolI Descrizione Valore 

PA 
Probabilità di danno ad esseri viventi a causa di tensioni di contatto e 
di passo per un fulmine sulla struttura  

(PA = PTA * PB) 
1,000 

LA (R1) 
Perdita per danno ad esseri viventi per elettrocuzione 

LA = rt * LT * nz / nt * tz / 8760 
1,67E-6 

 

ZONE INTERNE 

 
ZONA INTERNA N° 1 - COSTRUZIONE AREA FESTE. 

 
Rischi presenti 
 

Simbolo Descrizione Valore 

RFE Rischio per le strutture circostanti o l'ambiente  NO 

ROL Rischio di guasto degli impianti interni  NO 

RAL Rischio di perdita di animali  NO 

 

Misure di prevenzione adottate 
 

Simbolo Descrizione Valore 
PTA0 Presenza di cartelli ammonitori (NO) 1 

PTA1 Isolamento elettrico delle parti pericolose e accessibili (NO) 1 

PTA2 Efficace equipotenzializzazione deI suolo (NO) 1 

PTA3 Barriere o strutture portanti dell'edificio utilizzate come calate (NO) 1 
 

DATI ZONA 
 

Simbolo Descrizione Valore 

nz Numero di persone nella zona 10,000 

tZ Tempo di presenza delle persone nella zona (h/anno) 150,000 

LT 
Tipica percentuale di perdita per danni ad esseri viventi (per tutti i 
tipi) 

0.01 

LF (R1) 
D2 - Danno materiale 
Pubblico spettacolo, Chiese, musei 

0,005 

LO (R1) 
D3 - Guasto impianti interni 
Altre parti senza immediato pericolo 

- 

rt 
Coefficiente di riduzione legato al tipo di superficie del suolo o 
pavimento 
Marmo, ceramica 

0,001 

rp 
Coefficiente riduzione conseguenze incendio 
Nessuna misura di protezione 

1,000 

rf 
Coefficiente riduzione rischio incendio ed esplosione 
Rischio incendio Ridotto 

0,001 
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Simbolo Descrizione Valore 

hz Coefficiente incremento rischi particolari 
Livello ridotto di panico 

2,000 

LT 
Percentuale media tipica beni danneggiati per elettrocuzione (D1) 
causato da un evento pericoloso 

0,01 

 

VALORI CALCOLATI PER LA ZONA INTERNA 

SimbolI Descrizione Valore 
PTA PTA = PTA0 * PTA1 * PTA2 * PTA3 1,000 

PA 
Probabilità di danno ad esseri viventi a causa di tensioni di contatto e 
di passo per un fulmine sulla struttura  

(PA = PTA * PB) 
1,000 

LAU (R1) LAU = rt * LT * nz / nt * tz / 8760 8,35E-9 

LBV (R1) LBV =  rp * rf *  hz * LF * nz / nt * tz / 8760 8,35E-9 

LBVE (R1) LBVE =  LFE * te / 8760 - 

LBVT (R1) LBVT =  LBV + LBVE 8,35E-9 

LCMWZ (R1) LCMWZ =  LO * nz / nt * tz / 8760 - 

 

IMPIANTI 

 

IMPIANTO N° 1 - LINEE ELETTRICHE. 

 

Linea collegata: NUOVO POD BT 
 
Zone servite: 
 

• COSTRUZIONE AREA FESTE 
 
DATI CARATTERISTICI IMPIANTO 
 

Simbolo Descrizione Valore 

PSPD 
Sistema coordinato di SPD 
Sistema di SPD assente  

1 

CLD 
Coefficiente per fulmini sulla linea 
Interrata non schermata - connessione non definita  

1 

CLI 
Coefficiente per fulmini in prossimità della linea 
Interrata non schermata - connessione non definita  

1 

Sistemi con impianti interni schermati NO 

Presenza di sistema di SPD conforme alla CEI EN 62305-4 NO 

KS2 Coefficiente schermatura interna 0 

KS3 Coefficiente caratteristiche cablaggio circuiti interni 
Cavi non schermati - nessuna precauzione scelta percorso  

1 

KS4 
Coefficiente tensione tenuta ad impulso dell'impianto da proteggere 
Ks4 = 1/ Uw (Uw = tensione nominale di tenuta = 1 kV) 1 
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Misure di prevenzione adottate 
 

Simbolo Descrizione Valore 
PTU0 Presenza di cartelli ammonitori (NO) 1 

PTU1 Isolamento elettrico delle parti pericolose e accessibili (NO) 1 

PTU2 Presenza di Barriere (NO) 1 
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RISULTATI VALUTAZIONE RISCHI 

 

RISCHIO R1 - Rischio di perdita di vite umane, inclusi i danni permanenti. 

 

Descrizione RA RB RC RM RU RV RW RZ R1 
PORTICATO AREA FESTE 4,64E-9 - - - - - - - 4,64E-9 

COSTRUZIONE AREA FESTE 2,32E-11 2,32E-11 - - 4,34E-10 4,34E-10 - - 9,13E-10 

Totali 4,66E-9 2,32E-11 - - 4,34E-10 4,34E-10 - - 5,55E-9 

 

NON E' NECESSARIA LA PROTEZIONE CONTRO IL FULMINE IN QUANTO RISULTA R ≤ RT PER TUTTI I 
RISCHI A CUI E' INTERESSATA LA STRUTTURA 

 
LEGENDA COMPONENTI DI RISCHIO 
 

Componenti Descrizione 
Componenti dovute a fulminazione diretta della struttura 

RA 
Componente relativa ai danni ad esseri viventi per elettrocuzione dovuta a tensioni di contatto e di passo 
all'interno della struttura e all'esterno in zone fino a 3 metri intorno alle calate. Possono verificarsi perdite di 
tipo L1 e, in strutture di tipo agricolo, anche di tipo L4 con possibile perdita di animali. 

RB 
Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della struttura che innescano 
l'incendio e l'esplosione e che possono anche essere pericolose per l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di 
perdita (L1, L2, L3 e L4). 

RC 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP. In tutti i casi possono verificarsi perdite di 
tipo L2 e L4, unitamente al tipo L1 nel caso di strutture con rischio d'esplosione e di ospedali o di altre strutture 
in cui il guasto degli impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 

Componente dovuta a fulminazione in prossimità della struttura 

RM 
Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP. In tutti i casi possono verificarsi perdite di 
tipo L2 e L4, unitamente al tipo L1 nel caso di strutture con rischio d'esplosione e di ospedali o di altre strutture 
in cui il guasto degli impianti interni provoca immediato pericolo per la vita umana. 

Componenti dovute a fulminazione diretta di una linea connessa alla struttura 

RU 
Componente relativa ai danni ad esseri viventi per elettrocuzione dovuta a tensioni di contatto all'interno della 
struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 e, in caso di strutture ad uso agricolo, anche perdite di tipo L4 con 
possibile perdita di animali. 

RV 
Componente relativa ai danni materiali (incendio o esplosione innescati da scariche pericolose fra installazioni 
esterne e parti metalliche, generalmente nel punto di ingresso della linea nella struttura) dovuti alla corrente di 
fulmine trasmessa attraverso la linea entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita (L1, L2, L3 e L4). 

RW 

Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla 
struttura. In tutti i casi possono verificarsi perdite di tipo L2 e L4, unitamente al tipo L1 nel caso di strutture con 
rischio d'esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca immediato 
pericolo per la vita umana. 

Componente dovuta a fulminazione in prossimità di una linea connessa alla struttura 

RZ 

Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla 
struttura. In tutti i casi possono verificarsi perdite di tipo L2 e L4, unitamente al tipo L1 nel caso di strutture con 
rischio d'esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca immediato 
pericolo per la vita umana. 
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ALLEGATI 

 
o Valore NG di fulminazioni al suolo nel luogo di valutazione 
o Mappa satellitare del luogo di valutazione con le coordinate   



VALORE DI NG

(CEI EN 62305 - CEI EN IEC 62858)

NG =  5,19 fulmini / (anno km2)

POSIZIONE

Latitudine: 45,746822  N

Longitudine: 8,807185  E

INFORMAZIONI

Il  valore  di  NG   riferito  alle  coordinate  geografiche  fornite  dall'utente  (latitudine  e  longitudine,  formato
WGS84).  E'  responsabilit  dell'utente verificare l'affidabilit  degli  strumenti  utilizzati  per  la  rilevazione delle
coordinate stesse, ivi inclusi la precisione e l'accuratezza di eventuali rilevatori GPS utilizzati per rilevazioni
sul campo.
I  valori  di  NG  derivano da rilevazioni  ed elaborazioni  effettuate secondo lo stato dell'arte della  tecnologia e
delle conoscenze tecnico-scientifiche in materia.
Il valore di NG dipende dalle coordinate inserite. In uno stesso Comune si possono avere pi  valori di NG. 
Piccole variazioni delle coordinate possono portare a valori diversi di NG a causa della natura discreta della
mappa ceraunica.
I  dati  forniti  da  TNE srl  possiedono  le  caratteristiche  indicate  dalla  norma  CEI  EN  IEC  62858  per  essere
utilizzati nella analisi del rischio prevista dalla norma CEI EN 62305-2.
I  valori  di  NG  forniti  sono di  propriet  di  TNE srl.  Senza il  consenso scritto da parte della TNE,  vietata la
raccolta  e  la  divulgazione  dei  suddetti  dati,  anche  a  titolo  gratuito,  sotto  qualsiasi  forma  e  con  qualsiasi
mezzo.

VALIDITA' TEMPORALE

Il  valore di  NG  riportato sul  presente attestato, in accordo con la norma CEI EN IEC 62858, art.  4.3, dovr
essere rivalutato a partire dal 1  gennaio 2025.

 

Data, 13 agosto 2020 

__________________________________________________________________________________

TNE srl - Strada dei Ronchi 29 - 10133 Torino - Tel. 011.661.12.12 - Fax 011.661.81.05 - info@tne.it - www.tne.it
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Indirizzo: Via Piave, 6, 21040 Castronno VA, Italia
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RELAZIONE INTRODUTTIVA 

 

Il presente documento di Valutazione dei Rischi di Esplosione è stato redatto conformemente a quanto 
previsto dal Titolo XI (Protezione da Atmosfere Esplosive) del Decreto Legislativo 81/08, che prescrive le 
misure per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori che possono essere esposti al rischio di 
atmosfere esplosive. 
 

DEFINIZIONI RICORRENTI 
 
Agli effetti dell’articolo 214 D.Lgs 81/08 e s.m.i, si definiscono: 
 
LUOGO (CEI 31-87): spazio o regione tridimensionale. 
 
AMBIENTE: Parte di un luogo nella quale esistono condizioni ambientali omogenee (es. ambiente aperto, 
ambiente chiuso). In uno stesso luogo possono esistere più ambienti quando nelle diverse sue parti esistono 
condizioni ambientali diverse (es. una fossa può essere un ambiente diverso dal volume libero del luogo dove 
l'aria di ventilazione può circolare liberamente o solo con qualche impedimento). 
 
ATMOSFERA ESPLOSIVA (CEI 31-87): miscela con aria, in condizioni  atmosferiche,  di  sostanze  
infiammabili  sotto  forma  di  gas, vapori,  polveri,  fibre  o  particelle  solide,  la  quale,  dopo  
l’accensione,  permette l’auto-sostentamento della propagazione delle fiamme. 
 
ATMOSFERA ESPLOSIVA PER LA PRESENZA DI GAS (CEI 31-87): miscela con aria, in condizioni atmosferiche, di 
sostanze infiammabili sotto forma di gas o vapori, la quale, dopo l’accensione, permette l’auto-sostentamento 
della propagazione delle fiamme. 
 
COMBUSTIONE: Reazione esotermica di ossidazione di una sostanza con un comburente (detto anche ossidante 
e comunemente costituito dall’ossigeno dell’aria), generalmente accompagnata da sviluppo di fiamme e/o di 
incandescenze e/o di fumo. 
 
CONDIZIONI ATMOSFERICHE: si intendono condizioni nelle quali la concentrazione di ossigeno nell’atmosfera 
è approssimativamente del 21% e che includono variazioni di pressione e temperatura al di sopra e al di sotto 
dei livelli di riferimento, denominate condizioni atmosferiche normali (pressione pari a 101325 Pa, 
temperatura pari a 293 K), purché tali variazioni abbiano un effetto trascurabile sulle proprietà esplosive della 
sostanza infiammabile o combustibile. 
 
LUOGO PERICOLOSO (IN RELAZIONE ALLE ATMOSFERE ESPLOSIVE PER LA PRESENZA DI GAS) (CEI 31-87): 
luogo in cui è o può essere presente un’atmosfera esplosiva per la presenza di gas, in quantità tale da 
richiedere provvedimenti particolari per la realizzazione, l’installazione e l’uso delle apparecchiature. 
 
LUOGO NON PERICOLOSO (IN RELAZIONE ALLE ATMOSFERE ESPLOSIVE PER LA PRESENZA DI GAS) (CEI 
31-87): luogo in cui la presenza di un’atmosfera esplosiva per la presenza di gas non è previsto che sia 
presente in quantità tale da richiedere provvedimenti particolari per la realizzazione, l’installazione e 
l’impiego delle apparecchiature. 
 
ZONE (CEI 31-87): classificazione del  luogo  pericoloso  basata  sulla  frequenza  di formazione  e sulla 
durata di un’atmosfera esplosiva. 
 
ESTENSIONE DELLA ZONA (CEI 31-87): distanza, in qualsiasi direzione, dalla sorgente di emissione verso il 
punto in cui la miscela di gas/aria sarà  diluita  dall’aria  ad  una  concentrazione  al  di  sotto  del  
limite  inferiore  di infiammabilità. 
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ZONA PERICOLOSA: La zona pericolosa è lo spazio di estensione determinata, in un luogo pericoloso, entro il 
quale devono essere adottati provvedimenti particolari contro l’esplosione. Le zone pericolose si distinguono 
in zona 0, zona 1, zona 2. 
 
SORGENTE DI EMISSIONE (SE) (CEI 31-87): un punto o parte da cui può essere emesso nell’atmosfera un gas, 
un vapore, una nebbia o un  liquido  infiammabile  con  una  modalità  tale  da  formare  un’atmosfera  
esplosiva  per  la presenza di gas. 
 
PORTATA DI EMISSIONE (SE) (CEI 31-87): quantità di  gas,  liquido,  vapore  o  nebbia  infiammabile  
emessa  nell’unità  di  tempo  dalla sorgente di emissione. 
 
VENTILAZIONE (CEI 31-87): movimento dell’aria e suo ricambio con aria nuova causati dall’effetto del vento, 
da gradienti di temperatura, o da mezzi artificiali (per esempio, ventilatori o estrattori). 
 
DILUIZIONE (CEI 31-87): la miscelazione di un vapore o gas infiammabile con l’aria che, nel corso del tempo, 
ridurrà la concentrazione infiammabile. 
 
VOLUME DI DILUIZIONE (CEI 31-87): il volume in prossimità di una sorgente di emissione dove la 
concentrazione del gas o vapore infiammabile non è diluita ad un livello sicuro. 
 
CONCENTRAZIONE DI FONDO (CEI 31-87): La concentrazione  media  della  sostanza  infiammabile  
all’interno  del  volume  di  interesse, all’esterno del pennacchio o del getto dell’emissione. 
 
VOLUME IN ESAME (CEI 31-87): il volume influenzato dalla ventilazione in prossimità dell’emissione 
considerata. 
 
SOSTANZA INFIAMMABILE (CEI 31-87): sostanza di  per  sé  infiammabile,  o  in  grado  di  produrre  un  
gas,  un  vapore  o  una  nebbia infiammabili. 
 
LIQUIDO INFIAMMABILE (CEI 31-87): liquido in  grado  di  produrre  un  vapore  infiammabile  in  una  
qualsiasi  condizione  operativa prevedibile. 
 
GAS INFIAMMABILE LIQUEFATTO (CEI 31-87): sostanza infiammabile che è depositata o movimentata come un 
liquido e che, a temperatura ambiente e pressione atmosferica, è un gas infiammabile. 
 
GAS O VAPORE INFIAMMABILE (CEI 31-87): gas o  vapore  che,  quando  miscelato  con  l’aria  in  
determinate  proporzioni,  originerà un’atmosfera esplosiva per la presenza di gas. 
 
NEBBIA INFIAMMABILE (CEI 31-87): goccioline di liquido, disperse in aria in modo tale da formare 
un’atmosfera esplosiva. 
 
MISCELA IBRIDA (CEI 31- 87): miscela di un gas o vapore infiammabile con una polvere. 
 
FUNZIONAMENTO NORMALE (CEI 31- 87): situazione in cui l’apparecchiatura funziona entro i propri parametri 
di progetto. 
 
MANUTENZIONE DI ROUTINE (CEI 31-87): intervento che deve essere effettuato occasionalmente o 
periodicamente nel funzionamento normale per mantenere le prestazioni proprie dell’apparecchiatura. 
 
MALFUNZIONAMENTO RARO (CEI 31-87): tipo di malfunzionamento che può accadere solo in circostanze rare. 
 
GUASTO CATASTROFICO (CEI 31-87): un evento che comporta il superamento dei parametri di progetto 
dell’impianto di processo e del sistema di controllo che determina l’emissione di sostanza infiammabile. 
 
 
DEFLAGRAZIONE (UNI EN 1127-1): Esplosione che si propaga a velocità subsonica. 
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DETONAZIONE (UNI EN 1127-1): Esplosione che si propaga a velocità supersonica e caratterizzata da un’onda 
d’urto 
 
ESPLOSIONE (UNI EN 1127-1): Brusca reazione di ossidazione o decomposizione che produce un aumento della 
pressione e/o della temperatura (onda di pressione e gradiente di temperatura). 
 
LIMITE INFERIORE D'INFIAMMABILITA' (LFL) (CEI 31-87): la concentrazione in aria di gas, vapore o nebbia 
infiammabili, al disotto della quale non si formerà un’atmosfera esplosiva per la presenza di gas. 
 
LIMITE SUPERIORE D'INFIAMMABILITA' (UFL) (CEI 31-87): la concentrazione in aria di gas, vapore o nebbia 
infiammabili, al disopra della quale non si formerà un’atmosfera esplosiva per la presenza di gas. 
 
SISTEMA O PROVVEDIMENTO DI BONIFICA: Sistema o provvedimento volto ad allontanare o inertizzare la 
sostanza infiammabile eventualmente presente nell’ambiente o impedirne l’ingresso, o inertizzare 
l’ambiente. 
 
PRODOTTO: Per prodotto si intende ogni apparecchio, sistema di protezione, dispositivo, componente e 
relative combinazioni. 
 
OPERA: Ogni tipologia di manufatto dell'uomo (es. edificio, immobile, impianto, applicazione, intervento, 
lavoro, ecc.). 
 

GRANDEZZE SIGNIFICATIVE SOSTANZE INFIAMMABILI  
 
Le caratteristiche più significative delle sostanze infiammabili, utilizzate nel seguito, sono: 
 
Nome e composizione (formula): la sostanza infiammabile deve essere individuabile tramite un nome, una 
formula o una indicazione di composizione, a discrezione, purché riconoscibile in modo univoco dagli 
utilizzatori della documentazione di classificazione. 
 
Numero di identificazione CAS: il numero di identificazione CAS (Chemical Abstracts Service) è il numero 
d’identificazione delle sostanze riportato su un registro internazionale; esso prescinde dal nome commerciale 
della sostanza, quindi sostanze con denominazioni diverse possono avere lo stesso numero CAS se hanno le 
stesse caratteristiche chimico-fisiche. Il numero CAS è riportato sovente nelle schede di sicurezza delle 
sostanze. 
 
Temperatura d’infiammabilità Ti (CEI 31-87): la più bassa temperatura di un liquido alla quale, in 
determinate condizioni normalizzate, il liquido emette vapori in una quantità sufficiente a formare con l’aria 
una miscela in grado di essere accesa; questa temperatura è quindi il dato più significativo per stabilire 
l’infiammabilità della sostanza. 
 
 

NOTA - Le sostanze che, a temperatura ambiente sono allo stato di gas o vapore, hanno una temperatura di ebollizione inferiore ed una 
temperatura d’infiammabilità ancora minore. 

 
Una sostanza allo stato liquido o solido, per essere infiammabile deve avere una temperatura 
d’infiammabilità Ti uguale o inferiore alla massima temperatura alla quale essa si trova o può trovarsi se 
emessa nell’ambiente (se la sostanza non è riscaldata o non può venire in contatto con superfici calde, ci si 
riferisce alla massima temperatura ambiente). 
 
Se la sostanza ha una temperatura d’infiammabilità maggiore della massima temperatura alla quale si trova o 
può trovarsi essa non presenta pericoli d’esplosione per la presenza di gas. La temperatura d’infiammabilità 
di una miscela di sostanze infiammabili deve essere riferita alla medesima miscela; tuttavia, in assenza di dati  
 
specifici, si può considerare la temperatura d’infiammabilità più bassa tra quelle delle sostanze che la 
compongono. 
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Densità relativa di un gas o di un vapore (CEI 31-87): densità di un gas o di un vapore, relativa a quella 
dell’aria alla stessa pressione ed alla stessa temperatura (la densità relativa dell'aria è uguale a 1): 

ρgas / ρaria 
 
Un gas con densità relativa all'aria inferiore a 0,8 viene considerato leggero; un gas con densità relativa 
all'aria superiore a 1,2 viene considerato pesante. 
 
Un gas con densità relativa all'aria compresa tra 0,8 e 1,2 viene considerato intermedio e si può comportare 
sia come gas pesante sia come gas leggero, a seconda delle condizioni di emissione e ambientali contingenti. 
 
Massa volumica del gas: rappresenta la densità ed è espressa in kg/mc. Può essere ricavata mediante la 
seguente formula: 

ρgas = Pa * M / R * Ta 
 
M = massa molare della sostanza infiammabile [kg/kmol] 
Pa = pressione atmosferica dell’ambiente considerato [Pa] 
R = costante universale dei gas = 8314 J/kmol K 
T = temperatura dell'ambiente [K]; 
 

Massa volumica del liquido ρliq: la massa volumica ρliq (detta anche densità) è la massa dell’unità di 

volume, si esprime in kg/mc. 

 

Coefficiente di diffusione dei gas cd : il coefficiente di diffusione dei gas cd si esprime m2/h. Per le sostanze 

organiche con massa molare M ≥ 32 kg/kmol, tale coefficiente può essere assunto pari a 0,06 m2/h. Il 
coefficiente di diffusione di una miscela cdmix può essere calcolato considerando il coefficiente di diffusione 
delle singole sostanze e la loro quantità (in volume) nella miscela. 

 

Rapporto tra i calori specifici γ: il rapporto tra i calori specifici a pressione costante ed a volume costante (o 

indice di espansione) γ = cp/cv per molti gas è compreso tra 1,1 a 1,8. In mancanza di dati, il valore può essere 

stabilito per analogia con le sostanze riportate nella nella letteratura, considerando che γ diminuisce con 

l'aumentare della complessità della molecola. 
 

Calore specifico a temperatura ambiente csl: il calore specifico è il calore necessario per innalzare di un 

grado l’unità di massa della sostanza (J/kg K). Il calore specifico a temperatura ambiente csl è utilizzato per 

stabilire la frazione di liquido che evapora nell’emissione. 

 

Calore latente di vaporizzazione clv: il calore latente di vaporizzazione è la quantità di calore (energia) 

necessaria per far evaporare un'unità di massa della sostanza che si trova alla temperatura di ebollizione Tb, 

(J/kg). 

 
Massa molare (M): la massa molare M di una sostanza è la quantità di massa di una mole (o kilomole), 
espressa in grammi (o kilogrammi), numericamente pari alla somma delle masse atomiche degli atomi 
costituenti la molecola. Per una qualunque miscela di gas, la massa molare si calcola considerando che ciascun 
componente contribuisce secondo le percentuali volumetriche o di massa di composizione, pesando attraverso 
la massa molare propria 
 
Limiti di infiammabilità in aria (CEI 31-87): i limiti di infiammabilità sono due: 
 
 
 

• limite inferiore (LFL), la concentrazione in aria di gas, vapore o nebbia infiammabili, al disotto della quale 
non si formerà un’atmosfera esplosiva per la presenza di gas; 
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• limite superiore (UFL), la concentrazione in aria di gas, vapore o nebbia infiammabili, al disopra della 
quale non si formerà un’atmosfera esplosiva per la presenza di gas. 

 
A fini della Norma, il termine “limite di esplodibilità” e “limite d’infiammabilità” sono considerati 
equivalenti, per cui si parla anche di limite inferiore di esplodibilità (LEL) e limite superiore di esplodibilità 
(UEL). 
 
Temperatura di ebollizione Tb: la temperatura di ebollizione di un liquido è la temperatura alla quale il 
liquido si trova in ebollizione ad una pressione ambiente di 101, 3 kPa (CEI 31-87). Alla temperatura di 
ebollizione, l’evaporazione si verifica contemporaneamente e tumultuosamente in tutta la massa. Per miscele 
di liquidi, deve essere considerata la temperatura iniziale di ebollizione (senza frazionamenti). 

 

Tensione di vapore pv: pressione esercitata quando un solido o un liquido è in equilibrio con i suoi stessi 
vapori (CEI 31-87). 

 
Temperatura di accensione Tacc: la temperatura più bassa di una superficie riscaldata alla quale, in 
condizioni specificate (in accordo alla IEC 60079-20-1), si accenderà una miscela con l’aria di una sostanza 
infiammabile allo stato di gas o vapore (CEI 31-87). La temperatura superficiale dei prodotti ATEX non deve 
pertanto superare la temperatura di accensione delle sostanze infiammabili presenti (Ignition Temperature). 

 
La temperatura di accensione di una miscela di sostanze infiammabili deve essere riferita alla miscela stessa; 
tuttavia, in assenza di dati specifici, si può considerare l’80 % della temperatura di accensione più bassa tra 
quelle delle sostanze che la compongono, escludendo a priori le sostanze presenti in piccole quantità, 
complessivamente inferiori al 5% in volume. 
 
Tempo di persistenza t: tempo di persistenza al cessare dell’emissione, cioè tempo per far scendere la 
concentrazione media di sostanza infiammabile nell’atmosfera ambiente da un valore iniziale X0 a k volte il 
LEL, dopo l’arresto dell’emissione, calcolato con la formula [f.5.10.3-13], [s]. 
 

 

 

Dove: 

C0 = numero di ricambi di aria nell'unità di tempo riferito al volume libero dell'ambiente [s-1] 

fSE = fattore di efficacia della ventilazione, determinato come esposto al paragrafo "Efficacia della 

ventilazione" 

X0 = concentrazione iniziale media di sostanza infiammabile all’interno del volume pericoloso, al cessare 

dell’emissione 

a) Per emissioni di gas o liquidi che bollono con Pv > Pa: 

X0 % = 50% 

b) Per l’evaporazione di liquidi a temperatura inferiore alla loro temperatura di ebollizione: 
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Gruppo e classe di temperatura dei prodotti ATEX 
 
Gruppo: i prodotti ATEX destinati all’installazione in zone con pericolo d’esplosione sono suddivisi in due 
gruppi con il seguente significato: 
 

• gruppo I - prodotti per miniere con presenza di grisou; 

• gruppo II - prodotti per luoghi con pericolo di esplosione diversi dalle miniere con presenza di grisou. 
 
Classe di temperatura: per i prodotti ATEX del gruppo II, le massime temperature superficiali sono suddivise 
in classi da T1 a T6 secondo i limiti indicati nella tabella 5.5-A. 
 

Classe di temperatura Massima temperatura superficiale 
dei prodotti ATEX 

Temperatura di accensione della 
sostanza infiammabile 

T1 450 °C > 450 °C 

T2 300 °C > 300 °C 

T3 200 °C > 200 °C 

T4 135 °C > 135 °C 

T5 100 °C > 100 °C 

T6 85 °C > 85 °C 

 
Tabella 5.5-A - Limiti di temperatura superficiale dei prodotti ATEX 

 
Temperatura di emissione T0: la temperatura di emissione T0 è la temperatura all’interno del sistema di 
contenimento, nel punto di emissione (sorgente di emissione SE), oppure è la temperatura del liquido quando 
la SE è costituita da una superficie di liquido infiammabile; essa è espressa in K.  
 
La temperatura di emissione in diversi punti dell’impianto potrebbe non essere la stessa; pertanto, per 
evitare errori, essa deve essere attribuita alle singole SE. 
 
Pressione di emissione P0: la pressione di emissione P0 è la pressione assoluta all’interno del sistema di 
contenimento, nel punto di emissione (sorgente di emissione SE), essa è espressa in Pa. 
 

La pressione di emissione in diversi punti dell’impianto potrebbe non essere la stessa; pertanto, per evitare 
errori, essa deve essere attribuita alle singole SE SE. 
 

RIPARTIZIONE DELLE AREE IN CUI POSSONO FORMARSI ATMOSFERE ESPLOSIVE 
 
Come indicato nella CEI 31-87, le aree a Rischio di Esplosione per la presenza di Gas, vapori o nebbie sono 
ripartite in zone in base alla frequenza e alla durata della presenza di atmosfere esplosive.  
Esse risultano così classificate. 
 

Zona Descrizione 

 
Zona 0 

Luogo in cui un’atmosfera esplosiva per la presenza di gas è presente 
continuativamente o per lunghi periodi o frequentemente 

 
Zona 1 

Luogo  in  cui  un’atmosfera  esplosiva  per  la  presenza  di  gas  è  
probabile  sia  presente periodicamente oppure occasionalmente, durante il 
funzionamento normale 

 
Zona 2 

Luogo in cui un’atmosfera esplosiva per la presenza di gas non è probabile sia 
presente durante il funzionamento normale ma, se ciò avviene, è possibile che 
essa esista solo per un breve periodo 
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GRADI DI EMISSIONE 
 
Vengono considerati tre gradi di emissione: continuo, primo o secondo, in relazione alla probabilità che essa 
avvenga e quindi di presenza di atmosfera esplosiva di volume non trascurabile nell’intorno della SE, come 
illustrato nella seguente tabella. 
 

Emissione Definizione 

di grado CONTINUO 
Emissione continua oppure che è prevista avvenire frequentemente o per 
lunghi periodi. 

 
di PRIMO grado 

Emissione che può essere prevista avvenire periodicamente oppure 
occasionalmente durante il funzionamento normale. 

 
di SECONDO grado 

Emissione  che  non  è  prevista  avvenire  nel  funzionamento  normale  
e, se essa  avviene,  è probabile accada solo poco frequentemente e per 
brevi periodi. 

 
MODALITA’ DI EMISSIONE DELLE SOSTANZE INFIAMMABILI 

 
Come indicato nella CEI 31-87, la caratteristica di ogni emissione dipende dallo stato fisico della sostanza 
infiammabile, dalla sua temperatura e pressione.  
Gli stati fisici comprendono:  

• un gas, che può essere ad una pressione o una temperatura elevata; 

• un gas liquefatto tramite l’applicazione della pressione, per esempio il GPL; 

• un gas che può essere liquefatto solo tramite la refrigerazione, per esempio il metano; 

• un liquido al quale è associata un’emissione di vapore infiammabile. 
 
Un’emissione di sostanza infiammabile al disopra della sua temperatura d’infiammabilità darà origine a una 
nube di vapore o gas infiammabile che inizialmente può essere più o meno densa dell’aria circostante oppure 
può assumere un galleggiamento neutro. Le modalità di emissione e il comportamento assunto nelle varie 
condizioni sono illustrate di seguito mediante il diagramma di flusso estratto dall'allegato G.B.6. della CEI 
31-87. 
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Figura 1 - Modalità di emissione 
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EFFICACIA DELLA VENTILAZIONE NATURALE O ARTIFICIALE 

 
Il fattore di efficacia della ventilazione fSE rappresenta l’effettiva capacità di diluizione dell’atmosfera 
esplosiva in considerazione degli impedimenti al flusso d’aria presenti nell’intorno delle singole SE. Esso è 
dato dal rapporto tra la ventilazione necessaria in presenza di impedimenti e la ventilazione che si avrebbe 
senza detti impedimenti, per realizzare gli stessi ricambi d’aria nell’intorno della SE e può variare da 1 = 
situazione ideale, a 5 = flusso impedito da ostacoli. 

 
Fattore di efficacia della ventilazione naturale o artificiale (fSE oppure fa) 
 
a) Fattore di efficacia della ventilazione: f = 1 
 
Ventilazione naturale o artificiale con libera circolazione dell’aria e pratica assenza di impedimenti che possono ridurne 
l’efficacia di diluizione dell’atmosfera esplosiva nell’intorno della SE. Per la ventilazione artificiale, è applicabile 
generalmente solo alla ventilazione artificiale locale VAL o alla ventilazione artificiale generale di piccoli locali (es. in 
cabine analizzatori, entro cappe di laboratorio o simili). 
 
b) Fattore di efficacia della ventilazione: f = 2 
 
Ventilazione naturale o artificiale generale VAG con presenza di qualche impedimento alla libera circolazione dell’aria 
che può ridurre in modo poco significativo la sua effettiva capacità di diluizione dell’atmosfera esplosiva nell’intorno della 
SE, ubicata a qualunque altezza dal suolo (es. in ambienti con strutture aperte, in ambienti senza avvallamenti significativi 
nel terreno, in ambienti con una perfetta conformazione del sistema di ventilazione e di distribuzione delle aperture di 
ventilazione, ecc.). 
 
c) Fattore di efficacia della ventilazione: f = 3 
 
Ventilazione naturale o artificiale generale con la presenza di un medio numero di impedimenti alla libera circolazione 
dell’aria che possono ridurre in modo significativo la sua effettiva capacità di diluizione dell’atmosfera esplosiva 
nell’intorno della SE (es. in ambienti con strutture solo parzialmente chiuse, all’interno di bacini di contenimento serbatoi 
di stoccaggio con diga o terrapieno non alto in relazione alla distanza dal serbatoio, in avvallamenti poco profondi del 
terreno in presenza di gas pesanti, in ambienti con una non perfetta conformazione del sistema di ventilazione e di 
distribuzione delle aperture di ventilazione, ecc.). 
 
d) Fattore di efficacia della ventilazione: f = 4 
 
Ventilazione naturale o artificiale generale con presenza di un grande numero di impedimenti alla libera circolazione 
dell’aria che possono ridurre molto la sua effettiva capacità di diluizione dell’atmosfera esplosiva nell’intorno della SE, 
(es. in ambienti con strutture semi-chiuse, all’interno di bacini di contenimento serbatoi di stoccaggio con diga o 
terrapieno mediamente alto in relazione alla distanza dal serbatoio, in avvallamenti profondi nel terreno in presenza di 
gas pesanti, che, tuttavia, non possono essere assimilati a fosse, in ambienti con una inadeguata conformazione del 
sistema di ventilazione e di distribuzione delle aperture di ventilazione, ecc.). 
 
e) Fattore di efficacia della ventilazione: f = 5 
 
Ventilazione naturale o artificiale generale con presenza di un grandissimo numero di impedimenti alla libera 
circolazione dell’aria che possono ridurre molto la sua effettiva capacità di diluizione dell’atmosfera esplosiva 
nell’intorno della SE, (es. SE poste immediatamente dietro a grandi ostacoli, oppure in sottotetti alti in presenza di gas 
leggeri, o in fosse profonde in presenza di gas pesanti, dove esistono vere e proprie restrizioni al ricambio dell’aria, quindi 
da considerare generalmente un ambiente chiuso con grado della ventilazione basso, in ambienti con una non corretta 
conformazione del sistema di ventilazione e di distribuzione delle aperture di ventilazione, ecc.). 
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GRADO DELLA VENTILAZIONE E DISPONIBILITA’ DEL SISTEMA DI VENTILAZIONE 

 
La valutazione delle condizioni di ventilazione nei luoghi con presenza di gas infiammabili rappresenta un 
passaggio fondamentale e la presenza di un impianto di ventilazione ben determina, secondo la sua efficienza, 
una modifica più o meno preponderante della probabilità di formazione di zone pericolose e, quindi, una 
“declassificazione” delle stesse. 
Per valutare l’effetto di un sistema di ventilazione, bisogna stabilire due parametri fondamentali: 

• Il grado della ventilazione 

• La disponibilità del sistema di ventilazione. 

Il grado di ventilazione rappresenta la quantità di aria di ventilazione che investe la Sorgente di Emissione in 
rapporto alla quantità di sostanze infiammabili emesse nell’ambiente. Il rapporto può essere tale da 
limitare in varia misura la presenza di atmosfera esplosiva e di ridurre o meno il tempo di persistenza 
della stessa al cessare della emissione.  

Il grado di ventilazione viene valutato in uno dei seguenti modi illustrati nelle seguenti tabelle. 

 
Grado di ventilazione Defiizione 

ALTO (VH) 

Ambienti APERTI 
Si ha un grado di ventilazione ALTO (VH) quando il volume 
ipotetico di atmosfera esplosiva Vz è trascurabile 
 
Ambienti CHIUSI 
Si ha un grado di ventilazione ALTO (VH) quando il volume 
ipotetico di atmosfera esplosiva Vz è trascurabile 
 

MEDIO (VM) 

Ambienti APERTI 
Si ha un grado di ventilazione MEDIO quando il volume 
ipotetico di atmosfera esplosiva Vz non è trascurabile e il 
tempo di persistenza al cessare dell'emissione t è compatibile 
con la definizione del tipo di zona 
 
Ambienti CHIUSI 
Si ha un grado di ventilazione MEDIO quando non è nè alto (VH) 
nè basso (VL), è rispettata la condizione [f.5.10.3-16] e il 
tempo di persistenza al cessare dell'emissione t è compatibile 
con la definizione del tipo di zona 
 

BASSO (VL) 

Ambienti CHIUSI 
Si ha un grado di ventilazione BASSO quando la concentrazione 
media di sostanze infiammabili Xm% non rispetta la condizione 
[f.5.10.3-16] e/o il tempo di persistenza al cessare 
dell'emissione t non è compatibile con la definizione del tipo di 
zona 

 
Nota: la condizione [f.5.10.3-16] è la seguente: 
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La Concentrazione media volumica Xm% è una grandezza valida solo per gli ambienti chiusi e rappresenta la 

concentrazione media di sostanza infiammabile nell’atmosfera di volume totale dell’ambiente Va. 

Ha un andamento esponenziale, dal momento iniziale dell’emissione, ragion per cui vi esistono diversi metodi 

di calcolo, a seconda del tipo di emissione: 

 

a) per emissioni di primo o secondo grado, si deve considerare il transitorio iniziale, quindi si calcola: 

 

 
dove: 

• Qg è la portata di emissione (Kg/s) 

• Qa è la portata di aria di ventilazione nell’intero ambiente (m3/s) 

• ρ è la densità del gas a temperatura ambiente (Kg/m3) 

• Te è  il tempo di emissione (s) 

• Ca è il numero di ricambi d’aria nell’unità di tempo; Ca = Qa/Va 

 

b) per emissioni di grado continuo, il transitorio iniziale si può trascurare, quindi si avrà: 

 

 
per emissioni contemporanee di grado continuo: 

 

 

c) per emissioni di tutti i gradi: 

 

 
 

La disponibilità della ventilazione ha, ovviamente, influenza sulla presenza o formazione di un’atmosfera 
esplosiva. La norma CEI 31-87 considera i seguenti tre livelli di disponibilità: 
 

• buona: la ventilazione è presente praticamente con continuità; 

• adeguata: è previsto che la ventilazione sia presente durante il funzionamento normale. Sono ammesse 
delle interruzioni purché siano poco frequenti e per brevi periodi; 

• scarsa: la ventilazione non risponde alle normali prescrizioni di adeguata o buona, ma non è previsto che 
le interruzioni si manifestino per lunghi periodi. 
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ZONE PERICOLOSE IN FUNZIONE DELLA VENTILAZIONE 

 
La probabilità di formazione di zone pericolose dipende dalle caratteristiche del sistema di ventilazione. 
Nella tabella seguente è riportato un sistema di determinazione delle zone pericolose in funzione delle 
caratteristiche del sistema di ventilazione (grado e disponibilità) e del grado di emissione delle SE. 

 
 

Note 
"+" significa "circondata da". 

 
(1) Zona 0 NE, 1 NE o 2 NE indicano una zona teorica dove, nelle condizioni stabilite, l'estensione è trascurabile (zona non 
pericolosa ai fini della classificazione dei luoghi). 
(2) E' zona 0 se la ventilazione è così debole e l'emissione è tale che un'atmosfera esplosiva esiste praticamente in 
continuazione (cioè si è vicini ad una situazione di assenza di ventilazione). 
(3) L’estensione della zona è determinata con la ventilazione residua presente nei periodi di tempo in cui viene a 
mancare la ventilazione assunta; (quando il grado della ventilazione è "Alto" la zona potrebbe essere di estensione 
trascurabile). 
(4) Quando siano prevedibili emissioni di secondo grado nei periodi di tempo in cui viene a mancare la ventilazione 
assunta, oltre alla zona 2 determinata con la ventilazione assunta, deve esserne prevista un'altra determinata 
considerando la ventilazione residua. 
(5) Quando la disponibilità della ventilazione scelta è BUONA esiste un solo tipo di zona. 
(6) Quando il grado della ventilazione BASSO (VL) deriva solo dal non rispetto della condizione [f.5.10.3-16] (la condizione 
del tempo t è rispettata), il tipo di zona pericolosa può aggravarsi o meno e la zona si estende comunque a tutto 
l’ambiente. 
Quando il grado della ventilazione BASSO (VL) deriva solo dal non rispetto del tempo t (la condizione [f.5.10.3-16] è 
rispettata), il tipo di zona pericolosa si aggrava e la zona si estende solo nell’intorno della SE (campo vicino). 
Quando il grado della ventilazione BASSO (VL) deriva, sia dal non rispetto della condizione [f.5.10.3-16], sia dal non 
rispetto del tempo t, il tipo di zona pericolosa si aggrava e la zona si estende a tutto l’ambiente. 
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Per il calcolo della portata di emissione di ogni sorgente di emissione sono state utilizzate le formule 
riportate qui riportate. 
Per il calcolo della portata di emissione dei gas in singola fase, come indicato nella CEI 31-87, punto 

B.7.2.3.1, occorre innanzitutto definire il regime di flusso, applicando la seguente relazione: 

 
con: 
 
Pa = pressione atmosferica dell’ambiente considerato [Pa] 
P = pressione assoluta all’interno del sistema di contenimento nel punto di emissione [Pa] 

γ = rapporto tra i calori specifici (indice di espansione) = cp / cv ; 
 
Quando la condizione è rispettata si ha flusso sonico (> 343 m/s), quando non è rispettata si ha flusso 
subsonico. 
In regime sonico si applica la seguente formula (CEI 31-87 punto B.7.2.3.3, formula B.4): 

 

 
 

In regime subsonico si applica la seguente formula (CEI 31-87 punto B.7.2.3.2, formula B.2): 
 

 
con 
 
Qg = portata di emissione massica di gas o vapore [kg/s]; 
Cd = coefficiente di efflusso (adimensionale) che è una caratteristica delle aperture di emissione e tiene conto 
degli effetti della turbolenza e della viscosità, tipicamente da 0,50 a 0,75 per gli orifizi irregolari e da 0,95 a 
0,99 per gli orifici circolari; 
S = area (sezione) della SE, [mq]: del foro di emissione, di qualunque forma, della pozza, della superficie 
libera di un liquido in contenitore oppure dell’apertura di ventilazione di un ambiente; 
M = massa molare della sostanza infiammabile [kg/kmol] 
T = temperatura di riferimento, o temperatura assoluta all'interno del sistema di contenimento nel punto di 
emissione (sorgente di emissione), o temperatura del liquido [K]; 
p = pressione assoluta all’interno del sistema di contenimento nel punto di emissione [Pa]; 
pa = pressione atmosferica; 
Z = fattore di comprimibilità (adimensionale). 
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Per il calcolo della portata di liquido che evapora nell’emissione, viene utilizzata la seguente formula: 

  
con: 
 
Qt = portata massica totale di emissione di liquido più vapore [kg/s] 

ρliq = densità (massa volumica) del liquido, [kg / mc] 
f(l) = funzione della lunghezza del percorso di fuoriuscita, cioè dall’interno, dove la sostanza è allo stato 
liquido, all’esterno, dove la sostanza può essere allo stato di vapore + nebbia + liquido, ricavato dal 
diagramma seguente: 
 

 
 
P0 è stata calcolata con le seguenti formule [f.GB.3.2.1-2] e [f.GB.3.2.1-3]  
 
P = Plh + Pi [f.GB.3.2.1-2] 

Plh = (hliq - hf)ρliq g [f.GB.3.2.1-3] 
 
nelle quali: 
 

g è la accelerazione di gravità [9.81 m/s2] 
Plh è la eventuale pressione dovuta al battente del liquido 
Pi è ogni altra pressione imposta sul liquido stesso, quale ad esempio la pressione atmosferica, la pressione di 
un cuscino di gas (es. gas inerte), o lapressione di pompaggio. 
 
Per il calcolo della portata di evaporazione dalla superficie di un liquido refrigerato (criogenico), viene 
utilizzata la seguente formula: 
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nella quale: 
 
Xg = coefficiente di porosità del suolo; 
kt = conduttività termica del substrato, [kW/m  K]; 

α = diffusibilità termica del substrato, [m2/s]; 
Tg = temperatura del suolo, [K]; 
Tb = temperatura normale di ebollizione della sostanza, [K]; 
te = tempo di emissione o tempo trascorso dall’inizio dell’evaporazione, [s]; 
A = area (sezione) della SE, [m2]: 
clv = calore latente di vaporizzazione, [J / kg]; 
 
 
Per il calcolo della portata di evaporazione dalla superficie lambita dall’aria di ventilazione di un liquido non 
refrigerato e non in ebollizione, viene utilizzata la seguente formula: 

 
nella quale: 
 
A = area (sezione) della SE, [m2]: 
wa = velocità di riferimento dell’aria nell’ambiente considerato, [m/s]; 
fSE = fattore di efficacia della ventilazione nell’intorno della SE in termini di effettiva capacità di diluizione 
dell’atmosfera esplosiva, con f che varia da f = 1 (situazione ideale) ad f = 5 (caso di flusso d’aria impedito 
da ostacoli); 
req = raggio equivalente della superficie di liquidi di forma circolare o quadrangolare, così definito: req = (2 * 
area) / (perimetro o circonferenza); 
M = massa molare della sostanza infiammabile, [kg/kmol]; 
Pa = pressione atmosferica dell’ambiente considerato, [Pa]; 
Pv = pressione (tensione) di vapore alla massima temperatura ambiente o alla temperatura di emissione se 
maggiore, [Pa]; 
R = costante universale dei gas = 8314 J/kmol K; 
T = temperatura di riferimento, o temperatura assoluta all'interno del sistema di contenimento nel punto di 
emissione (sorgente di emissione), o temperatura del liquido, [K]; 
 
Per il calcolo della portata di evaporazione dalla superficie non lambita dall’aria di ventilazione di un 
liquido non refrigerato e non in ebollizione, vengono utilizzate le seguenti formule. 
 
Quando l’area della superficie del liquido A è uguale all’area dell’apertura verso l’ambiente B e la sezione 
(forma) del contenitore nel tragitto hd da A a B costante: 

 

 
Quando l’area dell’apertura verso l’ambiente B è minore dell’area della superficie del liquido A e la sezione 
(forma) del contenitore nel tragitto hd da A a B che diminuisce costantemente: 

 

 
nella quale: 

 
cd = coefficiente di diffusione dei gas, [m2/h]; 
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kF = fattore di forma del contenitore; 
 
Per il calcolo della portata di evaporazione dalla superficie di un liquido in ebollizione perché riscaldato, 
viene, infine, utilizzata la seguente formula: 
 

 
Φ = flusso termico netto (potenza termica), kW; 
clv = calore latente di vaporizzazione, [J / kg]; 

 
 

FORMULE UTILIZZATE PER IL CALCOLO DELLA DISTANZA PERICOLOSA E QUOTA “a” 
 
La distanza pericolosa dz è la distanza dalla SE nella direzione di emissione e di più probabile dispersione 
dell’atmosfera esplosiva, a partire dalla quale la concentrazione dei gas o vapori infiammabili nell’aria è 
inferiore al kdz * LEL, calcolata con metodi matematici; essa può essere utilizzata per individuare l'ordine di 
grandezza delle dimensioni della zona pericolosa e non le dimensioni vere e proprie. 
 
La quota “a” rappresenta l’effettiva estensione della zona pericolosa nella direzione di emissione e di più 
probabile dispersione dell’atmosfera esplosiva. 
 
Per il calcolo della velocità di emissione si è proceduto nel seguente modo: 
 
Calcolo della temperatura assoluta To subito dopo l’uscita 

 
 
Calcolo del volume specifico subito dopo l'uscita: 

 
 
Calcolo dela velocità di emissione (subito dopo l'uscita): 
 

 
Per il calcolo della distanza pericolosa dz in metri, di gas o vapori emessi a bassa velocità (u0 < 10 m/s), si 
applica la formula [f.GB.5.1-4] (equazione di Fauske modificata)  

 
Per il calcolo della distanza pericolosa dz in metri di gas o vapori emessi ad alta velocità sotto forma di getto 
libero (u0  > 10 m/s) è stata utilizzata la seguente formula: 
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Per il calcolo della distanza pericolosa dz in metri dovuta all’evaporazione da una pozza di liquido lambita 
dall’aria di ventilazione dell’ambiente è stata utilizzata la seguente formula (valida per wa assunte non 
maggiori di 2,5 m/s). 

 
Gli esponenti a, b, c, d della formula, per wa ≤ 0,5, 0,5 < wa ≤  2, wa > 2 m/s, sono riportati nella Tabella 
GB.5.1-2 seguente, suddivisi in due fasce a seconda che Pv sia maggiore o minore di 2 × 104 Pa (0,2 bar). 

 

 
 

EMISSIONI STRUTTURALI 
 
Al fine di ridurre al minimo le emissioni strutturali si prevede l’attuazione di una corretta manutenzione. Le 
parti usurabili verranno sostituite quando le perdite diventeranno significative. La periodicità di sostituzione 
delle parti usurabili è stata definita sulla base delle istruzioni del costruttore e sulla base dell’esperienza, sia 
del gestore, sia del manutentore dell’impianto, non solo considerando la continuità dell’esercizio ma anche 
l’aspetto sicurezza contro le esplosioni, evitando la presenza di atmosfere esplosive.  
 
Nel caso in cui non fosse possibile rispettare quanto sopra riportato, le singole emissioni strutturali verranno 
considerate emissioni continue, per le quali verranno valutate le portate Qg. 
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CLASSIFICAZIONE DEI LUOGHI 
 
La classificazione delle aree con pericolo di esplosione è stata effettuata tenendo conto sia del grado di 
emissione, sia della efficacia e della disponibilità della ventilazione (naturale e/o artificiale). 
 
Per la classificazione dei luoghi con pericolo di esplosione per la presenza di gas  si considerano i luoghi 
(aree) nei quali sia prevedibile la presenza di gas combustibili sia all’interno dei sistemi di contenimento, sia 
all'esterno di detti sistemi, dai quali potrebbero fuoriuscire, sia durante il funzionamento normale 
dell'impianto, sia in caso di funzionamento anormale, sia in caso di manutenzione. 
 

INDIVIDUAZIONE DEI TIPI DI PERICOLO 
 
Il pericolo di atmosfere esplosive ha origine, in genere, dai punti di discontinuità dei sistemi di contenimento 
delle sostanze infiammabili dai quali le sostanze stesse possono essere emesse nell’ambiente (sorgenti di 
emissione). Per i liquidi infiammabili, oltre ai punti di discontinuità dei sistemi di contenimento devono 
essere considerate le pozze che si formano dove il liquido va a cadere e si raccoglie, in quanto evaporando 
possono formare atmosfere esplosive. 
 
Pericoli d’ ESPLOSIONE o di INCENDIO 
 
Le sostanze presenti nel luogo considerato hanno diverse tipologie di pericolo per le quali si rimanda alle 
“schede di sicurezza e ambiente”. Le sostanze infiammabili e le sostanze combustibili possono creare pericoli 
d’esplosione o di incendio in relazione con le loro caratteristiche chimico-fisiche, le condizioni operative e di 
stoccaggio e le condizioni ambientali. 
 
In particolare: 
 
a) le sostanze infiammabili allo stato di gas o vapore, dopo l’emissione, se disperse in un comburente (es. 
l’aria ambiente); possono creare atmosfere esplosive pericolose; oppure, 
 
b) le sostanze infiammabili o combustibili allo stato liquido (o solido che sublima), dopo l’emissione, possono 
formare pozze che, per effetto della loro stessa tensione di vapore alta, evaporano abbastanza rapidamente 
per creare atmosfere esplosive pericolose, fungendo così da sorgenti di emissione (SE); oppure, 
 
c) le sostanze combustibili allo stato di liquido (o solido che sublima) dopo l’emissione, possono formare 
pozze che, per effetto della loro stessa tensione di vapore bassa, evaporano lentamente senza creare 
atmosfere esplosive pericolose. 
 
Per la classificazione dei luoghi è stata valutata sia la probabilità di formazione delle atmosfere esplosive 
pericolose nel punto di emissione (SE), sia la probabilità di formazione di pozze. 
 
Le pozze di liquidi infiammabili e/o combustibili all’esterno dei sistemi di contenimento vengono in genere 
limitate, sia come probabilità di presenza, sia come estensione. Si deve considerare che piccole emissioni 
diluite nel tempo o continue, che non determinano zone pericolose nelle immediate vicinanze della sorgente 
di emissione (SE), ad esempio le emissioni strutturali, possono, nel tempo, creare atmosfere esplosive 
pericolose quando avvengono in ambienti chiusi, particolarmente in quelli di piccole dimensioni. 
 
Condizioni perché possa avvenire un’esplosione 
 
Un’esplosione può avvenire se sono soddisfatte le seguenti condizioni. 
 
1) È presente almeno una sostanza infiammabile. 
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2) La sostanza è dispersa in aria sotto forma di gas, vapore o nebbia con modalità tali da formare 
un’atmosfera esplosiva pericolosa. 

3) Se allo stato liquido o solido che sublima, la suddetta sostanza ha temperatura d’infiammabilità uguale o 
inferiore alla massima temperatura alla quale si trova o può venirsi a trovare considerando, sia il 
funzionamento normale, sia il funzionamento anormale. Se la sostanza non è riscaldata all’interno del 
sistema di contenimento e non può venire in contatto con superfici calde, per definire la massima 
temperatura alla quale si trova o può venirsi a trovare ci si riferisce alla massima temperatura ambiente. 
Quando in un luogo sono presenti solo sostanze allo stato liquido, o solido che sublima, e nessuna di esse 
si trova o può venirsi a trovare a temperature maggiori della loro temperatura d’infiammabilità, il luogo, 
se non interessato da pericoli d’esplosione provenienti da altri luoghi circostanti, non presenta pericoli 
d’esplosione, può tuttavia presentare pericoli d’incendio. Le sostanze allo stato liquido o solido che 
sublima presenti nelle condizioni suddette sono denominate sostanze combustibili. 

4) La concentrazione del gas, vapore o nebbia nell’atmosfera ambiente è compresa nell’intervallo di 
esplodibilità (tra il limite inferiore di esplodibilità LEL e il limite superiore di esplodibilità UEL). 

5) L’atmosfera entro cui è miscelato il gas o il vapore contiene sufficiente ossigeno per sostenere la 
combustione (da considerare solo per atmosfere inertizzate). 

6) E’ presente una sorgente di accensione di energia sufficiente per innescare l’atmosfera esplosiva. 
 
Se manca una sola delle condizioni da 1) a 5) nel luogo considerato non possono formarsi atmosfere 
esplosive pericolose, purché ovviamente il luogo stesso non sia interessato da atmosfere esplosive 
provenienti da altri luoghi circostanti. 
 
Se manca una sola delle condizioni da 1) a 6) l’esplosione non può avvenire. Tutte le misure di 
prevenzione si basano quindi sull’eliminazione di una o più di queste condizioni. 
 

PROCEDIMENTO DI CLASSIFICAZIONE DEI LUOGHI PERICOLOSI 
 
La classificazione dei luoghi è un metodo di analisi e di suddivisione convenzionale del luogo considerato in 
zone pericolose e zone non pericolose in relazione alla provenienza del pericolo d’esplosione e alla 
probabilità di presenza del pericolo. 
 
Il procedimento di classificazione dei luoghi adottato è il seguente. 
 
Per il REPARTO considerato: 
 

• sono stati raccolti i dati generali di progetto; 

• è stata verificata l’applicabilità delle Norme; 

• sono state individuate le sostanze infiammabili e le relative caratteristiche; 

• sono state individuate le sorgenti di emissione (SE) ed è stato stabilito se esiste la possibilità di 
formazione di pozze al di fuori dei sistemi di contenimento e rilevando eventualmente le loro 
dimensioni; 

• si è verificato se esiste la possibilità di eliminare o limitare quanto più possibile la quantità di SE. 
 
Per ogni Sorgente di Emissione (SE): 
 

• è stata determinata la possibilità di emissione di sostanze infiammabili (attribuzione del grado o gradi 
di emissione) ed è stata verificata la possibilità di eliminare o limitare quanto più possibile le emissioni 
di grado continuo e primo grado o almeno di ridurne le portate; 

• è stata verificata l’eventuale presenza di sistemi di ventilazione artificiale locale, o l’opportunità di 
prevederli; 

• sono state individuate eventuali SE rappresentative di altre; 

• è stato preparato un elenco di tutte le Sorgenti di Emissione SE. 
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Per ciascun grado di emissione delle singole Sorgenti di Emissione (SE): 
 

• è stata calcolata la portata di emissione, la distanza "dz” e definita la quota "a"; 

• sono state definite le zone pericolose originate dalle singole emissioni considerando, ove necessario, 
l’influenza della contemporaneità delle emissioni sulla classificazione dei luoghi; 

• sono state calcolate le estensioni delle zone pericolose originate dalle singole emissioni; 
 
Dopo aver determinato i tipi e le estensioni di tutte le zone pericolose originate dalle singole emissioni: 
 

• sono state individuate le aperture interessate da zone pericolose; 

• è stata valutata la possibilità di adottare misure tecniche e/o organizzative per ridurre il pericolo 
d’esplosione; 

• è stato eseguito, ove necessario, l’inviluppo delle zone pericolose originate dalle singole sorgenti di 
emissione e sono stati stabiliti i dati per la definizione dei requisiti dei prodotti; 

• è stata preparata la documentazione tecnica di classificazione dei luoghi con pericolo di esplosione, 
considerando il livello di progettazione in cui si opera. 

 
METODOLOGIA ADOTTATA PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
La valutazione del RISCHIO è stata condotta nel seguente modo. 
 
1) individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e 
scelta di quella più appropriata tra i quattro seguenti possibili DANNI e precisamente 
 

DANNO VALORE 

LIEVE 1 

MODESTO 2 

GRAVE 3 

GRAVISSIMO 4 

 
 
2) valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase, scegliendo quella 
più attinente tra le seguenti quattro possibili: 
 
 

PROBABILITA’ VALORE 

IMPROBABILE 1 

POSSIBILE 2 

PROBABILE 3 

MOLTO PROBABILE 4 

 
 
3) valutazione finale dell’entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e mediante 
l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione, ottenuta a partire dalle curve Iso-Rischio. 
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Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e DANNO) viene ricavata, come indicato nella 
Matrice di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO (nel seguito denominato semplicemente 
RISCHIO), con la seguente gradualità: 
  

 
 
Il procedimento è stato effettuato per ogni Sorgente di Emissione. Dal confronto dei risultati è stato desunto 
il valore finale del RISCHIO per l’ambiente/reparto considerato, assumendo il valore peggiore. 
 

DETERMINAZIONE DELLA PROBABILITA’ P 
 
La probabilità P è stata determinata mediante i seguenti due fattori :   
 

• probabilità che le fonti di accensione siano presenti e divengano attive ed efficaci (PFA) 

• probabilità e durata della presenza di gas, vapori o nebbie infiammabili (PPG) 
 

 
 
 

PROBABILITA’ FONTI DI ACCENSIONE (PFA) 
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Per determinare la probabilità relativa alle possibili fonti di accensione, è stata compilata una specifica 
check-list, al fine di individuare quali fonti siano presenti e con quale probabilità. 
 
Sono state considerate le seguenti tipologie generali di innesco, come indicate nella norma UNI EN 1127-1 / 
2008: 
 

• Superfici calde 

• Fiamme e gas caldi (compreso particelle calde) 

• Scintille di origine meccanica 

• Materiale elettrico 

• Correnti elettriche vaganti, protezioni contro la corrosione catodica 

• Elettricità statica 

• Fulmini 

• Onde elettromagnetiche a radiofrequenza (RF) da 104 Hz a 3*1012 Hz 

• Onde elettromagnetiche da 3*1011Hz a 3*1015Hz 

• Radiazioni ionizzanti 

• Ultrasuoni 

• Compressione adiabatica e onde d'urto 

• Reazioni esotermiche, inclusa l'autoaccensione delle polveri   
 
La idoneità delle sorgenti di accensione è stata confrontata con le caratteristiche di accensione delle 
sostanze infiammabili, tenendo conto anche delle sorgenti che potrebbero manifestarsi a seguito di 
operazioni di manutenzione o pulizia. 
 
Qualora non possa essere valutata la probabilità di esistenza di una determinata sorgente di accensione 
efficace, è stato supposto che la sorgente di accensione sia sempre presente. 
 
Per ogni possibile fonte di accensione eventualmente presente è stata indicata la probabilità tra le seguenti 
quattro (ad ognuna delle quali è stato attribuito un punteggio da 1 a 4): 
 

Fattore PFA Definizione Punti 

PFA4 
(Molto Probabile) 

Le sorgenti di accensione possono manifestarsi continuamente o 
frequentemente e possono manifestarsi durante il normale funzionamento 
delle apparecchiature, dei sistemi e componenti utilizzati 

4 

PFA3 
(Probabile) 

Le sorgenti di accensione possono manifestarsi in circostanze rare e possono 
manifestarsi unicamente a seguito di disfunzioni delle apparecchiature, dei 
sistemi e componenti utilizzati 

3 

PFA2 
(Possibile) 

Le sorgenti di accensione possono manifestarsi in circostanze molto rare e 
possono manifestarsi unicamente a seguito di rare disfunzioni delle 
apparecchiature, dei sistemi e componenti utilizzati 

2 

PFA1 
(Improbabile) 

Sorgenti di accensione assenti o, se presenti, praticamente non efficaci 1 

 
PROBABILITA’ e durata della PRESENZA di GAS esplosivi (PPG) 

 
Per la valutazione della probabilità e durata della presenza di gas esplosivi, è stata utilizzata la seguente 
tabella: 
 
 
 
 
 

Fattore PPG Definizione Punti 



 

 

CLASSIFICAZIONE AREE A RISCHIO ESPLOSIONE 
NUOVA AREA FESTE 

COMUNE DI CASTRONNO 
Piazza del Comune, 1 – Castronno (VA) 

Pag. 24 di 47 

Rev. 00 

 

 

21050 CAIRATE (VA) – Via Rimini, 6 – Tel. 0331-375156 uff. – Tel. 3347862896 mob. – Fax. 0331-375175 
PARTITA IVA: 02817630128 – Codice Fiscale: GRNSFN78P05B300Q – Albo Ing. Prov. VA N.2868 

Mail: stefano.garoni@alice.it – PEC: stefano.garoni@ingpec.eu 
 

 

PPG4 
Zona 0 - Area in cui è presente in permanenza o per lunghi periodi o frequentemente 
un'atmosfera esplosiva consistente in una miscela di aria e di sostanze infiammabili 
sotto forma di gas, vapore o nebbia. 

4 

PPG3 
Zona 1 - Area in cui la formazione di un'atmosfera esplosiva, consistente in una 
miscela di aria e di sostanze infiammabili sotto forma di gas, vapori o nebbia, è 
probabile che avvenga occasionalmente durante le normali attività. 

3 

PPG2 

Zona 2 - Area in cui durante le normali attività non è probabile la formazione di 
un'atmosfera esplosiva consistente in una miscela di aria e di sostanze infiammabili 
sotto forma di gas, vapore o nebbia o, qualora si verifichi, sia unicamente di breve 
durata. 

2 

PPG1 
Zona NE - Area non pericolosa, nella quale è quasi impossibile che si formi 
un'atmosfera esplosiva consistente in una miscela di aria e di sostanze infiammabili 
sotto forma di gas, vapore o nebbia. 

1 

 
Per determinare la probabilità PPG sono state prese in considerazione sia le Prime Zone di classificazione di 
Emissione PPG (Z1), sia le Seconde Zone PPG (Z2). 

 
DETERMINAZIONE DEL DANNO D 

 
Il valore del Danno D viene determinato in funzione delle Zone di Classificazione già indicate nella tabella 
precedente, sommando al punteggio relativo alla zona stessa alcuni elementi o indici e ragguagliando poi il 
valore ad un numero tra 1 e 4. 
 
In particolare è stata utilizzata la seguente formula: 
D = Valore Ragguagliato di D'   (con  D' = FD + IPL + IKG + IVZ + ICN) 
 
Essendo 
FD il valore primario del fattore di danno, dipendente dalla zona di classificazione ed avente un valore da 1 a 
4, come riportato nella seguente tabella: 
 

Zona FD 

Zona 0 4 

Zona 1 3 

Zona 2 2 

Zona NP 
(Non Pericolosa) 

1 

 
IPL un indice dipendente dalla presenza dei lavoratori nell’ambiente oggetto della valutazione ed avente un 
valore da 0 a 0,5, come riportato nella seguente tabella: 
 

Presenza Lavoratori IPL 

Nulla 0 

Saltuaria 0,25 

Continua 0,50 

 
IKG un indice dipendente dal valore dell’indice di esplodibilità della sostanza relativa alla SE ed avente 
anch’esso un valore da 0 a 0,5, come riportato nella seguente tabella: 
 

KG [bar m/s] IKG 

≤ 500  0 

500 < KG ≤ 1000 0,25 

> 1000 0,50 

 
IVZ un indice dipendente dall’entità del Volume pericoloso Vz ed assume anch’esso un valore da 0 a 0,5, 
come riportato nella seguente tabella: 
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Vz [m3] IVZ 

≤ 10  0 

10 < VZ ≤ 100 0,25 

> 100 0,50 

 
ICN un indice dipendente dal tipo di confinamento della nube di polvere ed assume anch’esso un valore da 0 
a 0,5, come riportato nella seguente tabella: 
 

Tipo Confinamento Gas ICN 

Non confinata  0 

Parzialmente confinata 0,25 

Completamente confinata 0,50 

 
I valori sono stati calcolati, come al solito, sia per le Sorgenti di Emissione SE, sia per gli Strati. 
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VALUTAZIONE ESPOSIZIONE GAS 
 

CLASSIFICAZIONE LOCALE CUCINA E VALVOLA ESTERNA 
 
 

DATI CARATTERISTICI REPARTO ESTERNO CUCINA 
Tipo di ambiente: Aperto 
Presenza lavoratori: Saltuaria 
 

DATI GEOMETRICI ed AMBIENTALI 
 

Superficie in pianta (mq) 28,56 

Altezza media (m) 3,00 

Volume calcolato (mc) 85,68 

Volume libero (mc) 68,55 

 

Altitudine s.l.m. (m) 325,00 

Pressione atmosferica Pa (Pa) 97.487,75 

Temperatura media (°C) 11,50 

Velocità dell’aria (m/s) 0,25 

Fattore Efficacia ventilazione f f=3 

 
DATI VENTILAZIONE 

Sono stati rilevati i seguenti dati: 
 

Ventilazione NATURALE 

Tipologia Aperture  

Superficie A1 (mq) 0,00 

Superficie A2 (mq) 0,00 

Superficie A3 (mq) 0,00 

Superficie A4 (mq) 0,00 

Coeff. Δ cp  0,90 

Velocità dell’aria all'esterno (m/s) 0,50 

 

Ventilazione ARTIFICIALE 

Portata ventilazione (mc/s) 0,00 

Disponibilità Ventilazione  

Velocità aria primaria (m/s) 0,00 
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ELENCO DELLE SOSTANZE PRESENTI 

 
Nella seguente tabella viene riportato l’elenco delle Sostanze presenti in grado di generare atmosfere esplosive con le relative caratteristiche. 
 

Sostanza 
Ti 

(°C) 
ρ liq  

(Kg/mc) 
Cd   

(mq/h) 
Tb 

(°C) 
γ  

(Cp/Cv) 

Csl  
(J/kg k) 

Clv  
(J/kg) 

M  
(kg/kmol) 

LELv  
 (% vol) 

Tacc 
(°C) 

Pv20 
(Pa) 

Pv40 
(Pa) 

Z 

Metano < 0 415,00 0,07 -161,40 1,31 3.454,00 
510.000,0

0 
16,04 4,40 537,00 4,00 0,00 1,00 

 
 
Simboli utilizzati: 
Ti = temperatura d’infiammabilità della sostanza [°C]; 
ρ liq = densità (massa volumica) del liquido, [kg / m3]; 
cd = coefficiente di diffusione dei gas, [m2/h]; 
Tb = temperatura normale di ebollizione della sostanza, [K]; 
γ = rapporto tra i calori specifici (indice di espansione) = cp / cv ; 
csl = calore specifico medio del liquido, [J / kg  K]; 
clv = calore latente di vaporizzazione, [J / kg]; 
M = massa molare della sostanza infiammabile, [kg/kmol]; 
LELv = limite inferiore di esplodibilità in aria della sostanza, espresso in percento del volume [% vol]; 
Tacc = temperatura di accensione (autoaccensione) della sostanza [°C]; 
kg = indice di esplosione 
Pv20 = tensione di vapore a 20 °C [Pa]; 
Pv40 = tensione di vapore a 40 °C [Pa]; 
Z = fattore di comprimibilità
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ELENCO DELLE SORGENTI DI EMISSIONE SE  

 
Nella seguente tabella viene riportato l’elenco  delle Sorgenti di Emissione SE con le relative caratteristiche principali. 
 

Sigla 
SE 

Descrizione SE Nome Sostanza 
Grado 

emissione 
della SE 

Tipo di 
emissione 

Fattore  
efficacia fSE 

 

DSE 
 (m) 

 

Portata Qg  
calcolata 

(Kg/s) 
 

Temp di 
emissione t (s) 

SE001 ELETTROVALVOLA Metano Secondo B.7.2.3 f=3 0,01 0,00001211 28800 

 

 
Legenda Tipi di emissione: 
 

 Descrizione del tipo di emissione 

B.7.2.3 GAS in singola fase 

GB.4.2 LIQUIDO che evapora nell’emissione 

GB.4.3 EVAPORAZIONE dalla superficie di un liquido refrigerato (criogenico) 

GB.4.4.1 EVAPORAZIONE dalla superficie di un liquido non refrigerato e non in ebollizione, lambita dall’aria di ventilazione 

GB.4.4.2 EVAPORAZIONE dalla superficie di un liquido non refrigerato e non in ebollizione, non lambita dall’aria di ventilazione. 

GB.4.5 EVAPORAZIONE dalla superficie di un liquido in ebollizione perché riscaldato 

 
 
Simboli utilizzati : 
DSE = dimensione massima della SE, (es. pari a 2 req per una superficie circolare; pari al lato maggiore per una superficie quadrangolare; pari al diametro equivalente Db dell'apertura 
verso l'ambiente per un contenitore; trascurabile in tutti i casi in cui la SE può essere considerata puntiforme.  
fSE = fattore di efficacia della ventilazione nell’intorno della SE in termini di effettiva capacità di diluizione dell’atmosfera esplosiva, con f che varia da f = 1 (situazione ideale) ad f 
= 5 (caso di flusso d’aria impedito da ostacoli);  
Qg = portata massica massima di emissione di gas o vapore, [kg/s]  
 



 

 

CLASSIFICAZIONE AREE A RISCHIO ESPLOSIONE 
NUOVA AREA FESTE 

COMUNE DI CASTRONNO 
Piazza del Comune, 1 – Castronno (VA) 

Pag. 29 di 47 

Rev. 00 

 

 

21050 CAIRATE (VA) – Via Rimini, 6 – Tel. 0331-375156 uff. – Tel. 3347862896 mob. – Fax. 0331-375175 
PARTITA IVA: 02817630128 – Codice Fiscale: GRNSFN78P05B300Q – Albo Ing. Prov. VA N.2868 

Mail: stefano.garoni@alice.it – PEC: stefano.garoni@ingpec.eu 
 

 

DATI CARATTERISTICI PER IL CALCOLO DELLA PORTATA Qg 
 
Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alle diverse Sorgenti di Emissione che hanno consentito di valutare le portate di emissione Qg in funzione dei tipi di emissione. 
 

Sigla 
SE 

Tipo 
Emissi
one 

P 
(Pa) 

 
c 
 

A 
(mq) 

T 
(°C) 

Lpu 
(cm) 

hliq 
(m) 

hf 
(m) 

Pi 
(Pa) 

Evap. 
tutto 

(Si/No) 
Pavimento 

Tg 
(°C) 

Kt α 
req 
(m) 

Pv  
(Pa) 

Wa 
(m/s) 

A/B 
Hd 
(m) 

Da 
(m) 

Db 
(m) 

Φ 
(kW) 

Clv 
(J/kg) 

SE001 
B.7.2.

3 
100954 0,8 0,25 20     No 

Previsto  
solo per 
Tipo di  

Emissione 
GB.4.3  

      A=B     510000 

 
 
Simboli utilizzati (per i tipi di emissione vedere la tabella precedente): 
P = pressione assoluta all’interno del sistema di contenimento nel punto di emissione, [Pa]; 
c = coefficiente di efflusso (emissione); 
A = area (sezione) della SE, [mq]: 
T = temperatura di riferimento, o temp. assoluta all'interno del sistema di contenimento nel punto di emissione (sorgente di emissione), o temperatura del liquido, [K]; 
Lpu = Lunghezza del percorso di fuoriuscita, [cm]: 
hliq = altezza del liquido dal pelo libero superiore al punto, più in basso, da dove può avvenire l’emissione, o altezza del liquido rispetto alla base del contenitore [m]; 
hf = altezza del foro di emissione rispetto alla base del contenitore, [m]; 
Pi = pressione imposta sulla superficie del liquido, quale ad esempio la pressione atmosferica o la pressione di un cuscino di gas (es. gas inerte), [Pa]; 
Tg = temperatura del suolo, [K]; 
kt = conduttività termica del substrato, [kW/m K]; 
α = diffusibilità termica del substrato, [mq/s]; 
req = raggio equivalente della superficie di liquidi di forma circolare o quadrangolare, [m]; 
Pv = pressione (tensione) di vapore alla massima temperatura ambiente o alla temperatura di emissione se maggiore, [Pa]; 
wa = velocità di riferimento dell’aria nell’intorno della SE, [m/s]; 
hd = altezza libera minima tra il livello del liquido ed il bordo del contenitore (lunghezza del cammino di diffusione), [m]; 
Da = diametro equivalente dell’area della superficie del liquido A (es. in un contenitore), [m]; 
Db = diametro equivalente dell’area dell’apertura verso l’ambiente B (es. in un contenitore), [m]; 
Φ = flusso termico netto (potenza termica), kW; 
Clv = Calore latente di vaporizzazione (J/kg); 
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RIEPILOGO RISULTATI DEL CALCOLO 
 
Qui di seguito vengono riassunti i risultati dei calcoli effettuati, che hanno consentito di valutare la distanza pericolosa e la quota “a”, il Volume ipotetico di atmosfera esplosiva e il 
grado e disponibilità della ventilazione (dati necessari per la classificazione delle zone). 
  

Qa =0,000  (mc/s) Xm =0  (%) LELmix =0,00  (% vol) C0=1,39  (s-1) 

 

Sigla SE 
φ  

(Kg/mc) 
Qg   

(mc/s) 
Xmi 
(%) 

Qa min 
(mc/s) 

kLELmix/
f 

Condizione 
Xm ≤ 

kLELmix/f 

dz 
(m) 

quota 
“a”  
(m) 

L0 
(m) 

t 
 (s) 

t compat. 
tipo zona 

Vz 
(mc) 

Vz max 
(mc) 

Vz  
trascur. 

Grado 
Ventilazione 

Disponibilità 
Ventilazione 

SE001 
0,333336
6423122

33 

0,000012
11 

0 
0,000832
53975997

544 
0,00  0,06 0,09 0,18 0,00 No 0,083 0,100 Sì Alto Buona 

 
Simboli utilizzati: 
Qa = portata effettiva di aria di ventilazione che interessa il volume Va considerato, nella Norma definito (dVa /dt) 
φ = rapporto critico del flusso; 
Xmi = concentrazione percentuale media di sostanza infiammabile nell'atmosfera del volume totale Va dell'ambiente considerato, [%]; 
Xm  = concentrazione percentuale media complessiva di sostanze infiammabili nell'atmosfera del volume totale Va dell'ambiente considerato, [%]; 
Qamin = portata minima volumetrica di ventilazione, nella Norma definito (dV /dt)min , [mcs]; 
dz = distanza pericolosa calcolata, distanza dalla SE a partire dalla quale, sulla base di calcoli, la concentrazione dei gas o vapori infiammabili nell’aria è inferiore al  
valore kdz x LEL, [m];  
quota “a” = estensione effettiva della zona pericolosa nella direzione di emissione e di più probabile dispersione dell’atmosfera esplosiva, [m]; 
t = tempo di persistenza al cessare dell’emissione, cioè tempo per far scendere la concentrazione media di sostanza infiammabile nell’atmosfera ambiente da un valore iniziale X0 a 
k volte il LEL, dopo l’arresto dell’emissione; 
Vz = volume ipotetico di atmosfera potenzialmente esplosiva comprensiva del coefficiente di sicurezza k, [mc]; 
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ESTENSIONE ZONE PERICOLOSE GENERATE DALLE SORGENTI DI EMISSIONE 
 
Nei luoghi con pericolo di esplosione, la definizione delle zone pericolose è distinta in due fasi: 
determinazione del tipo di zona o dei tipi di zone (zona 0, zona 1, zona 2) e determinazione della sua/loro 
estensione; dette fasi non sono necessariamente nell’ordine indicato. 
 
L’estensione di una zona pericolosa per la presenza di gas combustibili nell’atmosfera, originate da emissioni 
dai sistemi di contenimento, è definita come la distanza in tutte le direzioni dai bordi di una sorgente di 
emissione di polvere fino al punto dove il pericolo associato con questa zona è considerato trascurabile (la 
concentrazione scende al di sotto del LEL tenuto conto di un opportuno coefficiente di sicurezza).  
 
La distanza pericolosa dz è la distanza dalla SE nella direzione di emissione e di più probabile dispersione 
dell’atmosfera esplosiva, a partire dalla quale la concentrazione dei gas o vapori infiammabili nell’aria è 
inferiore al kdz x LEL, calcolata con metodi matematici; essa può essere utilizzata per individuare l'ordine di 
grandezza delle dimensioni della zona pericolosa e non le dimensioni vere e proprie. 
 
La quota “a” rappresenta l’effettiva estensione della zona pericolosa nella direzione di emissione e di più 
probabile dispersione dell’atmosfera esplosiva. 
 
Nella seguente tabella vengono riportati, per ogni Sorgente di Emissione SE, i parametri calcolati ed i valori 
della distanza dz e della quota “a” (i dati sono stati estratti dalla precedente tabella e qui riportati per una 
maggiore evidenza). 
 

ESTENSIONE ZONE PERICOLOSE GENERATE DALLE SORGENTI DI EMISSIONE SE 

Sigla SE Sostanza dz (m) quota “a” (m) 

SE001 Metano 0,06 0,09 

 
CLASSIFICAZIONE DELLE SORGENTI DI EMISSIONE 

 
Qui di seguito viene riportata la classificazione delle Sorgenti di Emissione SE, effettuata in funzione del grado 
di emissione, del grado di ventilazione e della disponibilità della ventilazione, conformemente con i criteri 
riportati nelle tabelle già illustrate. 
 

SE Grado di Emissione  
Primo Tipo di 

Zona Pericolosa 
Secondo Tipo di 
Zona Pericolosa 

SE001 Secondo Zona 2 NE (1) (5) 

 
Note:  
(1) Zona 0 NE, 1 NE o 2 NE indicano una zona teorica dove, nelle condizioni stabilite, l'estensione è trascurabile (zona non pericolosa ai 
fini della classificazione dei luoghi). 
(2) E' zona 0 se la ventilazione è così debole e l'emissione è tale che un'atmosfera esplosiva esiste praticamente in continuazione (cioè si 
è vicini ad una situazione di assenza di ventilazione). 
(3) L’estensione della zona è determinata con la ventilazione residua presente nei periodi di tempo in cui viene a mancare la 
ventilazione assunta; (quando il grado della ventilazione è "Alto" la zona potrebbe essere di estensione trascurabile). 
(4) Quando siano prevedibili emissioni di secondo grado nei periodi di tempo in cui viene a mancare la ventilazione assunta, oltre alla 
zona 2 determinata con la ventilazione assunta, deve esserne prevista un'altra determinata considerando la ventilazione residua. 
(5) Quando la disponibilità della ventilazione scelta è BUONA esiste un solo tipo di zona. 
(6) Quando il grado della ventilazione BASSO (VL) deriva solo dal non rispetto della condizione [f.5.10.3-16] (la condizione del tempo t è 
rispettata), il tipo di zona pericolosa può aggravarsi o meno e la zona si estende comunque a tutto l’ambiente. 
Quando il grado della ventilazione BASSO (VL) deriva solo dal non rispetto del tempo t (la condizione [f.5.10.3-16] è rispettata),il tipo di 
zona pericolosa si aggrava e la zona si estende solo nell’intorno della SE (campo vicino). 
Quando il grado della ventilazione BASSO (VL) deriva, sia dal non rispetto della condizione [f.5.10.3-16], sia dal non rispetto del tempo 
t, il tipo di zona pericolosa si aggrava e la zona si estende a tutto l’ambiente. 

 
 
 



 

 

CLASSIFICAZIONE AREE A RISCHIO ESPLOSIONE 
NUOVA AREA FESTE 

COMUNE DI CASTRONNO 
Piazza del Comune, 1 – Castronno (VA) 

Pag. 32 di 47 

Rev. 00 

 

 

21050 CAIRATE (VA) – Via Rimini, 6 – Tel. 0331-375156 uff. – Tel. 3347862896 mob. – Fax. 0331-375175 
PARTITA IVA: 02817630128 – Codice Fiscale: GRNSFN78P05B300Q – Albo Ing. Prov. VA N.2868 

Mail: stefano.garoni@alice.it – PEC: stefano.garoni@ingpec.eu 
 

 

 
APERTURE INTERESSATE DA ZONE PERICOLOSE 

 
Nella seguente tabella vengono riportate le classificazioni degli ambienti limitrofi al reparto oggetto della 
valutazione, calcolate con i criteri della tabella 5.11-A. 
 

Ambiente limitrofo 
n° 

aperture 
tipo A 

n° 
aperture 
tipo B 

n° 
aperture 
tipo C 

n° 
aperture 
tipo D 

Pressione 
Ambiente 
limitrofo 

Tipo 
Ambiente 

Zona  
Classificazio
ne Reparto 

Zona 
Classificazion
e Ambiente 
Limitrofo 

 
PROBABILITA’ FONTI DI ACCENSIONE (PFA) 

 
Nella seguente tabella vengono riportate le possibili  sorgenti di accensione di esplosione (come definite dal 
DPR 126/98, Allegato II) e, per ognuna di esse, viene riportata l’ eventuale presenza, la probabilità (come 
definita nella tabella precedente) ed il punteggio relativo. 
 

CHECK-LIST  POSSIBILI SORGENTI D’INNESCO 

SORGENTI DI INNESCO Presenti Probabilità Punti 

Superfici Calde No  0 

Fiamme e gas caldi (compreso particelle calde) No  0 

Scintille di origine meccanica Sì Possibile 2 

Materiale elettrico No  0 

Correnti elettriche vaganti, protezioni contro la corrosione catodica No  0 

Elettricità statica Sì Possibile 2 

Fulmini Sì Possibile 2 

Onde elettromagnetiche a radiofrequenza (RF) da 104 Hz a 3x1012 Hz No  0 

Onde elettromagnetiche da 3 x 1011 Hz a 3x1015 Hz No  0 

Radiazioni ionizzanti No  0 

Ultrasuoni No  0 

Compressione adiabatica e onde d'urto No  0 

Reazioni esotermiche, inclusa l'autoaccensione delle polveri No  0 

Punteggio Massimo 2 

 
 

PROBABILITA’ e durata della PRESENZA di GAS (PPG) 
 
Per determinare la probabilità PPG sono state prese in considerazione sia le Prime Zone di classificazione di 
Emissione PPG (Z1), sia le Seconde Zone PPG (Z2). 
 
I risultati vengono riportati nella seguente tabella : 

Sigla SE Zona Pericolosa SE Seconda Zona pericolosa SE PPG (Z1) PPG (Z2) 

SE001 Zona 2 NE (1) (5) 1 - 
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PROBABILITA’ P 
 
La probabilità P è stata ricavata dalla combinazione dei due valori (PFA e PPG) sempre separatamente per le 
sorgenti di emissione SE e per gli strati, come indicato nella seguente tabella: 
 

Sigla SE PPG (Z1) PPG (Z2) P (Z1) P (Z2) 

SE001 1 - 2 - 
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DETERMINAZIONE DEL DANNO D 

 
Tabella Riepilogativa dei valori numerici del Danno D sia per la Prima Zona pericolosa delle Sorgenti di Emissione (DZ1), sia per la Seconda Zona pericolosa (D Z2)   
 

SE FD Z1 FD Z2 Confinamento Nube ICN IKG IVZ IPL D' Z1 D' Z2 D Z1 D Z2 

SE001 1 - Non confinata 0,00 0,00 0,00 0,25 1,25 - 1 - 

 
Tabella Riepilogativa del RISCHIO complessivo delle Sorgenti di Emissione   

 

RIEPILOGO 

SE 
Prima Zona Pericolosa SE Seconda Zona Pericolosa SE 

RISCHIO COMPLESSIVO 
DZ1 PZ1 RZ1 = DZ1 x PZ1 R Z1 Ragg. DZ2 PZ2 RZ2 = DZ2 x PZ2 R Z2 Ragg. 

SE001 1 2 2 1 - - - - Classe di rischio 0 

 

RISCHIO COMPLESSIVO REPARTO  Classe di rischio 0 
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CRITERI SEGUITI PER LA SCELTA DEGLI APPARECCHI E DEI SISTEMI DI PROTEZIONE 

 

Come previsto dall’allegato L del D.Lgs. 81/08, punto B,  in tutte le aree in cui possono formarsi atmosfere 
esplosive verranno impiegati apparecchi e sistemi di protezione conformi alle categorie di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126. 
 
In particolare, in tali aree verranno impiegate le seguenti categorie di apparecchi: 

• nella zona 0, apparecchi di categoria 1; 

• nella zona 1, apparecchi di categoria 1 o di categoria 2; 

• nella zona 2, apparecchi di categoria 1, 2 o 3. 
Le costruzioni elettriche idonee per le zone pericolose per la presenza di gas, vapori o nebbie infiammabili 
sono state scelte in base alle prescrizioni della norma CEI 31-33, che prevede che le costruzioni siano 
individuate dal suffisso Ex seguito da una lettera che individua le modalità di protezione. 
 

Apparecchiature per installazioni in superficie – Gruppo II 

Zona 0 1 2 

Natura atmosfera G (gas) G (gas) G (gas) 

Presenza atmosfera esplosiva Permanente Intermittente Episodica 

Categoria di apparecchiature che 
possono essere usate secondo la 

Direttiva 94/9/CE 
1 2 3 

 

Tabella riepilogativa dei metodi di protezione 
Simbolo  

del modo di 
protezione 

Zone 
Definizione 

0 1 2 

"c"    

Protezione per la sicurezza nella costruzione secondo PrEN 13463-5 
Questo standard stabilisce i requisiti di fabbricazione che sono stati identificati come 
sicuri, in modo da evitare qualsiasi fonte di incendio come frizioni o scintille. Si 
applica agli apparecchi che possono essere soggetti a frizioni e movimenti. (frizioni, 
freni, cuscinetti, molle, ecc.). 

"d"    

Rivestimento antideflagrante 
Le parti che potrebbero provocare l'accensione dell'atmosfera circostante sono 
racchiuse in una custodia resistente alla pressione sviluppata da un'esplosione interna 
di una miscela esplosiva. Tale custodia impedisce la propagazione di una combustione 
verso l'atmosfera circostante 

"e"    

Sicurezza aumentata 
Misure adottate per evitare, con un elevato coefficiente di sicurezza, che si verifichi la 
possibilità di temperature eccessive e la comparsa di archi o scintille all'interno e 
all'esterno delle apparecchiature elettriche che in funzionamento normale non 
comportano questo rischio. 

"i" 
"ia"    

Sicurezza intrinseca 
Circuito nel quale, nelle condizioni di prova prescritte dalla normativa (funzionamento 
normale e in caso di guasto), non si verifica alcuna scintilla nè alcun effetto termico 
capace di provocare l'accensione di un'atmosfera esplosiva. 

"ib"    

"m"    

Incapsulamento 
Modo di protezione nel quale le parti che potrebbero provocare l'accensione di 
un'atmosfera esplosiva a causa di scintille o surriscaldamento sono incapsulate in una 
resina, evitando che l'atmosfera pericolosa possa essere infiammata. 

"n"    

Modo di protezione applicato al materiale elettrico in modo che, in funzionamento 
normale e in certe condizioni anomale specificate nella presete norma, non possa 
provocare l'accensione dell'atmosfera pericolosa circostante. Le categorie di materiale 
sono 5: Nessuna produzione di scintille (nA), produzione di scintille (nC), custodie a 
respirazione limitata (nR), energia limitata (nL) e camere a sovrapressione interna 
semplificata (nP). 

"o"    Immersione 
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Apparecchiature elettriche immerse nell'olio. 

"p"    

Pressurizzazione 
Sovrapressione interna mantenuta, in relazione all'atmosfera, con un gas neutro di 
protezione. 

"q"    

 

Riempimento della custodia con un materiale polverulento. 
 

 
Nel caso in esame, essendo il reparto in esame classificabile nel complesso come Zona NP, le 
apparecchiature elettriche saranno del tipo: 
 

Nessun requisito particolare 
 
Per quanto riguarda la Classe di Temperatura , tutti i dispositivi si differenziano secondo la temperatura massima 
superficiale raggiunta. Questa deve essere sempre al di sotto della minima temperatura di autoaccensione 
dell'atmosfera in esame. 
 
I GAS sono divisi in classi di temperatura "T" ed il componente è marcato in modo analogo. Un dispositivo dotato di 
una classe di temperatura superiore copre i requisiti di un dispositivo con una classe di temperatura più bassa (la 
Classe IICT6 copre tutte le temperature richieste).  
 
Nel caso in esame, in funzione delle sostanze presenti nel reparto, è stata ricavata la seguente Classe di 
Temperatura per i dispositivi utilizzati: 
 

IIAT1 
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DATI CARATTERISTICI REPARTO CUCINA 

Tipo di ambiente: Chiuso 
Presenza lavoratori: Saltuaria1 
 

DATI GEOMETRICI ed AMBIENTALI 
 

Superficie in pianta (mq) 28,56 

Altezza media (m) 3,00 

Volume calcolato (mc) 85,68 

Volume libero (mc) 68,55 

 

Altitudine s.l.m. (m) 325,00 

Pressione atmosferica Pa (Pa) 97.487,75 

Temperatura media (°C) 11,50 

Velocità dell’aria (m/s) 0,10 

Fattore Efficacia ventilazione f f=2 

 
DATI VENTILAZIONE 

 
Sono stati rilevati i seguenti dati: 
 

Ventilazione NATURALE 

Tipologia Aperture Due aperture 

Superficie A1 (mq) 0,02 

Superficie A2 (mq) 0,02 

Superficie A3 (mq) 0,00 

Superficie A4 (mq) 0,00 

Coeff. Δ cp  0,10 

Velocità dell’aria all'esterno 
(m/s) 

0,25 

 

Ventilazione ARTIFICIALE 

Portata ventilazione (mc/s) 0,00 

Disponibilità Ventilazione  

Velocità aria primaria (m/s) 0,00 

 
1 E stata tuttavia considerata la presenza di un sistema di rivelazione gas che si attiva al 10% del LEL con un 
tempo di ritardo non superiore a 10s 
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ELENCO DELLE SOSTANZE PRESENTI 

 
Nella seguente tabella viene riportato l’elenco delle Sostanze presenti in grado di generare atmosfere esplosive con le relative caratteristiche. 
 

Sostanza 
Ti 

(°C) 
ρ liq  

(Kg/mc) 
Cd   

(mq/h) 
Tb 

(°C) 
γ  

(Cp/Cv) 

Csl  
(J/kg k) 

Clv  
(J/kg) 

M  
(kg/kmol) 

LELv  
 (% vol) 

Tacc 
(°C) 

Pv20 
(Pa) 

Pv40 
(Pa) 

Z 

Metano < 0 415,00 0,07 -161,40 1,31 3.454,00 
510.000,0

0 
16,04 4,40 537,00 4,00 0,00 1,00 

Metano < 0 415,00 0,07 -161,40 1,31 3.454,00 
510.000,0

0 
16,04 4,40 537,00 4,00 0,00 1,00 

 
 
Simboli utilizzati: 
Ti = temperatura d’infiammabilità della sostanza [°C]; 
ρ liq = densità (massa volumica) del liquido, [kg / m3]; 
cd = coefficiente di diffusione dei gas, [m2/h]; 
Tb = temperatura normale di ebollizione della sostanza, [K]; 
γ = rapporto tra i calori specifici (indice di espansione) = cp / cv ; 
csl = calore specifico medio del liquido, [J / kg  K]; 
clv = calore latente di vaporizzazione, [J / kg]; 
M = massa molare della sostanza infiammabile, [kg/kmol]; 
LELv = limite inferiore di esplodibilità in aria della sostanza, espresso in percento del volume [% vol]; 
Tacc = temperatura di accensione (autoaccensione) della sostanza [°C]; 
kg = indice di esplosione 
Pv20 = tensione di vapore a 20 °C [Pa]; 
Pv40 = tensione di vapore a 40 °C [Pa]; 
Z = fattore di comprimibilità
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ELENCO DELLE SORGENTI DI EMISSIONE SE  

 
Nella seguente tabella viene riportato l’elenco  delle Sorgenti di Emissione SE con le relative caratteristiche principali. 
 

Sigla 
SE 

Descrizione SE Nome Sostanza 
Grado 

emissione 
della SE 

Tipo di 
emissione 

Fattore  
efficacia fSE 

 

DSE 
 (m) 

 

Portata Qg  
calcolata 

(Kg/s) 
 

Temp di 
emissione t (s) 

SE002 RUBINETTO MANUALE Metano Secondo B.7.2.3 f=3 0,00 0,00001387 10 

SE003 GIUNTO FILETTATO Metano Secondo B.7.2.3 f=3 0,00 0,00000538 10 

 

 
Legenda Tipi di emissione: 
 

 Descrizione del tipo di emissione 

B.7.2.3 GAS in singola fase 

GB.4.2 LIQUIDO che evapora nell’emissione 

GB.4.3 EVAPORAZIONE dalla superficie di un liquido refrigerato (criogenico) 

GB.4.4.1 EVAPORAZIONE dalla superficie di un liquido non refrigerato e non in ebollizione, lambita dall’aria di ventilazione 

GB.4.4.2 EVAPORAZIONE dalla superficie di un liquido non refrigerato e non in ebollizione, non lambita dall’aria di ventilazione. 

GB.4.5 EVAPORAZIONE dalla superficie di un liquido in ebollizione perché riscaldato 

 
 
Simboli utilizzati : 
DSE = dimensione massima della SE, (es. pari a 2 req per una superficie circolare; pari al lato maggiore per una superficie quadrangolare; pari al diametro equivalente Db dell'apertura 
verso l'ambiente per un contenitore; trascurabile in tutti i casi in cui la SE può essere considerata puntiforme.  
fSE = fattore di efficacia della ventilazione nell’intorno della SE in termini di effettiva capacità di diluizione dell’atmosfera esplosiva, con f che varia da f = 1 (situazione ideale) ad f 
= 5 (caso di flusso d’aria impedito da ostacoli);  
Qg = portata massica massima di emissione di gas o vapore, [kg/s]  
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DATI CARATTERISTICI PER IL CALCOLO DELLA PORTATA Qg 

 
Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alle diverse Sorgenti di Emissione che hanno consentito di valutare le portate di emissione Qg in funzione dei tipi di emissione. 
 

Sigla 
SE 

Tipo 
Emissi
one 

P 
(Pa) 

 
c 
 

A 
(mq) 

T 
(°C) 

Lpu 
(cm) 

hliq 
(m) 

hf 
(m) 

Pi 
(Pa) 

Evap. 
tutto 

(Si/No) 
Pavimento 

Tg 
(°C) 

Kt α 
req 
(m) 

Pv  
(Pa) 

Wa 
(m/s) 

A/B 
Hd 
(m) 

Da 
(m) 

Db 
(m) 

Φ 
(kW) 

Clv 
(J/kg) 

SE002 
B.7.2.

3 
100954 0,8 0,25 20     No 

Previsto  
solo per 
Tipo di  

Emissione 
GB.4.3  

      A=B     510000 

SE003 
B.7.2.

3 
100954 0,8 0,1 20     No 

Previsto  
solo per 
Tipo di  

Emissione 
GB.4.3  

      A=B     510000 

 
Simboli utilizzati (per i tipi di emissione vedere la tabella precedente): 
P = pressione assoluta all’interno del sistema di contenimento nel punto di emissione, [Pa]; 
c = coefficiente di efflusso (emissione); 
A = area (sezione) della SE, [mq]: 
T = temperatura di riferimento, o temp. assoluta all'interno del sistema di contenimento nel punto di emissione (sorgente di emissione), o temperatura del liquido, [K]; 
Lpu = Lunghezza del percorso di fuoriuscita, [cm]: 
hliq = altezza del liquido dal pelo libero superiore al punto, più in basso, da dove può avvenire l’emissione, o altezza del liquido rispetto alla base del contenitore [m]; 
hf = altezza del foro di emissione rispetto alla base del contenitore, [m]; 
Pi = pressione imposta sulla superficie del liquido, quale ad esempio la pressione atmosferica o la pressione di un cuscino di gas (es. gas inerte), [Pa]; 
Tg = temperatura del suolo, [K]; 
kt = conduttività termica del substrato, [kW/m K]; 
α = diffusibilità termica del substrato, [mq/s]; 
req = raggio equivalente della superficie di liquidi di forma circolare o quadrangolare, [m]; 
Pv = pressione (tensione) di vapore alla massima temperatura ambiente o alla temperatura di emissione se maggiore, [Pa]; 
wa = velocità di riferimento dell’aria nell’intorno della SE, [m/s]; 
hd = altezza libera minima tra il livello del liquido ed il bordo del contenitore (lunghezza del cammino di diffusione), [m]; 
Da = diametro equivalente dell’area della superficie del liquido A (es. in un contenitore), [m]; 
Db = diametro equivalente dell’area dell’apertura verso l’ambiente B (es. in un contenitore), [m]; 
Φ = flusso termico netto (potenza termica), kW; 
Clv = Calore latente di vaporizzazione (J/kg); 
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RIEPILOGO RISULTATI DEL CALCOLO 

 
Qui di seguito vengono riassunti i risultati dei calcoli effettuati, che hanno consentito di valutare la distanza pericolosa e la quota “a”, il Volume ipotetico di atmosfera esplosiva e il 
grado e disponibilità della ventilazione (dati necessari per la classificazione delle zone). 
  

Qa =0,000  (mc/s) Xm =0,000424769412036433  (%) LELmix =4,40  (% vol) C0=0,00  (s-1) 

 

Sigla SE 
φ  

(Kg/mc) 
Qg   

(mc/s) 
Xmi 
(%) 

Qa min 
(mc/s) 

kLELmix/
f 

Condizione 
Xm ≤ 

kLELmix/f 

dz 
(m) 

quota 
“a”  
(m) 

L0 
(m) 

t 
 (s) 

t compat. 
tipo zona 

Vz 
(mc) 

Vz max 
(mc) 

Vz  
trascur. 

Grado 
Ventilazione 

Disponibilità 
Ventilazione 

SE002 
0,383900
2112758

86 

0,000013
87 

0,000306
05463610

1056 

0,000953
53645506

6834 
1,10 Verificata 0,06 0,08 0,17 

2.569.44
5,10 

No 784,379 0,100 No Basso Buona 

SE003 
0,383900
2112758

86 

0,000005
38 

0,000118
71477593

5377 

0,000369
86489749

5282 
1,10 Verificata 0,04 0,05 0,11 

2.569.44
5,10 

No 304,251 0,100 No Basso Buona 

 
Simboli utilizzati: 
Qa = portata effettiva di aria di ventilazione che interessa il volume Va considerato, nella Norma definito (dVa /dt) 
φ = rapporto critico del flusso; 
Xmi = concentrazione percentuale media di sostanza infiammabile nell'atmosfera del volume totale Va dell'ambiente considerato, [%]; 
Xm  = concentrazione percentuale media complessiva di sostanze infiammabili nell'atmosfera del volume totale Va dell'ambiente considerato, [%]; 
Qamin = portata minima volumetrica di ventilazione, nella Norma definito (dV /dt)min , [mcs]; 
dz = distanza pericolosa calcolata, distanza dalla SE a partire dalla quale, sulla base di calcoli, la concentrazione dei gas o vapori infiammabili nell’aria è inferiore al  
valore kdz x LEL, [m];  
quota “a” = estensione effettiva della zona pericolosa nella direzione di emissione e di più probabile dispersione dell’atmosfera esplosiva, [m]; 
t = tempo di persistenza al cessare dell’emissione, cioè tempo per far scendere la concentrazione media di sostanza infiammabile nell’atmosfera ambiente da un valore iniziale X0 a 
k volte il LEL, dopo l’arresto dell’emissione; 
Vz = volume ipotetico di atmosfera potenzialmente esplosiva comprensiva del coefficiente di sicurezza k, [mc]; 
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ESTENSIONE ZONE PERICOLOSE GENERATE DALLE SORGENTI DI EMISSIONE 

 
Nei luoghi con pericolo di esplosione, la definizione delle zone pericolose è distinta in due fasi: 
determinazione del tipo di zona o dei tipi di zone (zona 0, zona 1, zona 2) e determinazione della sua/loro 
estensione; dette fasi non sono necessariamente nell’ordine indicato. 
 
L’estensione di una zona pericolosa per la presenza di gas combustibili nell’atmosfera, originate da emissioni 
dai sistemi di contenimento, è definita come la distanza in tutte le direzioni dai bordi di una sorgente di 
emissione di polvere fino al punto dove il pericolo associato con questa zona è considerato trascurabile (la 
concentrazione scende al di sotto del LEL tenuto conto di un opportuno coefficiente di sicurezza).  
 
La distanza pericolosa dz è la distanza dalla SE nella direzione di emissione e di più probabile dispersione 
dell’atmosfera esplosiva, a partire dalla quale la concentrazione dei gas o vapori infiammabili nell’aria è 
inferiore al kdz x LEL, calcolata con metodi matematici; essa può essere utilizzata per individuare l'ordine di 
grandezza delle dimensioni della zona pericolosa e non le dimensioni vere e proprie. 
 
La quota “a” rappresenta l’effettiva estensione della zona pericolosa nella direzione di emissione e di più 
probabile dispersione dell’atmosfera esplosiva. 
 
Nella seguente tabella vengono riportati, per ogni Sorgente di Emissione SE, i parametri calcolati ed i valori 
della distanza dz e della quota “a” (i dati sono stati estratti dalla precedente tabella e qui riportati per una 
maggiore evidenza). 
 

ESTENSIONE ZONE PERICOLOSE GENERATE DALLE SORGENTI DI EMISSIONE SE 

Sigla SE Sostanza dz (m) quota “a” (m) 

SE002 Metano 0,06 0,08 

SE003 Metano 0,04 0,05 

 
CLASSIFICAZIONE DELLE SORGENTI DI EMISSIONE 

 
Qui di seguito viene riportata la classificazione delle Sorgenti di Emissione SE, effettuata in funzione del grado 
di emissione, del grado di ventilazione e della disponibilità della ventilazione, conformemente con i criteri 
riportati nelle tabelle già illustrate. 
 

SE Grado di Emissione  
Primo Tipo di 

Zona Pericolosa 
Secondo Tipo di 
Zona Pericolosa 

SE002 Secondo Zona 1 e anche Zona 0 (2) (6) 

SE003 Secondo Zona 1 e anche Zona 0 (2) (6) 

 
Note:  
(1) Zona 0 NE, 1 NE o 2 NE indicano una zona teorica dove, nelle condizioni stabilite, l'estensione è trascurabile (zona non pericolosa ai 
fini della classificazione dei luoghi). 
(2) E' zona 0 se la ventilazione è così debole e l'emissione è tale che un'atmosfera esplosiva esiste praticamente in continuazione (cioè si 
è vicini ad una situazione di assenza di ventilazione). 
(3) L’estensione della zona è determinata con la ventilazione residua presente nei periodi di tempo in cui viene a mancare la 
ventilazione assunta; (quando il grado della ventilazione è "Alto" la zona potrebbe essere di estensione trascurabile). 
(4) Quando siano prevedibili emissioni di secondo grado nei periodi di tempo in cui viene a mancare la ventilazione assunta, oltre alla 
zona 2 determinata con la ventilazione assunta, deve esserne prevista un'altra determinata considerando la ventilazione residua. 
(5) Quando la disponibilità della ventilazione scelta è BUONA esiste un solo tipo di zona. 
(6) Quando il grado della ventilazione BASSO (VL) deriva solo dal non rispetto della condizione [f.5.10.3-16] (la condizione del tempo t è 
rispettata), il tipo di zona pericolosa può aggravarsi o meno e la zona si estende comunque a tutto l’ambiente. 
Quando il grado della ventilazione BASSO (VL) deriva solo dal non rispetto del tempo t (la condizione [f.5.10.3-16] è rispettata),il tipo di 
zona pericolosa si aggrava e la zona si estende solo nell’intorno della SE (campo vicino). 
Quando il grado della ventilazione BASSO (VL) deriva, sia dal non rispetto della condizione [f.5.10.3-16], sia dal non rispetto del tempo 
t, il tipo di zona pericolosa si aggrava e la zona si estende a tutto l’ambiente. 
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APERTURE INTERESSATE DA ZONE PERICOLOSE 

 
Nella seguente tabella vengono riportate le classificazioni degli ambienti limitrofi al reparto oggetto della 
valutazione, calcolate con i criteri della tabella 5.11-A. 
 

Ambiente limitrofo 
n° 

aperture 
tipo A 

n° 
aperture 
tipo B 

n° 
aperture 
tipo C 

n° 
aperture 
tipo D 

Pressione 
Ambiente 
limitrofo 

Tipo 
Ambiente 

Zona  
Classificazio
ne Reparto 

Zona 
Classificazion
e Ambiente 
Limitrofo 

 
PROBABILITA’ FONTI DI ACCENSIONE (PFA) 

 
Nella seguente tabella vengono riportate le possibili  sorgenti di accensione di esplosione (come definite dal 
DPR 126/98, Allegato II) e, per ognuna di esse, viene riportata l’ eventuale presenza, la probabilità (come 
definita nella tabella precedente) ed il punteggio relativo. 
 

CHECK-LIST  POSSIBILI SORGENTI D’INNESCO 

SORGENTI DI INNESCO Presenti Probabilità Punti 

Superfici Calde Sì Probabile 3 

Fiamme e gas caldi (compreso particelle calde) Sì Probabile 3 

Scintille di origine meccanica Sì Possibile 2 

Materiale elettrico Sì Improbabile 1 

Correnti elettriche vaganti, protezioni contro la corrosione catodica No  0 

Elettricità statica Sì Possibile 2 

Fulmini No  0 

Onde elettromagnetiche a radiofrequenza (RF) da 104 Hz a 3x1012 Hz No  0 

Onde elettromagnetiche da 3 x 1011 Hz a 3x1015 Hz No  0 

Radiazioni ionizzanti No  0 

Ultrasuoni No  0 

Compressione adiabatica e onde d'urto No  0 

Reazioni esotermiche, inclusa l'autoaccensione delle polveri No  0 

Punteggio Massimo 3 

 
 

PROBABILITA’ e durata della PRESENZA di GAS (PPG) 
 
Per determinare la probabilità PPG sono state prese in considerazione sia le Prime Zone di classificazione di 
Emissione PPG (Z1), sia le Seconde Zone PPG (Z2). 
 
I risultati vengono riportati nella seguente tabella : 

Sigla SE Zona Pericolosa SE Seconda Zona pericolosa SE PPG (Z1) PPG (Z2) 

SE002 Zona 1 e anche Zona 0 (2) (6) 4 - 

SE003 Zona 1 e anche Zona 0 (2) (6) 4 - 
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PROBABILITA’ P 

 
La probabilità P è stata ricavata dalla combinazione dei due valori (PFA e PPG) sempre separatamente per le 
sorgenti di emissione SE e per gli strati, come indicato nella seguente tabella: 
 

Sigla SE PPG (Z1) PPG (Z2) P (Z1) P (Z2) 

SE002 4 - 4 - 

SE003 4 - 4 - 
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DETERMINAZIONE DEL DANNO D 

 
Tabella Riepilogativa dei valori numerici del Danno D sia per la Prima Zona pericolosa delle Sorgenti di Emissione (DZ1), sia per la Seconda Zona pericolosa (D Z2)   
 

SE FD Z1 FD Z2 Confinamento Nube ICN IKG IVZ IPL D' Z1 D' Z2 D Z1 D Z2 

SE002 4 - Completamente confinata 0,50 0,00 0,50 0,25 5,25 - 4 - 

SE003 4 - Completamente confinata 0,50 0,00 0,50 0,25 5,25 - 4 - 

 
Tabella Riepilogativa del RISCHIO complessivo delle Sorgenti di Emissione   

 

RIEPILOGO 

SE 
Prima Zona Pericolosa SE Seconda Zona Pericolosa SE 

RISCHIO COMPLESSIVO 
DZ1 PZ1 RZ1 = DZ1 x PZ1 R Z1 Ragg. DZ2 PZ2 RZ2 = DZ2 x PZ2 R Z2 Ragg. 

SE002 4 4 16 4 - - - - Classe di rischio 3 

SE003 4 4 16 4 - - - - Classe di rischio 3 

 

RISCHIO COMPLESSIVO REPARTO  Classe di rischio 3 
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CRITERI SEGUITI PER LA SCELTA DEGLI APPARECCHI E DEI SISTEMI DI PROTEZIONE 

 

Come previsto dall’allegato L del D.Lgs. 81/08, punto B,  in tutte le aree in cui possono formarsi atmosfere 
esplosive verranno impiegati apparecchi e sistemi di protezione conformi alle categorie di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 126. 
 
In particolare, in tali aree verranno impiegate le seguenti categorie di apparecchi: 

• nella zona 0, apparecchi di categoria 1; 

• nella zona 1, apparecchi di categoria 1 o di categoria 2; 

• nella zona 2, apparecchi di categoria 1, 2 o 3. 
Le costruzioni elettriche idonee per le zone pericolose per la presenza di gas, vapori o nebbie infiammabili 
sono state scelte in base alle prescrizioni della norma CEI 31-33, che prevede che le costruzioni siano 
individuate dal suffisso Ex seguito da una lettera che individua le modalità di protezione. 
 

Apparecchiature per installazioni in superficie – Gruppo II 

Zona 0 1 2 

Natura atmosfera G (gas) G (gas) G (gas) 

Presenza atmosfera esplosiva Permanente Intermittente Episodica 

Categoria di apparecchiature che 
possono essere usate secondo la 

Direttiva 94/9/CE 
1 2 3 

 

Tabella riepilogativa dei metodi di protezione 
Simbolo  

del modo di 
protezione 

Zone 
Definizione 

0 1 2 

"c"    

Protezione per la sicurezza nella costruzione secondo PrEN 13463-5 
Questo standard stabilisce i requisiti di fabbricazione che sono stati identificati come 
sicuri, in modo da evitare qualsiasi fonte di incendio come frizioni o scintille. Si 
applica agli apparecchi che possono essere soggetti a frizioni e movimenti. (frizioni, 
freni, cuscinetti, molle, ecc.). 

"d"    

Rivestimento antideflagrante 
Le parti che potrebbero provocare l'accensione dell'atmosfera circostante sono 
racchiuse in una custodia resistente alla pressione sviluppata da un'esplosione interna 
di una miscela esplosiva. Tale custodia impedisce la propagazione di una combustione 
verso l'atmosfera circostante 

"e"    

Sicurezza aumentata 
Misure adottate per evitare, con un elevato coefficiente di sicurezza, che si verifichi la 
possibilità di temperature eccessive e la comparsa di archi o scintille all'interno e 
all'esterno delle apparecchiature elettriche che in funzionamento normale non 
comportano questo rischio. 

"i" 
"ia"    

Sicurezza intrinseca 
Circuito nel quale, nelle condizioni di prova prescritte dalla normativa (funzionamento 
normale e in caso di guasto), non si verifica alcuna scintilla nè alcun effetto termico 
capace di provocare l'accensione di un'atmosfera esplosiva. 

"ib"    

"m"    

Incapsulamento 
Modo di protezione nel quale le parti che potrebbero provocare l'accensione di 
un'atmosfera esplosiva a causa di scintille o surriscaldamento sono incapsulate in una 
resina, evitando che l'atmosfera pericolosa possa essere infiammata. 

"n"    

Modo di protezione applicato al materiale elettrico in modo che, in funzionamento 
normale e in certe condizioni anomale specificate nella presete norma, non possa 
provocare l'accensione dell'atmosfera pericolosa circostante. Le categorie di materiale 
sono 5: Nessuna produzione di scintille (nA), produzione di scintille (nC), custodie a 
respirazione limitata (nR), energia limitata (nL) e camere a sovrapressione interna 
semplificata (nP). 

"o"    Immersione 
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Apparecchiature elettriche immerse nell'olio. 

"p"    

Pressurizzazione 
Sovrapressione interna mantenuta, in relazione all'atmosfera, con un gas neutro di 
protezione. 

"q"    

 

Riempimento della custodia con un materiale polverulento. 
 

 
Nel caso in esame, essendo il reparto in esame classificabile nel complesso come Zona 0, le apparecchiature 
elettriche saranno del tipo: 
 

II 1G Ex-ia 
 
Per quanto riguarda la Classe di Temperatura , tutti i dispositivi si differenziano secondo la temperatura massima 
superficiale raggiunta. Questa deve essere sempre al di sotto della minima temperatura di autoaccensione 
dell'atmosfera in esame. 
 
I GAS sono divisi in classi di temperatura "T" ed il componente è marcato in modo analogo. Un dispositivo dotato di 
una classe di temperatura superiore copre i requisiti di un dispositivo con una classe di temperatura più bassa (la 
Classe IICT6 copre tutte le temperature richieste).  
 
Nel caso in esame, in funzione delle sostanze presenti nel reparto, è stata ricavata la seguente Classe di 
Temperatura per i dispositivi utilizzati: 
 

IIAT1 
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